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TRIESTE Domani si torna alle 
urne in regione per i ballot- 
taggi: ieri gli ultimi 
«sprint» dei candidati. A 


Confronto con le parti sociali 
Sanità, spunta il mini-ticket 


ROMA Tre ore di Consiglio dei ministri e alla fine la più 
breve conferenza stampa che Palazzo Chigi ricordi. Il 
governo ha abbozzato la propria agenda di lavoro per i 
prossimi cento giorni tenendo in primo piano G8 e ma- 
novra economica. La devolution è rimasta fuori dal 
Consiglio dei ministri di ieri ma non è affatto accanto- 
nata. Berlusconi avrà mercoledì un primo confronto 
con le parti sociali per definire le linee del documento 
di programmazione economica mentre il capitolo sani- 
tà rischia di surriscaldarsi, Teri le Regioni hanno infat- 
ti minacciato di chiedere al governo circa 20 mila mi- 
liardi di rimborsi arretrati. È per fronteggiare lo sfon- 
damento della spesa sanitaria il governo potrebbe rein- 
serire mini-ticket da 2 mila lire sulle ricette, oltre alla 
riduzione del numero di farmaci prescrivibili. Non ci sa- 
rà invece nessun condono fiscale «generalizzato», né au- 
menti per le sigarette, come spiegato dal sottosegreta- 
rio al Tesoro Giuseppe Vegas, mentre entro la fine del- 
la settimana verrà prorogato lo sconto fiscale di 50 lire 


Trieste si sceglie il sindaco 
(tra Dipiazza, Centrode- 
stra, e Pacorini, Centrosini- 
stra) e il presidente della 
Provincia (Soccimarro, Ca- 
sa delle libertà, contro Ro- 
sato). A Pordenone si con- 
tendono il Municipio Scotti 
(Cdl) e Bolzonello (Ulivo), a 
Monfalcone Pizzolitto (Uli- 
vo) e Lubrano (Casa delle li- 
bertà). Ieri intanto c'è stata 
la visita a Trieste del vice- 
Rodeo del Consiglio 

ianfranco Fini, che ha re- 
so omaggio alla Foiba di Ba- 
sovizza e alla Risiera di 
San Sabba. Fini ha tra l’al- 
tro detto che «il governo 
Berlusconi affronterà in 
modo innovativo il proble- 
ma dei diritti degli esuli» e 
intende «favorire l'allarga- 
mento a Est dell'Unione Hu- 
ropea». Fini si è invece det- 


sulla benzina. 


‘ to contrario all’autonomia 


@ Alle pagine 3-9 


Udine, «Operazione fiori d 


di Trieste. 


@ Alle pagine 3-10 e in Cronaca 


arancio»: séominata un’organizzazione criminale, 100 indagati e un arresto 


Matrimoni fasulli, poi il marciapiede 


Colombiane pagavano per 


UDINE Oltre cento persone in- 
dagate, 22 perquisizioni do- 
miciliari, un arresto e un gi- 
ro d'affari di qualche centi- 
naio di milioni. Gli uomini 
della squadra mobile e la 
Procura di Udine l'hanno 
chiamata «operazione fiori 
d'arancio», ma nella vicen- 
da ai fiori nuziali è riserva- 
to uno spazio a dir poco 
marginale, limitato a un 
simbolico bouquet che le 
spose conservavano dopo 
una breve cerimonia cele- 
brata dinanzi. all'ufficiale 
dello Stato civile. Per il re- 
sto, un'imponente serie di 
traffici e sotterfugi architet- 
tati da un’organizzazione 
criminale che faceva arriva- 
re in Italia cittadine dell' 
America del Sud, in partico- 
lare colombiane, o dell'Euro- 
pa dell'Est, che ottenevano 
permessi di soggiorno e in 
seguito anche la cittadinan- 
za italiana attraverso matri- 
moni fasulli contratti ‘con la 
complicità di cittadini udi- 
nesi — che per il servizio di 
«marito a prestito» riceveva- 
no in cambio dai 5 ai 10 mi- 
lioni di lire — per poi finire 
nella rete della prostituzio- 
ne gestita dalle stesse men- 
ti dell'organizzazione. 
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ARREDÌ & DESIGN 


Poliform 


Magris-Prenz: di che partito è la risata? 
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a) 


Arredamenti su misura 
Complementi d'arredo 
Oggettistica da regalo 


‘ Esposizione 
TRIESTE - Via Rossetti, 8 - Tel. 040-635874 


sposarsi ma venivano fatte prostituire 
= GENOVA & 2. ne 


lo sfondo del GB una «holla» dell'architetto Piano 
Sullo sfondo del G8 una «bolla» dell'architetto Piano 
GENOVA Mentre prosegue il tentativo da parte del governo di aprire un dialogo 
con il popolo di Seattle che non rinuncia a tenere in stato d’assedio Genova 
per contestare la «globalizzazione», l'architetto Renzo Piano firma uno dei 


simboli del prossimo G8, una grande «bolla» in fase di allestimento nel porto 
prima di essere spostata net pressi dello splendido acquario . 
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TRIESTE Le altre forme del narrare: questo il 
tema del faccia a faccia tra gli scrittori Clau- 
dio Magris, autore del libretto «La mostra» 
(Garzanti), imperniato sul pittore Vito Tim- 
mel (e destinato al debutto nel teatro musi- 
sj cale, con le musiche di Fabio Nieder), e 
Juan Octavio Prenz, di cui è appena stato 
tradotto in Italia «La favola di Innocenzo | que 
Onesto, il decapitato» (Marsilio), favola-me- 
tafora su un uomo che decide di cambiare 
la propria testa con quella di un mostro. 
Due autori che hanno in comune una cit- 
tà-porto come Trieste  (l’istroargentino 
Prenz vi è approdato nel 1979) e una lunga 
intensa amicizia, che li porta naturalmente 
a scambiarsi opinioni anche sui propri pro- 
getti e a discutere sui problemi del narrare. 
Due personalità diverse e complementa- 
ri, nei cui discorsi a ruota libera - dalle nuo- 
ve frontiere del narrare all’incalzare delle 
nuove tecnologie, dai microcosmi linguistici 
e culturali che rischiano di scomparire di 
fronte alla globalizzazione alla distinzione 
tra riso eversivo e riso istituzionale - le radi- 
ci mitteleuropee dell’uno finiscono per in- 
trecciarsi con quelle latine-americane del- 
l’altro, nato in Argentina da genitori istria- 
ni. 7 
© Nella Cultura 
Renzo Sanson 


sardoni. 
nuota 


TONCELLI 


Fini: «Governo favorevole all'allargamento europeo a Est. No all'autonomia di Trieste» 


L'AGENDA DI BERLUSCONI 


Fini alla Risiera di S. Sabba. Accanto a lui Antonione e il prefetto Grimaldi (foto Lasorte). 


Condannato Chirico 


Strage di Peteano: 
colonnello pagherà 
duecento milioni 

per aver depistato 


GORIZIA Nel 1997 era stato 
condannato a una pesante 
pena detentiva per aver de- 
pistato le indagini sulla 
strage di Peteano. Sentenza 
definitiva, firmata Corte di 
Cassazione ma nessun gior- 
no di carcere. Pochi giorni 
fa la Giustizia civile gli ha 
presentato il conto. Il colon- 
nello Antonino Chirico, 71 
anni, già braccio destro del 
generale dei carabinieri Di- 
no Mingarelli, dovrà versa- 
re 200 milioni di risarcimen- 
to a Gianni Mezzorana, uno 
dei sei goriziani ingiusta- 
mente accusati, incarcerati 
e processati per la strage 
del 31 maggio 1972. L’atten- 
tato era stato organizzato 
dalla cellula neofascista 
friulana di Ordine Nuovo. 
Vincenzo Vinciguerra se ne 
è assunta successivamente 
la responsabilità e sta scon- 
tando l’ergastolo. All’epoca 
però, come ha confermato la 
sentenza della Cassazione, 
Mingarelli e Chirico avreb- 
bero distrutto l’originale ver- 
bale di sopralluogo a Petea- 
no e dopo aver fatto sparire 
i bossoli trovati sul posto 
dell'attentato, ne avrebbero 
redatti altri con generiche 
indicazioni. Tutto per con- 
fondere le indagini. 
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Convegno della Fondazione Debenedetti 


L'esempio di Trieste 
sulle immigrazioni 


di Tito Boeri* 


1 terzo convegno euro- 
IT eo della Fondazione 
odolfo Debenedetti 
non poteva che tenersi qui, 
a Trieste. Due le. parole 
chiave del convegno: allar- 
amento a Est dell'Unione 
sjuropea e politiche dell'im- 
migrazione. Entrambe evo- 
cano Trieste. Non solo sui 
libri di storia e nelle carti- 
ne geografiche, Trieste, a 
sua volta, ci fa pensare a 
integrazione con l'Est e a 
immigrazione, 

Oggi Trieste è terra di 
confine dell'Unione, ‘fine- 
stra aperta verso la nuova 
Europa: la Slovenia sarà, 
molto probabilmente, uno 
dei primi paesi a entrare 
nell'Unione, assieme all' 
Ungheria, che condivide 
con Trieste un pezzo di sto- 

.ria mitteleuropea. Ma con- 
ta ancor di più il passato. 
Trieste è già stata — lo è 
ancora oggi almeno dal 
punto di vista culturale — 
una capitale dell'Europa al- 
largata a Est. Radicata 


profondamente nella cultu- 
ra italiana, alla cui lettera- 
tura ha impresso tracce in- 
delebili, Trieste si è storica- 
mente arricchita di cultu- 
ra e scienza (pensiamo so- 
lo alla scienza medica!) te- 
desca e, soprattutto attra- 
verso la mediazione della 
monarchia absburgica, di 
apporti culturali slavi. 
ui libri di storia si ricor- 
da di Trieste soprattutto la 
sua natura di città conte- 
sa, i suoi conflitti etnici, la 
difficile convivenza fra ita- 
liani e sloveni e, prima, fra 
italiani e austriaci. Ma Tri- 
este ha saputo soprattutto 
essere città di immigrazio- 
ne, città che ha conosciuto 
vere ondate. migratorie 
(quella successiva alla con- 
cessione dello status di por- 
to franco, quella slava de- 
gli inizi del secolo e, infine, 
SELE dei profughi istrianì 
el dopoguerra) arricchen- 
do, ma mai perdendo, la 
propria identità culturale. 
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Belgrado: in Parlamento il nodo dell’estradizione dell'ex leader serbo 


Milosevic offre 250 miliardi 
per ottenere la scarcerazione 


BELGRADO Gli avvocati dell'ex presidente jugoslavo Milose- 
vic vogliono offrire una cauzione di 250 miliardi di lire per- 
che sia rilasciato in attesa del processo, secondo il quoti- 
diano «Blic». La richiesta verrà presentata alla Corte di- 
strettuale di Belgrado. La stessa Corte aveva respinto il 
14 giugno un'istanza analoga perché la somma offerta era 
di gran lunga inferiore alla fortuna che egli è sospettato 
di aver accumulato durante gli anni al potere. Parlamen- 
to e governo jugoslavo sono frattanto impegnati a intro- 
durre una legge che consenta l'estradizione di Milosevic e 
di altri 4 criminali ricercati dall'Aia. 
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Catturato in Spagna 
un luogotenente 
di Osama Bin Laden 


Il terrorista dirigeva 
le azioni in Europa 


Nuove norme sul lavoro presentate dal vicepresidente: meno ferie, più anni per la pensione 


Slovenia, libertà di licenziare 


CAPODISTRIA Flessibilità di la- 
voro; libertà di licenzia- 
mento, riduzione del perio- 
do di ferie, aumento degli 
anni di lavoro per ottenere 
la pensione, revisione di 
tutti i contratti collettivi. 
Una ventata di liberismo 
sta per arrivare in Slove- 
nia se sarà approvata la 
proposta di legge sui rap- 
porti di lavoro. La. bozza 
della nuova normativa 


(che non ha mancato di sol- 
levare immediate obiezioni 
da parte sindacale) è stata 
presentata alla Camera 
d’economia capodistriana 
dal vicepresidente Samo 
Hribar. «Gli articoli chiave 
del provvedimento — ha 
detto — prevedono l’introdu- 
zione delle flessibilità. Pri- 
ma di essere assunto un la- 
voratore dovrà affrontare 
un tirocinio di almeno 2-3 
anni. Una volta superato, 


non significa che si sarà as- 
sicurato il posto per tutta 
la vita. Se il suo datore di 
lavoro appurerà con moti- 
vate ragioni che il dipen- 
dente non soddisfa le sue 
COESO, potrà licenziar- 
o». 

Da questo nuovo scena- 
rio dei rapporti di lavoro di- 
scende, secondo Hribar, la 
revisione di tutti i contrat- 
ti di lavoro. 
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osi di polivitamini- 


La tartaruga Silvia (foto Lasorte). 


della Riserva di Miramare Maurizio 
Spoto, o in tartarughe Franco 
Zuppa e 

miera» che ogni mattina alle 9 le of- 
fre calamari e sardoni. La tartaruga 
è stata operata sabato scorso. Aveva 


lena Tempesta, «l’infer- 


inghiottito un 
grosso amo as- 
sieme a un paio 
di metri di filo 
di nylon di un 
«parangal» la- 
sciato al largo 
dell’Istria. 
L’equipaggio 
del motorsailer 
«Arawak» l’ha 
vista in superfi- 
cie. Era in diffi- 
coltà, senza for- 
ze. Silvia è sta- 
ta raccolta, por- 
tata a Muggia e 
affidata all'équi- 
pe triestina che 


l’ha sottoposta a intervento chirùurgi- 
co per rimuovere l’amo. Operazione 
riuscita, sette giorni col fiato sospe- 
so, Ieri la svolta. Silvia ritornerà a 
nuotare. Libera. Ami permettendo. 


Claudio Ernè 


nata Carta Kataweb. L'unica carta di credito che premia i tuoi acquisti. 


Aveva inghiottito un grosso amo ed era senza forze. Salvata dai medici e biologi di «Est». Operata a Trieste ora sta bene 


E Silvia la tartaruga tornerà a nuotare 


TRIESTE Si chiama Silvia, ha 10 annie 
in queste ore i medici che l'hanno ope- 
rata alla gola, hanno sciolto la pro- 
gnosi. Si salverà, EOS agli antibioti- 
ci e alle massicce i 
ci che ogni giorno le vengono inietta- 
te. Silvia comun- 
mangia 
ogni mattina un 
paio di calama- 
ti e altrettanti 
Poi 
nella 
grnde vasca 
ella riserva di 
Miramare gesti- 
ta dal Wwf. La 
vasca è il suo 
letto di convale- 
scenza in attesa 
di riprendere il 
mare. Silvia è 
infatti una tar- 
taruga, una gio- 
vane adulta di 
«Caretta caretta», una specie pelagi- 
ca frequente in Adriatico. Deve la vi- 
ta ai: medici e ai biologi di «Est». 
l’Emergency Service Team di cui fan- 
no parte il veterinario Paolo Zucca, il 
biologo Marco Francese, il direttore 


www.cartakataweb.it 
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Oggi alla Stazione Marittima convegno della Fondazione Rodolto Debenedetti su clandestini, lavoro illegale e stato sociale 


Immigrazione, il mondo guarda Trieste 


A Nordest esperienze e culture a confronto su come control 


IL PROGRAMMA DEL CONVEGNO 


McCormick dell’Università di Southamp- 
ton, Giles Saint-Paul dell’Università di To- 
losa, Alessandra Venturini dell’Universi- 
tà di Padova e Klaus Zimmermann del- 
l’Università di Bonn. Moderatore Tito Boe- 
ri della Fondazione Debenedetti. 

Alle 14 verrà illustrata l’esperienza sta- 
tunitense dell’immigrazione. Interverran- 
no Gordon Hanson 
chigan, Kenneth Scheve della Yale Univer- 
sity, Matthew Slaughter del Dartmough 
College e Antonio Spilimbergo del Fondo 
monetario internazionale. Moderatore Jan 
Sreaar dell’Università del Michigan. 

lle 15 il dibattito con gli interventi di 


DALLA PRIMA ! 


Una città 
dalla cultura 
cosmopolita 


LS 

stata ed è città cul- 

turalmente cosmo- 

polita. Forse è pro- 
prio la cultura che ha sa- 
puto cementare e tenere 
insieme tradizioni, etnie, 
religioni così diverse in 
Gue città. Anche per- 
ché in alcune sue manife- 
stazioni - la musica ad 
esempio - è stata una cul- 
tura molto meno elitaria 
che altrove, è diventata 
un importante mezzo di 
comunicazione per molti. 
Si narra di Trieste come 
la città con un pianoforte 
in ogni casa o quella in 
cui anche le venditrici 
ambulanti («le venderigo- 
le») si raccontavano i con- 
certi della sera prima. 

Trieste ha dunque co- 
nosciuto le tensioni e le 
opportunità di crescita le- 

ate all'allargamento, al- 

‘o spostamento dei confi- 
ni e all'immigrazione. 
Queste tensioni e oppor- 
tunità sono le due facce 
della medaglia, di cui di- 
scuteremo oggi nella Sa- 
la Oceania della Stazio- 
ne Marittima, alla pre- 
senza dei maggiori esper- 
ti di economia e politica 
dell'immigrazione e stu- 
diosi dell'allargamento a 
Est dell'Unione. 

Il convegno verterà sul- 
la presentazione e discus- 
sione di due rapporti, 
preso osti ARDITO, 

e per l'evento e disponi- 
bili, per chi fosse interes- 
sato a leggerli anche sul 
sito Internet della Fonda- 
zione Rodolfo Debenedet- 
ti (all’indirizzo www.frdb. 
org ndr). 

Î primo rapporto, cui 
verrà dedicata la matti- 
nata, si concentrerà sul 
fenomeno dell'immigra- 
zione nell'Unione Euro- 
pea: le implicazioni dell' 
allargamento ad Est dell! 
Unione,. l'impatto sul 
mercato del lavoro, le po- 
litiche per l'immigrazio- 
ne (restrizioni agli in- 
gressi, contratti tempora- 
nei) e le eventuali restri- 
zioni da imporre all'ac- 
cesso al welfare. Nella 
sessione pomeridiana 
verrà presentato e discus- 
so il secondo rapporto in- 
centrato sull'esperienza 
degli Stati Uniti, con par- 
ticolare riferimento alle 

olitiche di contenimen- 

0 e repressione dell'im- 
migrazione clandestina e 
alle riforme che possono 
ridurre i costi sociali dell' 
immigrazione. 

Tra i temi che verran- 
no discussi; 

Le politiche europee 
verso l'immigrazione dai 
PuSti non europei dovreb- 

ero puntare ad attrarre 
lavoratori altamente qua- 
lificati, nonostante il ri- 
schio di impoverire il ca- 
pitale umano dei paesi in 
Mo sviluppo? 

più importante ed ef- 
ficiente controllare i flus- 
si migratori ai confini, 
mediante il. pattuglia- 
mento delle frontiere, op- 
pure sul posto di lavoro, 
SEOEREEAO e reprimen- 
do il lavoro irregolare di 
manodopera immigrata? 

A che livello vanno at- 
tuate le politiche dell'im- 
migrazione? Regionale, 
mazionalo o europeo? 

auspicabile l'introdu- 
zione in Europa di pro- 
ammi di migrazione 
emporanea contrattata, 
in cui, al termine del con- 
tratto di lavoro, il lavora- 
tore viene incentivato a 
tornare al paese di origi- 


ne ; 

È necessario restringe- 
re e regolare i ricongiun- 
gimenti familiari, dal mo- 
‘mento che tali ricongiun- 
gimenti in numerosi pae- 
sì europei hanno fatto au- 
mentare il tasso di dipen- 
denza ai sistemi di welfa- 
re? Occorre, invece, re- 
stringere l'accesso ai si- 
stemi di protezione socia- 
le da parte degli immi- 
grati? 


Tito Boeri 

(* direttore scientifico 
della Fondazione 
Rodolfo Debenedetti e 
professore associato di 
Economia del lavoro e di 
Principi di economia e 
Economia della 
transizione all'Università 
Bocconi di Milano) 


TRIESTE Per un giorno -Trie- 
ste sarà la città dove due 
continenti, l’Europa e gli 
Stati Uniti, confronteranno 
le proprie esperienze e i 
propri progetti futuri sul 
problema dell’immigrazio- 
ne. Perchè è un problema? 
Perchè l'immigrazione ille- 
gale e incontrollata, feno- 
meno relativamente nuovo 
lungo il confine tra l'Est e 
l’Ovest. d’Europa, di vec- 
chia data invece negli Usa, 
è da tutti i punti di vista 
un problema, sociale e eco- 
nomico, che deve essere af- 
frontato per evitare di do- 
ver correre ai ripari con in- 
terventi d'emergenza. 

L'allarme arriva, chiaro 
e forte, dagli esperti della 
Fondazione Rodolfo Debe- 
nedetti: nel corso del verti- 
ce di Goteborg si sarebbe 
dovuto discutere sulle cosid- 
dette quote di immigrazio- 
ne, ma il no del referendum 
svoltosi in Irlanda e altre 
questioni considerate più 
urgenti, hanno stravolto il 
programma e imposto il rin- 
vio della questione. Il tema 
per di più è spinoso: da una 
parte si parla di libero mer- 
cato e di libera circolazio- 
ne, dall'altra si cerca di fis- 
sare un tetto limite per gli 
accessi nei singoli Paesi, 
provvedimento che di fatto 
viola il principio base sul 
quale si fonda l'unità euro- 
Te «Su questo fronte 
'Unione europea effettiva- 
mente è intransigente - 
commentano alla Fondazio- 
ne - Una delle soluzioni pro- 
babili è l'introduzione di un 
periodo transitorio di 5-7 
anni durante il quale appli- 
care determinate restrizio- 
ni ai singoli Paesi. Per il 
momento però ci si trova 
davanti a un nulla di fat- 
to». 


Questo il programma del terzo convegno 

dalla Fondazione Rodolfo Debe- 
nedetti intitolato «La politica dell’immi- 
grazione e lo stato sociale» che si svolge- 
rà oggi nella Sala Oceania della Stazione 
Marittima (ingresso libero previa compila- 
zione di un modulo d’iscrizione). ' 

Alle 9.80 si comincia con gli interventi 
di Maurizio Maresca, presidente dell’Auto- 
rità portuale di Trieste, di Riccardo Illy, 
sindaco di Trieste dal 1993 al 2001, di Ro- 
mano Prodi, presidente del parlamento eu- 
ropeo (presente con un video messaggio) e 
di Carlo De Benedetti, presidente della 
Fondazione intitolata alla memoria del pa- 


promosso 


dre. 


Alle 10 verrà illustrata la relazione in- 
troduttiva dal titolo «Il problema dell’immi- 
grazione nello stato sociale europeo» che 
poi sarà al centro di due tavole rotonde. In 
fatuo gli interventi di Herbert Briic- 

er della Diw di Berlino, Gil Epstein del- 


l’Università israeliana di Bar-Îlan, Barry 


Europa e Stati Uniti, due 
realtà ‘completamente di- 
verse con lo stesso proble- 
ma da risolvere: come argi- 
nare il flusso di clandestini 
che ogni giorno varcano ille- 
galmente i confini? La di- 
sperazione non ha naziona- 
lità e così tanto dai Paesi 
dell’Est Europa, quanto an- 
che dal Messico, 
ogni giorno masse 
di disperati vengo- 
no calamitati da re- 
altà nelle quali la- 
voro e ricchezza, re- 
ali o virtuali che si- 
ano, rappresentano 
una meta da rag- 
giungere a tutti i co- 
sti. 

Così avviene in 
Europa dove i flus- 
sì migratori si spo- 
stano da Est a 
Ovest, e in tal sen- 
so Trieste e Gorizia 
sono due realtà che 


ell’Università del Mi- 


Giuseppe Bertola, dell’Istituto universita- 


vendo questa diaspora. Co- 
sì avviene anche negli Usa, 
dove i clandestini si muovo- 
no da Sud a Nord, Come in- 
tervenire alla luce di quan- 
to si è già fatto? È il caso di 
proseguire con massicci pat- 
tugliamenti, per altro one- 
rosi? O di aprire le porte a 
lavoratori stranieri alta- 


da tempo stanno vi- Carlo De Benedetti e Riccardo Illy. 


Tlo europeo e 


dell’Università di Torino, e 
George Borjas dell’Università di Harvard. 

Alle 17 concluderanno i lavori Olivier 
Blanchard del Mit, Dani Rodrik dell’Uni- 
versità di Harvard e Giovanni Sartori del- 
la Columbia university. Moderatore Igna- 
zio Visco dell’Oecd. 


mente qualificati rischian- 
do però d’impoverire ulte- 
riormente i Paesi d'origine? 
A queste domande si cer- 
cherà di dare una risposta: 
è questo infatti il «filo ros- 
so» del convegno che si svol- 
ge oggi a Trieste. 

Ciò che emerge dai due 
studi che verranno illustra- 
ti oggi ma che si tro- 
vano già on line nel 
sito Internet della 
Fondazione (all’indi- 
rizzo www.frdb.org) 
è che i flussi clande- 
stini si possono re- 
primere o comun- 
que spostare, sco- 
raggiando gli sconfi- 
namenti in una cer- 
ta zona. In linea di 
massima però è dif- 
ficile ridurre il tran- 
sito di clandestini 
che affidano i pro- 

ri risparmi ai 
”coyote”, gli omolo- 
ghi messicani dei 


are i flussi migratori 


’nostri” passeur e cercano 
fortuna finendo spesso alle 
dipendenze di titolari d'im- 
prese senza scrupoli». 

‘Se costa troppo pattuglia- 
re chilometri di linee di con- 
fine, allora si può cercare 
di reprimere con forza l’oc- 
cupazione illegale, che spes- 
so diventa sfruttamento e 
schiavitù, intervenendo 
con controlli capillari e se- 
veri soprattutto nelle me- 
die e piccole imprese. Immi- 
grazione sì, in altre parole, 
ma regolare e regolata. E' 
forse questo, semplificando 
i termini della questione, 
l'uovo di Colombo? L’obietti- 
vo del team di esperti della 
Fondazione è chiaro: far 
strada a una cultura corret- 
ta dell'immigrazione in mo- 
do che la battaglia contro il 
lavoro irregolare diventi 
sia non di pochi ma di tutti. 

In tal senso il primo tabù 
da superare riguarda la dif- 
fidenza da parte dell'opinio- 
ne pubblica nei confronti 
degli immigrati spesso asso- 
ciati a criminali, malavito- 
si, ladruncoli. Gli ultimi 
Panegsi hanno rivelato un 
dato che per alcuni può ap- 
parire sorprendente: i citta- 
dini più preoccupati per la 
presenza di stranieri nei 
propri quartieri e città so- 
no quelli che vivono in Pae- 
siin cui ci sono pochi immi- 
grati. In realtà complesse e 
articolate dove la presenza 
degli stranieri è massiccia, 
come in Germania, questo 
problema si pone in termi- 
ni meno gravi. Come mai? 
Alla Fondazione suggerisco- 
no una delle risposte possi- 
bili: forse perché in società 
come quella tedesca l'inte- 
grazione è avvenuta gra- 
dualmente e non in modo 
traumatico. 

Elena Marco 


ALLARGAMENTO VE Durante la missione nel Paese del premier Ahern una tempesta «mediatica» si abbatte sul leader italiano 


Prodi: «Senza l'Irlan 


da l'Europa non va avanti» 


È 


LL 


ALLARGAMENTO UE Dal Financial Times al Die Welt coro di critiche contro il Professore 


La stampa estera: «Che gaffen 


LONDRA Il quotidia- 
no britannico Fi- 
nancial Times 
non ha dubbi: il È 


residente | della [227 ima [E Tho Nordic connection 
‘Ommissione euro- Old dops can lea j i Why the world calls on 
ea, Romano Pro- ‘omo new tricks fa the ‘Scandiwegians' 
i, ha fatto una 1 Tony Jackson, Page 12 Page 2 


«gaffe» in Irlanda 
sostenendo duran- 
te un'intervista al- 
la testata The 
Irish Times che 
la ratifica del Trattato di 
Nizza «non è necessaria da 
un punto di vista legale per- 
chè l'allargamento dell'Ue 
vada avanti». Il «Ft» ha 
aperto l’edizione di ieri con 
un articolo intitolato «La 

‘affe di Prodi sul veto irlan- 

lese al Trattato di Nizza», I 
commenti del n.1 di Bruxel- 
les, scrive la testata, «han- 
no fatto infuriare il Governo 
irlandese e hanno costretto 
il quartier generale della 


Renato Ruggiero 


uesta re- 
gola diplo- 
matica, non 


scitato  all' 
inizio della 
sua visita in 
Irlanda il 


cracks 


quits in wake of 


Commissione a prendere mi- 
sure per limitare i danni». 
‘Anche la stampa tedesca 
riporta critiche a Prodi. «La 
mossa sbagliata di Prodi», è 
il titolo di un commento del- 
la Frankfurter Allgemei- 
ne Zeitung (Faz) che scrive 
tra l'altro: «Secondo Taylle- 
rand, la parola è stata data 
all'uomo per nascondere il 
suo pensiero. Se il presiden- 
te della Commisisone euro- 
pea Prodi si fosse attenuto 


grande stu- 
ore  regi- 
a frai 
‘overni del- 
‘a Ue», 

Per Die Welt, «Prodi vuo- 
le aggirare il Trattato di 
Nizza», e con le sue afferma- 
zioni si pone in contrasto 
con i capi di stato e di Sic 
no della Ue«. La Fra 
ter Rundschau titola in 
Primo pagina «Prodi irrita i 

iplomatici europei», men- 
tre il quotidiano economico 
Handelblatt parla di «stu- 
pore per le affermazioni del 
presidente della Commissio- 
ne». 


avrebbe su-. 


DUBLINO Una tempesta «me- 
diatica» e politica si abbat- 
te su Romano Prodi nel pie- 
no della sua missione irlan- 
dese e il presidente della 
Commissione si difende e 
contrattacca. Il Financial 
Times ed altri quotidiani 
europei - tedeschi in prima 
fila - lo criticano aspramen- 
te. Lui, l’«accusato», reagi- 


‘ sce con energia: «Ma quale 


», 


affe”, è solo la verità. Sin 
ai primi Geni dopo il refe- 
rendum irlandese - scandi- 
sce in un'affollata conferen- 
za stampa a Dublino - ho 
detto la stessa cosa in diver- 
si paesi ed in varie sedi: so- 
lo in Irlanda le mie dichia- 
razioni sono state riportaté 
in modo parziale e usate a 
fini interni. Ho detto che 
da un punto di vista giuridi- 
co è possibile trovare gli 
strumenti per far avanzare 
l'allargamento anche senza 
ratifica: ma ho anche ag- 
giunto che senza la ratifica 
in tutti i 15 paesi dell'Ue 
l'allargamento è politica- 
mente impossibile. A Nizza 
si sono sanciti un impegno, 
una volontà, una necessità 
politica. Le regole dell'Euro- 
pa a sei membri non vanno 


«Sul fronte giuridico ci sono soluzioni, ma il no di Dublino pesa sul piano politico» 


già bene in quella a 15, figu- 
riamoci in quella a 27. Sen- 
za il Trattato, dunque, l'am- 
peso non si può fare. 

se l'Irlanda lo respinge 
una seconda volta, Nizza 
cade e bisogna aprire una 


nuova fase di discussione . 


SO 

un Prodi sanguigno e 
battagliero - ma anche co- 
sciente delle possibili riper- 


‘ cussioni del caso innescato 


dalla sua intervista al 
l’Irish Times - quello impe- 
gnato nel botta e risposta 
con la stampa irlandese. Il 
premier irlandese Bertie 
Ahern ha dovuto precisare 
in Parlamento il senso del- 
le dichiarazioni di Prodi. 
Fonti diplomatiche coperte 
dall'anonimato si sono uni- 
te - con espressioni più o 
meno forti - al coro delle cri- 
tiche. Il messaggio va dun- 
que chiarito, i dubbi devo- 
no essere fugati, gli equivo- 
ci dissipati: «Per un politico 
- dice - non è sorprendente 
essere criticato. Ma ho fat- 
to una affermazione limpi- 
da di cui è stata riportata 
solo una parte. Io non sono 
una maschera, non sono Ar- 
lecchino: parlo con una sola 


sn 


AI termine della riunione dell'Ince a Milano il ministro degli Esteri, Ruggiero, chiede che a Nordest si guardi avanti 


«Con Slovenia e Croazia passato alle spalle» 


MILANO Dalla restituzione 
dei beni agli esuli alla tute- 
la delle minoranze, il gover- 
no di centrodestra vuole ri- 
solvere tutte le questioni in 
sospeso con Slovenia e Croa- 
zia, per «lasciare alle spalle 
il passato» e guardare insie- 
me a un futuro di collabora- 
zione. È l'impegno assunto 
dal ministro degli Esteri Re- 
nato Ruggiero alla riunione 
ministeriale dell'Iniziativa 
centroeuropea a Milano. 
Ruggiero, presidente di tur- 
no dell’Ince, ha assicurato 
che questa «è la posizione 
di tutto il governo» e quindi 
condivisa da tutti i partiti 
della maggioranza. «Voglia- 
mo riprendere i contatti - 


ha detto Ruggiero - perchè 
vogliamo assolutamente 
che il PEEszie sia lasciato al- 
le spalle e che i problemi ri- 
masti vengano chiariti con 
spirito di collaborazione e 
reciproca soddisfazione», 
Per questo il titolare della 
Farnesina si ripromette di 
rivedere «al più presto» i col- 
leghi di Slovenia e Croazia, 
Dimitrij Rupel e Tonino Pi- 
cula e di incontrare una rap- 
presentanza degli esuli 
istriani. Nel 1994 il: primo 
governo Berlusconi sosten- 
ne un braccio di ferro con il 
overno sloveno prima di 
are il via libera all'associa- 
zione di Lubiana all'Ue. 
Nel suo intervento d'aper- 


tura della riunione che ve- 
de raccolti a Milano i mini- 
stri degli Esteri dei paesi In- 
ce, Ruggiero ha fatto anche 
il punto sulla situazione nei 
Balcani sottolineando che, 
nonostante i notevoli pro- 

essi registrati su. vari 

‘onti, come la caduta di Mi- 
losevie e il cambio della 
guardia a Zagabria, «la pa- 
ce e la democrazia non pos- 
sono essere date per defini- 
tivamente acquisite e biso- 
gna essere pronti ad affron- 
tare nuove sfide», 

Da sottolineare infine 
che la presidenza di turno 
italiana dell'Ince si conclu- 
derà con il vertice dei capi 
di Stato e di governo che si 


terrà il 22 e 23 novembre 
rossimi a Trieste. Paralle- 
lamente, sempre a Trieste, 
confluiranno i rappresen- 
tanti di 1000-1200 imprese 
dei paesi aderenti all'orga- 
nizzazione. L'Italia, come 
ha avuto modo di sottolinea- 
re Ruggiero a Milano, tiene 
particolarmente anche allo 
sviluppo della cooperazione 
economica nell'ambito dell! 
Iniziativa e proprio in que- 
sta ottica ha stanziato ulte- 
riori 10 miliardi per il fon- 
do fiduciario italiano costi- 
tuito presso la Bers (Banca 
europea per la ricostruzio- 
ne e lo sviluppo) con 40 mi- 
liardi per il finanziamento 
di progetti e iniziative Ince. 


La politica dell'immigrazione e lo stato sociale: questo il 
tema al centro del convegno promosso dalla Fondazione 
Rodolfo Debenedetti che si terrà oggi alla Stazione 


Marittima di Trieste. 


2 I NUMERI 


Ecco qualche numero per capire meglio perché l’immigrazio- 
ne sarà un RIONI cruciale nei prossimi decenni. 


@ Il tasso di immi; 


‘azione legale netta per l'Unione eu- 


ropea, tra il 1990 e il 1998, è stato Peri a 2,2 arrivi ogni mil- 


le abitanti contro i 8 degli Stati 


Giappone. 


hniti e circa lo zero del 


© Immigrazione clandestina: in Europa è del 60 per cen- 
to più elevata (circa 500 mila ingressi all'anno) rispetto agli 


Stati Uniti. 


® Gli stranieri in cerca di asilo nell'Unione europea tra 
il 1990 e il 1998 hanno superato in media i 350 mila l’anno; 
a oltre il 20 per cento di questi è stato consentito l’ingresso 


in Europa. 


® Nei paesi dell’Ue la popolazione straniera raggiunge il 


9,1 per cento in Austria, l'8,9 in Germania, 1’8,7 in 


elgio, il 


6,3.in Francia, il 3,8 nel Regno Unito e il 2,1 in Italia, 

@ I numeri dell’immigrazione, che indubbiamente sono 
grandi numeri, vanno considerati infine anche in base al de- 
cremento demografico e al progressivo invecchiamen- 


to della DRlizoo europea. ; 
5 e il 20001a popolazione nei quindici paesi del- 


® Trail 19 


l’Unione è passata da 349 milioni a 875 milioni, ma secondo 
le previsioni la popolazione in età attiva (ovvero tra i 20 e i 
4 anni) diminuirà dai 225 milioni del 1993 ai 228 milioni 


del 2025. 


® Secondo altre stime la quota degli over 65 nei 15 paesi 
dell’Unione, che nel 1995 era pari al 15,4%, nel 2025 potreb- 


be crescere fino al 22%. 


Romano Prodi 


voce, ho sempre avuto que- 
sta posizione, e non la cam- 
bio di una virgola. Ho detto 


' le stesse cose in Estonia, al 


Parlamento europeo e in al- 
tri paesi. Non posso adatta- 
re le mie dichiarazioni a 27 
paesi. E non vedo perchè le 
avrei dovute modificare in 
Irlanda. L'Europa deve es- 
sere costruita sulla verità». 

La stoccata finale è desti- 
nata al Financial Times: 
«Attenti, non è mica il van- 
gelo. Anzi, quando mi attae- 
cano mi porta fortuna». Re- 
sta da vedere quali saran- 
no gli strascichi e l'impatto 
della polemica soprattutto 
in Irlanda, Diversi esponen- 
ti del fronte del "No a Niz- 
za” - una cui delegazione 
ha incontrato ieri il presi- 
dente della Commissione 


_. 
«L'integrazione non può 
basarsi su equivoci, 
Basta con le decisioni 
a porte chiuse. 
Adesso è necessario 
cambiare metodo» 


Ue - hanno indicato che le 
parole di Prodi all’Irish Ti- 
mes confermano come il go- 
verno di Bertie Ahern men- 
tisse quando sosteneva l'in- 
dispensabilità della ratifica 
del Trattato di Nizza per 
l'allargamento. «Nessuna 
menzogna - ha risposto Pro- 
di - Siamo completamente 
d'accordo corì l'esecutivo ir- 
landese sul fatto che l'allar- 
gamento non è possibile 
senza la ratifica di tutti i 
15 paesi». Un concetto che 
Prodi ha ribadito anche in 
un discorso sul futuro dell' 
Ue pronunciato nel pome- 
riggio all'University college 
di Cork. «L'integrazione 
dell'Ue è essenziale - ha ag- 
giunto - se Erica parla- 
fe con una sola voce sulla 
scena internazionale. Ma io 
non voglio che essa faccia 
dell'Europa un superstato«, 
E in chiusura Prodi ha invi- 
tato i leader Ue ad ascolta- 
re il segnale inviato dal re- 
ferendum irlandese: «Basta 
con le decisioni a porte chiu- 
se:l'Europa deve cambiare 
metodo». A cominciare dal 
rossimo dibattito sulle ri- 
‘orme dei Trattati che sarà 
lanciato dopo il vertice di 
Laeken a dicembre. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Editoriale FVG Società per azioni - Divisione Il Piccolo 
Direzione, Redazione, Amministrazione e Tipografia 34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 040/3733,111 (quindici linae in selezione passante) Internet: ttp:/www.ilpiccolo.it 


Direttore responsabile: ALBERTO STATERA 
Condirettore: STEFANO DEL RE 


Caporedattore centrale: Francesco Carrara, Capiredattori: Roberto Altieri, Piero Trebiciani. 
Attualità: Baldovino Ulcigraî (responsabile), Elena Marco (vice), Antonino Barba (vicecaporedatto- 
re), Piercarlo Fiumanò, Fabio Cescutti, Pierpaolo Garofalo, Massimo Greco, Mauro Manzin. Cultura- 
Spettacoli: Marina Nemeth (responsabile), Alessandro Mezzena Lona (vice), Renzo Sanson, Carlo Mu- 
scatello. Cronaca: Fulvio Gon (responsabile), Roberto Degrassi (vice), Roberto Carella (vicecaporedat- 
‘tore: Segnalazioni), Pierluigi Sabatti (Istria), Claudio Ernè, Corrado Barbacini, Paola Bolis, Arianna Bo- 
ia, Giulio Garau, Cesare Gerosa, Silvio Maranzana, Giuseppe Palladini, Alessio Radossi, Pietro Spiri- 
to, Gabriella Ziani. Regione: Alberto Bollis (responsabile), Furio Baldassi. Sport: Livio Missio (respon- 
sabile), Roberto La Rosa (vice), Maurizio Cattaruzza, Bruno Lubis. Gorizia: Roberto Covaz (responsa- 


bile), Franco Femia (vice), Guido Barella, Roberta Missio, Do) Turel. Monfalcone: Fabio Malacrea (re- 
‘sponsabile), Domenico Diaco (vice), Laura Borsani, Matteo Contessa, Ferdinando Viola. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Carlo Caracciolo (Presidente), Marco Benedetto (Vicepresidente), 

Paolo Paloschi (Amministratore Delegato), Giovanni Azzano Cantarutti, Corrado Belcì, Guido Cari- 
nani, Enrico Tomaso Cucchiani, Luigi de Puppi, Milvia Fiorani, Giovanr Gabrielli, Gianluigi Melega, 
laria Enrichetta Melzi Carignani, Gianfranco Pavan, Andrea Piana, Andrea Pittini, Luigi Riccadona, 

Vittorio Ripa di Meana, Fabio Tacciaria, Adalberto Valduga. d 

COLLEGIO SINDACALE: Vittorio Bennani (Presidente), Piero Valentincic, Luca Vidoni. 


ABBONAMENTI: c/c postale 22810303 - ITALIA: con preselezione e consegna decentrata! agli uffici 
P.T.: (7 numeri settimanali) annuo L. 450.000, sei mesi L. 230.000; tre mesi L. 120.000; (sei numeri set- 
timanali) annuo L: 390.000, sei mesi L: 200.000, tre mesi L. 110.000; (cinque numeri settimanali) an- 


nuo L:330,000, sei mesi L. 170. 


000, tre mesi L. 90.000. ES 
pito - Arretrati L. 3,000 (max 5 anni) - INTERNET: tre mesi 38 $, sei mesi 


STERO: tariffa sguale a ITALIA piùspese rece 
5 $, 1 anno 1508. 


Sped. in abb. post. - 45% - art, 2 comma 20/b Legge 662/96 - Filiale di Trieste 


PREZZI DI VENDITA ALL'ESTERO: Slovenia SIT 280 - Croazia KN 13 


L'edizione dell'Istria viene distribuita solo in abbinamento con «La Voce del Popolo» 


PUBBLICITÀ: A.MANZONI&C. Hei 
este, via XXX Ottobre 4, tel. 040/6728311, fax 040/366046, 


Trieste, 
PREZZI PUBBLICITÀ: Modulo (mm 40x28): commerciale L. 370.000 (f 
L::481.000) - Finanziaria L. 700.000 (fest. L. 840.000) 


sizione e data prestabilità 


estivi, pos 
- R.P.Q.L 360,000 (fest. L, 432.000) - Finestrella 1.2 


(6 mod.).L: 5.600.000 (fest. L. 6.720.000) - Legale L. 550.000 (fest. L. 715.000) - Necrologie L. 6.200 


ag: 
P.400 per parola (Partecip. L 8.300 - 16.600 per parole) Avvisi economici ved rubriche (Iv). 


La tiratura del 22 giugno 2001 
è stata di 52.400 copie 
Certificato n.‘4239 del 23.11.2000 


Responsabile 
trattamento dati (L. 675/90) 
PAOLO PALOSCHI 


SABATO 23 GIUGNO 2001 


Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


VISITA Il vicepresidente del Consiglio ieri alla Foiba di Basovizza e alla Risiera di San Sabba «nel segno della pace e della fratellanza» 


Fini: si all'allargamento a Est, no a Trieste autonoma — 


«Risolveremo in modo innovativo la questione degli esuli». «Una funzione europea per la città e la Regione» 


TRIESTE Apertura e allarga- 
mento dell'Unione europea 
ad Est, senza dimenticare la 
questione degli esuli istria- 
ni, È stato questo uno dei te- 
mi principali affrontati dal 
vicepresidente del Consi- 
glio, Gianfranco Fini, duran- 
te la visita ufficiale di ieri a 
Trieste. «Nel discorso pro- 
grammatico del Governo - 
ha detto - è stato ribadito 
l'intendimento di allargare 
l'Ue. Dei paesi del centro Eu- 
ropa, la Slovenia fa parte 
del primo gruppo prossimo 


la dolorosa questione dei di- 
ritti degli esuli istriani, giu- 
liani e dalmati, È un dovere 
morale prima che. politico, 
che affronteremo innanzitut- 
to ricevendo le associazioni 
degli esuli e poi, in maniera 
definitiva, incontrando i go- 
verni di Slovenia e Croazia». 
Un discorso chiaramente ri- 
collegabile alla visita triesti- 
na di Fini il quale, in matti- 
nata, ha reso omaggio alla 
Foiba di Basovizza e alla Ri- 
siera di San Sabba, luoghi 
simbolo delle tragedie della 


ricorda, nel segno della pace 
e della fratellanza». Nessu- 
na campagna elettorale, ha 
precisato, solo incontri isti- 
tuzionali e politici. Dopo la 
visita al Palazzo del Gover- 
no, ricevuto dal prefetto Vin- 
cenzo Grimaldi, si è infatti 
incontrato con il Vescovo, 
Eugenio Ravignani, il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio, Antonio Paoletti e il 
nuovo sindaco di Muggia, Lo- 
renzo Gasperini. 
Durante la 
stampa Fini si è poi soffer- 


conferenza 


più una zona terminale con 
il blocco dell'Est. Alla luce 


.di questo bisogna ridisegna- 


re la funzione di Trieste nel 
centro dell'Europa. Il Gover- 
no - ha continuato - dovrà 
ad esempio controllare che 
il Corridoio 5 non tagli fuori 
proprio Trieste». Il vicepresi- 
dente del Consiglio ha poi 
parlato «di quote di sovrani- 
tà da dare alle periferie», 
nell'ottica di un federalismo 
unitario e semipresidenzia- 
le. Proprio nell'incontro con 
il presidente della giunta re- 


me sfide. Spazio anche alla 
politica nazionale, dall'immi- 
grazione al G8, dalle dele- 
ghe dello stesso Fini ai rap- 
porti con l'opposizione. «Il vi- 
cepresidente - ha spiegato - 
adempie al suo mandato a 
360 gradi. Sono preoccupato 
per. il G8 di Genova ma an- 
che sicuro che verrà garanti- 
to il regolare svolgimento 
dalle forze dell'ordine, nel ri- 
spetto della libertà di mani- 


festare». «Siamo pronti al » 


dialogo con l'opposizione - 
ha proseguito - e semmai un 
certo imbarazzo l'ho visto 
proprio nella sinistra, che 
voleva continuare la campa- 
gna elettorale». Sull'immi- 
grazione, infine, Fini ha ri- 
badito il programma della 
campagna elettorale: netta 
contrarietà alle sanatorie 
sui flussi già programmati e 
una norma che garantisca 
l'effettiva espulsione. 

Pietro Comelli 


TRIESTE Sulle dichiarazioni 
di Fini a proposito dell’au- 
tonomia della provincia di 
Trieste il commendator 
Primo Rovis non ha dub- 
bi: «Fini, non può aver 
cambiato idea, è una per- 


Ma Rovis ci conta ancora 
Zvech': idea ridimensionata 


Regione mette sulla stra- 
da dei progetti che si fan- 
no in città». 

Di ben diverso tenore, 
invece la dichiarazione 
del consigliere regionale 
dei Ds, Bruno Zvech: 


all'adesione». Il ragionamen-. Seconda guerra mondiale. mato, a titolo personale, sul gionale, Renzo Tondo, Fini Gianfranco SONA della quale ho PIzna ui DES duozina Dec 1 
pei 0 na 7 aa 3 Feo fiducia. Del resto in una che venga drasticamen: ir 
to di Fini non si è fermato al- «Non sono andato né in qua- tema dell'autonomia: «Non ha sottolineato come una re- Fini, È È SR ate 7 
la semplice entrata della vi- lità di presidente di An né ritengo che il futuro di Trie- gione, avviata a essere sem- vicepresi- lettera di gennaio, a me A na | 
cina Repubblica: «Aggiungo come semplice cittadino - ha ste - ha spiegato - sia quello . pre più «centrale» nella nuo- dente del indirizzata, lo stesso Fini TR HA I | 
che molto presto - ha conti- detto Fini- bensì con un pre- di un'autonomia cittadina. va Europa, sarà considerata Consiglio, è stato più che esplicito TRE a, Ro no T | 
nuato - avrò un incontro conciso ruolo istituzionale. Mi Bisogna ridefinire il ruolo con molta attenzione da un ha visitato quando mi ha scritto te- 1a TUDO CAOVISIE n» da | 
il ministro degli esteri, Re- sembrava doveroso rendere della città e della regione in Governo che vuole rendere ieri mattina stualmente "Lei sa che la li che per calcolo elettora- i 
nato Ruggiero, per parlare e omaggio a due monumenti . virtù degli eventi storici. l'Italia realmente competiti- la Foiba di prossima legislatura com- !© hanno finto di dargli ra- HE 
risolvere în modo innovativo nazionali e alle vittime che Questa parte d'Italia non è va e all'altezza delle prossi- |} CIA, pirà con ogni probabilità fe ua a I f 
\ nella foto) uelle riforme costituzio- È HE 
sla Risiera Saf che fino a oggi non so- a i 
i ; ; ; î RI È SSRCANE Ea paria - i San no gi i r é 
I VISITA Il vicepremier auspica che il vertice si dimetta: polemica replica di Giulietti (Ds) e di Vittorio Emiliani Sabba. «Mi aa Pe progetto. dell'autonomia 
| sembrava possibile che presentere- i 
L LI LI doveroso - ian Sto Gueo mo come Centrosinistra I 
ha detto - 1 Io :cena in Consiglio regionale. | 
iL rendere A cen Questo progetto sta den- i 
È io a i iti O î 
| ; SIETE] drarsi per Trieste, salda- 0 SO i; 
5 pr TRIESTE «È cosa e buona e giu- cda della Rai vive momenti «Perchè Fini e An - ha incal- monumenti | mente legata all'Italia, la gione ed è una forma di Î 
| Regione, Fini scopre sta che il consiglio di ammi- agitati e per questo è ogget- zato Vittorio Emiliani, del nazionali e forma più ampia e possibi- autogoverno già oggi pos- (18 
| 7 nistrazione della Rai dia le to di polemica. Il governo cda della Rai - hanno tanta alle vittime le di autonomia, necessa- — sibile senza attendere ste- i 
î un «falso» storico dimissioni»: Gianfranco Fi- non farà nulla, ma penso fretta di impadronirsi della che ria e vitale per il rilancio ili discussioni è vacue 
\ ni, nella sua visita triestina, che il cda debba dare le di- Rai? Chi, cosa temono? Tan- ricordano, della città”. mao 1 
| TRIESTE Nella sede della ha toccato anche il tema del- . missioni», Di rimando Giu- ta noncuranza di regole e nel segno «D'altronde - ha aggiun- Lì Anche LS sindaco di ! 
e Fini scopre un | l’emittenza pubblica. «Il go- seppe Giulietti, responsa- leggi è impressionante». «Di- della pace e to Rovis - ‘anch'io sono ‘Trieste Ri do Illy h 
falso» storico. Ha notato | verno - spiega Fini - non ha bile Ds per la comunicazio- . chiarazioni scandalose», insi- della d'accordo con Fini quando a “n Hr La 
una stampa dal titolo il potere di nominare i verti- ne: «Immagino che Fini si ste Gentiloni (Margherita). 3 fratellan- Sana de so PES 30100 22500 PUesiion, 
«Parata militare alla pre- | ci della Rai. Saranno il presi- sia consultato con Berlusco- Intanto il caso Santoro- _ za». D mazioni di Fini a proposi- 


senza del Presidente del- 
la Repubblica» per il ri- 
torno di Trieste all’Ita- 
lia. La data, 4 novembre 
1956, è sbagliata. «Arma- 
to di autorità correggo 
un clamoroso falso stori- 
co»: il vicepremier, con 
una penna, riporta la da- 
ta al 1954. 


dente del Senato, Pera, e del- 
la Camera, Casini, a desi- 
gnare, ora 0 quando succede- 
rà, le nomine e sono sicuro 
che verranno scelti uomini 
capaci di garantire efficien- 
za e capacità nella gestione 
amministrativa, ma soprat- 
tutto un'informazione utile 
e corretta». Secondo Fini, «il 


ni che è anche il proprieta- 
rio di Mediaset. Ritengo 
che, d'intesa con il capo del 
governo, Fini possa al massi- 
mo decidere il licenziamento 
di Confalonieri, ma spero 
che ciò non accada perchè è 
persona intelligente e simpa- 
tica, Ma non possono certo li- 
cenziare il cda della Rai». 


Chiambretti continua a tene- 
re alta l'attenzione, con la 
decisione di Bruno Vespa 
di non andare a Cannes per 
la presentazione al mondo 
della pubblicità del suo nuo- 
vo programma. «Avrei diffi- 
coltà - ha detto Vespa - a 
parlare della forza di un pro- 
gramma che una parte del 


vertice aziendale vuole, sia 
pure virtualmente, depoten- 
ziare». Replica Michele 
Santoro: «Atteggiamento 
incomprensibile per un auto- 
re, sono un autore come lui, 
credo che lui faccia il suo la- 
voro nel migliore dei modi, 
ma anche io faccio il mio e 


Ieri riunione del Consiglio dei ministri sulla tempistica dei provvedimenti da adottare nei primi «cento giorni» 


non ho mai preteso di condi- 
zionare la programmazione 
delle altre reti. Non capisco 
perchè debba farlo lui». 
Quanto al problema della so- 
vrapposizione, «non esiste». 
«I nostri - spiega - sono pro- 
dotti diversi e in quanto tali 
del tutto sovrapponibili». 


definire prima il ruolo di 
Trieste: solo quando avrà 
riconquistato il suo ruolo 
di autentico capoluogo, 
quale le deriva appunto 
da tutta la sua storia, riu- 
scirà ad affrancarsi dai ve- 
ti che troppo spesso la 
componente friulana in 


to dell’autonomia: «Si trat- 
ta - ha detto il neoparla- 
mentare - di un gesto di 
serietà, in quanto non si 
può promettere una cosa 
che è irrealizzabile. Ci so- 
no già due disegni di leg- 
ge che faranno la fine dei 
precedenti». 


sviluppo con la detassazione. 
vestimenti e delle nuove assunzioni 


Governo, l'agenda dei primi cento giorni 


pi 
id offerta di lavoro si incrocino 


degli 
di lavoratori imente. Detassazione del ‘venture. 
capital". Detassazione e incentivi per 
richiamare i giovani laureati italiani che 
lavorano all'estero. Riforme per catturare 
e convogliare in Italia capitali dall'estero 
incon eccei. 


Il governo esordirà con la «Tremonti bis» 


Eliminare una tassa che grava sulle 
famiglie e sulla fi 


Il varo previsto per martedì, Non sì è parlato di devolution: lunedì un vertice 


Persistono le «resistenze centraliste» 


«Il decentramento di poteri 
alle Regioni è troppo lento»: 
Ghigo scrive a Berlusconi 


ROMA Anche se in Consiglio dei ministri ieri non si è par- 
lato di «devolution», il decentramento è stato comunque 
uno dei temi importanti della giornata. Le Regioni au- 
spicano che la piena attuazione del decentramento am- 
ministrativo abbia una accelerazione e chiedono un in- 
contro urgente con il capo del Governo «per individuare 
un percorso condiviso per velocizzare le ultime formali- 
tà»: è una lettera che Enzo Ghigo, presidente della 
Conferenza delle Regioni, ha inviato a Silvio Berlusco- 
ni. Secondo le Regioni, le Amministrazioni centrali coin- 
volte non hanno ancora provveduto a dar corso a tutti i 
trasferimenti finanziari e non hanno completato il pro- 
cesso di mobilità del personale. E allora le Regioni «so- 
no state poste nelle condizioni e nell'impossibilità di 
esercitare le nuove competenze a partire dal prossimo 
l'luglio». «Scadranno Totti il 80 giugno - ha spiegato 

igo -'sia l'accordo sull'avvalimento delle strutture 
a Amministrazioni dello Stato, nonchè quello con 
di 19S De la gestione della fase transitoria in materia 

i viabilità», 

«E inoltre paradossale - afferma ancora Ghigo - la si- 
tuazione nei settori relativi alle opere pubbliche e al de- 
manio idrico, dove le Amministrazioni competenti non 
hanno ancora proceduto ad effettuare la mobilità coatti- 
va ostacolando fortemente tale processo. Bisogna com- 
battere le ultime, ma pervicaci resistenze centraliste 
dell'amministrazione dello Stato». 

Pressing anche dal Nordest. «In materia di federali- 
smo fiscale bisogna essere chiari: non basta trasferire 
alle Regioni solo le entrate per le materie che saranno 
loro affidate, bisogna anche che sia trasferita ogni capa- 
cità decisionale nei settori che saranno oggetto della de- 
voluzione, altrimenti avremmo un federalismo dimezza- 
to che sarebbe forse peggiore della situazione attuale»: 
parole del vicepresidente della Regione Veneto e asses- 
sore alla sanità Fabio Gava. Ha fatto l'esempio pro- 
Rua della sanità: «Come coordinatore degli assessori al- 

‘a sanità delle Regioni italiane, ho dovuto chiedere for- 
malmente alla Conferenza dei Presidenti delle Regioni 
il rientro del Friuli-Venezia Giulia nella partecipazione 

el Fondo sanitario nazionale». «Nel 190 , infatti - ha 

Spiegato Gava - il Friuli-Venezia Giulia aveva contratta- 
to con'il Governo (e come Regione a Statuto speciale po- 
teva farlo) la sua totale competenza nella sanità, in pra- 
tica la devoluzione, sulla base di un decimo in più delle 
entrate fiscali ricevute dallo Stato. É accaduto, però, 
che in cinque anni, nonostante le entrate aggiuntive, 
non sia più riuscito a far fronte ad una spesa sanitaria 
lievitata molto di più delle entrate fiscali anche per ef- 
fetto di scelte compiute a livello centrale, come ad esem- 

10 i contratti per il personale. Quello che è accaduto in 

riuli Venezia Giulia, purtroppo, potrebbe accadere in 
futuro in qualsiasi altra Regione se il trasferimento di 
Competenze e poteri decisionali fosse incompleto». 


ROMA Da lunedì il governo 
sarà al lavoro per approva- 
re i primi provvedimenti 
previsti nel «Programma 
‘dei 100 giorni». In una riu- 
nione del consiglio dei mini- 
stri durata tre ore ieri sono 
stati decisi il metodo, i tem- 
pi e le procedure parlamen- 
tari per realizzare il pac- 
chetto di leggi e provvedi- 
menti. Già martedì dovreb- 
be essere varata la cosiddet- 
ta «Tremonti bis» per rilan- 
ciare lo sviluppo. Subito do- 
po toccherà alle altre misu- 
re annunciate in campagna 
elettorale e che dovrebbero 
essere approvate in cento 
giorni. 

Nella riunione di ieri del 
consiglio dei ministri, come 
hanno assicurato diversi 
esponenti del governo, non 
si sarebbe parlato né del 
conflitto di interessi, né dei 
G8 e nemmeno della devolu- 
zione. Per quanto riguarda 
in particolare il federali- 
smo, Umberto Bossi ha ne- 
gato che ci sia stato un pri- 
mo confronto. Probabilmen- 
te ci sarà un vertice lunedì 
per affrontare anche il nodo 


del referendum sulla legge 
federalista previsto per l'au- 
tunno e che la Casa delle li- 
bertà vorrebbe rinviare. 

La discussione «metodolo- 
gica» ha dunque riguardato 
i 12 punti dei primi «cento 
giorni» di governo, ecco il 


Bush visiterà l'Italia 
alla fine di luglio 


ROMA Il Presidente degli 
Stati Uniti George Bush 
effettuerà una visita uffi- 
ciale in Italia dal 22 al 
24 luglio prossimi. L'an- 
nuncio è stato dato dal 
Quirinale con un comu- 
nicato. Su invito del Pre- 
sidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, il 
Presidente degli Stati 
Uniti d'America, George 
W. Bush, si legge nella 
nota del Quirina e, effet- 
tuerà una visita in Ita- 
lia al termine dei lavori 
del G8 a Genova, Il Pre- 
sidente Bush incontrerà 
il capo dello Stato Carlo 
Azeglio Ciampi e il pre- 
mier Silvio Berlusconi. 


riepilogo dei temi più impor- 
tanti. 

Legge Tremonti: rilancia- 
re lo sviluppo con la detas- 
sazione degli investimenti e 
delle nuove assunzioni di la- 
voratori. 

Azzeramento della tassa 
sulle successioni e sulle do- 
nazioni: grava ingiustamen- 
te sulle famiglie e sulla filie- 
ra produttiva del Paese. 

Blocco istantaneo della ri- 
forma dei cicli scolastici e 
della riforma universitaria: 
essenziale per ripartire con 
una vera riforma della scuo- 
la e dell'Università. 

Legge obiettivo: nuove 
opere pubbliche necessarie 
per la modernizzazione del 
Paese, autostrade, raccordi, 
passanti, ferrovie, ponti, 
metropolitane, reti idriche. 

Contratto di lavoro euro- 
peo: per convergere con 
l'Europa in materia di con- 
tratti di lavoro, garanzie, 
flessibilità, mobilità, parte- 
cipazione. 

Riemersione del sommer- 
so: per riportare nella legali- 
tà, in base ad un preciso e 
conveniente piano di «rien- 
tro», una parte rilevante 


Tei 
nelle Unive ità e nei laboratori pubb! 


deve essere deg 


modernizzazione del Paese 


bilità, partecipazione 


e conveniente piano di 
sommersa 


di 
‘al volume complessivo degli edi 


imprese ed artigiani da oneri inu 


nuove opere pubbliche necessarie per la 
ti ‘opa in materia dì 
contratti di lavoro, garanzie, flessibilità, 


nerso, 
Ila base ad un preciso. 


case, negozi, laboratori, fabbriche, ecc. 
(dove non'intervengano alterazioni ai muri portanti, 


inventori, professori e 
ricercatori, che avranno così il diritto di 


registrarle a loro nome e, su questa base, la 
possibilità di attirare il capitale finanziario 


necessario per svilupparle 


burocrazia e più “governance” nella gestione 
lell'economia 


, l'economia 


ine interna di istituti scolastici. 


Se “piccoli crimini” 


pi 
l'esclusivo vincolo dei principi costituzionali e 
lette Direttive comunitarie. 
Competenze in materia di organizzazione scolastica, 
di offerta dei programmi educativi, di governo degli 


Competenze In materia di sicurezza, a vantaggio dei 
cittadini e della loro proprietà, per una più efficace 
‘azione di prevenzione e repressione sul territorio dei 


ANSA-CENTIMETRI 


dell'economia che finora è 
stata costretta nel sommer- 
so. 

Padroni a casa nostra: 
per rendere libera, senza 
più obbligo di ottenere «per- 
messi» 0 «concessioni», la ri- 
strutturazione interna alle 
case, ai negozi, ai laborato- 
ri, alle fabbriche. Proroga 
delle agevolazioni fiscali 
per l'edilizia. 

New Economy: per realiz- 
zare «portali» su cui doman- 


da ed offerta di lavoro si in- 
crocino liberamente senza 
l'intermediazione degli uffi- 
ci di collocamento. Detassa- 
zione del «venture capital». 
Riforme «a costo zero» delle 
leggiin materia di strumen- 
ti ed operazioni finanziarie 
internazionali, per cattura- 
re e convogliare in Italia ca- 
pitali dall'estero. 

Le invenzioni sono degli 
inventori: la proprietà delle 
«invenzioni» realizzate nel- 


le Università e nei laborato- 
ri pubblici deve essere degli 
inventori, professori e ricer- 
catori. 

Nuovo diritto societario: 
per riformare la legislazio- 
ne societaria: meno burocra- 
zia e più «governance» nella 
gestione dell'economia. 

Devoluzione: alle Regioni 
maggiori competenze in ma- 
teria di sanità, di istruzio- 
ne e formazione, di sicurez- 
za. 


Domenica alle urne per il nuovo presidente della giunta: Leoluca Orlando sfida il candidato della Casa delle libertà, Cuffaro, a D'Antoni il ruolo di terzo incomodo 


Elezioni in Sicilia, Il Centrosinistra cerca la rivincita 


Casa delle Libertà «un invito all'incoerenza». «Orlando fa- 
rà una brutta fine - prevede Miccichè - è un condottiero 
che tenta di svendere il suo esercito per comprare i soldati 


Leoluca Orlando 


Salvatore Cuffaro 


PALERMO Tra conferma e rivincita si distende il filo tra il vo- 
to nazionale del 13 maggio e quello siciliano di domani. 
Un campione compatto del 10% del corpo elettorale nazio- 
nale è chiamato a rinnovare l'Ars e per la prima volta a 
scegliere direttamente il Presidente della Giunta. L'esito 
del voto verrà anche «pesato» come un primissimo giudi- 
zio sul governo di Berlusconi, Per la presidenza corrono 
tre ex De: Leoluca Orlando chiede di esseer «sindaco dei 
siciliani» con il sostegno di Margherita, Ulivo, Lista Di 
Pietro e Rifondazione; Totò Cuffaro, assessore uscente 
all'Agricoltura, è il candidato della Casa delle Libertà; in 
mezzo, con Democrazia Europa, Sergio D'Antoni. 

Il 13 maggio il centrodestra ha stravinto nei collegi sici- 


liani con un punteggio inedito, da basket: 61-0. Un voto 


ampio che procura sonni tranquilli a Gianfranco Micci- 
chè, leader di Fi nell’isolaproconsole di Silvio Berlusconi. 
Orlando insegue gli indecisi: «Votatemi per la Presiden- 
za - chiede - anche se poi darete il voto di lista ad altri». Il 
meccanismo elettorale lo consente. Insomma: le speranze 
a sinistra sono legate al «voto disgiunto», definito dalla 


rivali». 


Francesco Rutelli, invece, ribatte: «bene ha fatto Orlan- 
do a presentarsi come presidente di tutti i siciliani e non 
come semplice espressione dei partiti della coalizione. In 
Italia ci sono esempi di candidati che hanno imposto con 
successo la loro storia. Penso a quello che ha fatto Illy a 
Trieste superando le logica degli schieramenti». 

D'Antoni non si dà per vinto, ha coniato un neologismo: 
il «triello», in opposizione al «duello» Cuffaro-Orlando. 
«La mia candidatura sta montando - sostiene l'ex leader 
Cisl- e ci si rende conto ogni giorno di più delle responsabi- 


lità dei due schieramenti che hanno governato la 


Jegione 


negli ultimi cinque anni con risultati negativi che sono da- 
vanti agli occhi di tutti». E poi affonda due stoccate: «Cuf- 
faro è stato assessore all'agricoltura per 5 anni in 5 gover- 
ni sostenuti da maggioranze opposte; Orlando ha governa- 
to per 10 anni Palermo con esiti non brillanti». 


rif. 


| 
| 
I 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


SABATO 23 GIUGNO 2001 


ISTAT L'incremento più consistente negli ultimi quattro anni. Aumenta il divario Nord-Sud Italia. Casa e bollette «sanguisughe» 


Le famiglie spendono 4 milioni al mese 


Il Friuli-Venezia Giulia sopra la media nazionale di sanità, combustibili e cultura 


ROMA Volano i consumi delle 
famiglie italiane. Lo scorso 
anno, secondo gli ultimi da- 
ti Istat, la famiglia italiana 
ha infatti speso in media 4 
milioni 216 mila 844 lire 
mensili, il 4,3% in più rispet- 


to all' anno prima. Nel '99 la 


spesa era stata di 4 milioni 
43 mila 140 lire. Al netto 
dell'inflazione, | l'aumento 
della spesa risulta pari 
all'1,8% a fronte di una con- 
trazione reale dell'1% nel 
'99. «E questo - a giudizio 
dell'Istat - è stato un anda- 
mento eccezionale e statisti- 


camente è difficile aspettar- . 


si una crescita analoga nel 
2001». Il 2000 è stato infatti 
una sorta di anno irripetibi- 
le, visto che la spesa delle fa- 
miglie ha registrato l'incre- 
mento pa consistente degli 
ultimi 4 anni, 

Il Friuli-Venezia Giulia 
non si discosta da tale li- 
nea: le cifre sono in parte 
anche lo «specchio» della 
sua società, con un notevole 
numero di anziani e alquan- 
to colta, e della sua posizio- 
ne geografica. Le voci che 
vedono gli abitanti della re- 

ione spendere più della me- 

lia nazionale sono: salute, 
tempo libero e cultura, com- 
bustibili. 

Comunque con l'aumento 
della spesa cresce anche il 
divario tra Nord e Sud, a 
tutto VERI del Setten- 
trione. Tra il ’99 e il 20001 
consumi sono infatti saliti 
del 5,8% al Nord e del 4,6% 
nel Mezzogiorno. La diffe- 
renza tra le due ripartizio- 
ne è paria î milione 200 mi- 
la lire al mese. Al Centro, in- 
vece, la spesa media mensi- 
le resta pressochè invariata 

assando da 4.175.000 lire 

lel '99 ai 4.162.000 del 2000 
e si oscilla tra i 2 milioni 
646 mila lire al mese, per le 
famiglie formate da un solo 
componente, e i 5 milioni 
456 mila lire per le famiglie 


composte da 5 e più perso- 


e. 

Passando a esaminare i 
= oli comparti di spesa si 

‘e che i consumi alimen- 

tari non registrano variazio- 
ni di rilievo anche se la quo- 
ta percentuale destinata 
agli alimenti continua a di- 
minuire assando dal 
19,4% del ’98, al 19,1% del 
199, per scendere al 18,6% 
del 2000, pari a 783.000 lire 
al mese. A osserva in parti- 
colare un leggero calo nei 
consumi di carne di manzo 
e vitello a favore di altre car- 
ni e di pesce, ma questo fe- 
nomeno per l'Istat non va le- 
gato al caso della «mucca 
pazza». «Ci aspettiamo un 
effetto mucca pazza più for- 
te nel 2001 - ha precisato 
l'Istat - visto che il caso è 
esploso solo a fine anno». 

Cresce invece in maniera 
notevole la spesa per l'abita- 
zione, che con le bollette as- 
sorbe oltre un quarto del bu- 
dget mensile. In Italia circa 
il 19% delle famiglie vive in 
affitto (21% nel '99) e spen- 
de in media 478.000 lire per 
il canone mensile (521.000 
lire al Nord e 400.000 al 
Sud). Tra coloro che vivono 
in una casa di proprietà (il 
72% delle famiglie), il 12% 
paga un mutuo, per un im- 
i medio mensile di 
46.000 lire. Le famiglie 
spendono molto anche per i 
trasporti, oltre il 15% del bi- 
lancio, pari a 647.000 lire 
mensili nel 2000. Le spese 
per la salute incidono per 
quasi il 4%: corrisponde a 
circa 167.000 lire mensili. 
Per la salute si spende me- 
no al Sud dove, anche per 
mancanza di servizi, si fa 
meno prevenzione. Tra gli 
altri beni e servizi spiccano 
gl: acquisti di telefoni cellu- 
‘ari, un fenomeno tutto ita- 
liano. La spesa per i telefoni- 
ni è passata dal 8,4% del 
1998 al 6,9% del 2000. 


Telefonini, spesa obbligata 


in Friuli-Venezia Giulia 
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ISTAT del categoria i ha le sue ne per imprenditori e professionisti «chiodi fissi» computer e n 


| giovani sposi investono nell'arredamento 


ROMA È l'arredamento della 
casa, come del resto è giusto 
che sia, una delle voci di Ape: 
sa più significative delle co; 
a giovani e senza figli. 

entre imprenditori e liberi 
professionisti privilegiano il 
non alimentare e, all'inter- 
no di questo, l'acquisto di 
PICCO tecnologici: dal tele- 
fonino al videoregistratore, 
ma specie il computer. 

A sostenerlo è la ricerca 
Istat su un campione di 24 
mila fami; iglie, dove alle cifre 
assolute di spesa delle fami- 
glie italiane nel 2000, l'isti- 
tuto di statistica affianca 
uno spaccato che esamina 
comportamenti e caratteri- 
stiche della spesa media fa- 


Il sottosegretario Aprea rassicura gli studenti sulle talpe di Internet 


Il ministero: «Maturità regolare» 
Ma la procura apre un'inchiesta 


ROMA La regolarità dello 
svolgimento delle prove per 
l'esame di maturità 2001 
non è stata intaccata dalla 
fuga di notizie su Internet 
per le tracce dei primi due 
compiti scritti. Ad affermar- 
lo, è il sottosegretario all' 
Istruzione Valentina 
Aprea, la quale sottolinea 
anche che spettava comun- 
que alle commissioni impe- 
ire l'eventuale introduzio- 
ne di cellulari nelle scuole. 
«Al momento - ha sottoli- 
neato il sottosegretario - 
non ci risulta che siano sta- 
te commesse irregolarità, 
Ina sono comunque in corso 
delle indagini». si punto, ha 
aggiunto, è un altro: «dob- 
biamo fare i conti con le 
nuove tecnologie, anche mo- 
dificando il modo di comuni- 
care all'esterno tenendo 
conto dei tempi più rapidi 
imposti dalla Rete». Quan- 
to ai cambiamenti annun- 
ciati nella prassi di diffusio- 
nè delle tracce d'esame, al 
ministero, assicura Aprea, 
si sta già lavorando sulla 
questione. Ad ogni modo, 
precisa, «non è stata intac- 
cata la regolarità dello svol- 
gimento delle prove». 


Eppure, la maturità edi- 
zione 2001 viene già da 
qualcuno definita come 
quella all'insegna dell'Inter- 
net-esame. E la presenza 
di cellulari all'interno delle 
scuole durante lo svolgi- 
mento delle prove è stata 
ammessa da vari studenti 
e documentata da siti che 
hanno ricevuto messaggi 
da parte dei maturandi, 
con richieste di aiuto o co- 
municazioni sulle tracce, 
poco dopo il termine della 


dettatura delle stesse. I cel- 
lulari, rileva però Aprea, 
«dovevano essere ritirati 
prima dell'inizio delle pro- 
ve d'esame. Semmai, al ri- 
guardo, ci sono responsabi- 
lità di altro tipo: non certa- 
mente imputabili al mini- 
stero dell'Istruzione, bensì 
- conclude il sottosegretario 
- alle commissioni d'esame 
che dovevano controllare». 

Intanto però dopo le pole- 
miche incrociate, le accuse, 
le critiche, e le precisazio- 
ni, arriva il momento delle 
carte bollate. La procura di 
Roma, sulla base delle de- 
nunce del Codacons, ha de- 
ciso di aprire un fascicolo 
contro ignoti e in atti relati- 
vi (vale a dire senza ipotiz- 
zare, per ora, alcun tipo di 
reato) sulla diffusione delle 
tracce delle prove scritte di 
maturità su alcuni siti In- 
ternet prima che fosse ter- 
minata la prova. 

Il Codacons, in realtà, un 
reato l'aveva già immagina- 
to: «violazione e utilizzazio- 
ne del segreto d'ufficio da 
parte di pubblici ufficiali re- 
sponsabili della segretezza 
delle tracce». 


e Se, nonostante il ca- 
lo Drogientto a livello nazio- 
l'alimentare rimane 

ne voce importante specie 
er le famiglie numerose 
21% del budget mensile), 
l'abitazione lo è per i nuclei 
più piccoli che, fra affitti, 
‘utenze e manutenzioni, pos- 
sono riservare a questa voce 
addirittura il 35% delle di- 
sponibilità mensili. Diverso 


il discorso per le coppie gio- 
SAR (sotto i 35 n sen- se (con più 
za figli. Per loro l'arredo del- infatti specie al Sui 


la casa e la dotazione di elet- 
trodomestici è naturalmen- 
te un capitolo di spesa pri- 
mario, a cui destinare il 
13,3% del budget, contro un re. 
7,4% delle famiglie tradizio- 


IL CASO 


ROMA «In Italia si lavora 
per un pugno di dollari, all' 
estero per qualche dollaro 
in più». Ma non è certo per 
desiderio di ricchezza che 
Guido Germano, 33 anni, 
ha deciso di lasciare l'Ita- 
lia, dove ha studiato chimi- 
ca a Pisa, per trasferirsi in 
Germania, dove lavora all' 
Università di Bielefeld. 
Ha raccontato la sua sto- 
ria al convegno dell'Asso- 
ciazione dottorandi italia- 
ni (Adi) sulla fuga dei cer- 
velli. «C'è di si- 
curo un enor- 
me divario - 
ha detto - tra 
investimenti 
in ricerca in 
Italia e negli 


All'estero i dottorandi guadagnano molto di più 


Italia: la ricerca non paga 
Così la «fuga di cervelli» 
è un'epidemia continua 


riera. «In Italia invece - ha 


altri Paesi in- 


dustrializzati. 
Basti. pensare 
che gli stanzia- 
menti totali 
per richiama- 
re i cervelli in 
Italia equival- 
gono a quanto 
può investire 
una società di 
serie A per ac- 
quisire due gio- 


aggiunto - chi comincia a 
lavorare nell'università 
con una borsa di studio o 
col dottorato non ha un 
rapporto di lavoro di dipen- 
denza e arriva a AE 
re 15-25 milioni l'anno, un 
quarto rispetto a un profes- 
sore ordinario». 
Quanto agli investimen- 
ti nella ricerca, la distan- 
za che separa l'Italia dagli 
altri Paesi industrializzati 
è ancora maggiore. «A 
esempio - ha 
detto © Guido 
Germano - il 
gruppo con cui 
-Javoro ora ha 
a disposizione 
una somma 
maggiore da 
10 a 100 volte 
Foe a quel 
cui dispo- 
neva il gruppo 
italiano da cui 
provengo». Le 
regole non so- 
no però le stes- 
se. dovunque: 
«La somma a 
disposizione di- 
pende dalla ca- 


nali. A proposito di ampiez- 
zà dei nuclei familiari, l'in- 
dagine Istat apre una curio- 
sa parentesi: a spendere di 
iù, in assoluto, non sono le 

‘amiglie con tre 0 
ma quelle con due soli pargo- 
li (100 mila lire in più al me- 
se). Un dato che sulle prime 
potrebbe sembrare anomalo 
ma che invece ha una sua ra- 
gione d’essere «molto italia- 
na», Le fami; SO più numero- 
tre figli), sono 


iù figli, 


Spesa media è più bassa. In- 
somma al Nord si fanno me- 
no figli e, anche per questo, 
si hanno più soldi da spende- 


Nel non alimentare conti- 


__ ....{.{.{........... 


nua il boom delle tecnologie. 
A fianco del telefonino (pro- 
dotto «per italiani» per eccel- 
lenza) però si fa sempre più 
largo nelle case il computer. 
Un acquisto che presuppone 
una buona capacità di spesa 
e che per questo vede in pri- 
ma fila fra gli acquirenti im- 
prenditori e liberi professio- 
nisti. Nel 2000 gli acquisti 
di. personal sono aumentati 

‘ del 2,3%, contro il +0,8% del 
‘99 e il +0;4% del 198. Una 
diffusione maggiore che s’ac- 
compagna alla richiesta di 
maggiori requisiti delle mac- 
chine. Più modesta la cresci- 
ta degli acquisti di videoregi- 
stratori, condizionatori 
d'aria e lavastoviglie. 


» dove la 


catori». Il pro- 
blema, ha det- 
to, è che in Ita- 
lia «con cifre così ridotte si 
è al limite della sussisten- 
za. Ciò che si guada; 
estero è almeno 
so». In Italia, ha aggiunto, 
«ai dottorandi mancano 
non solo tutti i diritti dei 
lavoratori ma ‘anche molti 
degli studenti». 
ha detto Germano, parla- 
no chiaro: basti pensare 
che in Gran Breta 
dottore di ricerca all'inizio 
della carriera guadagna 
60-65 milioni l'anno lordi, 
che: equivale alla metà di 
quanto GUARARDA un do- 
‘| cente or 


pacità dei ri- 
cercatori d’atti- 
rare i finanzia- 
menti». Insufficienti, per 
Germano, anche i fondi 
previsti di recente da Mini- 
stero dell'università e ri- 
cerca e Cnr per far rientra- 
re in Italia i cervelli fuggi- 
ti. «In totale - ha detto - la 
cifra stanziata può assicu- 
rare 50 milioni per due an- 
ni per ognuna delle 40 uni- 
versità italiane: bassissi- 
ma». Burocrazia e provin- 
cialismo, con concorsi or- 
mai vecchi e scoraggianti 
per chi si trova all’estero, 
e con il non riconoscimen- 
to di titoli esteri, sono al- 
tre due piaghe. 


La ricerca non paga 


a all' 
ignito- 


Le cifre, 


a un 


ario a fine car- 


Il governo ha ribadito la scelta di non contrapporsi ai contestatori: «Siamo n ma ranno la sicurezza» 


Genova, il «popolo di Seattlen sarà ascoltato 


Sondaggio PeopleSwg: l’84% i italiani si i schiera con il partito del dialogo 


ROMA Il vertice internazionale G8 di Genova e i 
relativi problemi di sicurezza diventano un caso 
nazionale che fa discutere tutti. Della questione 
si è discusso anche al Consiglio dei ministri di 
ieri mattina durante il quale Ansoino Andreas- 
si, vicecapo della Polizia presso la presidenza 
del Consiglio, è stato inserito nella struttura di 
missione per l'organizzazione del summit. «Le 
cose non sono facili - ha spiegato il ministro de- 
gli Esteri Renato Ruggiero ribadendo che l'ese- 
cutivo sta cercando il dialogo col popolo di Seatt- 
le -: Bisogna andare avanti; la via è quella del 
dialogo, non ce n'è un'altra. La contrapposizio- 
ne non risolve i i problemi, li aggrava soltanto». 

Non c'è, nungue; ancora una data su un in- 
contro con i manifestanti, ma il ministro spera 
che presto possa esserci«. Come lo spera l'84% 
degli italiani che, secondo un sondaggio dell'Isti- 
tuto di ricerche ‘PeopleSweg, appoggia la linea 
del dialogo con i movimenti di protesta. Ma a 
un mese dal vertice il 35% degli italiani non sa 
nemmeno cosa sia il G8, il 55% non sa cosa sia 
il «popolo di Seattle» e le” ragioni della sua prote- 
sta ma tra i rimanenti, cioè coloro che lo sanno, 
il 52% dichiara di condividerle. 

nel timore d’incidenti e violenze, ben il 58% 
degli intervistati è contrario a permettere mani- 
festazioni a Genova: tra questi, sorprendente- 
mente alta la percentuale di chi vota centrosini- 
stra (Ulivo e Ds). 

Forte la condivisione delle «battaglie» del «po- 
polo di Seattle», tranne che sull’immigrazione 
(49%): in testa la salvaguardia dell'ambiente 
(85%), il rispetto delle tradizioni e culture di 
ogni popolo (85%), per il diritto universale di 
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avere un’abitazione (82%), per la cancellazione 
del debito estero dei paesi in via di sviluppo 
(77%), contro lo strapotere delle multinazionali 
(57%). Comunque il dibattito su vertice e sicu- 
rezza è comunque infuocato. Per Alleanza nazio- 
nale le reazioni di Verdi e Rifondazione alla ri- 
chiesta di collaborazione fa comprendere quali 
siano le loro reali intenzioni: si preparerebbero 
a recitare ancora una volta il triste ruolo del 


«soccorso rosso». Per RES Lo Presti e altri 
deputati An «più si avvicina il G8 e più si chiari- 
scono gli schieramenti: da una parte le associa- 
zioni di volontariato e quelle cattoliche che giu- 
stamente rivendicano un modello dî QUETLT 
più equo e solidale per tutti i Paesi poveri dall' 
altra gli integralisti dei centri sociali a cui sem- 
bra non interessare tanto i contenuti quanto 
l'a CEE militare della manifestazione». 
rattanto a Genova si a la zona rossa, 
quella CNEONE Le misure di sicurezza sono 
ormai degne dei film di spionaggio: blinderanno 
il iicenolno:o dona per tutta la durata del verti- 
«popolo di Seattle» sarà guardato a vista 
da 12 mila poliziotti. Berlusconi verrà a Genova 
Re verificare di persona la situazione prima 
el summit. Una città fantasma, con la «City» 
trasformata nel set di un film di guerra: Geno- 
va dovrebbe apparire così durante il vertice dei 
G8. La zona rossa, accessibile ai soli residenti e 
agli addetti ai lavori, otrebbe essere ancora 
più ampliata rispetto all'ordinanza già emana- 
ta dal prefetto Di Giovine. Notevoli le misure di 
sicurezza che saranno adottate, in cielo, in ter- 
ra e persino nel sottosuolo. Perché se all'ingres- 
so dei vicoli del centro storico verranno sistema- 
te reti antisfondamento, persino le fogne verran- 
no sorvegliate per timore di un possibile attacco 
«dal basso». Tutti i tombini sono stati accurata- 
mente saldati. Solo 16 varchi consentiranno l'ac- 
cesso nella zona rossa, previa presentazione di 
pass. L'accoglienza del «popolo di Seattle» verrà 
affidata a un comitato tecnico incaricato di deci- 
dere in quali aree della città alloggiare i conte- 
statori. Solo allora si potranno pianificare an: 
che le manifestazioni ci protesta, tenendo conto 
dell'apertura al dialogo CURO dal governo. 
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SEQUESTRO È ancora molto scossa la giovane romana liberata dalla polizia dopo quattro giorni di prigionia 


«Non so se riuscirò a perdonarli» 


Una fuga di notizie avrebbe potuto mandare a monte il blits degli inquirenti 


ROMA «Spero in una condanna 
giusta». Antonella Caponeri 
hon se l'è sentita ieri di per- 
donare i suoi sequestratori e 
davanti ai giornalisti ha det- 
to di non provare «nulla di 
buono» nei loro confronti. 
«Spero che la magistratura, 
grazie alle indagini e al lavo- 
ro della squadra mobile, de- 
termini una giusta condan- 
na. Non posso dire se li per- 
donerei - ha aggiunto la gio- 
vane - posso invece dire che 
mi hanno trattata bene, che 
non mi hanno toccata nem- 
meno con un dito». 

Antonella ha detto:di aver 
trascorso la giornata di ieri 
con i genitori e con gli amici 
venuti a trovarla, di essere 
molto stanca e di aver passa- 
to la prima notte da libera 
«felice in casa ma del tutto 
agitata». I parenti, il fidanza- 
to Giampaolo, nelle sinteti- 


che e sporadiche dichiarazio- 
ni rilasciate ai giornalisti da- 
vanti al cancello del palazzo, 
descrivono Antonella tran- 
quilla, a tratti molto allegra 
per la libertà riconquistata a 
tratti un po’ intristita per lo 
chac subito. 

La realtà è invece legger- 
mente diversa: secondo 
to si è appreso, Antonella è 
stravolta, alterna le lacrime 
al riposo; inoltre non rispon- 
de al telefono ed agli amici 
che la chiamano fa dire che 
sta riposando. Non era dispo- 
sta a incontrare i giornalisti 
poi ha improvvisato una con- 
ferenza stampa nel cortile 
del palazzo. Ha risposto alle 
domande dei giornalisti tran- 
ne a quelle riguardanti le in- 
dagini, per le quali ha sottoli- 
neato l'esistenza del segreto 
istruttorio. La dirigente del- 
la VI sezione della squadra 
mobile, Francesca Monaldi, 


La madre di Antonella con un funzionario della questura. 


uan: . 


Claudio Taruffi 


che le era accanto, ha raffor- 
zato il concetto dicendo che 
«le indagini sono ancora in 
corso e che si sta pensando 
ad una terza figura nella vi- 
cenda». Con una annotazio- 
ne: per fortuna non c'è stata 
fuga di notizie altrimento il 
blitz per la liberazione anda- 
va'a monte. 


Piero Malatesta 


Gli servivano soldi. E mol- 
ti. Così Giampiero Malate- 
sta; titolare assieme alla mo- 
glie di un'agenzia di assicura- 
zioni, e Claudio Taruffi, già 
pregiudicato per associazio- 
ne per delinquere e sfrutta- 
mento della prostituzione ed 
ex impiegato di banca, sono 


diventati sequestratori per 
caso. Malatesta ha vestito i 
panni del carceriere, Taruffi 
quelli del telefonista dal fan- 
tomatico nome in codice di 
«Gladiatore». «Giampiero 
aveva centinaia di milioni di 
debiti - ha poi raccontato agli 
inquirenti Taruffi - Conosce- 
va il direttore della banca 
che gli aveva presentato l'av- 
vocato Ciampini. Così abbia- 
mo pensato di rapire la fi- 
glia». Era stato lo stesso Ca- 
poneri, infatti, a consigliarlo 
di rivolgersi all'avvocato 
Alessandro Ciampini, suo 
amico personale e figlio dei 
famosi gestori della catena 
di bar e ristoranti romani. 

È così che Malatesta, nello 
studio legale, conosce Anto- 
nella. E parte il piano del ra- 
pimento. I due lo studiano 
nei minimi particolari, regi- 
strando per circa un mese i 
movimenti della ragazza. 


SEQUESTRO Chi sono i due protagonisti della vicenda. Non si esclude la presenza di un terzo complice 


pesanti inferriate. Nessuno, 


Poi, devono rinviare tutto 

erchè per due mesi Antonel- 
la Caponeri, che è ricercatri- 
ce universitaria nella catte- 
dra di Filosofia del Diritto de 
La Sapienza, accompagna un 
borsista a Milano. 

Malatesta e Taruffi preve- 
dono anche una lunga tratta- 
tiva per il riscatto: forse il se- 
questro durerà per qualche 
mese, Le provviste nella vil- 
la del sequestro sono abbon- 
danti, sufficienti per parec- 
chie settimane. «C'erano po- 
modori, spaghetti, carne» 
hanno poi raccontato in Pro- 
cura.Anche la stanza dove 
Antonella è tenuta prigionie- 
ra è perfetta come «carcere»: 
essendo la tavernetta di una 
discoteca, è completamente 
insonorizzata, chiusa da una 
porta di legno rafforzata da 
una lastra di ferro. Le picco- 
le finestre sono sbarrate da 


Traditi dalle intercettazioni telefoniche 


ROMA L'hanno seguita per me- 
si, studiando le sue abitudini, 
gli amici e gli orari. Una vol- 
ta, quando tutto era pronto, 
hanno dovuto rimandare il se- 
questro perché la ragazza ave- 
va deciso di accompagnare 
per due mesi un borsista a Mi- 
lano. Poi, quattro giorni fa, 
hanno agito. E non pensava- 
no certo a un rapimento lam- 
po i sequestratori di Antonel- 
la Caponeri, la ventiseienne 
romana figlia di un direttore 
di banca tenuta segregata per 
due giorni in una villa di For- 
mello, nei pressi della capita- 
le. 

Nei programmi dei due mal- 
viventi il sequestro sarebbe 


Da Parma dovevano deporre in videoconferenza al processo di Agrigento 


imputati di mafia pretendono 
le caramelle: salta l'udienza 


AGRIGENTO L'applicazione del- 
le «leggi» del galateo nel car- 
cere di Parma hanno manda- 
to in tilt l'udienza di un pro- 
cesso per gravissimi delitti 
di mafia in corso ad Agrigen- 
to. La polizia penitenziaria 
non ha consentito a alcuni 
mafiosi, su quali pende ri- 
chiesta di carcere a vita, che 
deponevano in videoconfe- 
renza, di succhiare caramel- 
le e come ritorsione i boss 
hanno scelto di restare muti 
come pesci. Bisognerebbe ri- 
tenere che un processo in cui 
si discute di omicidi. e in par- 
ticolare della tragedia del 
piccolo Giuseppe Di Matteo. 
debba polarizzare ben altre 
attenzioni, ma non è stato co- 
sì. Tra una caramella nega- 
ta e il bisogno di fare giusti- 
zia sul sequestro di un ragaz- 
zino durato 18 mesi e conclu- 
sosì con lo strangolamento e 
a dispersione del suo corpo 
nell'acido, ha prevalso la go- 
lae.il capriccio. 

La vicenda è emersa nell' 
aula-bunker di Agrigento do- 
ve sì svolge il processo «Akra- 
gas» con 49 imputati accusa- 

1a Cao) solo anche del se- 
questro del piccolo Giuseppe 
Di Matteo, e dell'omicidio 
del maresciallo dei carabinie- 
ri Giuliano Guazzelli. 

L'udienza è subito inter- 
rotta dalla singolare richie- 
Sta proveniente dal carcere 

i Parma, in ci sono detenuti 
Giuseppe . Putrone, Salvato- 
re Fragapane e Arturo Mes- 
Sma. L'agente penitenziario 

la spiegato da Parma al pre- 
Sidente della Corte, Luigi Pa- 
tronaggio, che i detenuti pro- 
testavano, chiedevano le ca- 
Tamelle, che erano state ne- 
gate sulla base del regola- 
mento penitenziario. 
ia richiesta dei detenuti è 
Stata puntellata da un avvo- 
cato della difesa che non ha 
Ssitato a sostenere che il di- 
Vieto «lede un diritto fonda- 
mentale» per chi assiste all' 
udienza. La Corte a questo 
Punto ha annunciato una or- 
inanza da'inoltrare alla va- 
lutazione del magistrato di 
\orveglianza per autorizzare 

Uso delle caramelle. Per la 

ifesa la richiesta deve esse- 
Te inviata anche al ministro 

della Giustizia. 
Rino Farneti 


IN BREVE 


gamenti riprogrammati. 


dere di 40-50 lire al litro. 


di porto. 


rato il co 


Scioperi: giornata no per gli aerei 
In arrivo anche il blocco del treni 


ROMA Aeroporti semivuoti e voli dimezzati per lo sciope- 
ro nazionale di 4 ore dei lavoratori aeroportuali dalle 
12.30 alle 16.30. C'è stata quindi, l'ennesima giornata 
no per il trasporto aereo, tra cancellazioni di voli, ritar- 
di e disagi ma, soprattutto, scali aeroportuali presso- 
chè deserti. L'Alitalia ha cancellato in tutto quasi 90 
voli, 50 nazionali e 36 internazionali; 150 invece i colle- 


Quattro le azioni di sciopero con le quali hannoravu- 
to a che fare ieri gli utenti, concentrate però tutte nella 
stessa fascia oraria da mezzogiorno alle 16: il fermo na- 
zionale degli addetti-aeroportuali proclamato da Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uilt e dal Sulta Cub; quello degli assi- 
stenti di volo della compagnia Air One, per una prote- 
sta sempre nazionale indetta da Cgil e Cisl; l'agitazio- 
ne dei piloti di Alitalia Express chiamati a scioperare 
dall'Unione piloti; inoltre lo stop del personale della 
‘manutenzione dei sistemi di controllo radar della Vitro- 
ciset, aderente a Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil. 

Agitazioni in vista anche per i treni: è stato annun- 
ciato per il 14 luglio uno sciopero di 24 ore dei ferrovie- 
ri. Buone notizie infine per gli automobilisti: nelle pros- 
sime settimane i prezzi della benzina dovrebbero scen- 


Minisommergibile della Marina degli Stati Uniti 
si impiglia nelle reti di un peschereccio a Brindisi 


ROMA Un minisommergibile della Marina statunitense è 
rimasto impigliato, al largo di Brindisi, nelle reti di un 
peschereccio italiano, il «San Pietro», che si trovava in 
acque internazionali. Il minisommergibile - la sua sigla 
è NR-1 - ha un ridotto equipaggio e è specializzato in ri- 
cerche subacquee e in operazioni di soccorso e, nel mo- 
mento dell'incidente, era impegnato in attività addestra- 
tive. Peschereccio e sommergibile sono stati accompa- 
gnati nel porto di Brindisi dai mezzi della Capitaneria 


Gita si trasforma in tragedia: a Olbia bimbo di 3 anni 
cade dal motoscafo guidato dai genitori e annega 


OLBIA Un bimbo di 3 anni è annegato dopo essere caduto 
in mare dal motoscafo dei genitori. La sciagura è avve- 
nuta nell'Arcipelago di La Maddalena, mentre l'imbar- 
cazione attraversava il tratto di mare a Sud di Capre- 
ra. Quando i genitori, gettatisi in acqua, hanno recupe- 
o del figliolo, non c'è stato nulla da fare. Il 
piccolo è deceduto per asfissia da annegamento. Il mo- 
toscafo ha raggiunto Cala Gavetta. Accertamenti sono 
stati decisi dall’autorità giudizia. 


dovuto durare tutto il tempo 
necessario per ottenere i tre 
miliardi di lire che avevano 
chiesto come riscatto, cifra 
poi scesa durante la trattati- 
va fino a 200 milioni. 

T due, non veri e propri pro- 
fessionisti ma neanche degli 
sprovveduti, avevano pensato 
a tutto. Al momento dell’irru- 
zione, giovedì sera, gli investi- 
gatori oltre alla ragazza lega- 
ta mani e piedi a un lettino 
con una catena hanno trovato 
alimenti freschi e conservati 
sufficienti per parecchio tem- 
po. E anche nelle sue telefona- 
te alla famiglia di Antonella 
Claudio Taruffi, che si presen- 
tava come «il gladiatore», non 
ha mai mostrato di avere fret- 
ta di concludere la trattativa. 


Teri Taruffi e il suo compli- 
ce, Piero Malatesta, sono sta- 
ti interrogati a lungo negli uf- 
fici della Questura di Roma. I 
due rischiano una condanna 
da 20 a 80 anni per sequestro 
di persona a scopo di estorsio- 
ne e porto d’arma da fuoco e il 
pubblico ministro potrebbe de- 
cidere di processarli per diret- 
tissima. 

Ma Taruffi e Malatesta po- 
trebbero non essere gli unici 
protagonisti del rapimento. 
Gli investigatori stanno infat- 
ti cercando conferme all’esi- 
stenza di una terza persona. 

Intanto è stato possibile ri- 
costruire. tutti i momenti del 
rapimento, cominciato marte- 


dì mattina quando Taruffi e 
Malatesta si sono presentati 
nello studio dell’avvocato 
Alessandro Ciampini - dove 
la ragazza lavora - con la scu- 
sa di consegnare dei documen- 
ti. «Quando ho aperto la por- 
ta - ha ricordato Antonella - 
sono entrati dentro come due 
furie, erano armati e vestiti 
con una divisa da pony ex- 
press e con dei caschi integra- 
li in testa. Mi urlavano di sta- 
re ferma e zitta, io invece ur- 
lavo. Poi è corso l'avvocato 
Ciampini che è stato immobi- 
lizzato, messo a terra e lega- 
to». î 

Una volta nello studio, i ra- 
pitori hanno addormentato 
Antonella e nascosta dentro 


Antonella Caponeri con il berretto della Polizia di Stato. 


nonostante la costruzione sia 
inserita in un complesso qua- 
drifamiliare, può intuire co- 
sa stia succedendo. 

La loro «professionalità», 
però, dà subito segni di cedi- 
mento. Dopo il rapimento, ha 
spiegato ieri il capo della Mo- 
bile Niccolò D'Angelo, si mol- 
tiplicano i passi falsi. A. co- 


Il capo della mobile 


un armadio che poi hanno por- 
tato via. In quel nascondiglio 
la ragazza è arrivata fino alla 
villa di Formello, di proprietà 
di Taruffi, e legata a un letto. 

A tradire i malviventi sono 
state le telefonate fatte alla 
famiglia della ragazza. Alme- 
no quattro, e tutte da cabine 


minciare dalle quattro telefo- 
nate troppo lunghe con l'av- 
vocato Ciampini, mediatore 
della famiglia. Proprio grazie 
all'ultima chiamata, è possi- 
bile bloccare Taruffi in una 
cabina su via Prenestina. Si 
arrende subito e, una volta 
in Questura, decide di colla- 
borare. 


Durante le trattative 
il riscatto da 3 miliardi 
era sceso a 200 milioni 


telefoniche sparse in varie 
parti della città individuate 
‘azie. alla collaborazione of- 
ferta da Telecom e Omnitel. 
Ed è proprio in una cabina di 
via Prenestina che gli agenti 
hanno bloccato giovedì Taruf- 
fi. E stato lui stesso, una vol- 
ta capito di non aver scampo, 
a condurre gli uomini della 
squadra mobile fino al luogo 
in cui era tenuta Antonella. 
Alla guida della sua Bmw, 
con a bordo il capo della Mobi- 
le di Roma Nicolò D'Angelo e 
tre agenti, l’uomo è tornato al- 
la villa di Formello e si è fatto 
aprire il cancello dal compli- 
ce. E a quel punto la brutta 
avventura di Antonella stava 
già volgendo alla fine. 
Carlo Lania 


Sgominata una organizzazione che usava i ragazzini per piazzare marijuana e cocaina: sei in carcere 


I carabinieri: i proventi servivano per «sostenere» le famiglie dei boss in carcere 


PALERMO Utilizzavano bam- 
bini di soli dieci anni per 
consegnare droga, marijua- 
na e cocaina, tra Bagheria 
e Casteldaccia, due paesi 
in provincia di Palermo. 

Con l’accusa di associa- 
zione per delinquere fina- 
lizzata all'usura e allo 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi i carabinieri della 
compagnia di Bagheria 
hanno arrestato sei perso- 
ne. Che, proprio grazie ai 
proventi dell’usura, si era- 
no dedicati al mercato del- 
la droga. 

L’indagine è cominciata 
circa sei mesi fa, dopo le 
numerose denuncie presen- 
tate dai presidi e dai geni- 
tori degli studenti delle 
scuole di Casteldaccia, che 
avevano notato strani mo- 
vimenti, anche se nel corso 
dell'inchiesta gli investiga- 
tori hanno scoperto che 
l’attività nelle scuole era 
marginale. 

L'organizzazione, secon- 
do l'accusa, si dedicava pre- 
valentemente allo spaccio 
di cocaina, molto più remu- 


Irregolarità nella ristrutturazione di un vecchio dammuso: sentenza definitiva della Cassazione nei confronti dell’ex ministro delle Finanze 


Abusivismo edilizio a Pantelleria: Visco condannato 


ROMA L'ex ministro delle Fi- 
nanze Vincenzo Visco è sta- 
to definitivamente condan- 
nato, per abuso edilizio, dal- 
la Cassazione a 20 milioni 
di ammenda e a dieci gior- 
Si arresto (pena sospe- 
sa). 

In particolare Vincenzo 
Visco era accusato di aver 
violato le norme edilizie du- 
rante la ristrutturazione di 
un vecchio dammuso sull' 
isola di Pantelleria al quale 
erano state affiancate an- 
che tre cisterne. I supremi 
giudici hanno respinto il ri- 
corso di Visco contro la sen- 
tenza emessa nel settem- 
bre del 2000 dalla corte di 
appello di Palermo, e lo 


nerativo, acquistata all’in- 
grosso in Calabria. Servir- 
si dei bambini di dieci anni 
era un espediente per evi- 
tare problemi con la legge, 
non essendo i piccoli puni- 
bili. 

Uno dei baby spacciato- 
ri, sostengono gli inquiren- 
ti, era addirittura perfetta- 
mente addestrato. Secondo 
un’intercettazione sarebbe 
emerso, infatti, che uno de- 
gli arrestati, Francesco 


Canciari, era solito maneg- 
giare le armi in presenza 
del piccolo. 

Gli arrestati sono tutti 
pregiudicati: Francesco 
Canciari di 29 anni, Fran- 
cesco Speciale di 35 anni, 
Giovanni Flamia di 47 an- 
ni, Ignazio Magro di 20 an- 
ni e Pietro Semilia di 21 
anni, oltre all’incensurato 
Sebastiano Benforte di 43 
anni, 

Uno di questi si trovava 


Il procuratore di Palermo: «Il capo di Cosa Nostra 
Provenzano è vivo, ben protetto e si nasconde in Sicilian 


ROMA Bernardo Provenzano, 
capo di Cosa Nostra, latitan- 
te dal '63, è vivo e si nascode 
in Sicilia, nel suo «manda- 
mento». Lo ha affermato Pie- 
ro Grasso, capo della procu- 
ra di Palermo, intervenendo 
alla presentazione del libro- 
intervista «La mafia invisibi- 
le» scritto con il giornalista 
Saverio Lodato. «Per non far- 
si intercettare - ha spiegato 
Grasso - Provenzano non 


hanno condannato anche al 
pagamento delle spese pro- 
cessuali. 

L'ex ministro delle Finan- 
ze era stato condannato dal 
pretore di Pantelleria nel 
maggio del '99. L'accusa 
era relativa alla ristruttu- 
razione di un vecchio dam- 
muso sull'isola; in contrada 
Nicà, e alla costruzione di 
tre cisterne. I difensori Gio- 
vanni Pitruzzella e Nino 
Caleca, avevano sottolinea- 
to in quell'occasione che il 
loro assistito era stato as- 
solto da ben sei capi d'impu- 
tazione. 

«La condanna - avevano 
osservato i due legali - si ri- 
ferisce solamente alla rea- 


usa telefoni fissi, cellulari o 
Internet. Comunica attraver- 
so gli uomini e bigliettini di 
carta: attualmente, abbiamo 
notizia certa di persone che 
cercano di mettersi in contat- 
to con lui proprio attraverso 
questi sistemi rudimentali». 

Il procuratore di Palermo 
ha ammesso che, nella cac- 
cia al boss, le difficoltà più 
grandi sono legate ai luoghi: 
«Ci sono zone, all'interno del- 


lizzazione di un corpo tecni- 
co alto 165 centimetri e lar- 
go tre metri quadrati, adibi- 
to alla conservazione delle 
bombole del CE Il pronun- 
ciamento del pretore ha ri- 
conosciuto, quindi, che il 
complessivo intervento edi- 
lizio ha rispettato l'ambien- 
te ed è conforme alle previ- 
sioni urbanistiche». 

I difensori avevano soste- 
nuto che «le opere per le 
quali il pretore aveva pro- 
nunciato la condanna non 
potevano essere considera- 
te abusive in quanto per le 
stesse non era necessaria 
alcuna autorizzazione, co- 
me ha più volte riconosciu- 
to la Corte di Cassazione. 


già agli arresti domiciliari, 
da dove continuava tran- 
quillamente, a controllare 
l’attività di spaccio. 

Gli ordini di custodia 


cautelare sono stati firma- 
ti dal giudice per le indagi- 
ni preliminari di Termini 
Imerese, Francesco Paolo 
Pitarresi, a conclusione di 


Bernardo Provenzano 


la Sicilia, in cui l'assenza di 
ponti radio rende impossibi- 
le l'uso di certe tecnologie, e 
in cui soprattutto non è pos- 
sibile entrare fisicamente 
senza essere notati. Proven- 
zano gode di una cintura pro- 
tettiva fatta di migliaia di 
persone». 


«Solidarietà umana e civi- 
ca» al Visco viene dal presi- 
dente dell'Aduc (l'associa- 
zione per i diritti degli uten- 
ti e consumatori) Vincenzo 
Donvito. Prendendo spunto 
dalla sentenza della Cassa- 
zione, Donvito spiega che 
l'Aduc ogni giorno «ha a 
che fare con cittadini vessa- 
ti dalla pubblica ammini- 
strazione, non tanto per 
avere questo 0 quel permes- 
so necessario a piccole o ir- 
rilevanti ristrutturazioni 
delle proprie case, ma so- 
Riaviuto per capire quali 

levono essere queste auto- 
rizzazioni e se, una volta ot- 
tenute, ci sia certezza del 
diritto o meno». 


un'inchiesta condotta dal 
sostituto procuratore 
Frank Di Maio. 

Dall'indagine è inoltre 
emerso evidente il collega- 
mento con Cosa Nostra. 
Parte dei proventi serviva- 
no, infatti, a finanziare le 
famiglie dei boss in carce- 
re. 
Secondo i magistrati, i 
sei arrestati stavano ten- 
tando di fare il salto di qua- 
lità, estendendo i propri 
traffici, approfittando, han- 
no sostenuto, «della appa- 
rente debolezza della fami- 
glia mafiosa di Bagheria». 
Le perquisizioni effettuate 
da cinquanta carabinieri 
con l’ausilio di cani antidro- 
ga, hanno portato alla luce 
assegni bancari ed appun- 
ti dai quali risulterebbe 
che i proventi dello spaccio 
di droga venivano investiti 
in prestiti ad usura con in- 
teressi fino al 100 per cen- 
to e riciclaggio di denaro 
sporco. 

I militari indagano anco- 
ra per verificare una pre- 
sunta vendita illegale di ar- 
mi. 

Teresa Campagna 


ione — 
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L'ex presidente jugoslavo è disposto a pagare una cospicua cauzione per attendere in libertà il processo: pericoli di fuga 


«Sloho» offre 250 miliardi per uscire 


Decideranno i giudici di Be 


In Macedonia negoziati bloccati 
L'esercito attacca i guerriglieri 


ROMA Solo 10 giorni e la tre- 
gua in Macedonia va già in 
1000 pezzi. Frustrando le 
speranze di una soluzione 
olitica appena ribadite da 
sa e Nato, dall'alba di ieri 
l'esercito e l'aviazione gover- 
nativa hanno dato via a un 
attacco in grande stile con- 
tro le postazioni della guerri- 
glia albanese ad Aracinovo, 
Prbicanenia alle porte di 
kopje e per questo indicata 
come base di partenza per le 
azioni militari dei ribelli con- 
tro la capitale. L'attacco go- 
vernativo si è 
protratto per al- 
cune ore senza 
riuscire a fiac- 
care la resisten- 
za degli avver- 
sari, asserra- 
gliati sulle loro 
posizioni; inter- 
rotto per qual- 
che ora dopo 
mezzogiorno, si 
è protratto poi 
per l'intero po- 
meriggio. 
Nel 'offensi- 
va, lanciata pa- 
rallelamente anche a Teto- 
vo, Kumanovo e altre locali- 
tà al confine col Kosovo, si è 
usato di tutto, dai carri ar- 
mati ai missili: il comandan- 
te Hohxa, capo dei nazionali- 
sti, lamenta almeno tre vitti- 
me e numerosi feriti tra i ci- 
vili di Aracinovo. La ripresa 
dei combattimenti appare 
peraltro una diretta conse- 
guenza della situazione di 
stallo raggiunta mércoledì 
dai negoziati, in un palleg- 
gio d’accuse tra il presidente 


Aracinovo sotto tiro 


. ben più minacciose: «Se il go- 


macedone Trajkoski e i por- 
tavoce dell'Uck, questi ulti- 
mi accusati di essere LORDO 
esigenti nelle richieste. Ol- 
tre che degli attacchi ripresi 
dalla guerriglia 24 ore pri- 
ma dell’offensiva di Skopje. 
Il maufragio» diplomatico 
non è stato evitato nè dai 
buoni uffici dell'emissario 
europeo Javer Solana, da ie- 
ri sera di nuovo in zona, re- 
duce da una missione in Me- 
dio Oriente, nè dall'offerta 
Nato d’inviare. truppe per 
monitorare il disarmo dei 
guerriglieri do- 
o l'eventuale 
Intesa diploma- 
tica tra le par- 
ti. Il governo 
macedone ha 
dapprima giu- 
stificato la pri- 
ma e palese vio- 
lazione del ces- 
sate-il-fuoco de- 
finendola 
un'operazione 
per «eliminare i 
terroristi»: poi 


bidito i toni, li- 
quidando l'iniziativa come 
un modo spiccio per indurre 
i guerriglieri a tornare con 
più miti pretese al tavolo ne- 
goziale. La dirigenza dell' 
Uck ha dichiarato di voler ri- 
spettare unilateralmente la 
tregua, rispondendo sempli- 
cemente agli attacchi, ma le 
repliche di Hohxa suonano 


verno vuole la guerra, 
l'avrà. Se l'assalto non verrà 
interrotto, attaccheremo la 
capitale». 


ha però ammor- 


grado. In Parlamento battaglia per la sua estradizione 


ROMA Duecentocinquanta 
miliardi di lire per la scar- 
cerazione di un criminale 
di guerra. È la cifra propo- 
sta, secondo quanto affer- 
ma il quotidiano jugoslavo 
«Blie» di ieri, dall'ex uomo 
forte Slobodan Milosevic 
per ottenere la libertà fino 
al momento del processo. 

Libertà che presumibil- 
mente Milosevic sfruttereb- 
be per rendersi uccel di bo- 
sco fuggendo in un Paese 
amico. Il dilemma pesa ora 
sulle spalle della Corte di- 
strettuale di Belgrado, tito- 
lare della decisione. Un' 
analoga proposta era stata 
avanzata dai legali di Milo- 
sevic il 14 giugno. Ma era 
stata respinta, perchè la ci- 
fra offerta rappresentava 
una minima quota di quel 
che Milosevic avrebbe ruba- 
to alle casse pubbliche du- 
rante gli anni al potere. La 
giustizia di Belgrado accu- 
sa l'ex uomo forte, (deposto 
a ottobre del 2000 e arresta- 
to lo scorso primo aprile) di 
corruzione e appropriazio- 
ne indebita di fondi statali. 
«Ora, a differenza della set- 
timana scorsa - ha spiegato 
Zdenko Tomanovic, legale 
di Milosevie - offriamo una 
somma largamente superio- 
re a quella di cui è sospetta- 
to e il giudice dovrà pronun- 
ciarsi urgentemente in me- 
rito». 

Ma la restituzione del 
bottino difficilmente baste- 
rà all'ex dittatore per riotte- 
nere la libertà. Le accuse di 
corruzione impallidiscono 
di fronte a quelle per crimi- 
ni di guerra. Recentemente 
nei dintorni di Belgrado so- 
no state rinvenute tre nuo- 
ve fosse comuni colme di ca- 
daveri di uomini in armi e 
civili originari del Kosovo. 
Un migliaio di corpi in tut- 


Un'immagine d'archivio di Slobodan Milosevic. 


to. A tenere il fiato sul collo 
di Milosevic è il Tribunale 
penale internazionale dell' 
Aia. I crimini di cui è accu- 


sato sono stati commessi 
durante la guerra del Koso- 
Vo del 1999. Per il prossimo 
29 giugno è prevista a Bru- 


Appello di Djukanovic a Berlusconi: «Il nuovo governo 
rimedi agli errori del precedente, non siamo mafiosi» 


ZAGABRIA Il presidente montenegrino Milo Djukanovic ha am- 
messo che il contrabbando è stato tollerato in Montenegro; 
«per necessità di sopravvivenza specie durante le sanzioni», 
ma ha respinto gli attacchi di Belgrado appellandosi al presi- 
dente del Consiglio Berlusconi affinchè corregga gli «errori» 
del precedente governo italiano. Al settimanale croato «Glo- 
bus» Djukanovic ha dichiarato che «l'inchiesta annunciata 
dal governo Berlusconi mostrerà le connivenze tra Italia e Mi- 
losevic». «Non vorrei mettermi nei panni dell'ex ministro del- 
le Finanze italiano Del Turco - ha Sfginoo -, sarà ricordato 


per i suoi disonorevoli giochi contro eni 
che in Montenegro vi erano campagne politic. 


MERE Ogni volta 
e importanti, 


da Belgrado e Roma partivano ondate sincronizzate di ogni ti- 
po di bugie e accuse contro il Montenegro e la mia persona». 


La polizia spagnola arresta ad Alicante il responsabile per il Vecchio continente della rete terroristica del miliardario saudita 


Preso il braccio destro di Bin Laden in Europa 


Doveva fur saltare l'ambasciata Usa a Roma e stava studiando n colpo in Germania 


In Baviera sette morti in due incidenti ferroviari similari: 


un camion Usa contro un treno, un convoglio rulla un'auto 


BERLINO Un camion militare Usa non vede il passaggio a li- 
vello e finisce dritto contro un treno di pendolari. Risultato: 
tre morti e una ventina di feriti, di cui cinque gravi. E suc- 
cesso ieri mattina in Germania, nella regione della Bavie- 
ra. Il treno «investito» dal camion era un pendolino regiona- 
le: c'erano solo 25 persone sul convoglio e nessuna è uscita 
illesa dall'incidente. Il camion, che viaggiava a velocità ele- 


vata, nell'urto ha dato fuoco al 


treno; la gran parte dei feri- 


ti hanno subito ustioni serie. I morti sono l'autista statuni- 
tense del camion, il meccanico del treno e un passeggero. 
Un passeggero, ormai dato per morto, è riuscito invece a so- 
pravvivere alle tremende ustioni e i medici tedeschi, pur 


mantenendolo in 
stero sulle cause 


rognosi riservata, ora non disperano. Mi- 
ell'incidente 


alle 8.30, senza problemi di 


visibilità e con luce più che sufficiente. Îl assaggio a livel- 


lo di Vilseck era regolarmente chiuso. 


n altro incidente 


ferroviario, il secondo della giornata, è accaduto sempre in 
Baviera in serata: quattro morti. Un treno locale ha investi- 
to e travolto afun passaggio a livello incustodito un'autoi 
cui quattro passeggeri sono deceduti sul colpo. 


della provincia di residenza. 
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Concessionario (iva inclusa) - optional esclusi - Lit. 3.636.000. Incentivo all'acquisto 
Lit. 600.000. Prezzo finale con incentivo Lit. 8.036.000. Anticipo Lit. 36.000. Importo finanziato 
Lit. 3.000.000. Rimborsato in N° 18 rate mensili. Importo unitario rata: Lit. 172.000, TAN 3,04 
TAEG 8,33. Spese di istruttoria pratica: Lit. 150.000 a carico del cliente. Offerta valida fino al 30 
giugno 2001 non cumulabile con altre eventualmente.in corso. 


MADRID Mohamed — Ben- 
sakhria, l'algerino arrestato 
ieri dalla polizia spagnola 
ad Alicante (Sud del Paese) 
è considerato il capo della re- 
te europea dell’organizzazio- 
ne terrorista del miliardario 
saudita Osama Bin Laden, 
secondo la sicurezza spagno- 
la. Le stesse fonti hanno in- 
dicato ieri sera che Ben- 
sakhria, che il ministro dell' 
Interno spagnolo Mariano 
Rajoy ha definito «il capo 
operativo dell'organizzazio- 
ne di Bin Laden», ha diretto 
la cellula terrorista che dove- 
va attaccare l'ambasciata 
Usa a Roma, ed era ricerca- 
to anche dalla polizia france- 
se e tedesca. Bensakhria, ar- 
restato mentre era in un «lo- 
cutorio», un locale da dove si 
telefona all'estero a basso 
prezzo, era riuscito a sfuggi- 
re alla polizia tedesca a 


Francoforte, dove aveva or- 
ganizzato una cellula terrori- 
stica che stava preparando 
un attentato contro la catte- 
drale di Strasburgo, nell'Est 
della Francia. 

Per gli esperti dell'antiter- 
rorismo, queste cellule era- 
no parte della struttura «Al 
Qaida», che costituisce il 
braccio operativo dell’orga- 
nizzazione terrorista di Bi 
Laden, che addestra i suoi 
uomini in Afchanistan. 

Frattanto in Israele un ka- 
mikaze palestinese fattosi 
saltare con l’esplosivo a bor- 
do di una jeep ha provocato 
la morte di due soldati israe- 
liani e il ferimento di un al- 
tro, in una strada nel Nord 
della Striscia di Gaza. Lo ha 
dichiarato ieri sera una por- 
tavoce dell'esercito israelia- 
no, confermando la morte 
dei due militari. Secondo la 


portavoce, una donna pale- 
stinese dal tetto di una casa 
ha segnalato alla pattuglia 
israeliana che una jeep vici- 
na all'insediamento israelia- 
no di Dugit aveva bisogno di 
aiuto. Quando i soldati si so- 
no avvicinati, il kamikaze 
che si trovava all'interno ha 
innescato l'esplosivo. Il pale- 
stinese e due soldati sono 
morti e il terzo soldato è ri- 
masto ferito in modo lieve. 
In precedenza fonti locali 
avevano fornito un'altra di- 
namica dell'attentato (una 
bomba telecomandata fatta 
saltare al passaggio dei mili- 
tari) e l'esercito non aveva 
voluto confermato la morte 
dei soldati. Quelle di ieri so- 
no le prime perdite dell'eser- 
cito israeliano dall'inizio del- 
la tregua negoziata dall'in- 
viato statunitesne George 
Tenet il 13 giugno. 


xelles una Conferenza dei 
donatori in cui europei e 
americani decideranno se 
concedere alla Jugoslavia 
un miliardo di dollari in 
aiuti (2.200 miliardi di li- 
re). Le pressioni perchè Mi- 
losevic. venga consegnato 
nelle mani dei giudici Onu 
dell'Aia sono fortissime, 
ma la legge di Belgrado 
non ammette l'estradizione 
di un proprio cittadino e il 
presidente federale Vojslav 
Kostunica, a differenza di 
altri uomini di governo che 
non disdegnerebbero mezzi 
più sbrigativi, ha sempre 
dichiarato di voler rispetta- 
re la norma. 

Così ora il Parlamento e 
il governo jugoslavo sono 
impegnati in una frenetica 
attività per introdurre una 
legge che consenta l'estradi- 
zione di Milosevic e di altri 

uattro criminali ricercati 

all'Aia. Giovedì in Parla- 
mento è però mancata la 
maggioranza necessaria, a 
causa della defezione del 
Partito socialista montene- 
grino, alleato dell'attuale 
governo, ma rimasto fedele 
all'ex amico Milosevie. Ieri 
il governo di Belgrado ci ha 
riprovato, portando all'ordi- 
ne del giorno un decreto leg- 
ge preparato in tutta furia 
dal ministero della Giusti- 
zia. La norma prevede la 
collaborazione fra Jugosla- 
via e Tribunale penale in- 
ternazionale. Di fatto quin- 
di si tradurrebbe nella par- 
tenza di Milosevic e nell'ar- 
rivo dei 2.200 miliardi di li- 


re, ben altra cifra rispetto. 


a quella offerta dall'ex dit- 
tatore. Il CARDIO si stringe 
al suo collo, e lui tenta una 


mossa disperata insieme a 
quella della richiesta di ri- 
covero per aritmia cardiaca 
e pressione alta. 

Arturo Costa 


La Chiesa di Roma accusata di proselitismo 
Il Papa oggi in Ucraina: 
una sfida all'ortodossia 
lacerata da divisioni 


ROMA Da oggi il Papa è in 
Ucraina per un viaggio di 
cinque giorni, di fronte a 
una delle più grandi e anti- 
che comunità ortodosse 
dell'Europa Orientale, divi- 
sa da rivalità reciproche e 
sull’atteggiamento verso 
Wojtyla. Filarete, ortodos- 
so del Patriarcato di Kiev, 
è disponibile verso Giovan- 
ni Paolo II, Konstatntin, 
della Chiesa autocefala, 
ben disposto, Volodymir, 
del Patriarcato di Mosca, 
del tutto contrario. Trasfer- 
ta difficile dunque, già se- 
gnata da proteste rumorose 
ma pacifiche dei fedeli «filo- 
moscoviti». 

Due le tappe più impor- 
tanti: prima a Kiev, capita- 
le e uno dei massimi centri 
dell'ortodossia cristiana, 

oi a Leopoli (Lvov), capita- 
le della Gali- 


Gongadze: è stato lui a invi- 
tare il Papa contro il pare- 
re del metropolita Volody? 
mir, che già aveva chiesto à 
Wojtyla di recedere dalla vi- 
sita. Il Papa ha comunque 
scritto un messaggio al me- 
tropolita assicurandolo sul- 
la volontà di dialogo ecume- 
nico e rispetto delle tradi- 
zioni religiose locali:In ef: 
fetti il problema maggiore 
fra la Chiesa di.Roma e gli 
ortodossi fedeli a Mosca è 

uello : del. ‘proselitismo: 

iev e Mosca accusano i 
greco-cattolici fedeli al Pa- 
pa di considerare l'Ucraina 
terra di «conquista», non ri- 
spettando le altre’ Chiese 
cristiane e trattandole co- 
me «concorrenti» ‘a cui sot- 
trarre fedeli. Altro nodo so- 
no le parrotchie dttodosse 
di cui i gréco-cattolici si so- 


zia, nel- 
l’Ovest, do- 
ve è raccol- 
ta la mag- 
ioranza del- 
a numero- 
sa comunità 
greco-cattoli- 
ca. Il Papa 
inoltre beati- 
ficherà  di- 
versi marti- 
ri vittime 
del nazismo 
e del regime 
staliniano. 
A ricevere 
Giovanni 
Paolo II sa- 
rà il conte- 
stato presi- 
dente Leo- 
nid Kuch- 
ma, su cui 
grava l’accu- 
sa di aver or- 
dinato V'eli- 
minazione 
del giornali- 
sta indipen- 
dente Lasia 


Radicati i dubbi 
del Vaticano 
su Medjugorje 


ROMA Il Vaticano conser- 
va intatti e forse accre- 


sciuti i suoi dubbi sulle. 


prestinie apparizioni del- 
‘a Madonna a Medju- 
gorje, che si avviano a, 
compiere 20 anni. L’af- 
ferma «Jesus» in un dos, 
sier sul caso: verrà pub- 
blicato nel numero di lu- 
glio ma vi è già un'antici- 
pazione. Su Medjugorje 


inoltre la Santa Sede ‘ha. 


chiesto una nuova com- 
missione di studi: do: 
vrebbe essere istituita 
dalle Conferenze episco- 
pali di Bosnia e Croazia 
per analizzare gli ultimi 
10 anni delle apparizio- 


a del Nord: fermo il disarmo dell’Ira 


: no'imposses- 
sati dall’89 
a dpgi, circa 
È 2500, La vi- 
li /cenda iniziò 
nel ‘46: Sta- 
\’ilinimise fuoè 
« rilegge i 
+j grecoscattoli- 
ilicii e sconse- 
i:Ehò agli or- 
 todossi tut- 
te le loro se- 
* «di. Conla ca- 
duta del Mu- 
ro di Berli- 
‘vio i greco- 
‘ cattolici 
‘hanno: + co- 
“minciatò a 
riprendersi 
e «loro» 
chiese; . la- 
sciando. pe- 
Tò in’questo 
‘modo molte 
comunità or- 
todosse sen- 
za più un 
luogo di cul- 
to; 


Belfast, la guerriglia urbana 
causa 69 feriti in tre giorni 


chiarato intanto che i dimostranti attacca- 


BELFAST Belfast ieri era ancora nella morsa 
della violenza, che continua da tre giorni, 
mentre i colloqui politici per salvare l'Ac- 
cordo del Venerdì santo e garantire un fu- 
turo al processo di pace nell'Ulster sembra- 
no essere giunti in un vicolo cieco. 

Teri Belfast è stata teatro di ulteriori di- 
sordini dopo due notti consecutive di vio- 
lenze. Sei agenti della Ruc (la polizia bri- 
tannica dell'Irlanda del Nord) sono stati at- 
taccati con sassi e bottiglie da 100 dimo- 
stranti in un quartiere a Sud della città e 
sono rimasti feriti; due di essi sono stati ri- 
coverati in ospedale, mentre gli elementi 
più violenti delle comunità cattoliche e pro- 
testanti, in guerra tra loro dall'inizio della 
settimana, danneggiavano alcune auto del- 
la polizia. Se al bilancio di ieri pomeriggio 
si aggiungono i 24 poliziotti feriti l’altra 
notte e i 39 della notte prima, il totale sale 
a 69. Oltre alla polizia in tenuta da som- 
mossa anche i soldati pattugliano'le stra- 
de di Belfast, con altri 1.600 rinforzi arri- 
vati in vista delle parate previste per lu- 
glio. Il capo Ruc, Ronnie Flanagan, ha di- 


no gli agenti con l'intenzione ‘d’ucciderli. 
L'altra notta infatti per la prima volta i di- 
mostranti hanno sparato sui poliziotti: 10 
colpi, andati a vuoto. Flanagan ha quindi 
spiegato che anche ieri la polizia ha dovu- 
to impedire il passaggio dei genitòri cattoli- 
ci che cercavano d’accompagnare i figli a 
scuola attraverso una strada protestante. 

Nessun passo avanti intanto con gli in- 
contri di ieri tra i politici nordirlandesi e i 
rappresentanti dei governi britannico e ir- 
landese. Il capo negoziatore del Sinn Fein, 
i nazionalisti nordirlandesi, ha dichiarato 
che non cederà alle richieste degli unioni- 
sti filobritannici sul disarmo dell'Ira. Oltre 
a tale punto, sul tavolo negoziale vi sono la 
riforma. della Ruc, il ridimmensionamento 
delle basi militari e possibili sanzioni con- 
tro il Sinn Fein, braccio politico dell'Ira. 
Temi che minacciano il futuro dello stesso 
Parlamento nordirlandesè. Trimble, ha 
già detto che si dimetterà da premier dell' 
Irlanda del Nord il 1.0 luglio se l'Tra non fa- 
rà concreti passi avanti sul disarmo. 


confinanziamento in 18 mesi!” . 


Non perdere tempo! 


La promozione è valida fino al 30 giugno, 
su tutta la gamma 50cc È 
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CAPODISTRIA Illustrata in una riunione alla Gamera d’economia la proposta di legge per il nuovo codice del lavoro 


Slovenia: piena libertà di licenziare 


I sindacati: «Un ritorno al capitalismo senza regole di stampo ottocentesco» 


Previsti inoltre la flessibilità, la diminuzione dei peri- 
odi di ferie, l'aumento degli anni di attività per matu- 


Scuole croate: i «fiduciatin 
costituiscono un fronte unico 


ZAGABRIA Tre sindacati scolastici del comparto della 
scuola media, operanti finora separatamente anche se 
spesso in collaborazione, hanno sottoscritto nella capi- 
tale croata un accordo di fusione. I dirigenti delle tre 


componenti sindacali ora unificate che danno così vita 
al nuovo sindacato indipendente della scuola media, 
hanno sottolineato che la nuova organizzazione — coni 
suoi 10.500 iscritti — rappresenta oltre il 50 per cento 
dei dipendenti delle medie e si propone quindi come un 
interlocutore ancora più autorevole per il governo e il 
ministero dell'Istruzione, i quali — secondo i sindacati — 
finora avevano sempre «schivato» il dialogo con i rep- 
presentanti dei lavoratori proprio appellandosi alla lo- 
ro divisione o frammentazione e quindi all’impossibili- 


tà di stabilire un rapporto. 


rare la pensione e la revisione dei contratti collettivi 


CAPODISTRIA Flessibilità di la- 
voro; libertà di licenziamen- 
to, riduzione del periodo di 
ferie, aumento degli anni 
di lavoro per ottenere la 
pensione, revisione di tutti 
i contratti collettivi. Una 
ventata di liberalismo sen- 
za freni sta per abbattersi 
sulla Slovenia ‘se sarà ‘ap- 
provata la proposta di leg- 
ge sui rapporti di lavoro. 
La bozza della nuova nor- 
mativa che non ha manca- 
to di sollevare immediate 
obiezioni da parte sindaca- 
le, che ha parlato di un ri- 
torno al capitalismo senza 
regole di stampo ottocente- 
sco, è stata presentata alla 


Camera d’economia capodi- 
striana dal vice presidente 
Samo Hribar. «Gli articoli 
chiave del provvedimento — 
ha detto — prevedono l’intro- 
duzione delle flessibilità. 
Prima di essere assunto un 
lavoratore dovrà affrontare 
un tirocinio di almeno due- 
tre anni. Una volta supera- 
to, non significa che si sarà 
assicurato il posto per tut- 
ta la vita, se il suo datore 
di lavoro appurerà con mo- 
tivate ragioni che il dipen- 
dente non soddisfa le sue 
esigenze potrà licenziarlo». 

Da questo nuovo scena- 
rio dei rapporti di lavoro di- 
scende, sempere secondo 


Aziende e artigiani protestano contro la ventilata cessazione dell'attività decisa dal ministero delle Finanze 


Albonese in rivolta 


Chiude la dogana, 


Umago, per la prima volta sarà ospitato în Istria 
il campionato di tennis dei giornalisti italiani 


UMAGO La cittadina istriana ospiterà da domani a sabato 
prossimo la 41.ma edizione del Campionato italiano di 
tennis riservato ai giornalisti, organizzato dall’Agit, con 
il patrocinio del Coni, della Fit e dell’Unione stampa 
sportiva italiana. Sono attesi un’ottantina di giornalisti 
da tutte le regioni italiane. È la seconda volta in qua- 
rant'anni che il campionato italiano dei giornalisti esce 
dai confini nazionali (nel 1989 in Austria) ma la scelta di” 
Umago riveste un carattere del tutto particolare, rappre- 
sentando la partecipazione della stampa italiana, non so- 
lo sportiva, alla vita della locale comunità italiana, Inol- 
tre per la Regione Istria, il Comune e l’ente turistico è 
l'occasione di proporre all’attenzione del vasto mondo del- 
l'informazione italiana l’offerta turistica di Umago. 


ALBONA Imprenditori e azien- 
de in rivolta nell’Albonese 
per la programmata chiusu- 
ra degli uffici locali delle do- 
gane. 

Sta sollevando un grosso 
polverone ad Albona la pro- 
posta di ristrutturazione 
nei. servizi doganali in 
Istria decisa dalla Direzio- 
ne di Zagabria, in base alla 
quale verrebbe chiusa la vi- 
cina filiale doganale di Du- 
brova, sul confine croato- 
sloveno. Contro tale pro- 
spettiva si sono mobilitati 
innanzitutto gli imprendito- 
ri e gli artigiani che man- 
tengono rapporti commer- 


ciali con partner stranieri. 
Inoltre alcuni investitori 
d’oltre confine, interessati 
ad avviare un'attività nella 
zona, hanno annunciato il 
proposito di andarsene qua- 
lora per lo sdoganamento 
delle merci dovessero recar- 
si a Pola, come previsto dal- 
la proposta. 5 
Della questione si è occu- 
ata anche la giunta citta- 
ina di Albona che ha 
espresso appoggio alla cate- 
goria in rivolta, però gli am- 
ministratori locali hanno 
dovuto ammettere di aver 
poche possibilità di inter- 
vento in quanto la faccenda 
rientra nelle competenze di- 


PISINO Ivan Nino Jakoveic eletto presidente dall'assemblea ha annunciato il suo programma 


Istria, «locomotiva» della Croazia 


Regione trainante in economia e nell’avvicinamento all'Europa 


Presidente dell'assemblea eletto l'ex «zupano» Stevo 
Zufic, e suo vice il connazionale Sergio Bernic. Un 
ruolo anche per il presidente dell’UI, Giuseppe Rota 


PISINO E Ivan Jakovcie il nuo- 
vo «premier» del governo 
istriano e Stevo Zufic presi- 
dente del Consiglio regiona- 
le. Questi gli esiti della se- 
duta costitutiva dell’assem- 
blea istriana, riunitasi a Pi- 
sino. La Dieta democratica 
istriana, forte dei suoi 28 
consiglieri (su un totale di 
41) non ha avuto difficoltà a 
far passare le proprie propo- 
ste, avvallate precedente- 
Mentein una, si dice, soffer- 
ta riunione dei vertici di par- 
tito, nel corso della quale 
Stevo Zufic «zupano» uscen- 
te ha avuto la meglio sulla, 
fino all'ultimo momento, 
quasi certa riconferma di 
Damir Kajin, presidente del 
Consiglio regionale nei pre- 
cedenti due mandati. 
Pisino, dunque; pure î 
neo-eletti consiglieri dell’as- 
semblea, anche quelli del- 
l'opposizione (17 social-demo- 
cratici, 4 del blocco eroato e 
2 pupolari) hanno dimostra- 
to di gradire la candidatura 


di Zufic dandogli pieno ap- 
poggio. Fiducia che egli, co- 
me ha affermato, cercherà 
di ricambiare rafforzando il 
ruolo del Consiglio stesso. 
32 i voti ottenuti da Ivan 
Jakoveic_ che nei prossimi 
QUeLto anni sarà il presi- 

lente della Giunta regiona- 
le. L'ex ministro per gli Affa- 
ri europei del governo Ra- 
can (la Dieta ricordiamo ha 
abbandonato la coalizione) 
ha accolto l’incarico, come 
ha detto, con l’intento di por- 
tare a termine tutta una se- 
rie di iniziative che dovreb- 
bero riconfermare l’Istria 
quale regione trainante del- 
l'economia croata, ma anche 
e soprattutto affermare al- 
cune delle sue principali pe- 
culiarità.  Indirettamente 
dunque Jakovcic, che, dopo 
le dimissioni dal governo e 
su iniziativa della base par- 
titica ha «spodestato» Gian- 
carlo Zupiè, ex sindaco di Po- 
la inizialmente indicato alla 
funzione di «zupano», ha an- 
nunciato che perseguirà con 


Ivan Nino Jakovcic 


ancora più vigore le direttri- 
ci programmatiche del suo 
partito: maggiore decentra- 
mento dei poteri, applicazio- 
ne del principio di sussidia- 
rietà tra le entità locali fino 
ad arrivare alla creazione di 
un'Istria euroregione, il tut- 
to condito dall’obiettivo fina- 
le di traghettare la Croazia 
nell'Unione europea. 

Da rilevare inoltre che 
l'assemblea ha eletto, sem- 
pre a voto segreto, pure i 


due vicepresidenti dell’as- * 


semblea, la dietina Oriana 
Lukic e il social-democrati- 
co Sergio Bernic, apparte- 
nente, come previsto dallo 
statuto, alla Comunità na- 
zionale italiana. A loro vice 
invece sono stati nominati 
l’albonese Marin Brkaric e 
il connazionale Giuseppe Ro- 
ta, che è, pure presidente 
dell'Assemblea Felirone 
italiana. Nel ringraziare 
per la fiducia, Rota ha di- 
chiarato che si impegnerà 
per il mantenimento del cli- 
ma di stima reciproca tra le 
etnie che popolano l’Istria e 
er il raggiungimento del 
enessere dell’intera cittadi- 
nanza quale traguardo prio- 
ritario. gli ha inoltre auspi- 
cato che il clima costruttivo 
instauratosi tra Dieta e op- 
osizione nel corso della se- 
luta costitutiva sì ripeta 
nelle prossime riunioni. «Al 
di là delle ideologie politi- 
che è necessaria in questo 
momento — ha sottolineato 
— una comunione di intenti 
che diano slancio all’econo- 
mia regionale e rispettino lo 
spirito di multiculturalismo 
e plurilinguismo che fa del- 
la nostra regione un model- 
lo in Europa». 


La città istriana sede della diciannovesima edizione della prestigiosa manifestazione letteraria italiana 


Il Premio Montale ha scelto Umago 


m 
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UMAGO Ieri in Comune è stata presentata la 
remio internazionale 
1 prestigioso riconosci- 
mento, che ogni anno sceglie una diversa 
città per le celebrazioni, è stato introdotto 
dalla presidente della giuria Maria Luisa 
Spaziani, Franco Loi e Marco Forti, men- 
tre a Loredana Bogliun, poetessa istriana, 
si deve l'indicazione di Umago. «Questo 
omaggio a Montale — ha'sottolineato Ja Spa- 
ziani — non è un avvenimento simbolico, La 
giuria, infatti, seleziona i testi in base agli 
del grande poeta italiano: 
comprensione, libertà d'espressione e origi- 
nalità». I candidati che sembrano aver ri- 
sposto a queste caratteristiche sono la gio- 
vane Silvia Bre con «Le barricate misterio- 
se» (Einaudi), Claudio Damiani con «eroi» 
(Fazi) e Mario Santagostini con «L'idea del 
bene» (Guanda). Stasera sarà eletto il su- 


19.ma edizione del 
«Eugenio Montale». 


insegnamenti 


pervincitore, determinato dai voti degli as- 


diani, Di 


sociati del Centro Montale (lo spoglio avver- 
rà nel teatro alla presenza di un notaio), 
mentre ieri sera è stato proclamato il vinci- 
tore della sezione «Traduttore straniero», il 
croato Maden Machiedo che da anni si occu- 
pa di poesia italiana del ’900. Ad aprire gli 
odierni lavori di i 
«Canti Arcaici» in 
redana Bogliun, eseguiti dalla Camerata 
strumentale italiana, a cui seguirà la pre- 
sentazione dell’antologia dei sette inediti 
Premiati nel 2000 e pubblicata da Crocetti. 
er il 2001 i nomi segnalati per la sezione 
inediti sono: Francesco Balsamo, Livia Can- 
0 Davoli, Ivan Fedeli, Paola 
Malvasi, Roberto Romanato e Cristina Spa- 
ragana, Sempre prevista per stasera anche 
la cerimonia per i vincitori della sezione 
«Tesi di laurea», attribuite a Valentina 
Fango, Matteo Benassi e Idil Boscia. 


remiazione saranno i 
ialetto dignanese di Lo- 


Mary B. Tolusso 


hribar, come conseguenza 
la revisione di tutti i con- 
tratti di lavoro. 

Hribar ha ammesso che 
le proposte di.nuovo codice 
del lavoro in Slovenia sono 
state avversate non ‘solo 
dalle organizzazioni sinda- 
cali e da alcune forze politi- 
che ma anche da qualche 
imprenditore, «però — ha 
sottolineato — uno degli sco- 
pi essenziali che si prefigge 
la nuova normativa non è 
quello di ridurre i diritti 
dei lavoratori, bensì di ri- 
durre il costo del lavoro per 
poter essere concorrenziali 
con le altre imprese euro- 
pee». 


DE 


Panoramica di Albona 


rette del ministero delle Fi- 
nanze. Imprenditori e arti- 
giano comunque non rinun- 
ciano a intervenire e hanno 
inviato una lettera di prote- 
sta alla direzione delle do- 
gane di Fiume, da cui di- 
pende la «filiale» di Dubro- 
va. Nella missina essi fan- 
no notare che «ai servizi do- 
ganali della sezione di Du- 
brova ricorrono anche gros- 
se aziende, come il vicino 


Ci 


«Tirando le somme si 
tratta — ha commentato 
Hribar — di una serie di in- 
novazioni giuridico-legali 
che consentiranno anche in 
questa delicata materia un 
graduale avvicinamento 
della Slovenia all'Europa». 

Come detto, le maggiori 
organizzazioni sindacali slo- 
vene hanno bocciato il docu- 
mento affermando che in 
nessun caso esso consenti- 
rà alla Slovenia di allinear- 
si all'Europa dei quindici, 
ma che riporterà il Paese al 
capitalismo senza regole di 
stampo ottocentesco, inne- 
scanido gravissime conse- 
guenze di carattere sociale. 

Il dibattito sulla delicatis- 
sima normativa è comincia 
to: saranno ora le forze poli- 
tiche a decidere quale sarà 
la strada da seguire. 


Un colpo mortale alle 
attività economiche 


‘ locali già in grave crisi 


cementificio di Valmazzin- 
ghi, la fabbrica di calce 
spenta di Ponte sull’Arsa, 
la centrale termoelettrica 
di Fianona nonché una set- 
tantina di artigiani e quasi 
duecento società commer- 
ciali pertanto — si precisa — 
la chiusura dell’ufficio doga- 
nale avrebbe gravi ripercus- 
sioni sull’economia dell’'in- 
tera fascia costiera orienta- 
le dell'Istria». 

I firmatari concludono 
che, specie dell’Albonese, il 
provvedimento finirebbe 
con l’infliggere il classico 
colpo di grazia, considerata 
la grave crisi economica, 
che si trascina da decenni. 


piccolo 7 


PIRANO Provvedimenti per la sicurezza 
Per arginare i teppisti 
chiusura anticipata 
di bar e discoteche 


PIRANO «Vogliamo assicurare 
il massimo grado di sicurez- 
za e tranquillità sia agli abi- 
tanti che ai numerosi turi- 
sti che già soggiornano nel 
nostro Comune se vogliamo 
sviluppare ulteriormente 
l'industria dell’ospitalità. 
Non dimenticandoci che spe- 
cie negli ultimi sei anni ab- 
biamo investito 
grossi capitali 
in questo setto- 
re», Il sindaco 
di Pirano, 
Vojka . Stular, 
si è impegnata 
ad affrontare il 
problema sicu- 
rezza. 

«Negli ultimi 
mesi ci siamo 
impegnati in 
particolare per 
allestire un car- 
tellone di spet- 
tacoli ricco di 
contenuti alta- 
mente qualitati- 
vi — ha rilevato 
—. Va subito ag- 

iunto che stan- 

o alle ultime 
stime attual- 
mente sono ol- 
tre 7000 i villeggianti che 
trascorrono un periodo di va- 
canza nei nostri impianti al- 
berghieri, con un aumento 
di oltre il 10 per cento ri- 
spetto all’analogo periodo 
dello scorso anno. Dunque 
si tratta di un avvio di sta- 
gione particolarmente pro- 
mettente che fa sperare in 
una stagione record». 

«Ma esiste anche l’altra 
faccia della medaglia. Du- 
rante gli ultimi fine settima- 
na gli agenti di polizia han- 
no dovuto intervenire in for- 
za per sedare alcune risse 
scoppiate proprio nel cuore 
di Portorose — ha rilevato 
Vojka Stular — ovviamente 
dobbiamo intervenire ener- 
gicamente per impedire que- 


(A DICI: 


Pirano, centro storico 


sti atti di vero e proprio tep- 
pismo, i quali oltre a turba- 
re i vacanzieri, gettano una 
cattiva luce sulla nostra cit- 
tà». «Recentemente abbia- 
mo avuto degli incontri con 
i principali operatori turisti- 
ci della zona e con i membri 
del consiglio per la tutela 
della sicurezza. Tenendo 
conto dei gravi 
episodi di teppi- 
smo — ha con- 
clude il sindaco 
— abbiamo de- 
ciso_ che gli 
agenti di poli- 
zia e i vigili ur- 
bani reagisca- 
no con molta 
più severità 
che in passato. 
Se gli episodi 
di violenza pro- 
seguiranno do- 
vremo applica- 
re misure anco- 
ra più drasti- 
che: stiamo stu- 
diando anche 
di ridurre gli 
orari di chiusu- 
ra dei principa- 
li locali pubbli- 
ci, in particola- 
re discoteche e bar nottur- 
ni». 

«In questi giorni abbiamo 
o provvedimenti da 
applicare nel tempo — ha ag- 
giunto Andrej Furlan, re- 
sponsabile del consiglio di si- 
curezza del Comune di Pira- 
no —; rilevando che il centro 
di Portorose non dovrebbe 
più ospitare comitive di gio- 
Vani problematici, che spe- 
cie nei fine settimana vengo- 
no qui per scatenarsi e mol- 


_ te volte provocare delle ris- 


se. Per questi ospiti dovre- 
mo trovare al più presto luo- 
ghi alternativi dove incon- 
trarsi. Da parte loro i pro- 
prietari di locali pubblici do- 
vranno attuare rigorosa- 
mente gli orari di apertura 
e chiusura dei loro esercizi». 
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Economia 
Continua lo shopping del colosso tedesco in Italia, socio storico del patto Fiat, dopo l'acquisto di una quota in Montedison 


Il panzer Deutsche sharca nell'Eni 


Controlla una quota del 4,5 per cento: «Solo trading, operazione non strategica» 


MILANO Bondi a Palazzo 
Chigi e Mediobanca in cer- 
ca di soci. Sono ripartite 
le iniziative di Montedi- 
son e del suo azionista di 
riferimento, Piazzetta 
Cuccia, per assicurare il 
futuro prossimo e meno 
prossimo alla holding, «oc- 
cupata» dall'ingombrante 
presenza di Edf. Dopo il 
decreto che ha congelato i 
diritti di voto dei francesi 
(che controllano il 20%), 
l'amministratore delegato 
di Montedison è tornato a 


Edf-Montedison: consulto 
di Bondi a Palazzo Chigi 


Palazzo Chigi per illustra- 
re le posizioni del gruppo 
milanese sulla vicenda 
Edf. La visita di Bondi si 
muove sulla scia del favo- 
re già raccolto nella nuo- 
va maggioranza sull'alto- 
là all'ente elettrico france- 
se, mentre sul decreto del 
governo Amato, che dovrà 
essere convertito in legge 
entro il 24 luglio, pesa pe- 
rò la spada di Damocle 
della possibile procedura 
di infrazione da parte del- 
la Ue. 


MILANO Nuovo blitz di Deut- 
sche Bank su una blue chip 
italiana. Il colosso bancario 
tedesco è risultato titolare 
di una quota del 4,5% del ca- 
pitale Eni, partecipazione 
che stando ai valori di borsa 
del cane a sei zampe ha un 
valore prossimo ai 5.140 mi- 
liardi di lire. Deutsche 
Bank, socio storico del patto 
di consultazione Fiat 
(2,44%), azionista rilevante 
(3,14%) di Montedison consi- 
derato vicino ai francesi dell' 
Edf, è diventato così il pri- 
mo azionista privato del 
gruppo di Vittorio Mincato 
dietro al ministero del Teso- 
ro (30,33%) e davanti a San 
Paolo Imi (2,499%), Gold- 
man Sachs (2,237%), Inte- 
saBci (2,054%) e Capital 
Group International 
(2,002%). A Piazza Affari il 


titolo Eni ha guadagnato , 


1°1,50 per cento. 

Da Francoforte, un porta- 
voce della banca ha fatto sa- 
pere che l'investimento rap- 
presenta una «posizione di 
trading» che non ha caratte- 
re «strategico», L'interpreta- 
zione che circola in ambienti 
finanziari tende ad avvalora- 
re la versione ufficiale forni- 
ta dalla Deutsche Bank, che 
rilasciò un commento di 
identico tenore dopo l'ingres- 
so a sorpresa in Medioban- 
ca, nel novembre scorso, con 
una quota del 2,449%, di- 
smessa: alcune settimane 
più tardi. Tenuto conto che 
la partecipazione è detenuta 
in qualità di prestatario per 
il 2,961%, viene fatto nota- 
re, è presumbile che l'opera- 
zione nasca dalla necessità. 
di ottimizzare l'impatto fi- 


L'amministratore delegato, Francesco Mengozzi, delinea nel cda le linee guida del piano industriale 2002-2006 


Alitalia, resta il rebus delle alleanze 


Ancora incertezze sull’esito delle trattative che pro- 
cedono «instancabilmente» anche se non c'è ancora 


alcun accordo preliminare 


ROMA L'alleanza commercia- 
le con Air France non decol- 
la. Mentre il nuovo piano 
industriale sarà definito en- 
tro settembre. Quella di ie- 
ri è stata una riunione in- 
terlocutoria per il consiglio 
di amministrazione di Ali- 
talia. Nell'incontro, durato 
quasi tre ore presso la sede 
della Magliana, l'ammini- 
stratore delegato France- 
sco Mengozzi ha ribadito 
l'interesse all'intesa con la 


compagnia di bandiera 
francese ed il vettore nord- 
americano. Ma non è anda- 
to oltre. 

Il negoziato con i france- 
sie l'americana Delta Airli- 
nes procede instancabil- 


mente anche se non è stato 
ancora siglato alcun accor- 
do preliminare. La volontà - 
di osservare la tabella di 
marcia fissata con la bene- 
dizione del governo dell'Uli- 
vo traspare da una nota di- 


Slitta al 15 ottobre la presentazione del «770» 
Entro il 2 luglio si paga l'Ici 
Guida «on line» per non shagliare 
realizzata dalla Confedilizia 


ROMA Una guida per non 
sbagliare il pagamento dell' 
Ici. E quanto propone la 
Confedilizia che ha messo 
on line le informazioni utili 
per pagare, entro il 2 lu- 
glio, la prima rata dell'im- 
posta comunale sugli immo- 
bili. Chi paga: il proprieta- 
rio dell'immobile, dell'area 
edificabile o del terrore 
agricolo; il locatore, il loca- 
tario di immobile concesso 
in leasing; il titolare del di- 
ritto di usufrutto, uso o abi- 
tazione, il comodante, il 
concessionario di immobili 
demaniali, il coniuge al 
quale viene assegnato l'ap- 
partamento in caso di sepa- 
razione legale. Non pagano 
l'inquilino, il nudo proprie- 


tario e il comodatario. Pri- . 


ma di pagare occorre verifi- 
care la tipologia dell'immo- 
bile, accertare l'aliquota, ve- 
rificare i regolamenti comu- 
nali e in caso di possesso di 
immobili fuori comune di 
residenza prendere le ne- 
cessarie informazioni, L'im- 
posta, o meglio il 50%, va 
pagato entro il 2 luglio.‘ 
Intanto slitta dal 2 luglio 
al 15 ottobre 2001 la sca- 
denza per la presentazione 
in via telematica dei model- 
li 770 da parte dei sostituti 
di imposta. Lo prevede un 
decreto del Presidente del 
consiglio dei ministri firma- 
to lo scorso 18 giugno. Il de- 
creto, precisa l'Agenzia del- 
le Entrate, prevede che pos- 
sono includere la dichiara- 
zione modello 770 nella di- 
chiarazione unificata da 
presentare per via telemati- 
ca anche gli operatori tenu- 
ti a tale adempimento nei 
confronti di un numero di 
soggetti non superiore a 
Venti. I contibuenti che non 
presentano la dichiarazio- 
ne unificata potranno tra- 


‘Smettere i dati contenuti 


nel quadro SO del modello 
770/2001 entro il 30 novem- 

Te, come già precisato nel- 
le relative istruzioni. 


Commercio 
Decolla l'export 
nel mese di aprile: 
bilancia in attivo 
per 738 miliardi 


ROMA Ad aprile 2001 il 
saldo della bilancia com- 
merciale italiana si è at- 
testato a +738 miliardi. 
Lo comunica l'Istat ricor- 
dando che a marzo il sal- 
do era stato positivo per 
1.468 miliardi, Sul risul- 
tato positivo di aprile ha 
pesato soprattutto la ri- 
presa delle esportazioni 
che sono cresciute del 
14,1% a 42.604 miliardi 
di lire. Nel mese di mag- 
gio invece l'export italia- 
no verso i Paesi Ue è au- 
mentato sullo stesso me- 
se. 2000 dell'8,1% a 
21.023 miliardi, mentre 


.| l'import è cresciuto del 


3,1% a 20.492 miliardi. 
Il saldo commerciale di 
maggio è stato dunque 
poso per 531 miliardi 
era rosso per 434 miliar- 
di nel maggio dello scor- 
so anno). Nel periodo 
gennaio-maggio 2001 il 
saldo della bilancia com- 
merciale italiana è stato 
di +488 miliardi, in ridu- 
zione rispetto ai 1.101 
miliardi dello stesso peri- 
odo 2000. Rispetto ad 
aprile 2001, al netto del- 
la stagionalità, le espor- 
tazioni sono diminuite 
dello 0,9% e le importa- 
zioni sono aumentate 
dell'1,6%. Ritornando 
proprio ad aprile, da no- 
tare come la crescita 
dell'export sia il fenome- 
no che ha caratterizzato 
l'interscambio. naziona- 
le, In particolare 
l'export verso i Paesi Ue 
è aumentato del 18% (a 
23.424 miliardi) su apri- 
le 2000, mentre l'import 
è cresciuto del 5,3% a 
23.240 miliardi. 


ramata nel pomeriggio in 
cui si annuncia che «entro 
l'estate si darà corso all'iter 
attuativo con l'obiettivo di 
beneficiare fino al 2002 de- 
gli effetti positivi derivanti 
dall'ingresso in un'alleanza 
globale». Ma inevitabilmen- 
te ha pesato l'intenzione 
del nuovo governo di ricon- 
siderare tutte le opzioni 
comprese Klm e Swissair. 
Tanto che il cda si è aggior- 
nato alla metà di luglio per 
fare il punto sull'andamen- 
to del negoziato con i fran- 
cesi, 

Un'incertezza analoga 
circonda il piano industria- 


Al convegno di Santa Margherita Ligure un appello per affrontare i nodi della globalizzazione s 


le 2002- 2006 di cui Men- 
gozzi ha illustrato le linee 
guida. Per ora si parla di 
«un ridisegno del network e 
dell'utilizzo della leva delle 
alleanze per sostenere la ca- 
pacità competitiva della so- 
cietà in particolare sul pro- 
dotto internazionale e inter- 
continentale». Ma sono allo 
studio anche le contromisu- 
re per arginare la netta di- 
minuzione di traffico subi- 
ta nel Nord Italia dopo il 
flop di Malpensa «che non 
risulta ancora competitivo 
anche in relazione alle in- 
certezze sul ruolo di Lina- 
te». 

Per uscire da questa fase 


scale da parte di qualche in- 
vestitore, tenuto conto la da- 
ta dell'operazione risale al 
14 giugno mentre Eni ha 
messo in pagamento il divi- 
dendo il 21. Il presidente 
dell'Eni, Gian Maria Gros- 
Pietro ha commentato l'in- 
gresso di Deutsche Bank sot- 
tolineando che evidentemen- 
te il titolo ha un potenziale 
di apprezzamento. «Si tratta 
di una quota - ha detto - che 
dimostra l'interesse concre- 
to di investitori che sono an- 
che importanti operatori fi- 
nanziari. Il mercato comin- 
cia a ritenere non più giusti- 
ficato lo sconto che la quota- 
zione attuale dell'Eni riscon- 


Francesco Mengozzi 


negativa, l'amministratore 
delegato ha ribadito i suoi 
obiettivi: risolvere in modo 
definitivo l'assetto aeropor- 
tuale milanese, adeguare 
la flotta aerea che accusa 
alti costi di gestione e ma- 
nutenzione, rafforzare le po- 
litiche commerciali e di 
marketing. Un metodo deci- 
sionista duramente conte- 
stato dai dipendenti azioni- 
sti e dai piloti aderenti alla 
Scarl che lamentano di non 


tra rispetto ai nostri compe- 
titori simili». Eni ha chiuso 
oggi in Borsa a 14,86 euro, 
in rialzo dell'1,50%. L'ingres- 
so di Deutsche Bank non co- 
munque è passato inosserva- 
to: oltre all'entità della par- 
tecipazione rilevata, è torna- 
ta in mente la partita in cor- 
so per il controllo di Monte- 
dison e del mercato dell'ener- 
gia in Italia, che vede in pri- 
ma linea anche la Deutsche 
Bank, la cui quota Montedi- 
son è quasi per intero opzio- 
nabile da Edf. Da ricordare 
infine che la banca tedesca, 
oltre al blitz in Mediobanca 
rientrato a dicembre scorso, 
in precedenza si era fatta no- 
tare per il suo attivismo in 
UniCredit, dove nel 1999 
aveva tentato senza succes- 
so di salire nel capitale dopo 
aver rilevato una fetta dello 
0,75%. 


Continuano î negoziati 
con l'americana Delta 
e la compagnia Air Prance 


essere stati consultati ri- 
SUS all'adeguamento 

ella flotta e alle alleanze 
commerciali. 

Su questi capitoli e sul 
nodo spinoso degli esuberi 
verterà invece l'incontro fis- 
sato per dopodomani tra 
Mingozzi e i rappresentan- 
ti sindacali. 

Per ora la trattativa con 
Air France è finita in stand 
by. Una soluzione che i mer- 
cati azionari non hanno 
gradito. Il titolo Alitalia ha 
ceduto nel finale chiudendo 
con una quotazione di 1,4 
euro (+1,9%) dopo aver toc- 
cato in giornata un picco 
del +5%. 

Antonio Pennacchioni 
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Prossimo round governo-parti sociali 


Le Regioni battono cassa: 
20 mila miliardi per la Sanità 
Arrivano i mini«ticket 


ROMA Per ora, nel primo 
Consiglio dei ministri del 
Governo Berlusconi, c'è 
stata solo una ricognizio- 
ne, molto generale, sui 
problemi in agenda nei 
rossimi tre mesi. Ma già 
a prossima settimana il 
Governo ha promesso di 
entrare nel vivo, metten- 
do in moto la macchina 
dei provvedimenti econo- 
mici e degli incontri che 
dovranno ‘aprire la nuova 
stagione del confronto tra 
esecutivo e parti sociali. 
Già per martedì è fissa- 
to il prossimo appunta- 
mento del coito dei 
ministri in cui saranno 
presi i primi 
provvedimen- 
ti. In scaletta 
la nuova edi- 
zione della leg- 
ge Tremonti 
per le imprese 
che reinvesto- 
no, il varo di 
un condono fi- 
scale e previ- 
denziale per 
chi regolariz- 
za il lavoro ne- 
ro, la comple- 
ta cancellazio- 
ne della tassa 
di successione anche per 
beni superiori a 350 milio- 
ni. Non ci sarà invece nes- 
sun condono fiscale gene- 
ralizzato, nè aumenti per 
le sigarette, come spiega- 
to dal sottosegretario al 
Tesoro Giuseppe Vegas, 
‘mentre entro E fine della 
settimana verrà proroga- 
to lo sconto fiscale di 501i- 
re sulla benzina. 
Parallelamente scatte- 
rà il confronto con le parti 
sociali per definire l'agen- 
da degli impegni nel cam- 
ne del lavoro e della previ- 
enza che dovranno con- 
fluire nel Documento di 


.. 


Giulio Tremonti 


ostenendo l'economia dei Pae 


programmazione economi- 
ca da presentare entro il 
30 giu; Rinnovi con- 
trattuali, inflazione, nodo 
dei contratti a termine, 

ensioni, riforma del tfr e 

ella sanità sono gli impe- 
gni più urgenti. Proprio il 
capitolo sanità rischia di 
diventare il più scottante. 

Ieri le Regioni hanno 
minacciato di chiedere al 
Governo circa 20 mila mi- 
liardi di rimborsi arretra- 
ti di cui oltre 18 mila lega- 
ti «alla sottostima del fon- 
do sanitario per le Regio- 
ni per gli anni 2000 e 
2001». na sottostima 
che si è allargata negli ul- 
timi mesi an- 
che a causa 
dell'abolizione 
dei ticket sui 
farmaci. 

E proprio 
per fronteggia- 
re lo sfonda- 
mento della 
spesa sanita- 
ria il Governo 
potrebbe inau- 
gurare la sua 
attività con 
una seri di mi- 
sure, Si parla 
con insistenza 
della possibilità di reinse- 
rire mini-ticket da 2 mila 
lire sulle ricette, oltre alla 
riduzione del numero di 
farmaci prescrivibili. Me- 
no praticabile la strada di 
un blocco del prezzo dei 
medicinali, avversato da 
numerosi ministri. Tra 

uesti Antonio Marzano 
che continua ad essere 
preoccupato per_ l'anda- 
mento dei conti. «È una si- 
tuazione sicuramente gra- 
ve e già nei primi cinque 
mesi dell'anno Bankitalia 
ha calcolato uno sforamen- 
to di quasi 25 mila miliar- 

db, 
p.tav. 


3 sn 
si in difficoltà 


Confindustria: il patto dei «giovani» per l'ecosviluppo 


Edoardo Garrone: «Povertà, ambiente, diversità culturali. Bisogna colmare gli squilibri» 


ROMA Quattro poopole da 
presentare al G8 per dare 
un volto umano alla globaliz- 
zazione attraverso uno svi- 
luppo: che unisca crescita 
economica e qualità della vi- 
ta. È la sfida lanciata dai 
FORO. imprenditori di Con- 
industria riuniti nel conve- 
gno a Santa Margherita Li- 
gure che si concluderà oggi. 
Nell'intervento di apertu- 
ra il leader degli industriali 
«under 40» Edoardo Garro- 
ne ha aperto il dialogo con il 
popolo di Seattle e ha invita- 
to 1 governi a sostenere l'eco- 
nomia dei Paesi più poveri. 
«Per la prima volta gli im- 
prenditori - ha sottolineato - 
si confrontano con gli squili- 
bri della globa- 
lizzazione che 
oltre a grandi 
benefici ha pro- 
vocato  proble- 
mi nuovi e ri- 
schi crescenti 
tra Nord e Sud 
del mondo». E 
ha lanciato un 
appello per isti- 
tuire un siste- 
ma di regole 
MIRnl in cui 
Europa svolga 
un ruolo di trai- 
no verso Stati 
Uniti, Cina e In- 
dia. Senza na- 
scondere i timo- 


a 


La strategia per il Sud 


chieste precise al presidente 
del Consiglio Silvio Berlusco- 
ni. «L'apertura dei mercati 
del nord del mondo ai pro- 
dotti dei Paesi più poveri, in- 
centivare gli investimenti 
presso quei Paesi, organizza- 
re e finanziare la diffusione 
della tecnologia anche nel 
Sud del mondo, stimolare la 
nascita di scuole, istituti di 
ricerca e ospedali nei Paesi 
più poveri». A questo pac- 
chetto di iniziative si SA 
ca la proposta di costituire 
un fondo etico attraverso 
una tassa dello 0, 50% sulle 
emissioni inquinanti e il fi- 
nanziamento diretto delle or- 
ganizzazioni non governati- 
ve che operano nei Paesi in 
via di sviluppo. 

Mentre gli ju- 
nior discutono 
di globalizzazio- 
ne, i senior defi- 
niscono la stra- 
tegia per il Mez- 
zogiorno d'Ita- 
lia. «In questi 
anni si sono di- 
mostrate forti 
capacità im- 
ursciigizle e 
a qualità è riu- 
scita sopravvi- 
vere ad una for- 
tissima selezio- 
ne dimostrando 
così la capacità 
di superare le 


ri sul futuro dei — secondo D'Amato: contraddizioni 

rotocolli di Panagte ei ritardi di un 
Dio «Il no «Superare i ritardi sistema boo 

ell'ammini- i} TRI loco competiti- 
strazione Bush con un piano di rilancio Di ma anche un 
svela il piano delle infrastrutture» gap infrastrut- 
energetico . che turale che nel 


mira a rafforza- 
re gli Usain un 
settore veramente strategi- 
co. Per noi europei è un cam- 
panello di allarme» ha preci- 
sato Garrone. Se da una par- 
te è arrivato il riconoscimen- 
to al movimento anti- globa- 
lizzazione perchè ha richia- 
mato l'attenzione sull'urgen- 
za dei problemi, dall'altra si 
è ribadita la scelta della pro- 
testa non-violenta per de- 
nunciare emergenze come 
l'ambiente, la difesa delle di- 
versità culturali, la povertà, 
l'immigrazione. 

In vista del vertice di Ge- 
nova, il leader dei giovani 
imprenditori ha avanzato ri- 


Sud è più accen- 
tuato» ha spie- 
gato Antonio D'Amato du- 
rante un convegno sulle in- 
frastruiture svoltosi ieri a 
Roma. Il presidente di Con- 
findustria ha tracciato un bi- 
lancio del progetto «Sfce: 
Fim» che si concluderà il 30 
giugno. L'iniziativa - finan- 
ziata dall'Unione Europea e 
dal ministero dell'Universi- 
tà e della Ricerca Scientifica 
- ha coinvolto oltre 900 im- 
prese e 12 università realiz- 
zando quattromila giornate 
di informazione, orientamen- 
to ed oltre 10mila ore di for- 
mazione. 

An.Pen. 


Cosa dicono gli «junior» del Friuli-Venezia Giulia. Parla il vicepresidente Massimiliano Fabian 


«La prossima sfida verrà da Est» 


TRIESTE «La globalizzazio- 
ne? Un processo irreversi- 
bile. Ma anche la protesta 
del popolo di Seattle è lo 
specchio di un malessere 
reale. È necessario avvia- 
re un dialogo, evitando il 
conflitto. Aprire i mercati 
più evoluti ai prodotti del 
Paesi più poveri»: Massimi- 
liano Fabian, triestino, pic- 
colo imprenditore (guida 
un’azienda per la lavora- 
zione del caffè, 14 dipen- 
denti, un fatturato di 3 mi- 
liardi), è il vicepresidente 
dei giovani industriali del- 
la regione. Il dibattito in 
corso a Santa Margherita 
Ligure (seguito «in diret- 
ta» da Salvatore Palermo, 
presidente dei «giovani» di 
Gorizia»), anche secondo le 
nuove leve dell’imprendito- 
ria del Friuli-Venezia Giu- 
lia, apre nuovi scenari nel- 


l'approccio sempre più dif- 
ficile e complesso con i 
mercati globali. Fabian si 
sofferma su quella che defi- 
nisce «una forma di dum- 
ping sociale: «Non condivi- 

o certe forme estreme di 
protesta dei movimenti an- 
ti-globalizzazione. vero 
che i Paesi poveri esercita- 
no un fortissimo potere 
d’attrazione: basso costo 
del lavoro, regole quasi 
nulle, tassazione spesso 
inesistente. Cresce, di con- 
seguenza, il fenomeno del- 
la delocalizzazione dall’Oc- 
cidente: molte imprese tra- 
sferiscono all’estero la pro- 
duzione sfruttando condi- 
zioni molto favorevoli. Ma 
è anche necessario correg- 
gere gli squilibri». Da San- 
ta argherita Ligure 
emerge però anche un mes- 
saggio forte per stimolare 
del Mondo, sostenendo il 


te provoca danni 


flusso delle tecnologie: 
«Siamo di fronte anche a 
fenomeni di sfruttamento. 
Il costo sociale causato dal- 
l'inquinamento e dallo 
sfruttamento dell’ambien- 
esanti 
all'economia. Alla fine pa- 
Suns tutti». I giovani in- 

lustriali del Friuli-Vene- 
zia Giulia —precisa anco- 
ra Fabian— vivono diretta- 
mente i vantaggi ma an- 
che i problemi innescati 
da un confine regionale 
che si allarga verso l’Est 
europeo: «Cresce il nume- 
ro delle imprese regionali 
che hanno pensato di spo- 
stare la produzione in Slo- 
venia, dove il vantaggio fi- 
scale è altissimo. La tenta- 
zione è forte. L’allargamen- 
to verso l’Ue crea molte op- 
portunità. Ma nel tempo il 
vantaggio competitivo di 
questi Paesi potrebbe di- 


ventare incolmabile senza 
adeguate riforme interne 
in tema di fiscalità e mer- 
cato del lavoro. Bisogna al- 
leggerire la burocrazia che 
c'è in Italia, e soprattutto 
evitare certe distorsioni 
sulla base imponibile Ir- 
peg e Irap, decisamente su- 
periore alla media euro- 
ea». In sostanza la Nuova 
iuropa dovrebbe agire da 
innesco per accelerare le ri- 
forme: «Bisogna ridurre i 
peso del costo del lavoro 
sulle imprese, renderle più 
competitive, defiscalizzare 
i costi sociali, semplificare 
la burocrazia». Altrimenti 
—secondo Fabian— il Friu- 
li-Venezia Giulia rischia 
nel tempo di perdere il suo 
vantaggio competitivo di 
fronte alla «rivoluzione» 
che arriverà in seguito al- 

l'allargamento a Est. 
p.c.f. 
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REGIONE 


SABATO 23 GIUGNO 2001 


Il ragazzo, che studia musica al «Tartini» di Trieste, era scomparso nel nulla da una settimana, e il padre, angosciato, temeva ormai il peggio 


Fuga misteriosa di un diciannovenne goriziano 


Ritrovato vicino a Roma in stato confusionale. Inspiesabile per ora il suo improvviso viaggio 


TRIESTE Scomparso da Trie- 
ste una settimana fa. Lo 
hanno ritrovato ieri verso 
mezzanotte i carabinieri di 
San Gregorio di Sassola in 
provincia di Roma. Si è con- 
clusa a lieto fine l'avventura 
di Giulio Comuzzi, 19 anni, 
un ragazzo goriziano allievo 
del conservatorio Tartini 
sparito, in circostanze oscu- 
re dopo la visita a una zia di 
Trieste. 

Era stato il padre Mario, 
62 anni, che ormai temeva il 
peggio, a dare ieri pomerig- 

io, l'allarme denunciando 
‘a scomparsa ai carabinieri 
di via Hermet. Subito sono 
artite le ricerche in tutta 
talia e a tarda sera il telefo- 
no dell’uomo, è squillato: 
«Abbiamo ritrovato suo fi- 
lio». Dall'altra parte del fi- 
o un militare della stazione 
di San Gregorio di Sassola. 


Dura risposta dei medici alla lettera del presidente dell’esecutivo 


Giulio Comuzzi è stato ri- 
trovato ieri verso le 23 cori- 
cato su una panchina in 
piazza. Era in stato confusio- 
nale. Si è saputo solo che lì, 
a San Gregorio di Sassola, il 
giovane era arrivato da Tivo- 
Ti a bordo di una corriera di 
linea. Ma nient'altro di più. 

Rimane da capire come 
mai un ragazzo normale, 
senza grilli per la testa, stu- 
dioso e ‘appassionato della 
musica, sia potuto da un mo- 
mento all’altro partire senza 
un motivo apparente e an- 
che senza bagagli. Una vera 
e propria fuga misteriosa e 
inquietante. 

infatti il padre quattro 
giorni fa aveva trovato nel- 
l'appartamento in via del 
Carpineto 12/2 la sua borsa 
con gli effetti personali e il 
suo cellulare. Dal conto in 
banca, era stato accertato, 


non era sta- 
to prelevato 
neanche un 
soldo. E i 
suoi vestiti 
erano anco- 
ra nell’arma- 
dio, in perfet- 
to ordine. 
Un vero 
giallo, dun- 
que. Reso an- 
cor più 
drammatico 
da una serie 
di telefonate 
che Mario 
Comuzzi ha 
ricevuto sul 
suo cellulare 
nei giorni 
scorsi. Chia- 
mate «mute» che possono an- 
che essere state dovute a 
normali problemi di trasmis- 


sione, per le quali sul di- 


Giulio Comuzzi 


«Caro Tondo, è miope imputare 
gli aumenti di spesa alle ricette» 


Sanità, Zvech (Ds): 
«La giunta scarica 
i costi sui cittadini» 


Bruno Zvech (Ds) 


TRIESTE «La mancanza di 
governo, da parte della 
giunta regionale, della 
sanità e della spesa han- 
no prodotto una situazio- 
ne di allarme sotto gli oc- 
chi di tutti, dilapidando 
i benefici di quella che 
era stata una grande ri- 
forma»: lo sostiene Bru- 
no Zvech, consigliere re- 
gionale dei Ds. 

«Decoro vorrebbe - ag- 
giunge - che la maggio- 
ranza regionale si assu- 
messe fino in fondo la 
sua.responsabilità senza 
scaricare le sue ineffi- 
cienza, i suoi litigi, la 
sua assenza di proget- 
tualità sui cittadini del 
Friuli-Venezia Giulia, 
specie quelli più deboli. 
I Ds sono convinti - con- 
clude Zvech - che la sani- 
tà debba essere resa 
sempre più efficiente e 
debba essere sempre più 
al servizio delle persone, 
e contrasteranno ogni 
forma di privatizzazione 
strisciante che scarichi i 
costi dell'incapacità poli- 
tica e gestionale sui cit- 
tadini». 


TRIESTE Si ribellano a voce al- 
ta i medici della regione, in 
risposta alla lettera che 
Renzo Tondo ha inviato co- 
me sua raccomandazione fi- 
nale alla vigilia di lasciare 
l'assessorato alla Sanità. 
Sotto accusa la spesa farma- 
ceutica, aumentata, diceva 
quel messaggio allarmato e 
perentorio, del 35,9 per cen- 
to nei primi mesi del 2001 ri- 
Sa allo stesso’ periodo 

ell’anno scorso. In cifre, di 
35 miliardi, con una previ- 
sione di 100 eritro la fine 
dell’anno. 

Attraverso la federazione 
degli Ordini professionali, 
in un testo a firma del presi- 
dente udinese Luigi Conte, i 
medici «condannano con for- 
za - dice il testo - il tentati- 
vo di additare nell’irrinun- 
ciabile, peculiare e impre- 
scindibile diritto della liber- 
tà prescrittiva del medico 
un elemento di disturbo alla 
gestione economica della sa- 
nità regionale». Anche per- 
ché, si sottolinea, suona 
«profondamente miope evi- 

enziare l’aumento della 
spesa extraospedaliera isola- 
ta dal contesto della spesa 
sanitaria globale, e profon- 
damente incoerente invita- 
re i medici di famiglia a cu- 
rare in casa i propri pazien- 
ti, e i medici ospedalieri e di- 
mettere precocemente, e da- 
re poi la colpa dell’incremen- 
to della spesa farmaceutica 
ai medici di famiglia». 

Gli Ordini parlano di «in- 


gerenza», di «distanza cultu- 
rale che ostacola la corretta 
comprensione dei valori eti- 


ci e sociali della professio- 
ne». Non per questo i medici 
dicono di voler spendere e 
spandere, ma rifiutano il 
«diktat» del risparmio così 
impostato, e ritengono «in- 
tollerabile la minaccia - scri- 
vono - di sottoporre a con- 
trollo l’operato dei medici di 
famiglia come a voler affer- 
mare una volontà di suddi- 
tanza e non un libero rap- 
porto», 

Il testo corregge anche le 
cifre. E fa base sui dati na- 
zionali diffusi dal ministe- 
ro, anche qui in polemica 
con i numeri della lettera. 
Se in Italia è accertato un 
aumento di spesa generale 
per la sanità del 50.6 per 
cento, l’accresciuto consumo 
dei farmaci rappresentereb- 
be appena il Y per cento: 
«Potrebbe servire forse a fi- 
nanziare un sesto di un pic- 
colo ospedale periferico» 
scrive. Conte, smontando i 
calcoli di Tondo, che invece 
aveva detto: «Cento miliar- 
di PIREO al costo an- 
nuo di due ospedali di rete, 
a 10 anni di screening” per 
i tumori della mammella, al- 
l'assunzione di 1300 dipen- 
denti, all'intero stanziamen- 
to per l'agricoltura o la tute- 
la o 

Concludono i medici, ri- 
spedendo al mittente: «L’eti- 
ca del medico risponde pri- 
ma di tutto al singolo pa- 
ziente e poi, se possibile, al- 
la società con l'offerta di 
‘una sanità economicamente 
sostenibile». In un percorso 
«che va attuato insieme” e 
non “contro” i medici». 


‘Euroregione Adriatica, Martini apre le porte ai Balcani 


«Vengano a scuola di democrazia e comunicazione» 


TRIESTE Con i Paesi dei Balcani è «utile e necessario coope- 
rare in materia di democrazia locale, trasparenza ammini- 
strativa, comunicazione istituzionale e dei media»: lo ha 
detto il Presidente del Consiglio regionale, Antonio Marti- 
ni, intervenendo a Roma, a un incontro sull'Euroregione 
Adriatica. All'incontro hanno partecipato rappresentanti 
del governo italiano, ambasciatori di Slovenia, Croazia, 
Bosnia, Jugoslavia, Albania e Grecia, responsabili delle 
task force per i Balcani e rappresentanti delle Regioni. 
Martini ha sottolineato soprattutto le azioni di cooperazio- 
ne con le forze di polizia e di «institution building» portate 
avanti dalle assemblee regionali con i propri omologhi dei 


Paesi del Sudest europeo. 
_. 


lefonino è ap- 
parsa la dici- 
tura «scono- 
sciuto», ma 
che dopo la 
scomparsa 
di Giulio 
hanno acqui- 
sito ango- 
scianti signi- 
ficati. 

«Ho incon- 
trato mio fi- 
glio - aveva 
ricordato ie- 
ri pomerig- 
gio il padre 
angosciato - 
tre settima- 
ne fa quan- 
do ero venu- 
to a Trieste a trovarlo, L’ulti- 


ma volta che ci siamo sentiti 
al telefono è stata martedì 
scorso. Lui mi aveva chiama- 


_ 


splay del te- * 


to, ma io ero impegnato con 
alcune persone in ufficio. 
Gli avevo detto distratta- 
mente di telefonarmi dopo 
qualche minuto. Poi non l’ho 
più sentito anche se devo di- 
re che il telefono ha suonato 
un paio di volte, ma dall’al- 
tra parte era muto». 

Una fuga d’amore? «No, lo 
escluderei», aveva risposto 
sicuro Mario Comuzzi. «Mio 
figlio non è fidanzato», ave- 
va aggiunto. Poi aveva affer- 
mato: «Mi sono anche messo 
in contatto con il suo miglio- 
re amico, ma non mi ha sa- 
puto fornire nessuna indica- 
zione. Anche la mia ex mo- 
glie Alberta Lizzi mi ha rife- 
Tito di non aver notizie di 
Giulio da diversi giorni. Non 
so più dove andarlo a cerca- 
Te...» 

Questo padre disperato 
aveva contattato decine e de- 


cine di persone. Aveva chia- 
mato tutti i numeri di telefo- 
no riportati nell’agenda del 
figlio in Italia e all’estero 
sperando di trovare una 
traccia, quaicono che rispon- 
desse: «E qui da me» o che 
potesse fornire un’indicazio- 
ne utile a rintracciare il di- 
ciannovenne. Invece nulla. 
Assolutamente nulla. Più le 
ore passavano e più il miste- 
ro sì infittiva. 

‘ino al lieto fine di ieri 
notte quando il giovane è 
stato trovato in stato confu- 
sionale su una panchina di 
un paese vicino a Roma. A 
trovarlo sono stati i carabi- 
nieri di una pattuglia in ser- 
vizio di controllo. Un milita- 
re sì è avvicinato al FS 
e lo ha scosso. «Hai bisogno 
d’aiuto?», ha chiesto. Poco 
dopo Giulio Comuzzi era già 
in caserma. Ma perché è an- 
dato lì? Da chi o da che cosa 
voleva fuggire? Eh 

‘orrado Barbacini 


Il giovane in un'altra immagine, mentre suona il piano. 


Seconda fumata nera per la scelta del successore di Saro. Intanto arrivano Oruder, Molinaro, Gottardo e De Gioia 


Forza Italia si arena sul capogruppo 


Nuovo rinvio a martedì, complice l'assenza imprevista di Roberto Antonione 


PORDENONE 


Ultimi appelli prima del ballottaggio, mentre si dissolve la lista Vampa 


Scotti-Bolzonello a 


PORDENONE Con- 
to alla rovescia 
per il grande 
giorno. Una 
manciata di 
ore, le più lun- 
he, separano i 
lue candidati 
alla carica di 
sindaco di Por- 
denone dall'esi- 
to finale. Do- 
mani, infatti, 
si vota: dalle 7 
del mattino al- 
le 22. Lo spo- 
lio delle sche- 

e inizierà su- 
bito. Entro la 
mezzanotte si 
dovrebbe sape- 
re chi avrà con- 
vinto i pordeno- 
nesi ad andare 
a votare e chi sarà il vinci- 
tore. 

Alberto Scotti, 46 an- 
ni, avvocato, sposato, due 
figli, ex presidente del Con- 
siglio comunale, fede leghi- 
sta, si presenta al ballot- 
tag io forte del sostegno 
della Casa delle libertà, e 
quindi Forza Italia, Ced, 
Alleanza nazionale e Lega 
Nord, che in prima battuta 
aveva superato di poco il 
30% dei consensi con uno 


spetto al diretto contenden- 
te. Nessun apparentamen- 
to con altre forze politiche. 
Naufragata la trattativa 
con Vivo Pordenone, la li- 
sta di riferimento di Alva- 
ro Cardin, Scotti raccoglie 
l'esplicito sostegno dei radi- 
cali della Lista Bonino e 
una confusa dichiarazione 
della Lista Pasini (9,59% 
al primo turno) nella qua- 
le, mettendo sotto accusa 
le logiche del centrosini- 
stra, pare esprimere un ve- 
lato invito a scegliere l'al- 
tra coalizione; ma giovedì 
Claudio Rosset, ex braccio 
destro di Pasini, si era pro- 
nunciato però per la liber- 


Cooperazione sociale a rischio estinzione 


PORDENONE L'alternativa è drammati- 
ca: o la Regione interverrà con urgen- 
za, oppure per il settore della coopera- 
zione sociale si prospetterà una crisi 


senza precedenti. 


A segnalarlo è la Commissione pari- 
tetica regionale per le cooperative so- 
ciali del Friuli-Venezia Giulia, che 
riunisce sia le organizzazioni sindaca- 
li di Cgil, Cisl e Uil, che le centrali 
delle cooperative, e riguarda la ver- 
tenza, tutt'ora aperta, sulla richiesta 
avanzata all’assessore per la Coopera- 
zione sociale, di intervenire sul siste- 
ma degli appalti e, quindi, sul ricono- 
scimento degli aumenti derivanti dal- 
l'applicazione del contratto naziona- 


le 


“Le centrali cooperative, Lega, Fe- 


dersolidarietà, Confcooperative, han- 
no infatti accettato, sottoscrivendo 
uno speciale accordo, di applicare il 
contratto nazionale di settore e di ri- 
conoscere, ai propri lavoratori, gli au- 
menti previsti dal Cenl. Ma le inten- 
zioni si scontrano con la realtà, e 
quindi con il valore degli appalti, e 
dei relativi contratti, che le singole co- 
operative hanno siglato con le stazio- 
ni appaltanti che, inutile dirlo, sono 
per la stragrande maggioranza enti 
pubblici. Gli appalti così assegnati 
non tengono conto delle nuove tabelle 
salariali i cui costi, se non recuperabi- 
li, diventerebbero insostenibili per le 
singole cooperative. Da qui la richie- 
sta avanzata alla regione dal presi- 
dente uscente della Commissione pa- 


ne, e che 


zione. 


ritetica, Flavio Venturoso, segretario 
provinciale della Fp Cgil di Pordeno- 


sarà reiterata dal neoeletto 


Lanfranco Sarasso, direttore regiona- 
le dell’Agci, di arrivare a una defini- 


«È questo - dichiara: Venturoso - 
uno dei primi impegni che il nuovo 
presidente della giunta, Renzo Ton- 
do, a nostro avviso, dovrà affrontare». 

È già stato affidato a Lanfranco Sa- 
rasso il compito di riprendere la trat- 
tativa con la regione che, se non si ri- 
solverà in tempi brevi, registrerà la 
mobilitazione dei 7000 addetti del set- 
tore della cooperazione sociale del 
Friuli-Venezia Giulia e l’organizzazio- 
ne di una manifestazione a Trieste. 


e.d.g. 


Alberto Scotti 


scarto di circa 200 voti ri- . 


ME. 


Potrebbe essere decisivo 
per il Centrosinistra 
l'apporto dell'ex Cardin, . 
che da solo ha sfiorato 

il 23 per cento dei consensi 


tà di voto. 

Sergio Bolzonello, 41 
anni, sposato, due figli, 
commercialista, già asses- 
sore in Comune a Pordeno- 
ne negli anni in cui Cardin 
fu sindaco, è il candidato 
del centrosinistra. Al suo 
fianco tre liste: i Ds, la 
Margherita, e la civica Il 
Fiume. Suo il 29,15% dei 
voti. Nessun simbolo ag- 
giuntivo comparirà doma- 
ni accanto ai tre già stam- 
pigliati sulla scheda, nem- 
meno lui ha scelto la stra- 
da  dell'apparentamento, 


ma ottiene, grazie a un ac- © 


cordo programmatico, il so- 
stegno di Vivo Pordenone, 
la lista espressione di Al- 
varo Cardin, che aveva 
conquistato un discreto 
22,33%, e l'appoggio di Por- 


l'ultimo voto 


Sergio Bolzonello 


denone Cam- 
bia, 3,60%, che 
roponeva qua- 
le candidato a 
sindaco l'ex 
consigliere co- 
munale di Ri- 
fondazione co- 
munista Miche- 
le Negro. 

Si è spaccata 
invece la coali- 
zione Amare 
Pordenone di 
Franco Vam- 
pa, 4,15% dei 
consensi, dopo 
che i radicali 
hanno pubbli- 
camente opta- 
to per Scotti 
mentre  l'ani- 
ma. socialista, 
lo Sdi, preferi- 
sce il centrosinistra. Il lea- 
der, Franco Vampa, aveva 
lasciato libera scelta. 

Nessun corteggiamento 

er l'ultimo degli esclusi, 
‘avvocato Vitto Claut e la 
Lista Di Pietro, 1,13% dei 
voti. 

E ieri sera hanno avuto 
luogo le ultime kermesse 
per la chiusura della cam- 
pagna elettorale, al termi- 
ne di tre mesi di scontri, 
confronti e qualche veleno. 
Musica e buffet in piazza 
Municipio per Bolzonello, 
più formale l'incontro in 
piazzetta Cavour con Scot- 
ti, con la partecipazione di 
parlamentari, consiglieri 
regionali, presidente della 
provincia, Elio De Anna, e 
cn della Regione, 

enzo Tondo. 

Oggi si medita. Con un! 
ultima preghiera rivolta ai 
cittadini affinché non diser- 
tino l'appuntamento con 
l'urna: non sì sottovaluta 
infatti l'incognita astensio- 
nismo che già si era fatta 
sentire al primo turno 
quando solo il 69,29% degli 
aventi diritto si presentò 
ai seggi: 29.637 votanti su 
42.7/2 iscritti. 

Elena Del Giudice 


DI FRANCO ZOL 


TRIESTE Seconda fumata ne- 
ra, all’interno di Forza Ita- 
lia, sulla scelta del succes- 
sore di; Ferruccio Saro 
quale capogruppo consilia- 
re in Regione. La prima bat- 
tuta a vuoto si era registra- 
ta martedì sera, allorché 
l'ex presidente Roberto 
Antonione, impegnato a 
Roma, aveva chiesto con 
una certa energia che non 
si decidesse nulla in sua as- 
senza; e ieri pomeriggio il 
prolungamento della situa- 
zione di stallo è derivato 
proprio dalla latitanza di 
Antonione. Per cui la riu- 
nione decisiva è stata rin- 
viata a martedì (anche per 
scongiurare il pericolo di 
clamorose risse intestine in 
coincidenza con le votazio- 
ni di ballottaggio di doma- 
ni). 

Com'è noto .sulla scelta 
del nuovo capogruppo si è 
aperta nel partito una si- 
tuazione di scontro con 
l’ala ex socialista facente 
capo al neodeputato Saro, 
al neopresidente della giun- 
ta Renzo Tondo e, dietro 
le quinte, al notabile porde- 
nonese Francesco De Car- 
li. Un'ala che prenderebbe 
senz'altro il sopravvento su 
quella ex democristiana se, 
dopo il defenestramento 
dalla giunta di Maurizio 
Salvador, protetto da Mi- 
chelangelo Agrusti, il cer- 
chio si chiudesse con la no- 
mina a capogruppo di un al- 
tro ex socialista quale 
Franco Dal Mas. Al quale 
sono state dapprima con- 
trapposte le candidature di 
Salvador e di Aldo Ariis e 
infine, in subordine, quella 
del cicidì triestino Bruno 
Marini. 

Si doveva decidere ieri 
pomeriggio, Perciò in matti- 
nata si sono consultati i for- 
zisti triestini (Camber, 
Franzutti, Staffieri, Marini 
e Sasco) in stretto contatto 
telefonico con Antorìione, 
impegnato al fianco del vi- 
cepresidente del Consiglio 
Fimi nella sua visita eletto- 
rale a Trieste; ed è stata va- 


SOSTITUZIONE OLIO E FILTRI 
TUTTO PER LA CURA DELLA TUA 
AUTO, MOTO E IMBARCAZIONE 


lutata l’ipotesi, riguardan- 
te Marini, di un capogrup- 
po temporaneo. 

Poi è seguita una pre-riu- 
nione di Tondo, Saro e Dal 
Mas con Ariis e Marini. E 
infine Saro, nella riunione 
plenaria, ha comunicato di 
aver chiesto al Carroccio 
‘uno scambio delle presiden- 
ze di commissione, sì da ot- 
tenere il passaggio del le- 
ghista Beppino Zoppola- 
to, dalla quinta (affari isti- 
tuzionali) alla seconda, la- 
sciata dalla Guerra prima 
di entrare in giunta. È così, 
anche se Saro non l’ha det- 
to, si libererebbe il posto — 
ambito dai forzisti triestini 
— da affidare più in là a Ma- 
rini. 

In assenza di Antonione 
il dibattito è rimasto mon- 
co, in quanto la questione 
del capogruppo non è stata 
neppure sfiorata. Sgombe- 
rato il terreno da un tema 
così scottante (ma Saro ha 
detto che martedì, se non si 
arriverà a una soluzione 
unitaria, si andrà ai voti: 
«Echi c'è, c'è...), il clima del- 
l’incontro è stato ieri di 
grande buonismo. O il fuo- 
co continua a covare sotto 
la cenere — ha commentato 
lo stesso Marini — oppure è 
segno che l'atmosfera si è 
davvero rasserenata. L’at- 
tenzione è stata così assor- 
bita da due importanti dati 
politici. 

Per prima cosa il gruppo 
consiliare di Fi-Ccd si è di- 
chiarato pronto a un pro- 
prio allargamento ai tre 
consiglieri del Cpr (Gian- 
carlo Cruder, Isidoro 
Gottardo e Roberto Moli- 


. naro) usciti dal Ppi, non- 


ché all’ex-Sdi Roberto De 
Gioia: non si tratterebbe 
di una federazione tra grup- 
pi, ma di una diretta parte- 
cipazione degli ex Ppi a For- 
za Italia. E per seconda co- 
sa il Ced ha confermato di 
voler proseguire l’esperien- 
za, proiettata fin d’ora alle 
elezioni regionali del 2003, 
del gruppo unificato con 
Forza Italia. 


g. p. 


APERTO NON-STOP 


dalle 22 alle 1 2.30 


e dalle 15 alle 19 


SERVIZIO RICARICA ARIA CONDIZIONATA PER AUTO 
SERVIZIO NOTTURNO CON PERSONALE 
LAVAGGIO RAPIDO SELF-SERVICE 24 SU 24 


6 APERTO SABATO 23 E DOMENICA 24 
TRIESTE - VIALE MIRAMARE 49 - TEL. E FAX 040/4528704 


SABATO 23 GIUGNO 2001 


REGIONE 


di 


IL PICCOLO 


La polizia séomina un’organizzazione dedita all'«import» di ragazze dal Sud America e dall’Est europeo, che pagavano 10 milioni per ottenere un marito-prestanome 


Matrimoni fasulli, più di cento indagati in Friuli 


La gang gestiva anche un conseguente giro di 


Crac «Xilom: 
gestore austriaco 
davanti al giudice 


UDINE Accusato di aver 
sottratto circa un miliar- 
do di lire, fra beni e dena- 
ro, alla società «Xilon 
sr», fallita nel 1992, l'im- 
prenditore Wolfang Wo- 
grin, di 46 anni, origina- 
rio di Klagenfurt ma resi- 
dente a Castelfranco Ve- 
neto, è stato condannato 
ieri mattina dal Tribuna- 
le di Udine a quattro an- 
ni di reclusione per viola- 
zioni alla legge fallimen- 
tare. è 

Lo stesso Tribunale 
ha assolto, con la formu- 
la «per non aver comme- 
so il fatto», un ammini- 
stratore della stessa so- 
cietà, Mike Helmut, di 
52 anni, anch'egli di Kla- 
genfurt, accusato di aver 
alterato alcune scritture 
contabili. 

Secondo la pubblica ac- 
cusa, Wogrin - che è sta- 
to dichiarato inabile all' 
esercizio d'impresa e in- 
capace a esercitare uffici 
direttivi presso qualsiasi 
impresa per dieci anni - 
avrebbe distratto beni e 
somme di denaro per 
ben 967 milioni di lire 
durante le controverse 
vicende che hanno porta- 
to alla dichiarazione di 
fallimento della «Kilon», 
una società di vendita, 

ermuta e costruzione di 
eni mobili e immobili, 
con sede a Tricesimo. _ 

Perla cronaca, la socie- 
tà era stata dichiarata 
fallita dal Tribunale di 
Udine nella primavera 
del 1992. 


UDINE Oltre cento persone în- 
dagate, 22 perquisizioni do- 
miciliari,, un arresto alle 
prime luci dell'alba di ieri e 
un giro d'affari di qualche 
centinaio di milioni. Gli uo- 
mini della squadra mobile 
e la Procura di Udine l'han- 
no chiamata «operazione 
fiori d'arancio», ma nella vi- 
cenda in questione ai fiori 
nuziali è riservato uno spa- 
zio a dir poco marginale, li- 
mitato .a un simbolico 
bouquet che le spose conser- 
vavano come ricordo dopo 
una breve cerimonia cele- 
brata dinanzi all'ufficiale 
dello Stato civile del Comu- 
ne di Udine. Per il resto, 
un'imponente serie di traffi- 
ci e sotterfugi architettati 
da una vera e propria orga- 
nizzazione criminale che fa- 
ceva arrivare in Italia citta- 
dine dell'America del Sud, 
in particolare colombiane, 
o dell'Europa dell'Est, che 
ottenevano permessi di sog- 
giorno e in seguito anche la 
cittadinanza italiana attra- 
verso matrimoni fasulli con- 
tratti con la complicità di 
cittadini udinesi - che per il 
servizio di «marito a presti- 
to» ricevevano in cambio 
dai 5 ai 10 milioni di lire - 
per poi finire nella rete del- 
la prostituzione gestita dal- 
le stesse menti dell'organiz- 
zazione. 

AI centro delle indagini - 
coordinate dal pm Giusep- 
pe Lombardi e che ha visto 
impegnati la'sezione ammi- 
nistrativa, l'Ufficio stranie- 
ri e la Digos di Udine, non- 
ché la stessa l'amministra- 
zione comunale - sono fini- 
te nelle ultime ore una ven- 
tina di persone, tutte de- 
nunciate all'autorità giudi- 


Malviventi rintracciati in base all’identikit 


Minacciano, malmenano 


e derubano un'automobilista: 
presi i due giovani rapinatori 


UDINE Michele Fallacara, di 
24 anni, originario di Biton- 
to, è stato arrestato dai ca- 
rabinieri di Udine per l'ipo- 
tesi di reato di sequestro di 
persona a scopo di rapina e 
un napoletano di 19 anni, 
già noto alle forze dell'ordi- 
ne, è stato segnalato in sta- 
to di libertà per lo stesso re- 
ato. 

I fatti che hanno portato 
all’incriminazione dei due 
giovani meridionali risalgo- 
no a una settimana fa. I 
due sono accusati di aver 
costretto un pordenonese, 
che aveva dato loro un pas- 
saggio in automobile nei 
pressi della stazione di Udi- 
ne, ad accompagnarli in 
una zona isolata nelle cam- 
pagne ‘di San Giovanni al 
Natisone. Qui, minaccian- 
dolo con ‘una siringa e dopo 
averlo malmenato selvag- 
giamente colpendolo con pu- 
Shi e cinghiate, i due giova- 
ni, che si erano presentati 
come militari in libera usci- 
ta e che erano riusciti a sa- 
lire a bordo della vettura 
del pordenonese convincen- 
dolo di essere in ritardo per 
il rientro in caserma, si era- 
no fatti consegnare dal por- 
denonese il denaro in suo 
possesso e un telefonino cel- 
lulare. Si erano alla fine im- 
padroniti della sua auto, 
con la quale si erano allon- 
tanati lasciando il rapinato 
dolorante a terra, in mezzo 
alla strada. 

Ma ai carabinieri è basta- 
ta una descrizione somma- 
ria del più giovane dei due 
rapinatori per capire di chi 
potesse trattarsi. Dopo 
qualche giorno di ricerche, 
il ragazzo napoletano (F. B. 
le sue iniziali) è stato fer- 
mato a Udine, mentre Mi- 
chele Fallacara, che aveva 
Nascosto l'auto a Bologna, 
raggiungendo poi la Puglia 
In treno, è stato arrestato 
Nella sua abitazione di Bi- 
tonto e rinchiuso nel carce- 
Te di Bari. 


Ingegneria logistica: 
a Pordenone 
un corso di laurea 


TRIESTE L'Università de- 
gli studi di Trieste atti- 
verà per il prossimo an- 
no accademico la laurea 
triennale in Ingegneria 
logistica e della produ- 
zione (Gestionale). 

Lo ha reso noto lo stes- 
so ateneo precisando che 
la sede del corso di lau- 
rea sarà Pordenone, in 
via Prosecco 3/a. 

Il corso di laurea ap- 

artiene alla classe del- 
e lauree in Ingegneria 
industriale e fornirà - è 
stato spiegato - una «for- 
te integrazione e collabo- 
razione fra mondo uni- 
versitario e imprendito- 
riale, confermata anche 
dalla disponibilità delle 
aziende a ospitare allie- 
vi per il tirocinio obbliga- 
torio, rapido inserimen- 
to nel mondo del lavoro 
in quanto le aziende ap- 
piezzano la qualità del- 
la formazione culturale 
e professionale dell’inge- 
gnere diplomato». 


Da _ 


Il Tribunale militare di Padova ha condannato un ventenne 


ziaria e fatte 
oggetto di per- 
quisizioni do- 
miciliari, ma 
soprattutto 
un centinaio 
di strani ma- 
trimoni, tutti 
celebrati nel- 
la sede muni- 


cipale udine- 


se. L'operazio- |__ 


ne potrebbe 


riservare al- 
tre sorprese 
nei prossimi 
giorni. 
«Grazie al- 


la collabora- Molte ragazze «importate» finivano poi sulla strada. 


zione dell'Uf- 

ficiale di Stato civile del Co- 
mune di Udine che ha se- 
gnalato puntualmente i ca- 
si di matrimoni sospetti - 
spiega il dirigente della 
Digos, Maurizio Ferrara - e 
anche a numerose informa- 
zioni assunte da persone in- 


di comodo. 


A quasi trent'anni dall'esplosione nella quale morirono tre carabinieri, la Giustizia civile condanna il colonnello dell'Arma che depistò le indagini 


Gianfranco Chiucchiolo, questo il nome 
dell’isontino finito nel lungo elenco degli 
indagati, un centinaio, quasi tutti friula- 
ni, può essere definito un insospettabile. 
Non è sposato, vive da solo nel rione ron- 


formate sui fatti, che han- 
no consentito di rompere il 
muro d'omertà intorno all' 
organizzazione, abbiamo 
fatto luce su un centinaio 
di matrimoni fasulli cele- 
brati tra ragazze extraco- 
munitarie e cittadini udine- 


Tra i coinvolti pure un insospettabile, 
ex tecnico dell'aeroporto di Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI Ha 49 anni e lavorava 
fino a qualche anno fa come tecnico all’ae- 
roporto di Ronchi dei Legionari, il ronche- 
se coinvolto nella maxi-indagine condot- 
ta dalle questure di Udine, Venezia e Go- A 
rizia che ha: smascherato un’organizzazio- 
ne che avviava giovani colombiane alla 
prostituzione dopo aver fatto loro ottene- 
re la cittadinanza italiana con matrimoni 


sfruttamento 


chese di Vermegliano ed è stato a lungo 
alle dipendenze dello scalo aereo regiona- 
le come tecnico. Un posto appetibile da 
cui si è però licenziato qualche anno fa. 
Ronchi sul suo conto non ci sono 
chiacchiere. Gianfranco Chiucchiolo non 
ha precedenti degni di segnalazione. Una 
persona tranquilla e di poche parole - co- 
sì viene descritto da chi lo conosce - con 
un fratello ben più turbolento, spesso pro- 
tagonista di episodi legati alla piccola cro- 
naca nera locale. Introverso, poco incline 
alle amicizie, ha sempre condotto una vi- 
ta riservata e modesta, mai al centro di 
episodi di delinquenza. 


si, quasi sem- 
pre anziani, 
con preceden- 
ti penali o de- 
diti al consu- 
mo di alcool o 
di sostanze 
stupefacen- 
ti». Tutta gen- 
te, insomma, 
acui 5-6 
milioni di lire 
che l'organiz- 
zazione versa- 
va loro per il 
matrimonio 
fittizio (ma le 
ragazze paga- 
vano alla stes- 
sa organizza- 
zione fino a 10 milioni) po- 
tevano far comodo. Poi, do- 
po la breve cerimonia cui 
seguiva solo poche volte un 
brindisi al quale spesso ve- 
niva persino escluso lo spo- 
so, le ragazze da una parte 
si trovavano in tasca un 


permesso di soggiorno spes- 
so trasformatosi dopo sei 
mesi nella tanto sospirata 
cittadinanza italiana, dall' 
altra l'obbligata scelta del- 
la prostituzione, magari in 
una casa di appuntamento. 
Come quella scoperta ieri 
mattina all'alba a Udine in 
un appartamento di via Pa- 
rini 6, di proprietà di Clau- 
dia Rodriguez, 45 anni di 
origine colombiana ma da 
anni in possesso della citta- 
dinanza italiana, una delle 
menti della gang e per que- 
sto subito sottoposta a mi- 
sura cautelare in carcere 
con l'accusa di sfruttamen- 
to della prostituzione e di 
aver favorito l'introduzione 
di cittadini illegali sul terri- 
torio nazionale. 

Oltre alla Rodriguez, che 
per procurare i clienti alle 
ragazze utilizzava gli an- 
nunci a pagamento su quo- 
tidiani locali, gli inquirenti 
hanno denunciato per i me- 
desimi reati, Gianfranco 
Chiucchiolo, 49 anni, di 
Ronchi dei Legionari, Ma- 
rio D'Alessandro, 50 anni 
di Latisana, Primo Cerrel- 
li, di San Donà di Piave e 
gli udinesi Ezio Rigo, 48 an- 
ni, Salvatore Giordano, 50 
anni e Giacomo Visentin, 
42 anni e Roberto Visentin, 
di 44 anni. 

Per le oltre 100 spose, 


inoltre, è stata già avviata 


la procedura per la revoca 
o il rigetto dei permessi di 
soggiorno, mentre ai mari- 
ti, tutti comunque ancora 
sottoposti a indagini, stan- 
te la perfetta validità del 
matrimonio, non resterà 
che chiedere il divorzio. 
Antonio Simeo] 


IN BREVE 


della prostituzione. Arrestata una colombiana 


rovincia 


Nel convento di Barbana 
il Capitolo dei Frati Minori 


GRADO Si ritroverà oggi a Barbana il Capitolo provinciale 
dell'ordine dei Frati Minori del Veneto e del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Si tratta dell'assemblea annuale della sessanti- 
na di delegati delle due regioni che rappresentano i 625 
frati che fanno parte della congregazione. I lavori assem- 
bleari inizieranno domenica e proseguiranno sino al 30 di 
iugno. L'ultima volta che Barbana ospitò il Ceno, dei 
rati Minori (che governano il Santuario della 
di Barbana) risale al 1988. In quell'occasione venne eletto 
ministro pretvingale padre 
e» rimane in carica per sei anni, quindi il capito- 
‘o che sta per incominciare si chiama «intermedio» perché 
non elettivo. La sessantina di frati dovrà esaminare le re- 
lazioni circa il lavoro svolto nei vari settori in questi anni: 
la formazione dei giovani e degli adulti, studi, missioni, 
santuari, parrocchie. L'assemblea esaminerà le relazioni 
facendo le proprie osservazioni e avanzando nuove propo- 
ste. Il tutto sarà portato in aula per le assemblee generali 
dove saranno prese le decisioni per il prossimo triennio. 
L'assemblea dovrà anche esaminare l’eventualità di spo- 
stamenti dei frati da un convento all’altro. 


Domani il trionfo dell'agriturismo d'alta quota: 
aperte le malghe friulane, austriache e slovene 


TRIESTE Seconda edizione domani della «Giornata delle 
malghe aperte», alla quale aderiscono undici malghe in 
Friuli-Venezia Giulia, un centinaio in Carinzia e una 
decina in Slovenia. All'edizione dello scorso anno han- 
no aderito migliaia di turisti. Le malghe del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che hanno aderito all'iniziativa sono mal- 
ga Priu a Ugovizza, Prati Oitzinger a Valsaisera-Tarvi- 
sio, malga Monte Cuar di Trasaghis, malga Quarnam 
di Gemona, malga Glazzat di Pontebba, malga Pura di 
Ampezzo, malga Pozof Marmoreana di Ovaro, malga 
Pramosio, malga Lanza, Cippo malga Val Bertat e mal- 
ga Pizzul di Paularo. La collaborazione fra le tre asso- 
ciazioni agrituristiche del Friuli-Venezia Giulia, Carin- 
zia e Slovenia ha dato vita anche a una guida all'agritu- 
rismo dalle Alpi all'Adriatico, nella quale sono elencati 
i 42 agriturismo con ospitalità del Friuli-Venezia Giu- 
lia, i 52 della Carinzia, i 31 della Slovenia e gli oltre 
mille punti ristoro del Friuli-Venezia Giulia. 


‘adonna 


‘ario Favretto. Il «ministro 


an. bo. 
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Strage di Peteano, Chirico dovrà risarcire 200 milioni 


Causa vinta da Mezzorana: finì ingiustamente in carcere. Al’asta un negozio dell'ufficiale 


GORIZIA Nel 1997 era stato 
condannato a una pesante 
pena detentiva per aver de- 
pistato le indagini sulla 
strage di Peteano. Sentenza 
definitiva, firmata Corte di 
cassazione, ma nessun gior- 
no di carcere. Pochi giorni 
fa la Giustizia civile gli ha 
presentato il conto. 

Il colonnello Antonino 
Chirico, 71 anni, già braccio 
destro del generale dei cara- 
binieri Dino Mingarelli, do- 
vrà versare 200 milioni di li- 
re di risarcimento a Gianni 
Mezzorana, uno dei sei gori- 
ziani ingiustamente accusa- 
ti, incarcerati e processati 
per il massacro del 31 mag- 
gio 1972. Quella sera i milîi- 
tari dell'Arma ricevettero la 
segnalazione che una «Fiat 
500» era stata abbandonata 
con alcuni fori di proiettile 
sul parabrezza. Appena la 
trovarono nei pressi di Pete- 
ano e aprirono il bagagliaio, 
l’auto esplose. Morirono in 
tre dilaniati dalle schegge. 
Si chiamavano Antonio Fer- 
raro, Donato Poveruomo e 
Franco Bongiovanni. 

L'attentato era stato orga- 
nizzato dalla cellula neofa- 
scista friulana di Ordine 
Nuovo. Vincenzo Vinciguer- 
ra se ne è assunta successi- 
vamente la responsabilità e 
sta scontando l'ergastolo. Al- 
l’epoca però, come ha confer- 
mato la sentenza della Cas- 


Peteano, 31 maggio ‘72: la Fiat 500 usata nell'attentato. 


sazione, Mingarelli e Chiri- 
co avrebbero distrutto l’ori- 
ginale verbale di sopralluo- 
go a Peteano e dopo aver fat- 
to sparire i bossoli trovati 
sul posto dell'attentato, ne 
avrebbero redatti altri con 
generiche indicazioni. Tutto 
per confondere le indagini. 
L’azione di depistaggio, 
sempre secondo la senten- 
za, era direttamente collega- 
ta al tentativo di Ivano Boc- 
caccio, un altro ordinovista 


friulano, di dirottare a Ron- 
chi un turbolelica Fokker. 
Boccaccio fu ucciso dalla po- 
lizia e gli investigatori gli 
trovarono in mano una pi- 
stola. Era l’arma usata per 
forare il parabrezza della 
«500» di Peteano. Facendo 
sparire i bossoli e alterando 
i verbali, il collegamento tra 
le due azioni terroristiche 
sarebbe diventato impossibi- 
le. Se i veri autori della stra- 
ge fossero stati scoperti, sa- 
rebbero emerse molte trame 


di Varese, che nel settembre 2000 a Gorizia «festeggiò» il congedo infierendo su otto reclute 


della strategia della tensio- 
ne, nata all’interno di appa- 
rati dello Stato e fatta gesti- 
re a frange dell'estrema de- 
stra collegata ai servizi. La 
formula era: disordine, at- 
tentati, democrazia incapa- 
ce, richiesta di sicurezza, 
possibilità crescenti di gol- 
pe. 

Anche per questo sei gori- 
ziani furono accusati ingiu- 
stamente e rischiarono l’er- 
gastolo. Gianni Mezzorana 
non si è mai dato per vinto 
e, con l’assistenza dell’avvo- 
cato Livio Bernot, ha trasci- 
nato il colonnello Chirico da- 
vanti ai giudici civili. Il Tri- 
bunale di Udine il 28 mag- 
gio scorso ha deciso che l’ex 
ufficiale dei carabinieri do- 
vrà pagare 200 milioni di ri- 
sarcimento per le sofferenze 
patite a causa dei «depistag- 

i». Il prossimo 21 settem- 

re andrà all'asta un nego- 
zio che il colonnello Chirico 
possiede a Cividale. Lo stes- 
so negozio era stato seque- 
strato preventivamente a tu- 
tela del credito, Sempre su 
iniziativa del legale di Gian- 
ni Mezzorana. 

Ma non è finita. Davanti 
al Tribunale di Trieste è già 
avviata un’altra causa di ri- 
sarcimento danni. L'ha pro- 
mossa contro lo Stato lo 
stesso Gianni Mezzorana. 
Per le sofferenze patite chie- 
de un miliardo. 

Claudio Ernè 


_- ssi 


Sei mesi al «nonno» terrore della caserma 


GORIZIA La paura e il dolore che ti fa- 
rebbe scappar via, urlando l’assur- 
dità di un «rito» che non è più tale. 
Ma anche la «legge» della camera- 
ta che ti tiene lì, inchiodato a ter- 
ra, vittima consapevole e inerme di 
un coetaneo che in quel momento è 
il «monno». Attimi di un pomeriggio plinato e corretto per il quale si era 
da dimenticare - nella caserma del- È 

la brigata di cavalleria «Pozzuolo» 
di stanza a Gorizia - che ieri matti- 
na sono riecheggiati nell'aula del 
giudice per l'udienza preliminare 
(Gup) militare di Padova. Al termi- 
ne, è arrivata pure la sentenza: sei 


SMO. 


zio di leva. 


mesi di condanna per atti di nonni- 


Protagonista, nel settembre del 
2000 come ieri, Maurizio Spezia, 
un ventenne di Varese che il gior- 
no prima del congedo si tramutò 
nell’antitesi di quel ragazzo disci- 


‘atto notare durante tutto il servi- 


Tutto iniziò alle 18 quando otto 
commilitoni stavano riposando nel. 
la camerata in ‘attesa della cena. 
All’improvviso era entrato il «non- 
no». Stessa età, stessi «Signorsì» 


dante. 


stretti tra i denti, stesse avventure 
da «naja». Ma lui, Maurizio Spezia, 
dopo 24 ore sarebbe stato un conge- 


«Giù dalle brande e sdraiatevi a 
terra!», intimò alle allibite reclute. 
Nessuno osò contraddirlo. Li co- 
strinse a tendere le mani in avan- 
ti, con il palmo aperto. Poi, dopo 
aver estratto una biglia di ferro col- 
legata a un piccolo spago, la fece ro- 
teare in aria, fino a quando la bi- 
glia si fermò sulle mani delle reclu- 
te. Una, due, più volte. Nonostante 
le invocazioni di dolore, il «rito» na. © 


continuò. Alla fine, come nulla fos- 
se accaduto, il «nonno» lasciò la ca- 
merata. 


I conti della «bravata» si fecero, 


poi, in infermeria. Lesioni per tutti 
gli otto ragazzi. Per due, Matteo 
Pierobon di Cittadella e Alex Mai- 
none di Varese, la frattura di un di- 
to con 50 giorni di prognosi. 

Il caso venne segnalato subito al 
comando della brigata «Pozzuolo»: 
dall’indagine interna si giunse alla 
Procura militare di Padova. Ieri, 
dal gup Roberto Rivello, la condan- 


n. 


I volto di Oliviero Toscani 
per difendere il Tocai 


UDINE Oliviero Toscani, pro- 
prio lui. E' un calibro da 
novanta a scendere in cam- 
po nella «battaglia» in dife- 
sa del Tocai Friulano. Il 
provocatorio fotografo, le 
cui campagne per Benet- 
ton hanno notoriamente la- 
sciato il segno, ha accetta- 
to l'invito del presidente 
del Consorzio Collio, Mar- 
co: Felluga, a 
firmare una co- 
municazione 
promozionale 
dei vini Doc 
isontini, e di 
quelli regiona- 
li, tutta incen- 
trata sul viti- 
gno bianco più 
diffuso nel 
Friuli-Venezia 
Giulia, per l'ap: 
punto il Tocai 
friulano. 
L'annuncio 
che a affianca- 
re i nostri pro- 
duttori di To- 


cai nella salva- Oliviero Toscani 


guardia della 

denominazione 

vitivinicola più cara sarà il 
«regista» dei grandi mani- 
festi è stato dato ieri sera 
a Cividale dal presidente 
dell'Ersa, l'ente regionale 
di sviluppo agricolo, Bruno 
Augusto Pinat, al conve- 
gno dedicato tutto al viti- 
gno e al vino che rischia di 


Accettazione necrologie 
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Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


scomparire. La Comunità 
europea ha da tempo aval- 
lato la richiesta ungherese 
di esclusiva del nome, an- 
corché il Tokaj magiaro ab- 
bia grafia e caratteristiche 
del tutto diverse dal no- 
stro. 

Oliviero Toscani era pre- 
sente di persona al conve- 
gno, che ha chiamato al 
palco i massi- 
mi funzionari 
statali e euro- 
pei dai quali 
dipenderanno 
le sorti del ri- 
corso in extre- 
mis che il Friu- 
li-Venezia Giu- 
lia farà al ri- 
guardo. La 
sua apparizio- 
ne voleva esse- 
re, ed è stata, 
un colpo di sce- 
na. Il messag- 
gio è chiaro: la 
difesa del no- 
me Tocai non 
passa ora più 
soltanto per co- 
dicilli normati- 
vi e burocratici, con adden- 
tellati storici, ma si affida 
a un grande comunicatore. 
Dovrà dire al mondo che il 
Tocai Friuliano è friulano 
e basta. Di autenticamen- 
te ungherese sono il sala- 
me e la Principessa della 
Czarda. 

b.u. 
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Nord: parzialmente nuvoloso con locali annuvolamenti più intensi sul settore 
orientale ove si potranno avere locali piovaschi specie sul settore alpino e pre- 


alpino. Ampi rasserenamenti in serata. 


Centro e Sardegna: sereno 0 poco nuvoloso al mattino, con annuvolamento ad 
evoluzione diurna sul settore collinare e sulla dorsale appenninica. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso al mattino, con annuvolamenti cumulifor- 
mi durante le ore centrali della giornata sui rilievi collinari e montuosi. 


Poco mossi. 


Stazionaria o in lieve ulteriore ripresa. 


Deboli localmente moderati Sud-occidentali, in regime di brezza lungo le coste. 


A proposito di «permessi» fondamentali largiti dai genitori ai bambini 


Il desiderio di diventare bravi 
non deve essere calpestato 


È tempo di scrutini, di esa- 
mi, di promozioni e di boc- 
ciature scolastiche, è tem- 
po di esiti favorevoli o, in 
alcuni casi, di insuccessi. 
All’interno di questo spa- 
zio dedicato alla relazione 
educativa genitore-bambi- 
no, affrontiamo da alcune 
settimane il tema dei «per- 
messi». I «permessi» sono 
quei messaggi fondamen- 
tali che il genitore invia al 
proprio figlio dai primi 
giorni di vita in avanti. 
Abbiamo parlato del «per- 
messo di esistere», del 
«permesso di sentire», del 
«permesso di essere inti- 
mi». Il tema di oggi è il 
«permesso di avere succes- 
so», il «permesso di riusci- 
re»: «Puoi riuscire nella vi- 
ta, puoi avere successo 
nello studio e nel lavoro», 
oppure, al contrario: «Sei 
stupido, non capisci nien- 
te e non ce la farai mai!». 
Altre volte il messaggio 
può non essere esplicito: 
«Puoi riuscire, ma implici- 
tamente non più di tuo pa- 
dre, non più di tua ma- 
dre». 


La sociologa Barbara 
Dafoe Whitehead, su «At- 
lantic Monthly», sostene- 
va: «La grande tragedia 
educativa del nostro tem- 
po è che molti ragazzi 
americani vanno male a 
scuola non perché sono in- 
tellettualmente o. fisica- 
mente menomati, ma per- 
ché sono impediti emotiva- 
mente...». 

Il desiderio di riuscire 
da parte del bambino non 
è sufficiente. Senza la no- 
stra fiducia nelle sue pos- 
sibilità, in mancanza del- 
la nostra attenzione al 
suo valore, senza la prote- 
zione e il sostegno, nostro 
figlio può trovarsi in diffi- 
coltà perché da un lato c’è 
qualcosa che desidera, dal- 
l’altro c'è suo padre o sua 
madre che col loro presti- 
gio, con la loro forza di ge- 
nitori, tirano il freno a ma- 
no. 
Tra i contributi che favo- 
riscono il successo senza 
dubbio possiamo ‘conside- 
rare fondamentali quelle 
esperienze positive che si 


scolpiscono dentro di noi e 
che spesso diventano una 
sorta di mito su cui misu- 
riamo tutte le altre nostre 
esperienze. Questo ci dà 
energia, ci riempie di gio- 
ia e di entusiasmo. Quan- 
do le esperienze, al contra- 
rio, sono negative e delu- 
denti, questi punti di cri- 
stallizzazione negativa 
possono costituire la base 
su cui poggiano i successi- 
vi vissuti negativi. Sono 
quelle esperienze nelle 
quali un bambino, in un 
determinato momento del- 
la vita, non ha ricevuto 
una risposta a un bisogno. 
<..Il fine ultimo del- 
l'educazione dei figli non 
dovrebbe consistere mera- 
mente nell’ottenere un in- 
dividuo docile e obbedien- 
te. La maggior parte dei 
genitori spera in molto di 
più. Si vuole che i figli go- 
dano della realizzazione 
dei propri talenti, della vi- 
ta e dei piaceri che essa 
può offrire...» (John Gott- 
man). 
Maddalena Berlino 
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iete 21/3 20/4 [ad 


Complicazioni 
finanziarie di non po- 
co conto: siate pruden- 
ti nelle iniziative di la- 
voro. Piacevoli sorpre- 
se nel settore senti- 
mentale, regalatevi 
momenti di felicità e 
gioia. 


Gemelli 21/5 20/6 


Non intrapren- 
dete per il momento 
nuove attività, cercate 
di consolidare le posi- 
zioni raggiunte. In 
amore non vi conviene 
fare troppe promesse, 
sapete che siete sco- 
stanti. 


Leone 23/7 22/8 


A poco a poco, 
con pazienza e fiducia, 


vi avvicinerete agli’ 


obiettivi di lavoro che 
vi premono. In amore 
siate più teneri, il vo- 
stro prezioso partner 
merita molto di più da 
voi. 


Bilaricia 23/9 22/10 [oa] 


Alcune propo- 

ste allettanti per il vo- 
stro futuro professiona- 
le vanno attentamente 
esaminate. In amore in- 
sistete, avete veramen- 
te buone possibilità. Se- 
rate in allegria con ami- 
ci. 


Sag 22/11 21/1 


Una nuova co- 
noscenza vi aprirà nuo- 
vi orizzonti professiona- 
li e vi offrirà interessan- 
ti opportunità. L'intesa 
in amore migliora, tene- 
te però conto che non 
siete fatti per i legami 
duraturi. 


Aqui 20/1 18/. 


Non c'è motivo 
di accelerare una deci- 
sione di lavoro impor- 
tante per il futuro. Un 
amore sta sbocciando 
e vi coglie un pò di sor- 
presa. Lasciatevi un 
po trascinare dagli 
eventi. 


Toro 21/4206 
di E EZIO 


Periodo propi- 
zio per nuove più ambi- 
ziose iniziative profes- 
sionali, ma siate cauti. 
Non sapete ancora 
amare nel modo giusto. 
Ma non dovete preoccu- 
parvene eccessivamen- 
te. 


Ottime chance 
per un incarico di lavo- 
ro al quale tenete da 
tempo, la diplomazia 
può aiutarvi. Scherma- 
glie amorose stimolan- 
ti. Un po’ di movimento 
per la salute e la forma 
fisica. d 


[i] Vergine _ 23/8 22/9 


Riceverete 
una informazione im- 
portante: usata bene 
potrà cambiare le pro- 
spettive professionali. 
In amore state dor- 
mendo sugli allori, è 
ora di svegliarsi dal le- 
targo. 


HE Scorpione 23/10 21/11 


Nel lavoro la 
posta in gioco è alta 
ma non vi conviene cor- 
rere rischi inutili. In 
amore vi troverete di 
fronte ad un bivio, non 
sarà facile prendere la 
giusta decisione: ponde- 
rate. 


Capricorno 22/12 19/1 


Mostratevi più 
socievoli e disponibili 
per non dovervi sentire 
soli nel fine settimana. 
L'amore va e viene, 
prendete al volo le occa- 
sioni. Spensierate sera- 
te in compagnia di ami- 
ci. 


) | Pesci 0/3 
19/22 


Il momento pro- 
fessionale è importan- 
te e dovete stare molto 
attenti per non farvi 
sfuggire buone occasio- 
ni. In amore ci sapete 
fare parecchio, quindi 
non perdete le occasio- 
ni. 
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ORIZZONTALI: 1 Detti proverbiali - 5 Non 
‘appartenenti al clero - 10 La cosa... latina - 
11 Ostacolo - 14 Uccello brasiliano - 15 Un 
pupo dell’opera Iris - 16 Un sindacato (sigla) 
- 17 Dà il via alle riprese - 19 Affitto - 21 Ini- 
ziali di Gazzolo - 22 Uno che dà una mano - 
25 Situati in forte pendenza - 27 Località la- 
ziale ove fu sconfitto Garibaldi -:28' Rendere 
maggiore - 30 Busto di uso privato - 31 Ban- 
conote e monete - 32 Vi si appende. l'orec- 
chino - 34 Si premono con le dita -.86 Giche- 
ro - 37 Colleghi di Ron - 39 Un'isola egea - 
40 Può sostituire una persona in ogni circo- 
Stanza - 41 Serve sempre. 

VERTICALI: 1 Minerva la mutò in ragno - 2 
Diffamatoria - 3 Vasta parte del mondo - 4 
Un quinto di XV - 5 Coda di-allodola - 6 
Esaudire la richiesta - 7 Imposta Comunale 
Immobili: - 8 Prefisso che è l'opposto di 
«trans» - 9 Barca lunga e' sottile - 12 Enor- 
mi, grandissimi - 13 Lo è anche un calvini- 
sta - 18 Era un'imbarcazione dei pirati del 
Mediterraneo - 20 Combatterono gli York 
nella «querra delle due Rose» - 23 Si man- 
giano imburrate - 24 Come dire bronzei - 26 
Tniziali della Confalonieri - 29 Alla fine del la- 
Voro - 30 Louis che fu un noto uomo politico 
francese - 33 Rapida espansione economi- 
ca - 35 Si usa per spiegare - 37 Un «per- 
dh a - 38 Lo legge anche Mentana 
sigla). 


INDOVINELLO 
Il pacificatore 
Non si può dir che di calor difetti 
quando s'adopra nelle spiegazioni, 
infatti voi notate che, in effetti, 
la sua opera porta a distensioni. 


ZEPPA (3/4) 
Tranviere moroso 
La società dispone che il debito contratto 
‘ormai sia da pagare, 
benché sia certo il fatto 
che esperto-conduttore Iui si possa chiamare. 
Fantomas 


Tiburto 


pagine di giochi in edicola 


e rubriche 


FUERTEVENTURA 
OUTRAGE 


PER CESSIONE A 


a 010) Ogni mese 


Monfalcone {G0) - (Borgo Rosta) - via IX Giugno 38/b » Tel, 0481 413070 


5 luglio 


SABATO 23 GIUGNO 2001 


AUTO 


I Sole: sorge alle 


5.16 


tramonta alle 20.58 


San Lanfranco vescovo 


La Luna: si leva alle 


7.09 


cala alle 


23.09 


25.a settimana dell’anno, 174 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 191. 


La posterità dà a ciascuno 
l’onore che gli è dovuto. 


ZI 


‘a Campo Marzio 18 
& 040/3181111 


Cronaca della città 


Temperatura: 


‘18,2 minima 


24 massima 


Umidità: 


72 per cento 


Pressione: 


1009,8 in diminuz. 


Cielo: 


sereno 


Vento: 


117,3 km/h da N-0 


22,4 gradi 


IL PICCOLO 


Cori 


TO 


Non è stato rovente come la sera prima al «Miela» ma nemmeno privo di urla e di polemiche il faccia-a-faccia conclusivo tra i candidati 


In Municipio l'ultimo scontro prima del voto 


Domani si va al ballottaggio per eleggere il sindaco di Trieste e i 


. 


Il tavolo degli «imputati» nell'ultimo faccia-a-faccia 


E° stato il tema più discusso 
di tutta la campagna eletto- 
rale. Eccolo: la città vivrà e 
si svilupperà meglio se chi la 
guiderà sarà legato, ideologi- 
camente e politicamente, ai 
Eni nazionale e regiona- 
le, in un contesto di unità di 
principi e d’intenti, oppure 


. conterà la qualità dei proget- 


ti e delle proposte avanzate 
dalle giunte del Comune e 
della Provincia, ai quali le 
istituzioni saranno tenute a 
dare valenza, indipendente- 
mente dal colore dei governi 
locali? 

Anche ieri, nel corso del- 
l’ultimo faccia-a-faccia fra i 
candidati, svoltosi nella sala 
del consiglio comunale, con 
l'ausilio della diretta televisi- 
va, che ha permesso alle mi- 
pus di triestini che non 

anno potuto essere fisica- 
mente presenti (l’accesso era 
consentito solo a chi possede- 
va uno dei cento contrasse- 
gui disponibili, equamente 

istribuiti fra le due coalizio- 
ni), di assistere al dibattito, 
il tema ha imperversato. 


Su di esso si sono avventu- 
rati Roberto Antonione, fre- 
sco di nomina a sottosegreta- 
rio agli Esteri (la sua è stata 
la prima uscita ufficiale nel- 
la nuova veste) e il candida- 
to del centro sinistra, Federi- 
co Pacorini. Per Antonione, 
che per ben tre volte ha ri- 
percorso un ragionamento, 
l’interpretazione è questa: 
«L'appartenenza del governo 
della città a una componente 
politica diversa da quella 


che ha la maggioranza a li- 
vello nazionale e regionale 
comporterebbe senz'altro 
una penalizzazione per Trie- 
ste». Incalzato da Pacorini 
sul reale significato dei ter- 
mini («Mi preoccupa che le 
istituzioni, invece di analiz- 
zare i programmi e i progetti 
sulla base del loro valore in- 
trinseco — ha detto — possa- 
no venir soppesati alla luce 
del colore politico del sogget- 
to proponente»), l’ex presi- 


Il parterre 
dell'ultimo 
faccia-a-fac- 
cia in 
Municipio: 
j trail 
pubblico 
Damiani, 
Camerini, 
Illy, 
Antonione, 
Seganti, 
Menia. 


dente della giunta regionale 
ha ulteriormente approfondi- 
to il suo pensiero: «Il fatto è 
che inevitabilmente il Cen- 
trodestra e il Centrosinistra 
partono da idee diverse sulle 
cose e da principi spesso con- 
trapposti — ha precisato — di 
conseguenza è improbabile 
che un governo nazionale e 
uno locale sistemati su visio- 
ni non omogenee possano 
dialogare proficuamente, 
per quanto ciò non possa es- 
sere escluso a priori». 


Anche i candidati alla pre- 
sidenza della Provincia, Etto- 
re Rosato per il Centrosini- 
stra e Fabio. Scoccimarro 
hanno formulato dei giudizi 
sul tema. 

La cronaca della serata 
non ha fatto registrare però 
soltanto forbite disquisizio- 
ni, ma anche le oramai clas- 
siche accuse incrociate, spes- 
so a suon di pesantezze. Pa- 
corini, spiegando l’apparen- 
tamento con il Fronte giulia- 
no, altro leit motiv delle ulti- 
me giornate, ha affermato 
che «è l’unico sistema per 
cercare di evitare che la cit- 
tà torni indietro di vent’an- 
ni, riaffidandola a un Comi- 
tato d'interessi». Su questa 
frase la platea si è surriscal- 
data (è accaduto anche ieri 
con frequenza, pur senza ar- 
rivare alle aggressioni paros- 
sistiche della serata prece- 
dente, al teatro Miela), con 
lo stesso Antonione pronto a 
gridare «vergognati» all’indi- 
rizzo di Pacorini e Dipiazza 
che ha intimato al suo avver- 


l presidente della Provincia 


sario politico di «non ripete- 
re più un apprezzamento del 
genere», 

Riccardo Illy (gli ospiti «ec- 
cellenti» ‘erano sei, tre per 
parte) ha parlato di «conti- 
nuità nella gestione», Rober- 
to Menia «Non è vero, Pacori- 
ni e Rosato sono le brutte co- 
pie dell’ex sindaco». Roberto 
Damiani: «La Provincia, con 
un governo del Polo, è riusci- 
ta a pareggiare il bilancio ep- 
pure al Parlamento la mag- 
gioranza era del centro sini- 
stra», Fulvio Camerini ha ac- 
cusato la Regione di «non 
aver trasferito, come la rifor- 
ma Bindi prevede, alcune 
SONNO ize sulla sanità agli 
enti locali», mentre Federica 
Seganti ha scelto le bollette 
dell’Acegas «spesso illeggibi- 
li», come «esempio di cattivo 
rapporto con i cittadini». 

oberto Dipiazza ha an- 
che annunciato di aver con- 
tattato Marino Andolina (Ri- 
fondazione comunista) per 

un assessorato. 
Ugo Salvini 


Otto assessori su dieci già designati per il candidato sindaco del Centrosinistra 


La squadra di Federico Pacorini 


Sono quattro invece le tessere vuote nel mosaico del candidato del Centrodestra 


«€ Quella di Roberto Dipiazza 


Mancano all'appello cul 


Otto assessori su dieci già 
designati. Due (quello alla 
cultura e quello al bilancio) 
verranno nominati dopo le 
elezioni. Questa la squadra 
che il candidato sindaco Fe- 
derico Pacorini intende met- 
tere in pista in caso di vitto- 
ria al ballottaggio di doma- 
ni. E’ una giunta comunale 
all'insegna della continuità 
ma anche delle novità. Con 
alcune riconferme (ovvero 
assessori della passata ge- 
stione Illy) e diverse new en- 
try. Fra quest'ultime figura- 
no nomi noti e meno noti. 
Come Roberto Cosolini pre- 
sidente dell’Ezit uscente 
nonché direttore della Cna, 
Paola Di Biagi titolare del- 
la cattedra di Urbanistica 
all’Università di Trieste, 
Edoardo Cainer già ammini- 
stratore delegato e vicepre- 
sidente della Snam (gruppo 
Eni), e Mario Cappelli già 
assessore della giunta Illy 
fino al 1998, nonché procu- 
ratore speciale della Sitip fi- 
no alla cessione al gruppo 
Parodi. Per la Di Biagi e 
per Cappelli le deleghe so- 
no già definite: Ja prima gui- 
derà l’urbanistica, mentre 
il secondo andrà a dirigere 


Federico Pacorini presenta i suoi assessori 


il personale. Per tutti gli al- 
tri, comprese le riconferme 
(gli assessori uscenti Tom- 
masini, Bassa Poropat, Vin- 
digni e il.vicesindaco in 
pectore Pecol Cominotto) le 
deleghe verranno definite 
in seguito. Ci sono anche 
due figure che si andranno 
a aggiungere alla squadra 
di Pacorini, senza per que- 
sto essere assessori. Si trat- 
ta di Gianni Pizzati, vicino 
agli ambientalisti, che si oc- 
cuperà dell'Agenda 21, un 
progetto comprendente le 
attività strategiche per Tri- 
este. E poi erto Cutro- 


neo che affronterà le proble- 
matiche giovanili, « 


n 


una 


squadra - spiega Pacorini - 
che ho identificato in totale 
responsabilità. E° un atto 
che non ha nulla di politico, 
ma è tecnico. E premia le 
competenze di queste perso- 
ne di legarsi al gruppo, non- 
ché di trasferire questo spi- 
rito, dai dirigenti in giù, al 
servizio dei cittadini». 
Pacorini e Rosato ieri se- 
ra hanno chiuso la campa- 
gna elettorale con un brindi- 
si in piazza della Borsa. «Se 
vince l’altra parte - sintetiz- 
za il candidato sindaco - il 
risveglio della città si inter- 
romperebbe. Giovedì sera 
(al movimentato dibattito 
al Miela, ndr) ho avuto pur- 


DCI. 


.. 


tura e bilancio. Entra Roberto Cosolini 


troppo la prova evidente 
non solo di cosa potrebbe es- 
sere questa città se vince 
l’altra parte, ma ho avuto 
anche la prova che metodi 
che sembravano appartene- 
re a un lontano ventennio, 
sono ancora fortemente in 
vigore. Quella che era una 
manifestazione pubblica è 
diventata oggetto di un’ag- 
essione morale e verbale 
i tipo squadrista che ha 
impedito qualsiasi forma di 
discussione. Questo mi la- 
scia molto rattristato». 
«Mi sono confrontato in 
queste settimane - aggiun- 
ge il candidato alla Provin- 
cia Rosato - con sedie vuote. 
AI di là di questo, temo che 
ci siano anche programmi 
vuoti. Mi Sstcuhe piaciuto 
fare un confronto con il pro- 
gramma della giunta uscen- 
te Codarin del ‘96 e quanto 
fatto. Già allora dicevano le 
stesse cose sull’autonomia, 
e nulla è stato realizzato. É 
hanno strumentalizzato 
una brava persona come Ro- 
vis». «Il voto di domenica - 
chiosa l’ex sindaco Illy - è 
i continuare a espandere 
‘a Città o per cambiare con 
molte incognite». 
at 


Menia (An) alla Cultura 


ra x 


Sei assessori designati su 
dieci. Questa la situazione 
nel Centrodestra alla vigilia 
del voto. Roberto Dipiazza li 
ha annunciati nei giorni 
scorsi, mentre non ha svela- 
to come intende riempire le 
restanti quattro caselle. La 
squadra dell'ex sindaco di 

Uggia conterà, in caso di 
vittoria, su Renzo Codarin 
presidente della Provincia 
uscente e vicesindaco poten- 
ziale, Marucci Vascon presi- 
dente del Consiglio provin- 
ciale assessore all’autono- 
mia, Tito Rocco allo sport, 
Maurizio Bucci segretario 

rovinciale di Forza Italia, e 

aurizio Bradaschia, archi- 
tetto, all'urbanistica. E poi 
il neosottosegretario ai Beni 
culturali Vittorio Sgarbi, 
che seguirebbe i grandi even- 
ti. Infine, anche Piero Cam- 
ber sarebbe in corsa per un 
posto in giunta. A questi si è 
aggiunto Carlo Sigliano, vi- 
cepresidente  dell’Assindu- 
stria e amministratore dele- 
gato della Stock. All’Econo- 
mia. 

Fra le tessere mancanti 
del mosaico costruito da Di- 
piazza c'è l'assessorato alla 
cultura, per il quale si fa in- 


? Andolina (Rifondazion 


| candidati del Centrodestra con Fini alla Foiba 


sistente l’ipotesi Menia. A 
questo proposito da segnala- 
re una nota di Stelio ST 
ro, segretario provinciale 
dei Ds che afferma: «Corre 
voce con insistenza che il 
candidato sindaco del Cen- 
trodestra abbia intenzione 
di nominare assessore alla 
cultura il parlamentare di 
An Roberto Menia. E’ evi- 
dente che questa nomina 
non potrebbe che modificare 
drasticamente il segno di 
un'ipotetica giunta Dipiaz- 
za, e non potrebbe che segna- 
re nel profondo l'identità 
stessa della città, non solo 
nei suoi rapporti con le nuo- 
ve democrazie sorte dopo la 


caduta del comunismo nella 
ex Jugoslavia, ma anche nel 
contesto del paese, dove Tri- 
este Rol come il 
unto di riferimento cultura- 
e della destra più nazionali- 
sta e più legata al suo passa- 
to estremista». Altra indi- 
screzione che circola è inve- 
ce quella riguardante il me- 
dico del Burlo nonché espo- 
nente di Rifondazione comu- 
nista, Marino Andolina, al 
quale Dipiazza (a sorpresa) 
. avrebbe offerto un assessora- 
to, quello alla Sanità. Da An- 
dolina, ieri sera, non è stato 
possibile ottenere un’even- 
tuale conferma o smentita. 
In serata i due candidati 


L’ultima generazione del common rail. 


i invitiamo per una 
prova su strada anche 
23 giugno 


e) alla Sanità? 


del Centrodestra hanno rag- 
giunto piazza della Borsa 

er l’ultima passerella di 
fronte ai propri sostenitori a 
chiusura della campagna 
elettorale. Tra gazebo che 
elargivano «santini», pro- 
sciutto e birra in un clima 
da sagra, sono saliti sul pal- 
co con Dipiazza e Scoccimar- 
ro anche Renzo Codarin, e 
Roberto Antonione, neosotto- 
segretario agli Esteri. «Ab- 
biamo portato fortuna alla 
Triestina - ha esordito Scoc- 
cimarro - è un buon auspicio 
anche per noi. La nostra è 
stata una campagna giusta, 
PAGILE, tra la gente. Il con- 

‘onto con i cittadini deve pe- 
rò continuare dopo il voto. 
Questo è il nostro FuDeGnD 
Dipiazza ha ricordato l’ap- 
oggio di Primo Rovis e di 
oa Irneri alla sua cau- 
sa, «mentre dalla parte del- 
l'avversario si è scelto Mar- 
chesich». Un modo per rile- 
vare «un’incattivimento del- 
la campagna elettorale — ha 
detto — di cui non ho capito i 
motivi». L'argomento è stato 
ripreso nel finale da Anto- 
nione: «Il confronto si è in- 
cattivito perché hanno capi- 
to di non avere speranza di 
vincere». 
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IL PICCOLO 


UNA DOMANDA AL GIORNO Ultima disputa fra i quattro candidati 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 23 GIUGNO 2001 


La dichiarazione «personale» del consigliere provinciale di Rifondazione comunista 


Un Comune «di qualità» Visioli: «Voto Rosato» 


Federico Pacorini: «Vo- 
glio dare un'immagine di 
una casa trasparente, ma 
allo stesso tempo moderna 
e efficiente, con caratteristi- 
che di internazionalità, De- 
ve essere un comune capa- 
ce di dialogare a 360 gradi 
con chiunque. E deve esse- 
re una città che riesce im- 
mediatamente a attivare 
specifiche competenze dei 
settori di inte- 
resse del visita- 
tore. Una città 
che dimostra 
qualità in qual- 
siasi cosa fac- 
cia, il che vuol 
dire che puntia- 
mo (nei limiti 
delle competen- 
ze) alla qualità 
della sanità, 
con una maggio- 
re indipenden- 
«za vogliamo 
puntare alla 
qualità dell’as- 
sistenza sia ai giovanissimi 
che agli anziani, E poi vo- 
glio la stessa qualità in tut- 
ti i settori economici: a par- 
tire da quello industriale, 
commerciale, turistico, cul- 
turale, congressuale, espo- 
sitivo. Inoltre, sempre con 
un criterio di qualità pun- 
tiamo anche alla nautica, 


Ettore Rosato: «Innanzi- 
tutto la Provincia deve es- 
sere consapevole di essere 
un ente pubblico. E. in 
quanto tale la sua funzio- 
ne deve essere quella di 
erogare servizi ai cittadi- 
ni, essere un elemento di 
raccordo fra gli enti locali 
e le funzioni svolte dalla 
Regione e dagli 
enti dello Sta- 
to, dall'Unione 
Europea. E in 
più essere un 
ente di pro- 
grammazione e 
coordinamen- 
to. Partendo da 
questo presup- 
posto la funzio- 
ne principale 
della Provincia 
deve essere 
quella di saper 
collaborare nel 
principio della sussidiarie- 
tà e dell'autonomia con le 
amministrazioni comuna- 
li. Non è quindi un proble- 
ma di costruire un'immagi- 
ne della Provincia struttu- 
rata sulla capacità di svol- 
gere attività in proprio, o 


con un'operazione da effet- 
tuare sicuramente nel por- 
to vecchio. Quello che ci 
manca è sicuramente nel 
campo dei traghetti, nel- 
l’area della Lanterna, dove 
io vedrei alla confluenza 
della Grande viabilità, il po- 
sizionamento dei traghetti, 
Ciò consentirebbe quindi di 
fare accedere facilmente a 
piedi la città, o rispettiva- 
mente di pren- 
dere l’automobi- 
le e di andarse- 
ne per la Gran- 
de viabilità sen- 
za congestiona- 
re il centro. In- 
somma, la 
scommessa che 

uesta città 
che deve fare è 
quella di opera- 
re sulla quali 
tà. Se restassi- 
mo sulla media 
di quanto fatto 
da altre aree, 
verremmo automaticamen- 
te bypassati in un discorso 
Veneto-Slovenia e Veneto- 
Croazia. Mentre se riuscia- 
mo ad attestarci su di un al- 
to livello di prestazioni po- 
tremo diventare una città 
fulcro sia per il Veneto, per 
l'Est che si allarga, che per 
la stessa Austria». 


COME INTENDETE 
CAMBIARE L'IMMAGINE 
VERSO L'ESTERNO 
DEL MUNICIPIO? 


E anche l’ente Provincia deve cambiare «ruolo» 


| 


Roberto Dipiazza; «Nei 
prossimi anni dovremo da- 
re di Trieste un'immagine 
di positività. Per troppi an- 
ni abbiamo dato un’imma- 
gine di una città in cui le co- 
se non si possono fare, 
ostaggio di un immobili- 
smo de ha bloccato la cre- 
scita. È una vergogna che il 
Porto Vecchio sia rimasto 
in quelle condizioni, che la 
Città vecchia 
sia rimasta per 
cinquant’anni 
anni in quelle 
condizioni, è al- 
tresì impensabi- 
le che le Rive — 
la porta di casa 
nostra — siano 
rimaste în quel- 
le condizioni. 
Vorrei ricorda- 
re che delle cit- 
tà non molto 
lontane da noi, 
come . Udine, 
Treviso, Vicen- 
za, che solo trent'anni fa 
erano quasi dei borghi di 
campagna, negli ultimi de- 
cenni hanno beneficiato di 
uno sviluppo incredibile. 
Trieste, invece, che in que- 
li anni era già una capita- 
e, è rimasta ferma. Allora 
cosa vogliamo fare? Adope- 
rarci affinché la città recu- 


L'IMMAGINE CHE DARETE 
ALL'ENTE PROVINCIA 
PER I PROSSIMI ANNI? 


che non sono attribuite 
per legge. Si tratta invece 
di costruire un'immagine 
della Provincia come ente 
autorevole che sa dialoga- 
re con le associazioni di ca- 
tegoria e con le associazio- 
ni di cittadini nell’ambito 
delle sue funzioni di pro- 
grammazione e coordina- 
mento. Anche 
rispetto a tutta 
una serie di at- 
tività che sono 
state effettuate 


che avevano 
pù lo scopo di 
far sembrare ai 
cittadini la Pro- 
vincia un ente 
dinamico. Men- 
tre ai cittadini 
dobbiamo ren- 
dere un’imma- 
gine di un ente 
effettivamente utile. In 
rapporto con il Comune di 
Trieste? C'è il principio 
che è quello della non so- 
vrapposizione delle attivi- 
tà. Non si tratta quindi di 
costruire immagine ma di 
costruire fatti». 


“ 


in questi anni, © 


Fabio Scoccimarro: «Per 
dare prestigio alla Provin- 
cia vorrei iniziare dall’edifi- 
cio. Nel corso dei prossimi 
anni intendo Sohn ottimiz- 
zare la sede della Provin- 
cia: concentrare le attività e 
i servizi in un edificio solo, 
in maniera che la gente 
non debba inseguire gli uffi 
ci.da un edifi-. 
cio all’altro. 
Senza andare a 
indebitare l’en- 
fe, vorrei inol- 
tre intervenire 
sull’organizza- 
zione degli uffi- 
ci con la creazio- 
ne del cosiddet- 
to «front office», 
un Rifico peri 
cittadini che 
non sia sola- 
mente l'ufficio 
relazioni con il 
pubblico, ma 
che dia la possibilità, come 
nelle banche più moderne, 
di avere un riscontro imme- 
diato con i vari sportelli. 
Così, chi entrerà nel palùz- 
zo troverà subito lo sportel- 
lo per l’ambiente, per le as- 
sociazioni sportive, per il 
volontariato, per le imprese 


i sa 


«La "Città aperta” è un programma politico che si basa sul principio dell’inclusione» 


I Verdi: «No alle piccole patrie» 


Gianni Pizzati presidente 
dei Verdi di Trieste in una 
nota ricorda che «il Fronte 
giuliano non ha partecipa- 
to ad alcuna decisione poli- 
tica di programma; non ha 
proposto nessun punto qua- 
lificante o meno che possa 
aver peso sul futuro asset- 
to dell’Amministrazione co- 
munale e provinciale; non 
ha collocato alcuna figura 
all’interno del futuro qua- 
dro di governo della città. 
Il Fronte giuliano ha accet- 
tato un programma politi- 
co noto a tutti e costruito 
consapevolmente dall’Uli- 
‘ vo, dalla Lista Illy e dai 


Verdi. Il perché è questio- 
ne che riguarda quella li- 
sta e non noi», 

«La ”Città aperta” - affer- 
ma poi il presidente dei 
Verdi di Trieste - non è 
uno slogan per saponette, 
è un programma politico 
per una città che deve esse- 
re realmente fondata sul 
principio dell’inclusione e 
sul diritto della cittadinan- 
za nel rispetto della pro- 
pria storia e nella prospet- 
tiva del suo futuro; è un 
programma politico del 
Centrosinistra che vuole 
interprretare il ruolo di 
Trieste come capitale della 


sua area geografico-politi- 
ca. Questa è la realtà di og- 
gi e ancor più sarà la real- 
tà di domani, ove Pacorini 
e Rosato risultassero vin- 
centi alle prossime elezio- 
nb». 

«L'altra realtà - conclu- 
de la nota dei Verdi - quel- 
la di chi oggi gode nell’evo- 
care i fantasmi della xeno- 
fobia e delle *piccole pa- 
trie” è realtà di esclusione, 
di chiusura delle frontiere 
fisiche, culturali, politiche, 
religiose, realtà di non ac- 
cettazione delle diversità, 
realtà gretta e pesante di 
destra». 


to per la Provincia, doma- 
ni, non può che lasciarmi 
amareggiato, come elettore 
che al primo turno ha vota- 
to per Rifondazione comuni- 
sta. 

«Non posso infatti — dice 
Dennis Visioli, consigliere 
provinciale di Rifondazione 
comunista — ritrovare nei 
comportamenti del candida- 
to Rosato sufficienti motivi 
’per’ votarlo e ritengo quin- 

i giusta la decisione di Ri- 
fondazione di non dare indi- 
cazioni di voto nel rispetto 
dell'autonomia di scelta de- 
gli elettori. 

«Userò allo- _ 
Ta questa auto- | 
nomia alla lu- 
ce della mia 
esperienza per- 
sonale votando 
Rosato contro 
la nefasta pos- 


peri questo gap, con il rilan- 
cio non solo della sua im- 
magine, ma di tutti i setto- 
ri. Di Trieste vogliamo da- 
re un'immagine di vivacità, 
di una città operosa, viva, 
Doria dell'Est. Inoltre ab- 

iamo il progetto per una 
città della scienza, una cit- 
tà internazionale. Disponia- 
mo di tutti i requisiti per di- 
ventarlo. Importante è che i 


cittadini iL. sibilità di vitto- 
no le scelte giu- ria del Centro- 
ste. Con questi destra. 

presupposti ri- «Ho visto be- 


tengo che nei 
prossimi anni 
tutto questo si 
potrà realizza- 
re. Trieste è 
una città molto 
amata dagli ita- 
liani, ma non 
solo. Pensiamo 
agli austriaci e 
ai popoli del- 
l'Est. Per ciò 
che mi riguar- 
da intendo impegnare le for- 
ze affinché fi diventi 
una capitale della cultura. 
Con l'ingresso della Slove- 
nia nell'Unione europea si 
andrà a creare un triango- 
lo ipotetico che parte da Ve- 
nezia, per abbracciare Vien- 
na, Lubiana e Zagabria. AI 
centro c'è Trieste». 


ne — continua 
Visioli — da con- 
sigliere provin- 
ciale cos'è la de- 
stra al gover- 
no. Altro che il presunto 
‘modernismo aziendalista’ 
alla Berlusconi. A Trieste 
dominano i nostalgici che 
approfittano per discrimi- 
nare e favorire con arrogan- 
za e forzatura delle regole 
di qualsiasi buona ammini- 
strazione. Se vince il Cen- 
trodestra, che qui da noi è 
in sostanza Alleanza nazio- 
nale, i diritti e le speranze 
di tutte e tutti fanno un 
passo indietro». 

Fin qui Dennis Visioli. 
Ma sul voto di domenica in- 
terviene anche il segretario 
di Rifondazione comunista 
Sergio Facchini: «La gazzar- 


e così via. Ritengo poi neces- 
sario implementare i servi- 
zi informativi per quanto ri- 
guarda internet, i numeri 
verdi e quant'altro possa fa- 
re da interfaccia diretto con 
i cittadini. Anche l'attuale 
ice relazioni con il pub- 
Blico andrebbe potenziato. 
É mio preciso impegno ri- 
durre quindi la 
distanza fra il 
«palazzo» e i cit- 
tadini in manie- 
ra che quest'ul- 
timi possano 
dialogare con 
gli amministra- 
tori. E un obiet- 
tivo che sarà an- 
che facile rag- 
giungere infor- 
matizzando da 
subito tutti gli 


te vicina a questi temi». 


ne anziane, di ascensori. 


uffici. Finora 
non lo si è fatto 
‘perché non 


c'erano i fondi. L'ammini- nale. Viste 
strazione uscente che ha fat- 
to un buon lavoro per quan- 
to riguarda l’immagine del- 
l'ente, ha dovuto risanare il 
proprio bilancio. Ora che la 
Provincia è risanata potre- 
mo partire per importanti 


traguardi». miglie del) 


- 


L'Unione slovena mette in primo piano la convivenza 


«Guardare al futuron 


In una nota l'Unione slovena afferma che domani gli 
elettori triestini «decideranno tra Rosato e Pacorini uni- 
ci possibili continuatori, viste le loro precedenti azioni, 
dello sviluppo di Trieste dopo il 1998, dopo decenni di de- 
cadenza, e Scoccimarro e Dipiazza, uomini solo all’appa- 
renza nuovi, poiché le loro radici affondano tra i respon- 
sabili del vecchio sistema triestino. I fili di Scoccimarro 
sono retti dai dirigenti di An come Lippi e altri, mentre 
i successi di Dipiazza a Muggia sono sempre di più leg- 
genda metropolitana». 

L'Unione slovena chiede perciò agli elettori «di votare 
per il futuro e non per un passato da dimenticare, appog- 
giando i candidati che si sono espressi per la convivenza 
e per l’applicazione della tutela della comunità slovena, 
espressione di principi costituzionali e di civiltà euro- 
pea. I controcandidati Scoccimarro e Dipiazza si sono 
espressi contro tali principi, assime a Menia, Camber, 
Codarin e colleghi del Polo. Con buona pace del futuro 
europeo!». 


Dennis Visioli 


È i can 
Documento del coordinamento provinciale dopo le dichiarazioni di Fusco pro Dipiazza 


Democrazia Europea a maggioranza: 
«Saremo equidistanti al ballottaggio» 


De Gioia: «E' un fatto positivo 
che all'edilizia ci sia la Segantin 


«La delega all’edilizia assegnata al neo assessore regiona- 
le Federica Seganti è un fatto molto importante e positi- 
vo per la nostra regione e in 
afferma il consigliere regiona! 
sottolinea poi che «il patrimonio di edilizia pubblica più 
consistente e i problemi ad esso collegati trovano mag- 
gior riscontro nella nostra città che in altre realtà territo- 
riali, ed appare logico che ad occuparsene sia un’esponen- 


VEE 


Trieste, con quasi 20 mila alloggi popolari, per lo più 
obsoleti e vetusti, prosegue de Gioia, ha la necessità di 
trovare nella Regione un interlocutore attento e sensibi- 
le, che abbia la volontà e la capacità di affrontare situa- 
zioni al limite dell'emergenza: basti pensare all'esigenza 
di dotare questi immobili, abitati in prevalenza da perso- 


«La Seganti — rileva il consigliere regionale — si ritrove- 
rà fra le mani anche la riforma complessiva sulla casa, 
che da Inno è stata promessa da questo governo regio- 

e problematiche complesse che essa affronta, 
non ultimo il problema dei mutui casa, che ora per parti- 
colari meccanismi sono concessi in numero minore pro- 
prio a Trieste, giudico determinante che a portarla avan- 
. ti sia chi vive maggiormente nel contesto di queste situa- 
zioni. E° un'occasione — conclude de Gioia — che non pos- 
siamo perdere per dare risposte concrete e operare una 
svolta in Ari settore che tiene in apprensione molte fa- 
‘a nostra città e dell'intera regione». 


ra inscenata al Miela dai 
gruppi fascistoidi nel corso 
del dibattito tra i due candi- 
dati sindaco di Trieste è 
una dimostrazione dei colle- 
gamenti che la destra trie- 
stina mantiene con le fran- 
ge più estremiste, e nello 
stesso tempo appare come 
una ostentazione di arro- 
ganza da parte di Dipiazza, 
che la dice lunga sull’im- 
pronta che egli si propone 
di dare alla città con la sua 
amministrazione, nel caso 
deprecabile della sua elezio- 
ne. La chiassata si è svolta 
alla vigilia della visita alla 
Risiera di San sabba del vi- 
cepresidente 
del Consiglio 
dei ministri, Fi- 
ni, ostentazio- 
ne di revisioni- 
smo storico e 
tentativo di ri- 
muovere le ra- 
dici fasciste 
del suo partito 
che a Trieste 
non sono mai 


scomparse». 
Restando. a 
Rifondazione 


comunista, il 

consigliere  re- 
gionale Roberto Antonaz 
ha interrogato il presidente 
della giunta regionale per 
sapere se è a conoscenza di 
un episodio di «strumenta- 
lizzazione da parte della de- 
stra dell’inaugurazione del- 
la sede Inpdap di Trieste»: 
all’inaugurazione del palaz- 
zo infatti erano presenti, al- 
l’inizio di giugno, gli onore- 
voli Vittorio Sgarbi e Rober- 
to Menia. Essendo l’Inpdap 
un ente pubblico — ricorda 
Antonaz — non può essere 
oggetto di propaganda di 
forze politiche». . 


er Trieste». Lo 
e Roberto de Gioia, il quale 


Un appello «al popolo del- 
la sinistra» per sostenere 
Federico Pacorini al Co- 
mune e Ettore Rosato alla 
Provincia è stato formula- 
to dal Partito dei Comuni- 
sti italiani e sloveni. 

«Ci rivolgiamo a tutti - 
è detto moliebpeha - a chi 
è impegnato nei diversi 
partiti, nel sindacato o 
nell’associazionismo. A 
chi si riconosce nello schie- 
ramento del Centrosini- 
stra e a chi a esso è decisa- 
mente. avverso. E anche a 
chi ha praticato l’astensio- 
ne, non ritrovandosi affat- 
to rappresentato dalle pro- 
poste politiche esistenti. 
Ci rivolgiamo a tutti per- 
ché oggi più che mai è ne- 
cessario trovare conver- 
genze almeno sull’obietti- 
vo prioritario: battere le 
destre. Oggi si va al ballot- 
taggio contro questa de- 
stra triestina che ben co- 
nosciamo, senza altro sal- 
vagente che il voto di tut- 
ti noi, di ciascuno di noi, 
Per battere queste destre 
abbiamo chiesto anche for- 
mamlmente l’apparenta- 
mento di tutte le forze de- 
mocratiche e di sinistra a 
partire da Rifondazione. 
Alcuni di questi accordi 
sono andati in porto altri 
purtroppo no. Abbiamo 
anche accettato di consen- 
tire l'accordo tecnico con 
una forza con cui non ci 
sarà alcuna alleanza poli- 
tica o programmatica, il 
Fronte giuliano». 


Democrazia Europea è equi- 
distante. Non si schiera al 
ballottaggio nè a sostegno 
del Centrosinistra nè del 
Centrodestra. E «sono sor- 
prendenti ‘pertanto le noti- 
zie diffuse dai notiziari e 
dalla stampa locale; che so- 
no frutto di legittime scelte 
personali ma che non posso- 
no essere attribuite a Demo- 
crazia Europea». Lo sostie- 
ne, in una nota, il coordina- 
mento provinciale di Demo- 
crazia Europea. x 

ei giorni scorsi il candi- 
dato sindaco del partito di 
D'Antoni, Giovanni Fusco, 
si era pronunciato a favore 
di Dipiazza e Scoccimarro. 
Il documento del coordina- 
mento ROLO di Demo- 
crazia Europea puntualizza 
invece: «Valutate le posizio- 
ni dei due schieramenti che 
si confronteranno a Trieste 
in sede di ballottaggio per il 
sindaco e per il presidente 
della Provincia, per evitare 
ulteriori confusioni nell’elet- 
torato, Democrazia Euro- 
pea, con decisione assunta a 
maggioranza dai componen- 
ti il coordinamento provin- 
ciale ritiene opportuno pre- 
cisare che non si colloca or- 
ganicamente con nessuno 


Comunisti italiani e sloveni: 
«Obiettivo: battere le destre» 


«Ho visto bene che cos'è la destra quando $overna» 


«La scelta da fare per il vo-- 


«La posta in gioco - af- 
ferma ancora il Partito 
dei comunisti italiani e 
sloveni - è troppo alta. 
Non lasciamo alle destre 
la nostra città. Possiamo 
vincere. Rosato può vince- 
re, Pacorini può vincere 
se vince la sinistra. Non 
basta raccogliere i voti 
sparsi che troppo pochi si 
sono collocati in altri 
schieramenti, né è suffi- 
ciente convogliare i voti 
dei moderati. Come a Ro- 
ma, Napoli e Torino si vin- 
cerà con il sostegno del po- 
polo della sinistra diffusa. 
A quasto popolo noi dicia- 
mo che bisogna raccoglie- 
re ogni singolo voto, moti- 
vare ogni singola persona 
alla partecipazione, per- 
ché solo dalla vittoria pos- 
sono trarre slancio alle 
istanze della sinistra». 

«Riteniamo - è detto an- 
cora nell’appello - sia do- 
vere etico, prima ancora 
che politico, di tutti e di 
tutte coloro che hanno 
sentimenti di sinistra, col- 
locarsi a fianco di un can- 
didato sindaco e di un can- 
didato presidente della 
Provincia che - al di là del- 
le diverse considerazioni 
e dei distinguo che ciascu- 
no può fare - appartengo- 
no entrambi allo schiera- 
mento democratico, avver- 
so alle forme di imbarbari- 
mento sociale, alle dema- 
gogie populiste, al revan- 
scismo nazionalista e raz- 
zista». 


dei due schieramenti, — pro- 
segue la nota del partito di 
D'Antoni — conferma la pro- 
pria autonomia e invita 
TONE i DIORE elettori a sce- 
gliere per il bene della città 
e secondo la propria coscien- 
Za», 

Il coordinamento provin- 
ciale fa anche una valutazio- 
ne dell'esito delle elezioni. 
ppetinicne e amministrative. 

n relazione agli oltre 2650 
voti raccolti dal cabdidato 
al Senato Giuseppe Cuscito, 
rileva che «si tratta di un 
traguardo assai significati 
vo, se valutato in rapporto 
alla ristrettezza dei tempi e 
delle conseguenti rilevanti 
difficoltà organizzative. Lo 
Stesso risultato — si legge an- 
cora nel documento — pur- 
troppo non è stato raggiun- 
to nelle ultime amministra- 
tive. Ciò nonostante il coor- 
dinamento provinciale di 
Democrazia Europea inten- 
de proseguire su quella ba- 
se. politico-programmatica, 
in particolare quella dell’au- 
tonomia dagli schieramenti 
esistenti, confermata anche 
dalle dichiarazioni rese dal 
senatore Giulio Andreotti in 
sede di dibattito sulla fidu- 
cia al nuovo Governo». 


Scoccimarro critica l'eventuale assessorato di Manlio Giona con l'Ulivo 


«Alle moto ci pensiamo noi» 


Il candidato della Casa del- 
le libertà alla presidenza 
della Provincia, Fabio Scoc- 
cimarro se la prende con la 
svolta nei comportamenti e 
nello stile dell'Ulivo. «Dopo 
la scelta di un tono inutil- 
mente con me aggressivo - 
sostiene Scoccimarro in una 
nota - l'annuncio di accordi 
e di apparentamenti o ap- 
poggi poi smentiti dagli inte- 
ressati perché falsi, le gra- 
tuite insinuazioni fatte cir- 
colare a sostegno di gratuiti 
insulti, l’accanimento di 
ogni forma di fair play nel 
tentativo di surriscaldare il 
clima, ora siamo arivati a 
mosse che sanno di dispera- 


zione e suscitano ilarità per 
la loro inconsistenza». 
«Come definire altrimenti 
- spiega Scoccimarro - l’an- 
nuncio della cooptazione co- 
me assessore ed esperto di 
una persona (Manlio Giona, 
figlio di nonno Berto, ndr) 
che inutilmente transitato 
alla Casa delle libertà in cer- 
ca di posti millantando.cre- 
dito nel mondo dei motocicli- 
sti, ora salta fuori a mettere 
in bocca all’erede designato 
di Illy le peggiori accuse con- 
tro la sua giunta per la man- 
canza di parcheggi di le 
due ruote in città. Con ciò 
SOEFARAFARIO al Circo Bar- 
num dell’ultima ora accanto 
al Fronte giuliano, altro no- 


to nemico di Illy che aveva 
inutilmente bussato alla Ca- 
sa delle libertà. A_ questa 
faccia tosta aggiunge l’im- 
prontitudine di voler parla- 
re a nome dei motociclisti. 
Peccato che in materia - con- 
clude Scoccimarro - a me 
non manchi sensibilità e 
peccato che da più di un me- 
se io e il candidato sindaco 
Dipiazza abbiamo concorda- 
to l'istituzione di deleghe a 
consiglieri o assessori pro- 
vinciali e comunali dedicate 
alla soluzione dei problemi 
delle due ruote a Trieste 
condividendo a ragione l’in- 
dignazione per i problemi 
mai risolti nei sette anni 
precedenti». 
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Appelli, prese di posizione, distinguo per cercare di raccogliere consensi alla vigilia del ballottaggio in programma nella sola giornata di domani 


Ormai al traguardo la «maratona» elettorale 


Centrosinistra e Centrodestra a confronto con le linee di intervento delle future amministrazioni 


UN FUTURO 
NEL NOME DI ILLY 
Rita Levi Montalcini, Clau- 
dio Magris, Fabio Fazio, Mi- 
chele Muirabella, Sergio 
Staino e Mario Carraro 
hanno sottoscritto un appel- 
lo nel quale è detto: «L’Am- 
ministrazione di Riccardo 
Illy ha rilanciato negli ulti- 
mi anni l’immagine e il pro- 
filo di Trieste in Italia e in 
Europa. Quell’esperienza 
può trovare nella candida- 
tura di Pacorini una solida 
continuità in termini di 
idee e progetti, Se le perso- 
ne si giudicano dai fatti è 
giusto riconoscere i meriti 
del cammino compiuto. 
Non interromperlo è una 
speranza legittima; un 
grande investimento sul fu- 
turo». 
L’IMPEGNO 
DEI REPUBBLICANI 
Iscritti e simpatizzanti re- 
pubblicani si sono ritrovati 
nella sede del Pri in via Fo- 
scolo alla presenza di Aldo 
Pagano membro della dire- 
zione nazionale. Pagano ha 
ricordato l'impegno del Pri 
nella Casa delle libertà alle 
recenti elezioni politiche 
che dopo l’incarico a presi- 
dente del Consiglio all’on. 
Berlusconi, ha trovato rieo- 
noscimento nella presenza 
del governo dell’on. France- 
sco Nucara. Pagano ha invi- 
tato pertanto gli iscritti e 
gli elettroi del Pri a sostene- 
re anche a Trieste nei bal- 
lottaggi di domani i candi- 
dati Roberto Dipiazza e Fa- 
bio Scoccimarro della Casa 
delle libertà. 
IPROGETTI 
PER L'ATENEO 
Federico Pacorini e Ettore 
Rosato si sono incontrati 
con alcune componenti del 
mondo accademico, studen- 
tesco e tecnico-amministrai- 
vo dell nostro Ateneo. Nel- 
l'occasione il candidato sin- 
daco Pacorini ha voluto ri- 
cordare il progetto, presen- 
te nel suo programma, che 
prevede la creazione di una 
nuova casa dello studente 
da 500, posti nel Porto vec- 
chio. «E necessario - ha ri- 
cordato Pacorini - creare le 
strutture che permettano 
agli studenti provenienti 
da fuori Trieste di scegliere 
la nostra città e la nostra 
università per il proprio 
percorso formativo. Allo 
stesso tempo, vanno create 
- in città opportunità di lavo- 
ro qualificante per far rima- 
nere a Trieste i laureati del- 
la sua università». Pacorini 
e Rosato hanno inoltre pro- 
posto la creazione di un fon- 
do di rotazione per l’antici- 
po degli assegni di studio 
dedicato alle categorie più 
bisognose. I candidati han- 
no poi sottolineato la neces- 
sità di una maggiore sensi- 
bilità da parte della Regio- 
ne che noostante le sostan- 
ziali differenze nel numero 
di iscritti, distribuisce in 
parti uguali fra l’ateneo tri- 
estino e quello udinese i 
Propri interventi finanzia- 


ELO 

L’INVITO 

DELLA LPT 

La Lista per Trieste in una 
nota a firma del presidente 
Gianfranco Gambassini for- 
mula un invito agli elettori: 
«La Lista per Trieste, che 
per prima 23 anni fa scon- 
volse gli equilibri politici 
consolidati, invita i propri 
elettori a votare a favore 
dei candidati Dipiazza al 
Comune e Scoccimarro alla 
Provincia, per completare 
nel ballottaggio di domani 
la svolta epocale del Paese, 
della Regione e della no- 
stra città attesa da tutto il 
dopoguerra da tanti italia- 
ni e da tanti triestini». 
«Non tutte vinte 

quelle cause» 

«Che il sig. Dipiazza cerchi 
di nascondere le cose, an- 
che le più note, per farsi 
eleggere, a noi muggesani 
non giunge nuovo, ma di 
questi tempi si sta superan- 
do il segno». Lo sostiene il 
prof. Renzo Nicolini candi- 
dato dell’Ulivo alla Provin- 
cia nel collegio Muggia 3. 
«Ricordo - aggiunge Nicoli- 


ni - a proposito delle recen- 
ti dichiarazioni di Dipiazza 
sulla sua assoluta ”onestà” 
amministrativa (a suo dui- 
re da laurea), con ricorsi al 
Tar e al Coreco ancora a 
suo dire sempre vinti: 
a)che il Tar gli ha già dato 
due volte torto, per la vicen- 
da. del porticciolo e della 
sua gestione in favore degli 
"Amici del mare”. E a paga- 
re è stato il contribuente; 
b)che nel caso della nefasta 
statalizzazione della mater- 
na di Fonderia, la posizio- 
ne del Coreco lo ha indotto 
a una rapida retromarcia 
di un anno; c)che ha ‘perso 
una causa per attività anti- 
sindacale sempre per la vi- 
cenda di Fonderia». 


«DUINO AURISINA . 
PUO CONTARE DI PIÙ» 
Il capogruppo di Alleanza 
nazionale in Consiglio co- 
munale di Duino Aurisina, 
Massimo Romita, in una no- 
ta, invita gli elettori «a re- 
carsi numerosi domani a vo- 
tare per Scoccimarro, alla 
Provincia per la Casa delle 
libertà, dando così forza e 
voce in Consiglio provincia- 
le a Duino Aurisina. E ino 
tre i cittadini di Trieste a 


I MOTOCICLISTI 

CON PACORINI 

Il Coordinamento motocicli- 
sti rileva che nell'intervista 
sulle soluzioni per il traffico 
e la mobilità, pubblicata sul 
Piccolo, l’unico a parlare di 
mezzi a due ruote è stato Pa- 
corini. «Evidentemente è sta- 
to il solo ad accorgersi, nono- 
stante i nostri ripetuti appel- 
li anche al suo rivale Dipiaz- 
za, che anche noi motociclisti 
contiamo, che abbiamo le no- 
stre necessità, che anche noi 
abbiamo l’auto e che se la la- 
sciamo a casa, snellendo così 
il traffico, abbiamo diritto al- 
meno .a un posticino in cui 
parcheggiare». 

«LE PROTESTE 

NON TOLGONO LAVORO» 

Rifondazione comunista tor- 


na sul tema Ferriera. «Le 
proteste dei cittadini, degli 
ambientalisti contro l’inqui- 
namento della Ferriera di 
Servola non hanno causato 
la perdita di un solo posto 
di lavoro. La privatizzazio- 
ne della siderurgia, invece, 
ne ha causati molti e la pre- 
carizzazione dei rapporti di 
lavoro con l'utilizzo dei con- 
tratti a termine per i lavo- 
ratori extracomunitari, del- 
le cooperative e con la fram- 
mentazione organizzativa 


l’analisi profonda e lacerante 
— ha concluso — sulle respon- 
sabilità del fascismo e della 
Repubblica di Salò nella di- 
scriminazione, nella persecu- 
zione e nella Shoà, non potre- 
mo mai sperare di avere la 
stretta di mano degli amici 
ebrei». 

DISATTESO L’IMPEGNO 
PER UNA CITTÀ APERTA 
Alberto Volpi e Dario Pitacco 
della lista «Verdi per una cit- 
tà aperta» contestano l’alle- 
anza con il Fronte giuliano. 
«Domenica non andremo a 
votare. A malincuore, visto 
tutto il difficile lavoro fin qui 
svolto. Abbiamo proposto 
un'idea di città aperta” agli 
altri, ai diversi, al confronto, 
alle novità. Non possiamo 
quindi accettare la legittima- 
zione all’interno della coali- 
zione del Centrosinitra di 
una componente politica che 
sia portabandiera di istanze 
campaniliste che portano al- 
l'esclusione e. all’avvelena- 
mento dei rapporti umani, 
Anche se solamente nei con- 
fronti dei friulani». 

IL LIVELLO 

DEL DIBATTITO 

Secondo Augusto Tuzzi, se- 
gretario dei Cristiani demo- 
cratici uniti (Cdu), allo scade- 
re della campagna elettorale 
si è verificata una ”caduta” 
del livello del dibattito politi- 
co. «Certo, — scrive — intempe- 
ranze verbali sono da preven- 
tivare e toni ”sopra le righe” 
sono stati usati da rappresen- 
tanti di entrambi gli schiera- 
menti. Ma gli esponenti del 
Centrosinistra (si possono an- 
cora chiamare così dopo l’ap- 
parentamento con il Fronte 
giuliano?) hanno esagerato: 
sembra che un'eventuale vit- 
toria di Scoccimarro e di Di- 
piazza rischi di far precipita- 
re Trieste e la sua Provincia 
all’inferno 0, almeno, nella 
barbarie. Anche questo è un 
modo per allontanare i citta- 
dini dal voto». 

VIGILANZA 

DELLE AREE VERDI 

Il Dipartimento ambiente di 
Forza Italia, nell’ambito del 
programma di sensibilizza- 
zione per una politica am- 
bientale e la qualità della vi- 
ta, rileva: «E giusto impegna- 
re i soldi pubblici per siste- 
mare e abbellire i parchi cit- 
tadini, ma non si può poi la- 
sciarli senza. manutenzione 
0; peggio, in mano dei vanda- 
li.che provocano ingenti dan- 
ni, distruggendo, fra l’altro, i 
giochi per bambini o imbrat- 
tando i muretti con depreca- 


dare la preferenza al candi- 
dato sindaco Dipiazza, en- 
trambi i candidati, attenti 
al sociale e alle problemati- 
che giovanili». 

LE SCELTE 

DEL NUOVO PSI 

I socialisti del Nuovo Psi 
lanciano un appello a tutta 
la città e paticolarmente al- 
la sua «sinistra» perché boc- 
ci la scelta di Pacorini. 
«Queste elezioni sono la di- 
mostrazione della fine di 
una cultura politica», dice 
il segretario Gilleri. «La 
candidatura di Pacorini è 
la fine di un percorso della 
sinistra” triestina che, ab- 
bagliata dalla 142, che ha 
dato a Illy poteri prima ine- 
sistenti, ha fatto perdere di 
vista il respiro dei contenu- 
ti, dei progetti e della cultu- 
ra di questa città. La scon- 
fitta di Pacorini sarà la 
sconfitta di questa sini- 
stra». 


degli operai. Non è più vero 
poi che a una quantità di 
capitali investiti corrispon- 
de l’aumento di opportuni- 
tà di lavoro. Si scordano vo- 
lentieri queste realtà i poli- 
tici impegnati a rilasciare 
fantascientifiche dichiara- 
zioni sul futuro o la chiusu- 
ra dello stabilimento di Ser- 
vola». 

GESTI AMBIGUI 

PER GIANFRANCO FINI 
«La visita del vicepresidente 
del Consiglio, Gianfranco Fi- 
ni alla Risiera di San Sabba, 
pur apprezzabile, è stata con- 
trassegnata da due gesti am- 
bigui: il parallelo con le foi- 
be, reso evidente dalla visita 
immediatamente precedente 
a Basovizza, e il‘segno della 
croce». Lo ha dichiarato En- 
zo Palmesano, dell’Assem- 
blea nazionale di An, autore 
del documento di condanna 
dell’antisemitismo e delle leg- 
gi razziali, approvato al con- 
gresso di Fiuggi. «Senza 


bili murales. Ci sono tante 
associazioni di volontariato 
che operano. sul nostro terri- 
torio e persone che si metto- 
No a disposizione della collet- 
tività. Con una spesa conte- 
nuta si potrebbero utilizzare 
queste forze per un’opera di 
vigilanza». 

PACORINI E ROSATO 
ALLA WARTSILA 

I. rappresentanti sindacali 
della Wartsila Italia hanno 
incontrato i candidati Pacori- 
ni e Rosato. Convergenza di 
vedute c'è stata sulla necessi- 
tà di dare visibilità alla real- 


tà industriale della Wartsila; - 


di segnalare l’importanza del- 
l'integrazione del tessuto in- 
dustriale nell'attività econo- 
mica del territorio; di valoriz- 
zare e migliorare il tessuto 
industriale dal punto di vista 
della quantità che della qua- 
lità, «poiché non ci può esse- 
re un'economia adeguata- 
mente bilanciata senza un 
consistente battente indu- 
striale». 


DIPIAZZA CONTIGUO 

COL FRIULI STORICO 

«In relazione alle ultime 
polemiche sulla ”friulani- 
tà” di Dipiazza — sostiene 
Roberto Salucci, coordina- 
tore dei Democratici — de- 
ve essere chiaro che l’Uli- 
vo denuncia una contigui- 
tà politica del candidato 
della Cdl con il progetto 
dannoso per Trieste non- 
chè retrivo, separatista e 


suo. Amare Trieste o ama- 
ra Trieste? Forse questo si 
può ancora evitare. Invito 
pertanto i triestini che 
hanno firmato la petizione 
di Rovis perchè amano la 
loro città a una scelta più 
ragionata e coerente». 

IL MONDO GIOVANE 
VUOLE CONTINUITÀ 
«La politica valorizzatrice 
del mondo giovanile a cui 
Pacorini e Rosato potran- 


«MUGGIA AVARA 
CONIGIOVANI» 

Venti giovani muggesani 
in una lunga lettera fanno 
riferimento al punto del 
programma di Dipiazza in 
cui trova risalto la volontà 
di ridare ai giovani un fu- 
turo a Trieste. «Fra noi — 
scrivono — ci sono ragazzi 
che provengono da Mug- 
gia. Abitualmente ci tra- 
sferiamo a Trieste, non 


Roberto Damiani esorta a non disperdere un prezioso patrimonio 


«Continuare il lavoro di Illy» 


«Domenica quando torneremo alle urne 


il resto del Paese e del mondo, grazie an- 


dovremo rispondere a un quesito esclusi- 
vanmente amministrativo: si vuole o me- 
no dare continuità all’azione di Riccardo 
Illy». A porre il quesito è l’ex vicesindaco 
Roberto Damiani neo deputato al Parla- 
mento e nominato proprio ieri segretario 
della XIV Commissione permanente, poli- 
tiche dell’Unione europea, della Camera. 
«Illy non è tuttavia il grande sindaco da 
evocare e presto rimpiangere - afferma 
ancora Damiani -. Illy è una straordina- 


che alla sua autorevolezza e alla sua asso- 
luta determinazione. Alla sola condizione 
che-Comune e Provincia lavorino in futu- 
ro con spirito di coerenza con quanto è 
stato sin qui realizzato. Anche per questo 
motivo - sottolinea l’ex sindaco di Trieste 
- voterò dunque con convinzione Rosato e 
Pacorini, esplicitamente invitando a se- 
guire il mio esempio i concittadini che, 
orientati verso il Centrodestra o verso la 
sinistra, comunque siano disponibili a 
far prevalere l’interesse generale di Trie- 


con connotati razzisti del 


”Grande Friuli Storico”. 
Non si tratta affatto del 
luogo di nascita. Anzi, i de- 
mocratici e l'Ulivo voglio- 
no una Trieste in cui le ca- 
ratteristiche anagrafiche, 
religiose o di preferenza 
sessuale mai siano stru- 
mento di critica o emargi- 
nazione». 

L'INVERNO POLITICO 
DEL CENTRODESTRA 
«Di solito dopo la primave- 
ra viene l’estate e non l’in- 
verno. L'esperienza delle 
giunta Illy — rileva Silva- 
no Magnelli, candidato del- 
Ulivo al Consilgio comu- 
nale — ha avuto per Trie- 
ste in questi anni il sapore 
di una primavera politica. 
Chiediamoci oggi, a un 
giorno dal ballottaggio, se 
vale la pena tornare indie- 
tro all’inverno politico ga- 
rantito dagli ambienti cit- 
tadini del Centrodestra, 
dove prevale sempre la cul- 
tura individualistica su 
quella comunitaria, la cul- 
tura nazionalistica su 
quella europea e mondiali- 
stica, la cultura dell’appar- 


ria opportunità per consentire a Trieste 
di continuare a dialogare alla grande con 


ti politiche». 


no, dopo otto anni di giun- 
ta Illy, dare continuità — ri- 
levano Andrea Serra, De- 
nis Lacoselli e Stelio Sarsi 
Bacicchi — non potrà esse- 
re garantita da pur validi 
amministratori quali Di- 
piazza e Scoccimarro. La 
ragione non. va ricercata 
nelle qualità e capacità 
dei singoli pretendenti al- 
le poltrone di sindaco e 
presidente della Provincia 
ma nei sistemi che li sor- 
reggono. Il Centrodestra 
propone infatti una squa- 
dra che, più che per le buo- 
ne iniziative, si è messa in 
mostra per la scarsa pro- 
pensione al dialogo con le 
altre parti politiche e il de- 
siderio di ottenere visibili- 
tà, spesso e volentieri ol- 
trepassando i limiti giuri- 
sdizionali: eloquente il re- 
cente caso sorto per la ge- 
stione della partita della 
Triestina. L'appello che in- 
tendiamo rivolgere agli 
elettori è di accantonare le 
ideologie e sostenere la via 
dello sviluppo della nostra 
città, sulle orme di quanto 
fatto negli anni passati». 


ste su quello pur legittimo delle loro par- 


perchè abbiamo tutta que- 
sta voglia di farci 30 minu- 
ti di autobus ma perchè so- 
lo a Trieste abbiamo avuto 
la possibilità di trovare 
spazi, opportunità e sva- 
ghi che in 4 anni della 
giunta di Centrodestra a 
Muggia non sono stati rea- 
lizzati. Vogliamo ricordare 
che in otto anni della giun- 
ta Illy sono state realizza- 
te concretamente iniziati 
ve a favore dei giovani, 
dando modo di realizzare 
attività in luoghi gestiti di- 
rettamente da loro». 
SINDACATI 
AUTONOMI 

I segretari provinciali dei 
sindacati autonomi della 
Confsal, Caputo, della Ci- 
sas, Zucca, Unionquadri, 
Curtis, Usppi-Cuspel, Sto- 
gaus, e il segretario sinda- 
cale della Cisas Gabrielli 
si sono incontrati con i can- 
didati della Casa delle Li- 
bertà e in una nota lamen- 
tano «le parzialità e le di- 
scriminazioni della passa- 
ta gestione comunale ver- 
so i sindacati autonomi 
che ha portato a un asse 


Polemico saluto di Cristiano Degano alla nuova giunta del friulano Tondo 


«Auguri alla Regione e a Trieste» 


«Sinceri auguri, per il bene della regione, alla 
giunta Tondo. 
«Il neo-presidente ne ha particolarmente bi- 


.sogno viste le condizioni non ottimali in cui è 


nato il suo esecutivo. «Auguri anche al vicepre- 
sidente della giunta — dice il consigliere regio- 
nale Cristiano Degano, del Partito popolare — 
pur non conoscendo ancora il suo nome. In re- 
altà tutti sanno che sarà Alessandra Guerra, 
ma non è il caso di ufficializzarlo prima del 
turno di ballottaggio a Trieste. 

«Come spiegare — si chiede Degano — infat- 
ti, che per la prima volta dopo molti anni il ca- 
poluogo regionale non avrà né presidenza né 
Vicepresidenza? Tenuto conto che l’Isontino, 
cosa mai successa nella storia della Regione, 
non è neppure rappresentato nell’esecutivo, 
sarebbe difficile parlare di un rafforzamento 
dell’area giuliana nella nuova giunta. 

«Molto meglio rimandare la nomina del vice 
a dopo le elezioni, Auguri particolarmente sen- 


titi al pordenonese Valter Santarossa che, do- 
po tre anni di esperienza nel settore dei tra- 
sporti, è costretto ad occuparsi della sanità re- 
gionale in quanto la Casa della libertà ha sta- 
bilito che non è il caso di affidarla a un triesti- 
no. 

«Non lo invidiamo — continua Degano — do- 
vrà guidare un settore di per sè molto delicato 
con l'aggravante del non-governo della salute 
pubblica da parte della giunta Antonione. 

«Dopo due anni di gestione Ariis, che non a 
caso è stato allontanato prima dalla sanità e 
poi dalla stessa giunta, l’allora assessore Ton- 
do non ha infatti avuto il tempo, in pochi me- 
si, di prendere in mano le redini del settore. Il 
risultato è che in tre anni il governo regionale 
non ha compiuto nessuna scelta 

Polo e Lega inoltre, oggi a Trieste si fanno 
paladini dell'autonomia, ma alla luce dei fatti, 
i loro rappresentanti regionali, in tre anni, si 
sono guardati bene dal concedere maggiori po- 
teri agli enti locali». 


tenenza su quella realmen- 
te politica, e dove domina 
ancora, purtroppo, il culto 
di unacomunità civile etni- 
camente divisa piuttosto 
di quello di una comunità 
unita e rappacificata.: Vo- 
tando Pacorini e Rosato 

referiamo la continuità 

el corso naturale... delle 
stagioni!». 

TRIESTE 

O AMARA TRIESTE? 
«Rivolgo una domanda a 
‘Primo Rovis. Quando per 
merito suo — chiede Laura 
Cossutta — e di tutti coloro 
che, seguendo le sue diret- 
tive, domani voteranno Di- 
piazza, Trieste avrà un 
sindaco friulano in perfet- 
ta sintonia con l’egemonia 
regionale friulana (altro 
che autonomia!) sarà anco- 
ra sicuro di aver fatto la 
scelta giusta? Dov'è la logi- 
ca? Se si sbaglia, come pur- 
troppo ritengo, mi creda 
non vorrei essere al posto 


LA RESIDENZA 

DEI CANDIDATI 

«Nelle altre tre province 
della regione e nei relativi 
comuni —sottolinea Ales- 
sandro Znijerck — tutti gli 
schieramenti da anni scel- 
gono come candidati quasi 
esclusivamente persone 
nate e residenti nei comu- 
ni di appartenenza. Una 
logica accettata da tutti, 
senza paura di essere tac- 
ciati di razzismo. Rilancio 
questo messaggio a chi 
vuole far passare per xeno- 
fobi tutti i triestini che 
non vogliono votare Di- 
piazza, semplicemente per- 
chè triestino non è! Trie- 
ste, e tutta la regione, so- 
no per tradizioni, storia e 
cultura così diversificate 
tra loro che non è possibile 
eleggere qualche candida- 
to nato e vissuto altrove, 
proprio a causa della speci- 
ficità di questo pezzetto 
d'Europa». 


preferenziale concertativo 
con la triplice sindacale, 
svuotando di fatto il valo- 
re dei confronti sindacali 
istituzionali». 

LA CULTURA 

A RISCHIO 

Fabio Omero, consigliere 
comunale dell’Ulivo e inse- 
gnante di storia dell’arte, 
afferma: «E notizia recen- 
te che il sindaco di New 
York Giuliani ha nomina- 
to la ‘Commissione di de- 
cenza’ per tenere sotto con- 
trollo le mostre di artisti 
contemporanei e quindi 
per condizionarne i finan- 
ziamenti. È la tipica scelta 
politica, prima ancora che 
culturale di una destra al 
potere, scelta che dopo le 
aperture al contempora- 
neo della giunta Illy, vedi 


‘le mostre di Rosenquist, 


Dine, Byrne e Basquiat, 
piacerà certamente ai ’pas- 
satisti Menia e Sgarbi in 
odore di assessorato alla 


cultura nel caso di vittoria 
di Dipiazza». 
APPELLO 
RACCOLTO 
L'Associazione della Stam- 
a del Friuli-Venezia Giu- 
ia in una nota rileva «con 
soddisfazione come tutti i 
principali candidati alla 
guida del Comune e della 
Provincia abbiano risposto 
all'appello del sindacato re- 
gionale dei giornalisti per 
una sollecita regolarizza- 
zione degli uffici stampa 
dei rispettivi enti». 
CARTELLE ICI 
IN RITARDO 
Salvatore Porro, consiglie- 
re comunale uscente di 
An, denuncia: «Sono stato 
investito da molti concitta- 
dini nella problematica 
del ritardo nella consegna 
delle cartelle per il paga- 
mento Ici. Neppure il sot- 
toscritto ha ricevuto la car- 
tella, pertanto invito l’as- 
sessore Zanfagnin a solle- 
citare gli uffici preposti a 
recapitare i bollettini Tei, 
nonchè a prendere in con- 
siderazione di posticipare 
la scadenza del pagamen- 
to fissata per il 2 luglio 
portandola al 20 luglio». 
IL «DISTINGUO» 
DEI DIPORTISTI 
«L'ex sindaco di Muggia 
Dipiazza, per testimoniare 
la sua correttezza e la sua 
onestà, dichiara pubblica- 
mente che mai il Tar ha 
annullato atti della sua 
amministrazione. Non pos- 
so giudicare la sua onestà 
ela sua correttezza ammi- 
nistrativa». Lo sostiene il 
presidente. dell’Associazio- 
ne diportisti Muggia Gian- 
ni Macovez. «Per ben tre 
volte, con altrettante sen- 
tenze, il Tar ha annullato 
deliberazioni del Comune 
di Muggia relative alla ge- 
stione del porticciolo». 
«I DIECI FLOP 
DI ILLY» 
«Come Illy fa perdere le 
elezioni a Pacorini» è il te- 
ma dell’intervento del se- 
gretario nazionale della 
Lega Nord Trieste Fabri- 
zio Belloni. «Fare un raf- 
fronto fra i risultati di Di- 
piazza a Muggia e quelli 
della giunta Illy a Trieste 
è addirittura impietoso» 
continua l’esponente del 
Carroccio che attribuisce 
al sindaco uscente «una se- 
rie impressionante di falli- 
menti: piano regolatore, 


| piano del traffico, piano 


parcheggi, Stream, asfalto 
pazzo, piazza Grande, fuo- 
chi di Capodanno, demo- 
grafia in costante calo, ap- 
poggio a Rutelli, D'Alema, 
Bertinotti e Cossutta, rias- 
setto di Barcola». Belloni 
conclude: «Dipiazza va a 
parlare con Berlusconi, Pa- 
corini con Marchesich. 
Giusta proporzione». 
«UNA CITTA? 
RILANCIATA» 

Scrive la lettrice Erica Cu- 
liat: «Trieste ’città in ginoc- 
chio’, come è stata anche 
recentemente tacciata da 
Vittorio Sgarbi, oggi non 
lo è più. È di nuovo sulla 
bocca di tutti e questo dà 
un po’ fastidio ai nostri vi- 
cini di casa. Forse ai trie- 
stini non è ben chiara una 
cosa: che Dipiazza difficil- 
mente si metterà in croce 
con la Regione e che dovrà 
obbedire alle direttive di 
partito». 

«ASSESSORE? 

NO, GRAZIE» 

In relazione alla recente 
conferenza stampa di Mau- 
rizio Fogar della «La tua 
Trieste» in cui era stato ci- 
tato Lorenzo Lorusso co- 
me esempio di assessore 
che risponderebbe alle 
istanze della lista civica, 
lo stesso Lorusso, consi- 
gliere comunale uscente di 
Rifondazione comunista 
precisa: «Il mio partito è 
alternativo a tutti e due 
gli schieramenti in lizza 
per il ballottaggio e pertan- 
to non potrei mai accetta- 
re di collaborare, a qualun- 
que titolo, con il futuro sin- 
daco. Ringrazio Fogar per 
la stima accordatami ma 
credo di aver già fatto tut- 
to il mio dovere in que- 
st’'anno e mezzo di manda- 
to in Consiglio comunale. 
Adesso compete a chi è sta- 
to eletto dai cittadini conti- 
nuare a battersi per i dirit- 
ti della gente e per cercare 
di migliorare la nostra cit- 
tà». 
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Appello del senatore dell'Ulivo in vista del ballottaggio di domani per il sindaco e il presidente della Provincia 


«Domenica andate a votare» 


Camerini: «Non lasciamo che 


L’esponente del Centrosinistra definisce intanto «am- 
bigua» la presenza in città del vicepremier nonché 
leader di An Fini nel finale di campagna elettorale 


Una presenza «ambigua» 
quella del vicepremier Fini 
a Trieste nel finale di cam- 
pagna elettorale. Lo sottoli- 
nea il senatore Fulvio Came- 
rini, coordinatore provincia- 
le dell’Ulivo, che lancia un 
appello ai triestini a non di- 
sertare le urne in vista del 
ballottaggio. «Domenica - 
sottolinea - ritorneremo a 
votare per l'elezione del sin- 
daco e del presidente della 
Provincia di Trieste e ci tro- 
veremo di fronte, dopo diver- 
se settimane di scontro elet- 
torale che ha avuto momen- 
ti deteriori, a un sistema 
semplificato di tipo binario 
e dovremo fare le nostre 


scelte tra due persone e tra 
due progetti di comunità». 
Camerini, quando parla di 
«momenti deteriori», si rife- 
risce al rovente dibattito di 
giovedì sera al Teatro Miela 
fra i due candidati sindaco 
Pacorini e Dipiazza. E appa- 
re preoccupato quando cita 
la «ricomparsa di squadre 
che evocano tempi bui e la 
presenza a Trieste di Gian- 
franco Fini, nell’ultimo gior- 
no della campagna elettora- 
le, nell’ambigua e duplice 
veste di presidente di Alle- 
anza nazionale e di vicepre- 
sidente del Consiglio». An- 
che i consiglieri provinciali 
uscenti dell'Ulivo (Giuliana 


- 


pochi 


Fulvio Camerini 


Zagabria, Adele Pino, Dino 
Fonda e Gianni Cola) stig- 
matizzano la presenza di Fi- 
ni a Trieste. «Nel momento 
in cui Fini tenta di presen- 
tarsi ai cittadini in un im- 
macolato doppiopetto, si ri- 
corda che Scoccimarro pro- 
viene dalle file più estreme 


decidano per molti» 


di An, ed è cresciuto politica- 
mente in mezzo a quel cli- 
ma di squadre del cui ritor- 
no al Miela abbiamo avuto 
‘un assaggio». 

Tornando all'appello di 
Camerini, il senatore ricor- 
da che la città è cambiata 
per il suo clima civile, per la 
diminuita disoccupazione, 
perché c'è stato dal 1991 al 
1999 il maggior aumento di 
reddito, perché si è bloccato 
il declino demografico. 

«Il Centrodestra - attacca 
- nei suoi protagonisti e nei 
suoi progetti, non ha dato 
segni di deciso impegno e di 
convinta adesione a un pro- 
getto di cambiamento della 
città e.alla sua proiezione 
nel mondo, producendo insi- 
curezza sul futuro della cit- 
tà». «Per questo, per andare 
avanti e innovare - prose- 


gue Camerini - per una scel- 
ta tra una città aperta e 
una città chiusa, per sconfig- 
gere il nazionalismo, noi 
chiediamo ai cittadini di Tri- 
este di andare a votare, di 
non lasciare che i pochi deci- 
dano per i molti». Il coordi- 
natore dell'Ulivo compie poi 
una riflessione sull’atteggia- 
mento di Rifondazione co- 
munista, che ha in pratica 
fatto mancare l'appoggio 
concreto ai candidati del 
centrosinistra, anche se con- 
ta di avere comunque il voto 
dei suoi supporter. «Credo 
si possano comprendere le 
ROGO degli elettori di 

ifondazione comunista - 0s- 
serva Camerini - ma dobbia- 
mo allo stesso tempo ricor- 
dare che Rec ha riconfermato 
la propria avversità alla de- 
stra di Dipiazza e di Scocci- 
mMarro». 


Il vicepresidente della Lista per Trieste Candot si dice d’accordo con le accuse mosse da «La tua Trieste» 


«La giunta Illy ha snobbato le periferie» 


«Ai tempi di Staffierì il rapporto 


«Negli ultimi anni troppe porte chiuse. Il Decentra- 
mento deve tornare a essere un raccordo tra il Mu- 
nicipio e le esigenze dei cittadini» 


«Ha ragione Maurizio Fogar: 
l'amministrazione , Illy ha 
snobbato il Decentramento 
comunale e, con esso, i rioni 
e l’intera periferia della cit- 
tà». Il vicepresidente della 
Lista per Trieste Giorgio 
Candot si dichiara d’accordo 
con il rappresentante della li- 
sta civica «La tua Trieste» 
Sulle accuse di disimpegno 
\della giunta Illy nei confron- 
ti delle periferie cittadine. 
Candot, dopo aver ricordatò 
la sua esperienza ventenna- 
le nei Consigli circoscriziona- 
li, afferma: «Sono state fre- 
quentissime, durante questi 
ultimi anni, le querimonie di 
presidenti e di consiglieri 


Fonzicne del Consiglio 


mento al secondo 
Carboni su Mario 


. 


_r 
Provinciali, ufficializzate le preferenze - 


Verifiche con sorpresa: 
Novacco tra i più votati 


L'assestamento dei voti da ufficio- 
si a ufficiali spesso gioca brutti 
scherzi. Capita infatti che la com- 
rovincia- 

, dov'è la cifra elettorale del par- 
tito in ogni singolo collegio a stabi- 
lire il candidato eletto, sia cambia- 
ta da un giorno all'altro. Iniziando 
da Forza Italia, passi lo scavalca- 
osto di Viviana 
ascotto e quel- 
lo di Fulvio Tamaro su Marucci 
Vascon al quarto (tutti rimangono 
comunque eletti), ben differente ri- 
sulta il doppio sorpasso di Alessan- 
dro Novacco. Il candidato berlusco- 
niano di Trieste 2, infatti, in un.so- 
lo colpo ha beffato Elisabetta Fac- 
chin ma soprattutto Silvia Acerbi 
sicura, fino a qualche giorno fa, di 
sedere nuovamente a Palazzo Ga- 
latti in caso di vittoria al ballottag- 
gio di Scoccimarro. La stessa cosa 
è accaduta a un altro consigliere 
provinciale uscente, Adele Pino 


delle circoscrizioni che han- 
no lamentato scarsa atten- 
zione da parte della giunta 
per i problemi dei rioni, non- 
chè difficoltà di colloquio, an- 
che solo telefonico, con sinda- 
co ed assessori. Le proteste 
di cittadini su problemi spe- 
cifici dei quartieri — prose- 
gue Candot — o di sindacati 
su singole questioni inerenti 
le categorie (ultimo quello 
degli addetti al mercato del 
pesce) sono state portate al- 
la ribalta cittadina anche da- 
gli organi di informazione 
che non hanno mancato di 
notare il deciso disimpegno 
dell'assessore competente». 
Il vicepresidente della 


_ ..... 


Alessia Rosolen. 


gli sfidanti al 


lella Lista Di 


giuliano. 


(Ulivo), superata non solo da Clau- 
dio Mutton e Michele Moro ma da 
altri tre candidati, In caso di vitto- 
ria di Rosato la Pino, già al setti- 
mo posto, resterà dunque fuori dal 
Consiglio. Doppio balzo in avanti, 
in Alleanza nazionale, anche per 
Piero Tononi che dai nuovi conteg- 
gi risulta avere la quarta miglior 
cifra elettorale. Un risultato che 
. comporta la retrocessione al quin- 
to posto di Fulvio Sluga e l'eselu- 
sione dai banchi consiliari per 


Intanto CARI ultimi dati forniti 
allottaggio di dome- 

nica risultano separati ufficial- 
mente di 9342 voti. Un margine a 
favore del candidato del Centrode- 
stra, Fabio Scoccimarro (65719), 
su SUE del Centrosinistra, Etto- 
re Rosato (56377), il quale però 
uò contare sugli apparentamenti 
Pietro e del Fronte 


en 


Giorgio Candot 


LpT ricorda: «Ma non è stato 
sempre così. Eletto continua- 
tivamente al Consiglio circo- 
scrizionale di competenza 
(Roiano-Gretta-Barcola, 
n.d.r.) sin dal 1982, sindaco 
Cecovini, ricordo che l’asses- 
sore al decentramento parte- 
cipava assai di frequente ai 


regalerò a 


avre! 


p.c. 


L'ultimo «desiderio elettorale» del Fronte giuliano 


«Voglio mandare Dipiazza 
a pescare nel rio Ospo» 


«Vorrei che il Centrosinistra dome- 
nica vincesse per un solo voto di dif- 
ferenza, il mio, così potrei dire, con 
soddisfazione, che I 
personalmente Roberto Dipiazza a 
pescare a Muggia, sul Rio Ospo. An- 
zi, ho già a la canna, che gli 


con tanto di ‘fiocchetto». Giorgio 
Marchesich ha concluso così ieri il 
duello verbale a distanza con il can- 
didato sindaco della Casa delle li- © 
bertà. L'ultima conferenza stampa 
del Fronte giuliano è stata scoppiet- 
tante come tutte le precedenti: «Il 
mio movimento ha un merito - ha 
detto - quello di aver riacceso una 
GEnante elettorale che altrimenti 
be consegnato direttamente il 


Municipio all'ex sindaco di 
Così avremmo avuto, oltre a un pre- 
sidente dell'Autorità portuale geno- 
vese e a un presidente della giunta 
regionale carnico, un sindaco di Tri- 
este furlan. Non è accettabile tutto 
questo - ha sottolineato con decisio- 


lavori dei consigli rionali e 
che, in tale occasione, i citta- 
dini, presenti in modo mas- 
siccio, avevano modo di di- 
scutere dei loro problemi di- 
rettamente con il rappresen- 
tante dell’amministrazione», 

Prosegue Candot: «Una 
successiva evoluzione di que- 
sto prezioso confronto cittadi- 
ni-Comune si ebbe a seguito 
dell’esecuzione della staffet- 
ta Richetti-Staffieri, tanto 
che nel sindacato di quest'ul- 
timo venne statuita l'obbliga- 
torietà di una presenza del- 
l’assessore al decentramento 
alle sessioni consiliari alme- 
no una volta ogni due mesi». 

E, ricorda ancora Candot, 
«successivamente, a seguito 
del rinnovo del Consiglio co- 
munale dell'autunno 1986 e 
la conferma di Staffieri sin- 
daco, il rapporto tra il ‘palaz- 
zo’ e i rioni si fece ancora più 


0 rimandato 


momento opportuno, 


Muggia. 


tra amministrazione e rioni era più stretto» 


stretto. Il sindaco stesso deci- 
se di incontrare periodica- 
mente i presidenti, incontri 
che avvenivano nel salotto 
azzurro del Municipio. Ven- 
ne anche istituita una com- 
missione composta da consi- 
glieri circoscrizionali per il 
varo di un nuovo regolamen- 
to nel quale, per iniziativa 
del sottoscritto, venne istitu- 
zionalizzata la ’Conferenza 
periodica dei presidenti’ in 
modo da statuire l’obbligo di 
un frequente rapporto Giun- 
ta-Circoscrizioni». 

«Nulla di tutto ciò — con- 
clude Candot — venne mante- 
nuto dalla successiva ammi- 
nistrazione Illy. Il Decentra- 
mento deve perciò ritrovare 


‘ credibilità da parte della po- 


polazione e tornare a essere 
investito della sua naturale 
funzione di raccordo tra 
l’Amministrazione comunale 
eicittadini». 


ne - da parte di un gruppo come il 
Fronte giuliano, che fa i 
della triestinità la sua bandiera. 
Con la vittoria di Federico Pacorini 
torneremo in consiglio comunale, 
ed è questo il motivo fondamentale 
del nostro apparentamento». Accan- 
to a lui, Laura Tamburini: «Invitia- 

‘ mo gli elettori di Rifondazione co- 
munista ad andare a votare dome- 
nica, a soste; 
la quale anche noi adesso facciamo 
parte - ha affermato - e rimandia- 
mo al contempo al mittente tutti 
gli insulti che ci stanno piovendo 
addosso formulati dal Polo. Voglia- 
mo un sindaco triestino - ha conclu- 
so - e crediamo che Pacorini sia 
l’unico che può garantire un futuro 
alla città», La ch 
Marchesich: «Abbiamo fatto delle 
verifiche ad Aiello del Friuli. Città 
natale di Dipiazza, e cominciamo 
ad avere dubbi anche sul suo diplo- 
ma di terza media inferiore...» 


lella difesa 


io della coalizione del- 


josa però spetta a 


u. sa. 


nations' cup 
17-24 giugno 


Sintonizzati sulle nostre frequenze 


FM 101.1 - 101.3 - 101.5 MHz. 


Ogni giorno dalle ore 10 


radiocronaca diretta 


delle sfide dal 


campo di regata 


I giovani leghisti sono con il candidato 
sindaco del Centrodestra Roberto Dipiaz- 
za. Lo si afferma in un comunicato firma- 
to da Massimiliano Fedriga, coordinatore 
giovani Lega nord, nel quale si precisa 
che «malgrado le promesse del candidato 
del Centrosinistra ai giovani, la Casa del- 
le libertà ha dato delle risposte concrete 
come le politiche del lavoro, gli spazi nel- 
l’ambito cittadino, manifestazioni». «Io in 
prima persona - aggiunge Fedriga - sono 
stato il primo presidente degli studenti 
di Trieste con la consulta provinciale, riu- 
scendo a ottenere finalmente dei fondi ge- 


Sostegno al candidato dal coordinatore Massimiliano Fedriga 


«I giovani della Lega 
appoggiano Dipiazza» 


stiti solo da noi ragazzi, organizzando 
una struttura con commissioni e gruppi 
di lavoro che hanno decisamente facilita- 
to il dialogo e il confronto tra giovani e 
istituzioni». «Per questo esorto tutti i ra- 
gazzi - conclude la nota - e le loro fami- 
glie ad andare a votare, a compiere una 
scelta precisa che porterà Trieste a torna- 
re una città viva, come recitavano i miei 
manifesti. In prima persona mi assumo 
l’onore di far sentire -la voce dei giovani 
al Comune certo dell’ormai provato inte- 
resse che Dipiazza nutre riguardo a que- 
sti temi». 
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Dopo approfonditi collaudi il i ha concesso il nulla osta alla Si di pre-esercizio 


Stream, i bus presto i In servizio 


In vista delle ultime prove con personale a bordo si sta riasfaltando via Mazzini 


In un da gli utenti danno la pagella all'azienda. Apprezzate puntualità, pulizia e frequenza dei passaggi 


Trieste Trasporti? Merita la promozione 


Conosciuta, ai RPREECzaRO attesa a ulterio- 
rì progressi. anche tenuta d’occhio da- 
gli utenti. Questo, in sintesi, l’esito del 
sondaggio e fettuato dalla PeopleSwg (il 
campione è di mille intervistati con il te- 
lefono, 800 dei quali residenti nel territo- 
rio comunale, g] i altri in provincia) per 
conto della Tie Trasporti e commenta- 
to dal presidente dell'azienda, Fabio Ne- 
ri. Il 40% degli intervistati per esempio, 
ha affermato di sapere cosa sia la Trieste 
Trasporti (inquieta però il fatto che ben il 
31% abbia detto di non averla mai senti- 
ta nominare) e il 54% ha individuato nei 


giornali locali il mezzo attraverso il quale: 


si concretizza questa conoscenza. Tre 
quarti degli intervistati hanno poi affer- 
mato di sapere che è stato ultimato un 


processo di privatizzazione e il 46% ha 
poi approfondito il tema, dichiarando di 
essere convinto che questo fenomeno ge- 
nererà vantaggi. Andando alle conseguen- 
ze della privatizzazione, il 44% di chi pre- 
vede invece un peggioramento della situa- 
ZOnE ha espresso timore soprattutto per 

n ii aumento delle tariffe. Fra 
FRE i di parere opposto, ben il 71% è con- 
vinto che il servizio sarà più efficiente. 
PeopleSwg ha proposto anche una pagelli- 
na, sul modello scolastico, con possibilità 
di esprimere voti da 0 a 10: il 37% ha pro- 
posto un voto fra il 6 e il 7, il 28% addirit- 
tura l'eccellenza (dall’8 al 10), mentre so- 
lo un intervistato su quattro ha affibbia- 
to alla Trieste Trasporti l'insufficienza. 
Fra coloro che hanno promosso l’: azienda, 


l'apprezzamento più diffuso è in relazio- 
ne alla puntualità dei mezzi, seguito da 
quello per la pulizia e la frequenza dei 
passaggi. Piacciono meno il comfort, il nu- 
mero dei posti a sedere e la climatizzazio- 
ne dei bus. Per un terzo degli intervistati 
infine il servizio, nella sua globalità, ri- 
spetto all'anno passato, è rimasto della 
stessa qualità. Îl 28% lo giudica invece 
migliorato e il 10% peggiorato. Fra le no- 
te negative, alcune critiche sono state fat- 
te per quanto concerne il costo del bigliet- 
to, ma a questo proposito il presi lente 
Neri ha replicato così: «Non siamo noi a 
determinare le tariffe. Comunque per il 
futuro cercheremo di instaurare un dialo- 
go ancor più frequente con l’utenza, per 
migliorare ancora». 


In via D'Alviano 


Abbatte la porta 
dell'ex convivente 
e l'aggredisce: 
arrestato 


Sfonda a calci la porta 
di casa dell’ex conviven- 
te incinta al nono mese 
di gravidanza e tenta di 
malmenarla. Ma la per- 
formance gli costa cara, 
perchè finisce in manet- 
te. In carcere, arrestato 
dai poliziotti della squa- 
dra volante, è finito Ro- 
+ berto Lumiani, 36 anni. 

Il movimentato episo- 
dio si è verificato l’altra 
notte in uno stabile di 
via D’Alviano. Gli agenti 
che erano stati avvisati 
da un familiare dell'ex 
convivente spaventata 
per l'atteggiamento ag- 
gressivo, hanno trovato 
Lumiani mentre cammi- 
nava con andatura bar- 
collante sotto-la casa. 
Era completamente 
ubriaco. 

Dagli accertamenti 
dei poliziotti è stato chia- 
rito cosa era accaduto po- 
chi minuti prima. Lo sti- 
Ppite della porta era sta- 
to staccato dal muro con 
una violenta spallata e 
il blocchetto della serra- 
tura era per terra a un 
metro e mezzo di distan- 
za. La donna sotto choc 
è stata poco dopo accom- 
pagnata al Burlo, men- 
tre Lumiani è, come det- 
to stato portato in carce- 
re. 


In via Lod 
Sfonda la vetrina 
con una stampella 
Preso dagli agenti 
mentre fugge 


Sfonda con una stampel- 
la la vetrina di un nego- 
zio di via Cologna ma 
viene visto da un abitan- 
te della zona che avvisa 
subito la polizia. 

In carcere è finito Pier- 
luigi Arena, 88 anni, via 
Fabio Severo 70. Ma per 
i poliziotti non è stato 
molto difficile raggiun- 
gerlo mentre se ne stava 
andando via. 

Il tentato furto è stato 
messo a segno l’altra not- 
te al negozio «Motoshop 
2», appunto in via Colo- 
gna. E’ stato, come det- 
to, un testimone che ha 
riferito ai poliziotti di 
aver visto un uomo che 
sfondava la vetrina con 
la stampella e che poi, vi- 
stosi scoperto, se ne an- 
dava via». 

Arena è stato bloccato 
dopo pochi minuti in via 
Giulia, all'altezza del co- 
mando del distaccamen- 
to dei vigili urbani. L’uo- 
mo era completamente 
ubriaco. Ma per gli agen- 
ti non ci sono stati dub- 
bi. A sfondare la vetrina 
del negozio con la stam- 
pella era stato proprio 
lui. E° stato accompagna- 
to in carcere e, viste le 
sue condizioni, il corpo 
del reato non gli è stato 
sequestrato, 


In via San Marco 
Camion impazzito 
centra nove auto: 


- due feriti 


e molti disagi 


Spettacolare incidente ieri 
mattina in via San Marco. 
Un camion, il cui conducen- 
te aveva fermato la marcia 
per chiedere a un passante 
alcune indicazioni stradali, 
si è improvvisamente mos- 
so urtando nove vetture per 
un improvviso guasto del 
freno o per una banale di- 
sattenzione del guidatore. 
E’ stata una vera e propria 
carambola nella quale sono 
rimasti feriti in maniera lie- 
ve due automobilisti che in 


quel momento stavano so- 
praggiungendo alla guida 
dei loro veicoli. Poi il ca- 
mion in corsa libera ha cen- 


E ormai vicino per Stream, 
il bus ad attrazione magne- 
tica, il momento dell’entra- 
ta in linea. Nei giorni scorsi 
la Trieste Trasporti ha infat- 
ti ottenuto dal ministero il 
nulla osta al funzionamento 
del nuovo sistema di tra- 
sporto pubblico, dopo l’esito 
positivo dei collaudi effet- 
tuati da un’apposita com- 
missione. 

«Stream entra così uffi- 
cialmente in funzione — sot- 
tolinea il presidente di Trie- 
ste Trasporti, Fabio Neri —. 
Da adesso può partire il pre- 
esercizio, che si svilupperà 
in varie fasi ma comunque 
nel giro di due tre, settima- 
ne, con una serie ‘di prove, 
in Pratica già effettuate, e il 
progressivo trasporto di per- 
sonale dell'azienda. Mercole- 
dì prossimo — aggiunge — 


trato altre auto parcheggia- 
te. Per consentire la rimo- 
zione dei mezzi incidentati 
da parte dei vigili del fuoco, 


sarà a Trieste l’amministra- 
tore delegato dell’Ansaldo, 
per mettere a punto con la 
nostra azienda le modalità 
di esercizio, i costi e quan- 
t'altro». 

Intanto, per consentire la 
fase di pre-esercizio, sono 
iniziati i lavori di riasfalta- 
tura di via Mazzini. Sul lato 
destro della strada (scenden- 
do verso il mare) il vecchio 
asfalto è già stato rimosso. 
Il ripristino del manto stra- 
dale su questa metà della 
carreggiata dovrebbe essere 
ultimato fra qualche giorno. 
Poi sarà la volta dell'altra 
metà. 

Completata la riasfaltatu- 
ra, potranno quindi iniziare 
le corse sul tratto Riva 3 No- 
vembre (capolinea davanti 
al Caffè Tommaseo, dove c'è 
una delle due stazioni di ali- 


via San Marco è stata chiu- 
sa fin oltre mezzogiorno. 
Sul posto una pattuglia del- 
la polizia municipale. 


La gestione affidata dalla Provincia a un’associazione d’imprese che comprende l’Acegas 


Migliorie agli impianti termici nelle scuole 


Salvataggio nautico, 
test di unità cinofile 


A partire dalle 15, oggi nello 
specchio acqueo adiacente la 
scala reale avrà luogo un’eser- 
citazione congiunta di una 
squadra di unità cinofile di sal- 
vataggio nautico promossa da 
Uncis (Unità cinofile soccorso 
nautico-Onlus-Scuola italiana 
cani salvataggio nautico) con il 
concorso di unità navali della 
Guardia costiera. L'esercitazio- 
ne rappresenterà anche una 
prova di verifica valida per il 
rinnovo annuale del brevetto 
di salvataggio della Scuola ita- 
liana cani salvataggio nautico. 
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ARTIGIANATO NORD EST 


L'artigianato rappresenta una realtà importante per l'economia ed il la- 
voro, ma spesso anche per le tradizioni di un territorio. 

Esso esprime le sue vocazioni, trova radici nella storia di un popolo, si 
intreccia strettamente con la sua cultura ed è l’espressione delle sue po- 
tenzialità di sviluppo futuro. 

A Trieste, a differenza di quanto non avvenga in altre aree della re- 


Sarà un'associazione d’im- 
prese, formata da Acegas, 
Abaco servizi e Siram, capo- 
gruppo della medesima, a 
‘estire, d’ora in poi, con la 
formula del «global servi 
ce», il patrimonio immobi- 
liare della Provincia, con 
specifico riferimento a È 

edifici scolastici, per ciò c. 
onde l'impiantistica. tl 
costo dell'operazione è di 
circa 16 miliardi e il relati- 
vo contratto è stato siglato 
ieri, nella sala della giunta 
del palazzo di via Galatti, 
dal direttore dell’Area tecni 
ca della Provincia, Luciano 
Daveri e dall’ingegner Vin- 
cenzo Albonico, procurato- 
re del gruppo Siram spa. 


«Attraverso l’attivazione 
di servizi e la realizzazione 
di opere specifiche — è sotto- 
lineato in una nota della 
Provincia — si vuole perve- 
nire all'adeguamento nor- 
mativo e alla riqualificazio- 
ne tecnologica di una serie 
di impianti. In particolare 
quelli di climatizzazione, di 
sollevamento, di rilevazio- 
ne e antincendio, la telefo- 
nia». 

Fra le altre attività che 
vengono demandate all’as- 
sociazione d'impresa ci sa- 
rà anche la fornitura di 
combustibile per gli impian- 
ti di climatizzazione. «Que- 
sta è una tipologia di servi- 


Camera di Commercio di Trieste 

è CON.GA.FI. ARTIGIANATO TRIESTE 
* EBIART Friuli Venezia Giulia 

® ENFAP Friuli Venezia Giulia 

*® ENAIP Friuli Venezia Giulia 

* IAL Friuli Venezia Giulia 


ENTE SVILUPPO ARTIGIANATO 
Regione Friuli Venezia Giulia 


zio che oramai offriamo 
une iu frequentemen- 
chiarato Albonico 
— perché le economie di sca- 
la che si possono realizzare 
in situazioni di questo gene- 
re sono considerevoli e il 
prezzo che possiamo di con- 
seguenza offrire al commit- 
tente è molto interessante. 
Inoltre per la Provincia sa- 
rà comodo avere un solo in- 
terlocutore per l’intera ma- 
nutenzione degli impianti». 
Daveri ha ricordato che 
«con questa operazione si 
potrà organizzare l’archivio 
architettonico e impiantisti- 
co del beni immobili di pro- 
prietà dell’ente». 
u. sa. 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PICCOLE 


Ilavori di asfaltatura in via Mazzini (Tommasini) 


mentazione di Stream), via 
Mazzini, largo Giardino, do- 
ve è stata realizzata la se- 
conda stazione di ricarica. 

A quanto risulta, sulla li- 
nea 9 verranno inseriti tre 
bus' Stream che, una volta 
terminata la fase di pre- 
esercizio, inizieranno il ser- 
vizio pubblico vero e pro- 
prio. 

Da notare che l’intero si- 
stema Stream, bus compre- 
si, non costerà nulla all’am- 


(619 I Dl Fasi DILURSI GA EE 


A cura della A. Manzoni e C. 


E MEDIE IMPRESE DI TRIESTE 
Via Cicerone, 9 - tel. 040 373511 


www.artigianits.it - info@artigianits.it 
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è WIND 


& GRAFICHE BIONDI COMMUNICATION 


SERVICES Srl 
è Mi&Mi 
® Officine Belletti div. Elettrica 
è CG.M. 


Centro Gas snc di J. C. e A.M. Murkovic 


è LINK SERVICE 
@ ERREPIU' Srl 


è SCODINI ORLANDO 


è ADAM GIORGIO 
# MONDO BIZZARRO snc 


è SAN MARCO ANTICENDIO snc di Roco L. & C. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


@® POKÉMON 3 i/ più atteso cartoon 
@ IL SARTO DI PANAMA con Pierce Brosnan 
@® LE FATE IGNORANTI a sole L. 9.000 

@ PRONTI PER LA RISSA a colpi di wrestling 
@ A MIA SORELLA! vietato ai minori di 18 a. 


ANBISCIOA 


Bi 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01). LA 
SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500. SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL 
NAZIONALE LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E GLI OROLOGI-SVEGLIA. 


* ATAGAS - Associazione Tecnici 
Apparecchiature Gas di Trieste 


è UN PO" DI TUTTO di Laura Longo 
è INTERGRAFICA PUBBLICITARIA snc - 


ministrazione comunale e 
quindi alle tasche dei citta- 
dini. Il Cipe (Comitato per 
la programmazione economi- 
ca) e le Aree metropolitane 
(branca del ministero dei 
Lavori pubblici) hanno già 
assegnato al Comune 23 mi- 
liardi necessari a coprire 
sia la sperimentazione sia 
la realizzazione del sistema. 
Due miliardi sono stati poi 
stanziati dalla Regione a fa- 
vore della Trieste Trasporti. 


por [om 
PR “ARGUENE 


Soir i Ali 
Su Padre Dolo 
Niky é molto conico. 


- "Un Diavolo a 
Po 


gione e del Nord Est, il comparto artigiano stenta a individuare una sua pe- 
culiarità che riesca a caratterizzarlo in modo preciso. 

Ciò in conseguenza della profonda trasformazione economica che 
quest'area ha subìto negli ultimi decenni. 

ARTIGIANATO NOD EST vuol rappresentare un primo contributo della 
Confartigianato di Trieste nel tentativo di ricostruire una “vocazione” ar- 
tigianale in quest'area, consapevoli che si tratta solamente di far affiora- 
re potenzialità che già esistono nelle numerose piccole aziende che ci sono 
nel nostro territorio, ma che non si manifestano ancora in maniera coor- 
dinata ed efficace. 


Il Presidente della Confartigianato di Trieste 
(cav. Fulvio Bronzi) 


è a ENTE 


& PER LO SVILUPPO 
Ci DELL'ARTIGIANATO AE 
% Î DEL FRIULI 

x VENEZIA GIULIA 2 


& CONFARTIGIANATO DI TRIESTE 
* Associazione fra Panificatori, Panificatori 
Pasticceri ed affini della Provincia di Trieste 


® ASSOCIAZIONE ARTIGIANI DELLA 
PROVINCIA DI VICENZA Artigianinet.com 

® Consorzio ARTIGIANATO ARTISTICO 
E DI QUALITÀ TRENTINO 

® ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE 
Alessandro VOLTA 

© ISTITUTO STATALE D'ARTE Enrico ed 
Umberto NORDIO Sezione Moda e Costume 


È SGS ICS Srl Servizi di Certificazione 
Internazionale 


vidi 


di TRIESTE 


+ LA FAGAGNESE di Daniele Furlano 
® ACQUARIO di Fulvia Lorenzutti 
® ATTUALFOTO snc 


* L'IDEA del SERRAMENTO 
di Michelangelo Conticello 


& MCP RIVESTIMENTI di Franco Benedetti 
© VUSIO.COM di Bruno Vusio 

è FOTOGEROS di Calogero Chinnici 

è D.M. FALEGNAMERIA di Dean Milkovic 
+ RENZO PRELZ snc 

è TERMOPRELZ di Giorgio Prelz & c. snc 


& ANNARITA BERTOLAZZO 

© IDRA di Barbara Battiston 

& ANTRACITE GIOIELLI di Sergio Figar 

* LABORATORIO ORAFO ELLI CLEMENTI 
È DB GIOIELLI di Marta De Bortoli 

& MURRAY PATRIC ORAFO 

® PREZIOSA di Roberto Bencivenga 

& LABORATORIO GUS di Claudio Gussini 


è LABORATORIO ORAFO SOSSI MASSIMILIANO 


# L'ORAFO 2 MILA 
& OROART di Laura Gallo 
LABORATORIO ORAFO COHEN MOISE' 
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TRIESTE CITTÀ 


L'operazione, studiata da Autorità portuale, Lloyd Triestino e Regione, comporta un notevole impegno economico e logistico 


Linea diretta Trieste-Estremo Oriente 
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| Ma servono più treni blocco e le operazioni al Molo Settimo devono diventare più rapide 


Iniziativa della Camera di Commercio 


Varata la Rete informativa 


transfrontaliera 


: una chiave 


per investire bene in Slovenia 


E stata presentata la nuo- 
va Rete informativa tran- 
sfrontaliera, un'iniziativa 
della Camera di commer- 
cio industria, artigianato 
e agricoltura di Trieste 
nell'ambito del program- 
ma di iniziativa comunita- 
ria Interreg II Italia-Slo- 
venia. 

Il progetto, realizzato 
in partenariato con la Ca- 
mera EURO per l’eco- 
nomia di Capodistria e 
con la collaborazione di 
importanti enti e associa- 
zioni , del 
compren- 
sorio loca- 
le e dell’as- 
sociazione 
di catego- 
ria, è 
un'iniziati- 
va pilota 
che inten- 
de favori- 
re la crea- 
zione del 
sistema in- 
formativo 
e di sup- 
porto per < a 
gi impren- Antonio Paoletti 

itori che 
intendono investire in Slo- 
venia. 

L'obiettivo della rete è 
quello di incrementare la 
competitività e la parece 

azione delle piccole e me- 
ie imprese artigiane allo 
commercio e allo scambio 
di informazioni tra le na- 


aspetti economico e giuri- 
dico-fiscali connessi alle 
possibili forme di investi- 
mento in Slovenia. Il sito, 
a breve, sarà consultabile 
pure in lingua slovena e 
offrirà pure un servizio di 
news. 

Tra gli altri obiettivi 
del RIosrco la predisposi- 
zione di un servizio di 
identificazione e ricerca 
di informazioni sulle op- 
portunità commerciali e 
sui potenziali. partners 
stranieri, e la promozione 
e l'utilizzo 
dei più mo- 
derni stru- 
menti del 
commer- 
cio elettro- 
nico. «La 
Camera di 
commer- 
|) cio-haaf- 
fermato il 
suo presi- 
dente An- 
tonio Pao- 
letti — ha 
appronta- 
to un siste- 
ma di co- 
municazio- 
ne transfrontaliero forte- 
mente richiesto da diver- 
se realtà italiane, un pro- 
getto inedito e innovativo 
che risponde pure alla for- 
te necessità di tutti i Pae- 
si dell'ex Jugoslavia e dei 
Balcani di connettersi al- 


Una linea diretta fra l’Estre- 
mo Oriente e Trieste al servi- 
zio dei mercati austriaco e te- 
desco. E° quanto intende at- 
tuare il Lloyd Triestino (grup- 
po Evergreen) a partire dal 
prossimo settembre. Un impe- 
gno notevole, sia sul piano 
economico (ogni viaggio com- 
pleto Far East-Trieste-Far 
Fast costa 1,5-2 miliardi, ed 
è previsto l'impiego di sette 
navi)-sia su quello logistico, a 
fronte del quale il Lloyd chie- 
de due garanzie concrete. 

In primo luogo l’aumento 
delle «rese» al Molo Settimo, 
con una movimentazione di 
venti container l’ora rispetto 
ai quindici attuali, e poi la 
formazione di una ventina di 
treni-blocco al giorno. Servizi 
all'altezza del traffico annuo 
che verrebbe apportato da 
questa linea, stimato dai tec- 
nici del Lloyd fra 80 mila e 
120 mila teu. 

L'operazione, che farebbe 


compiere al nostro porto un 
vero salto di qualità, è stata 
illustrata ieri nel palazzo del- 
la Regione, presenti il sottose- 
gretario agli Esteri Antonio- 
ne, l'assessore regionale San- 
tarossa (in rappresentanza 
del presidente Tondo e della 
giunta), il presidente dell’Au- 
torità portuale Maresca e 
quello del Lloyd Triestino Ma- 
neschi. 

«In due recenti incontri 
coni vertici di Evergreen — 
ha spiegato Maresca — abbia- 
mo chiesto loro di attuare 
una linea diretta che utilizzi 
il nostro porto come centro di 
smistamento dei container 
sia in importazione sia in 
esportazione. Un traffico che 
ora riguarda solo l'export in 
quanto la linea attuale fa il 
giro del Mediterraneo prima 
di arrivare a Trieste. Una li- 
nea diretta con il Far East — 
ha rimarcato — significa tra- 
sferire a Trieste il mercato 


Tavola rotonda organizzata dal Mib 


Dal Libano un messaggio: 


gli scambi commerciali 
possono prendere quota 


Ci sono opportunità di svi- 
luppo per Trieste nel Medi- 
terraneo orientale. Una con- 
ferma è venuta ieri dalla ta- 
vola rotonda svoltasi al 
Mib con la partecipazione 
di una nutrita delegazione 
libanese. I direttori genera- 
li dei ministeri economici li- 
banesi hanno concluso nel 
palazzo del Ferdinandeo 


rut, alla luce anche delle 
reziose testimonianze of- 
‘erte dalle aziende locali 
che già intrattengono frut- 
tuose relazioni economiche 
con la repubblica libanese. 
Il convegno si è inserito nel- 
l’attività di studio e di con- 
fronto che il Mib School of 
Management conduce da di- 
Versi anni per concorrere a 


dell'Europa centrale e della 
Germania meridionale, che 
oggi transita invece per i por- 
ti del nord». Il risparmio di 
tempo rispetto allo sbarco ad 
Amburgo, per merci destina- 
tea Monaco, è infatti di circa 
sei giorni. 

In questo quadro si inseri- 
sce un vettore ferroviario «de- 
dicato», sulla linee Trieste-Sa- 
lisburgo-Monaco e Trieste-Sa- 
lisburgo-Vienna, al quale 
l'Autorità portuale e la Regio- 
ne stanno lavorando. «La nuo- 
va linea — ha rilevato Anto- 
nione — costituirebbe un im- 
portante fattore di crescita e 
di sviluppo non solo per que- 
st’area ma per il Paese — pur- 
chè ci sia la capacità di fare 
sistema e di diventare compe- 
titivi, a tutti i livelli, rispetto 
agli scali del Nord Europa». 

Un tasto, quello della com- 
petitività, sul quale ha battu- 
to l'assessore regionale Santa- 
rossa, ricordando di aver «ac- 
compagnato» in questi anni 


Domani la chiusura della Campionaria. Oggi la giornata di Cuba e dei rapporti italo-arabi 


l'Autorità portuale nel cam- 
mino per il potenziamento 
del ‘porto, con l’obiettivo del- 
l'integrazione fra gli scali del- 
l’Alto Adriatico. «Gli armato- 
ri— ha sottolineato Santaros- 
sa— scelgono un porto piutto- 
sto che un altro in base al ser- 
vizio complessivo offerto, che 
dipende dalle tariffe e dai 
tempi di consegna. Per que- 
sto si sta lavorando all’impre- 
sa ferroviaria regionale e si 
punta molto sull’interporto 
di Cervignano». 

Ma perchè la nuova linea 
diretta si avvii già a settem- 
bre devono verificarsi le con- 
dizioni ricordate all’inizio, 
che il presidente del Lloyd 
Triestino ha esplicitato in 
particolare con riguardo al 
Molo Settimo. «E’una questio- 
ne di organizzazione del lavo- 
ro — ha sostenuto senza mez- 
zi termini — che implica un 
cambio di atteggiamento dei 
gestori del terminal e delle 
maestranze. Il terminal va in- 


Un'unità del Lloyd Triestino al terminal del Molo Settimo. 


teso come un'azienda che ope- 
ra secondo le richieste del 
mercato. Il lavoro deve esse- 
re offerto 24 ore su 24. A Trie- 
ste — ha rimarcato — da cin- 
que anni si movimentano 15 
container l’ora, mentre in 
questo periodo a Genova si è 
passati a 25 perchè lì ci si è 
dotati di infrastrutture ade- 
guate», c 
Maneschi ha sottolineato 
che il mercato tedesco è mol- 
to sofisticato. Per «spostare» 
sul nostro porto quella clien- 
tela serve un salto di mentali- 
tà. Il sistema Trieste, secon- 
do il presidente del Lloyd Tri- 
estino, deve superare un gros- 


so handicap: «Negli anni le 
metodologie di lavoro sono ri- 
maste inalterate. Ora quei si- 
stemi non vanno più bene. So- 
no critico perchè credo in que- 
sto porto — ha affermato — ma 
erchè lo scalo diventi affida- 
ile chi vi lavora deve sentir- 
si dipendente di un’azienda. 
Tutte le componenti portuali 
devono garantire il massimo 
servizio. Se il Lloyd chiede al 
‘uppo Evegreen un impegno 
‘orte, altri impegni devono es- 
sere mantenuti dall'Autorità 
portuale. Diversamente — ha 
ammonito — il rischio è di per- 

dere anche la linea attuale». 
Giuseppe Palladini 


Fiera, epilogo in grande stile 


In autunno l'ente interverrà alla kermesse zagabrese 


Teri Hong Kong, la Bosnia- 
Erzegovina e il caffè, oggi 
Cuba e un convegno sui 
rapporti italo-arabi. La 
Fiera Campionaria si sta 
avvicinando alla conclusio- 
ne (chiuderà i battenti do- 
mani) ma resta nutrito il 
programma, di appunta- 
menti. Ieri si è svolta la 
35.a Giornata internazio- 


cavato dell’iniziativa ver- 
rà destinato a favore del- 
l'Associazione donatori di 
midollo osseo. 

La Fiera ha ospitato nei 
giorni scorsi la presenta- 
zione da parte del diretto- 
re del World Trade Center 


dal 17 al 23 settembre, e 
che riunisce per la prima 
volta dodici Paesi del- 
l’area balcanica in una coo- 
perazione economico-com- 
merciale di rilievo interna- 
zionale all’interno del Pat- 
to di stabilità e sotto l’egi- 


me guida porterà il proget- 
to a un rilievo sempre mag- 
giore». 

All’esposizione autunna- 
le croata è garantita an- 
che la presenza della Fie- 
ra di Trieste, come ha riba- 
dito il presidente Riccardo 
Novacco. 

Oggi alla Fiera sarà il 
giorno di Cuba, con un in- 


la rete per dialogare con.il | | una missione cominciata lu- favorire il rilancio dell’im- ; jera Tries lle 19 allo stand 
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| zioni. La rete informativa maggior numero di part- | ‘ nedì scorso a Roma. La de- magine internazionale del- sar RE OZ nel comprensorio G. I 
î o a un li- nere». : . | legazione si è incontrata  lacittà di Trieste. SRO Sempre questo pomerig- } 
vello, è sorta di centro che Restando in tema di | conilprof. Vladimir Nanut, Intanto, ‘al Mib stanno CREA gio si svolgerà al centro 


elabora dati in grado di 
rappresentare un primo 
pure di riferimento per 
le imprese, abile eventual- 
mente nel prolungare le 
richieste di approfondi- 
mento ad altre strutture 
specializzate. 

Accanto a questo, è sta- 
to attivato un sito www. 
esteuropaonline.org che è 
di fatto una banca-dati on 
line aggiornata e.arricchi- 
ta di nuovi dati in tempo 
reale, consultabile nelle 
sue schede informative 
predisposte su diversi 


contatti internazionali 
per l’ente camerale, ieri è 


stato firmato l'atto costitu-' 


tivo della Camera di Com- 
mercio italo-mongola, la 
cui presidenza sarà tenu- 
ta collegialmente dal pre- 
sidente della Cciaa di hr 
este Paoletti e dal presi- 
dente della ‘CdC della 
Mongolia Demberel. Nel 
contesto di collaborazione 
si inserisce la prossima 
missione istituzionale e 
economica che l’ente came- 
rale intende realizzare 
nella capitale Ulan Bator. 


e Stefano Pilotto per il Mib 
School of Management, Pa- 
olo Piu e Maurizio Ragnini 
per l’Ice, Aldo Cuomo per 
l'Autorità portuale, Mauro 
Barbi per la Sertubi, Gian 
Paolo Papa per la Mia Im- 
pianti e Vincenzo Valentini 
per la Jacuzzi Europe. La 
delegazione libanese, al ter- 
mine dei lavori, ha visitato 
il porto. 

Nel corso della tavola ro- 
tonda sono stati trattati i 
temi dei possibili ulteriori 
rapporti di cooperazione 
economica fra Trieste e Bei- 


per partire due corsi specia- 
listici. Si tratta di corsi gra- 
tuiti (sono finanziati dal 
Fondo sociale europeo) dedi- 
cati al franchising e marke- 
ting e alla consulenza finan- 
ziaria per le piccole e medie 
imprese. I corsi sono riser- 
vati ciascuno a venti giova- 
ni disoccupati laureati in 
materie legislative, econo- 
miche, scientifiche e umani- 
stiche. Le prime nove setti- 
mane di lezioni saranno in 
aula, poi sei settimane di 
stage in aziende in regione 
e nel resto d'Italia. 


cio e della Fiera. 

Nel corso del convegno 
sono stati affrontati i temi 
della qualità nella produ- 
zione del caffè e delle di- 
verse caratteristiche agri- 
cole e industriali nei mag- 
giori Paesi produttori del 
mondo. Ma non c'è stato 
spazio solo per gli operato- 
ri commerciali, Allo stand 
«Il mondo del caffè» nel pa- 
diglione G il pubblico ha 
infatti potuto trovare vere 
piantine di caffè acquista- 
bili con offerta libera. Il ri- 


SÒ 


di Zagabria del First Sou- 
th Eastern European Exbi- 
tion and Conference, di 
cui il Wtc del Friuli-Vene- 
zia Gulia coordinerà la 
partecipazione delle impre- 
se italiane. Si tratta di un 
evento che si svolgerà pa- 
rallelamente alla 7/7.a Fie- 
ra d’autunno di Zagabria, 


da della Comunità euro- 
pea. «Abbiamo scelto l’eco- 
nomia e il commercio — ha 
detto Jelincic — quale vola- 
no per superare la crisi del- 
la. gierra e rilanciare 
l’area in questione sui mer- 
cati europei. Siamo convin- 
ti che il ruolo dell’Italia e 
di Trieste in particolare co- 


congressi del comprenso- 
rio fieristico di Montebello 
un convegno dell’associa- 
zione italo-araba Addiwan 
sul tema dello scambio in- 
terculturale e dell’integra- 
zione, con lettura di poesie 
arabe e un piccolo rinfre- 
sco dai sapori mediorienta- 
li. Relatori della sessione, 
tra gli altri, la professores- 
sa Ottavia Schmidt, docen- 
te di storia e istituzione 
dell’Africa all’Università 
di Trieste e il dott. Sergio 


Ujcich del centro culturale - 


islamico. 


ALLE RIVE 


MOBILI. STOCK 


Trieste - Riva Gulli 6/a (di fronte alla piscina Bianchi) tel. 040 300 627 
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Il tetto si rinnova con la tradizione dei coppi 


La copertura di una casa è 
fondamentale per assicurare 
protezione e resistenza alle 
intemperie, garantendo nel 
contempo una gradevole resa 
estetica ma soprattutto una 
funzionalità che si declina con 
l'abitabilità stessa dell'edifi- 
cio. | tetti della tradizione ita- 
liana sono di tegole o di cop- 
pi, talvolta abbandonati negli 
ultimi decenni a favore di al- 
tri materiali ‘più facili! Oggi 
non è solo la generale risco- 
perta dei valori del passato ad 
avere riportato i coppi alla ri- 
balta, ma il merito è anche 
delle innovazioni tecniche e 
tecnologiche che consentono 
di avere tetti di qualità con il 
plus della ventilazione. L'ar- 
gilla di Possagno, cittadina 
dell'alta Valcavasia, alle pen- 
dici del Grappa, dove dal Me- 
dioevo si tramandano i segre- 
ti di un'arte antica, è la ma- 


teria prima per i coppi di nuo- 
vissima concezione della for- 
nace Laterizi Vardanega. 
Uguali e sempre diversi, con 
effetti cromatici rosati o bru- 
niti, si armonizzano con l'am- 
biente e costituiscono una 
valida barriera. 

La novità è il doppio dente 
antiscivolo (D.D.A.) di cui sono 


Ristrutturare la casa 


Dia per le manutenzioni straordinarie 


Voglia di rinnovare la casa, 
di abbattere una parete per 
dare più luce al soggiorno, di 
ampliare il bagno per usu- 
fruire di uno spazio inutiliz- 
zato. Spesso il desiderio di 
migliorare la propria abita- 
zione si blocca davanti alla 
paura di dover scegliere 
un'impresa di cui non si co- 


i Ciottoli di Marmo 
Gianni Gall 


ZICCES 


CERAMICHE MUSA 


nosce l'affidabilità o al pani- 
co per il cumulo di autorizza- 
zioni e certificati da prepara- 
re. In realtà la burocrazia non 
è poi così complicata. 

La Dia (Dichiarazione di 
Inizio Attività) va presentata 
in Comune solo per la manu- 
tenzione straordinaria (se si 
abbattono o si costruiscono 


muri, se viene modificata la 
distribuzione degli spazi al- 
l'interno della casa.) Deve es- 
sere firmata da un geometra 
o da un ingegnere iscritto al- 
l'Albo. 

Se entro venti giorni il Co- 
mune non muove obiezioni 
si possono incominciare i la- 
vori. 


la tradizione continua... 
trasferiamo il magazzino 
... e alleggeriamo i prezzi 


CAMPANI 


Per 40) giorni sconto del 40% 


su piastrelle, sanitari, rubinetti, mobili da bagno 
in deposito e in esposizione 


CArpani 
UCELS 
‘alcune offerte sul nostro sito 


www.DITTA CARPINI.COM 
TRIESTE - Viale XX Settembre 32 - Tel./Fax 040/367138 - 635373 


dotati che permette di inca- 
strarsi saldamente tra loro e la 
caldana. Il coppo D.D.A. è sta- 
to creato per garantire le mi- 
gliori caratteristiche di tenuta, 
soprattutto in caso di vibra- 
zioni, forte vento o interventi 
di manutenzione che, se ese- 
guiti su un tetto tradizionale, 
potrebbero comprometterne 


L'importanza del rivesti- 
mento ceramico di qualità è 
universalmente riconosciuta 
da quanti intraprendono la 
costruzione o la ristruttura- 


La scelta delle piastrelle, al di 
là del colore o dei decori (pe- 
raltro sempre più ricercati e in 
grado di armonizzarsi perfet- 
tamente con ogni tipologia di 
abitazione) è dunque fonda- 
mentale. Oggi in un negozio 
specializzato posto nel cuore 
della città e ben noto per 
avere alle spalle una tradizio- 
ne di oltre sessant'anni all'in- 
segna dell'alta qualità della 
scelta, sono reperibili prodot- 
ti davvero unici, a partire dai 
manufatti della Ceramica di 
Treviso, da più di vent'anni 
punto di riferimento per chi 
cerca la qualità, il gusto, la 
sensibilità tipica delle cose 
nate dalla mano e dall'espe- 
rienza creativa della sapienza 
artigianale. “Argille del sole" 
ad esempio è il nome di una 
collezione (si sviluppa dalla 
dimensione base equivalente 
a una tessera di mosaico al 
pezzo intero di 1,20 metri) 
che ripropone miscelature ef- 


Un orto in collina, 
tra due mari. 


SONO PROPOSTE FIRMATE: 


Gri 


zione della propria abitazione. | 


ovelli 


la stabilità. Nascono da un 
progetto finalizzato a rende- 
re possibile l'installazione di 
un manto di coppi anche su 
tetti di accentuata pendenza. 

Frutto dell'esperienza, della 
ricerca e della creatività ISO- 
COOP la realizzazione di tetti 
ventilati con il coppo. Un cor- 
po unico di laterizio dotato di 


fettuate con vecchie macine, 
pressatura lenta, lunga sosta 
nell'essiccatoio, cottura a gran 
fuoco: Numerose le tecniche 
di colorazione, dallo spatolato 
allo spugnato, dall'inciso al 
graffito al dipinto, Affasci- 
nanti i ciottoli di marmo di 
Gianni Gaiti a bordo arroton- 
dato, lavorati manualmente 
senza impieghi di alcun pro- 
dotto chimico né di azioni 
meccaniche che appiattiscano 
la naturale bellezza del mar- 
mo. Perfetti per pavimenta- 
zioni e rivestimenti di interni 
ed esterni sia di ambienti an- 
tichi che moderni. Prestigiosa 
la linea delle Ceramiche Musa, 
dall'inconfondibile stile italia- 


alette (per mantenere la sta- 
bilità) e nervature, consente 
di mantenere sollevato il cop- 
po senza utilizzo di listelli o 
altre orditure di supporto per- 
mettendo quindi la ventila- 
zione del sottocoppo in tutte 
le direzioni. È 

ISOCOOP, che viene utilizza- 
to solo per lo strato inferiore 
del manto, impedisce la for- 
mazione di condense e di muf- 
fe garantendo l'ottima conser- 
vazione sia della copertura sia 
del solaio sottostante. Robusto 
e stabile, ha anche un notevo- 
le effetto -termo-isolante tale 
da impedire il surriscaldamen- 
to del sottotetto in estate e 
l'irregolare scioglimento del 
manto nevoso in inverno. Il 
rapido smaltimento del vapo- 
re acqueo evita inoltre la for- 
mazione di ghiaccio. Evoluto il 
sistema di posa per installa- 
zioni facili e rapide. 


Rivestimenti ceramici 


Selezione di alta qualità 


no apprezzato nei palazzi più 
eleganti, dalla Villa dei Reali 
d'Olanda dell'Argentario alla 
Sala dei Bimbi nella Casa 
Bianca di Washington, da Pa- 
lazzo Montecitorio a palazzo 
Madama. 40 colori, 80 decori, 
pezzi speciali, bordure e listel- 
li che consentono di creare un 
ambiente davvero unico. 
Esclusiva la formula dello 
smalto, ricco di materie prime 
pregiatissime, perfettamente 
satinato e con una base mo- 
deratamente brillante, parti- 
colarmente evidente nel bian- 
co e nei pennellati. Per quan- 
to riguarda una stanza come il 
bagno, oltre all'attenzione ai 
rivestimenti è crescente la 
cura nella scelta dei sanitari. 
Un bagno firmato Sbordoni, 
nome noto già dai primi del 
‘900 a chi ama lo stile è le 
proporzioni della maestria ar- 
tigianale, assicura in ogni ele- 
mento siglato Archiade, ele- 


vata qualità e raffinato desi- 


gn. Per trasformare il bagno in 
una stanza personale e raffi- 
nata. "Best quality", ovvero la 
miglior qualità possibile an- 
che per i sanitari inglesi De- 
von & Devon. 


Chiamaci e scoprirai 
î nostri servizi 
per la casa 
“chiavi in mano”. 


IMPRESA DI COSTRUZIONI 
Vende direttamente in zona Muggia 
Casa bifamiliare in fase di ultimazione. 


Finiture a scelta del cliente. 
‘Tel. 040.820052 


M Costruzioni 
generali; 

BM Compravendite; 

Mi Progettazioni; 

Mi Gestioni 
immobiliari; 

Ii Consulenze; 

Mi Mutui. 


Via Torrebianca, 37 - Tel. e Fax 040/3480981 


UECENO NOLEGGI sas 


di Zettin Sergio & C. 


NOLEGGIO PIATTAFORME 
AEREE, AUTOCARRATE 
SEMOVENTI E RAGNI 


Sede legale via Udine 21-Sede operativa loc. Mattonaia 543 
Tel e fax 040 8321268 - Cell. 0335 6576587 


, Settimo 


Un piacere per pochi. Ancora per pochissimi. 


Con la bella stagione, come i fiori più belli, 
sono sbocciati i CASALI di CHIAMPORE, 


giunti alle prime consegne 
e alle ultime disponibilità. 


Grisovelli 


& Settimo 


Il piacere di vivere in campagna 


godendo della splendida vista sul golfo. 


LOCALITÀ: 


e cantina 


Da sempre soltanto 


belle case per 


una città che cresce. 


Muggia - Chiampore 
splendida vista mare 


METRATURE: 299 MQ SU due livelli 


GIARDINO: S'ardini da 50omg — — 
predisposti per qualsiesi coltura 


Abitare ai Casali. 


Informazioni e accordi per la visita in cantiere 


via Battisti 2 


Tel. 040 637535 040 637363 


presso l’impresa proprietaria e costruttrice: 
GRISOVELLI & SETTIMO 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
| Presentato il progetto prescelto tra i venticinque che hanno partecipato al concorso di idee indetto dal Comune 


Ecco un'idea vincente per Barcola 


Duino, un aiuto economico 
per pagare gli affitti 


A partire da lunedì (con riconsegna del modulo entro il 
20 luglio) le famiglie residenti a Duino Aurisina che ne 
hanno diritto possono presentare la domanda per otte- 
nere un supporto economico per il pagamento dell’affit- 
to, in alloggi di proprietà sia Gonne sia privata per 
l’anno 2000. La domanda per la concessione dell’agevo- 
lazione, specifica il Comune, deve essere compilata su 
apposito modulo allegato al bando, in distribuzione al- 
l’ufficio del Servizio sociale di Duino Aurisina, a Sistia- 
na, Borgo San Mauro 145. Gli orari sono i seguenti: lu- 
nedì, giovedì e venerdì dalle 8.30 alle 10.30. 


Stanno per chiudere le mostre allestite all'Apt 
nelle due sedi di Muggia e di Sistiana 


Sarà aperta ancora domani (dalle 10 alle 18 e dalle 16 
alle 19) la mostra allestita nella sede dell'Azienda di 
promozione turistica di Muggia, in via Roma, intitola- 
ta «Fondamenta degli innocenti», che espone opere 
astratte dell’artista austriaco Rupert Rebernig. 

Nella sede di Sistiana, invece, sarà visitabile ancora 
fino a lunedì la rassegna di pittura di Tarcisio Posto- 
gna, con i medesimi orari. Nelle sedi dell’Apt, recente- 
mente riaperte per la stagione estiva, sono anche a di- 
sposizione materiali informativi su tutta la provincia. 


Riaperta nel piazzale dell'ex cantiere a Muggia 
la pista per i go-kart, con cronometraggio 


Ha riaperto nel piazzale dell’ex cantiere Alto Adriatico 
di Muggia la pista, ampliata fino a 500 metri, di go- 
kart, dotata anche di un sofisticato sistema di cronome- 
traggio. E’ aperta, anche in caso di pioggia, dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 23. Per informazioni: 3356575695. 


Allievi di musica e due bande stasera in concerto 
per «Benvenuta estate», in piazza Marconi 


Serata di musica questa sera a Muggia, in piazza Mar- 
coni, organizzata dalla compagnia folcloristica «Ongia» 
per la tradizionale manifestazione intitolata «Benvenu- 
ta estate». Alle 20 si esibiranno gli allievi della scuola 
di musica che, in sala Roma, terranno un saggio con 
una serie di noti brani. Seguirà il concerto della Banda 
Ongia e della Banda di ottoni proveniente da Isola 
d’Istria che, a partire dalle 21 in piazza, concluderanno 
la serata (a ingresso libero) con musiche varie tratte 
dal repertorio per fiati. 


Campo estivo per piccoli artisti a San Giuseppe 
Alla fine sarà realizzata una rassegna 


Sarà riservato a bambini dai sei ai dodici anni il campo 
estivo organizzato dall'Accademia Arti applicate di 
San Giuseppe della Chiusa per le prossime vacanze. Si 
svolgerà, per cicli settimanali, tra le 9 e le 13 dal lune- 
dì al venerdì. Guiderà lo «stage» Giampaolo De Santi, 
anche istruttore dei centri giovanili del Coni. I corsi si 
terranno all’aperto all’ex stazione ferroviaria, e in caso 
di maltempo nella sala interna. Alla fine sarà realizza- 
ta una mostra in collaborazione col circolo «Slavec». 


14 giugno 
al 7 luglio 2001‘ 


Una stazione balneare di 
quasi due chilometri, posta 
su un terrapieno di 50 metri 
dal piano stradale, dotata di 
due spiaggette sabbiose di 
circa 600. metri l’una e di 
‘un’area centrale (in area To- 
polini) per i servizi generali 
della balneazione. Ancora, 
per risolvere il problema del- 
le auto in sosta, la creazione 
di un park di due piani, dei 
quali uno interrato, in zona 
Pineta, e altri parcheggi na- 
scosti alla vista della strada 
e della spiaggia. In estrema 
sintesi è questo il progetto 
per l'allargamento del fronte 
mare di Barcola che ha vinto 


Restaurato un pezzo di ‘700: 


il concorso di idee indetto dal 
Comune di Trieste, e che è 
stato presentato ieri in una 
conferenza stampa, con la 
proclamazione anche del se- 
condo e terzo classificato e 
dei menzionati, Il concorso è 
stato vinto, con i 40 milioni 
in palio, dal gruppo di proget- 
tisti capeggiati dall’architet- 
to triestino Paolo Vrabec. Se- 
condo e terzo classificato (15 
milioni) il gruppo di Anita 
Ventura e quello dell’archi- 
tetto Vittorio Zanfagnini. 
Gruppi segnalati (10 milioni) 
Mauro Trani, Dario Lodes e 
Guido Bastiani. 

L'assessore Uberto Drossi 


Il Capofonte dell'acquedotto 


Un altro pezzettino di Trie- 
ste restaurato: si tratta del 
«Capofonte ‘teresiano», il 
primo acquedotto «moder- 
no» di Trieste, datato 1751, 
che si trova nel rione di 
Guardiella-San Giovanni, 
in via alle Cave, Restaura- 
to a cura del Comune, dei 
Civici musei di storia e ar- 
te, dei Civici musei scienti- 
fici, dell'Area territorio e 
patrimonio, il Capofonte 
verrà inaugurato domani 
alle 12, 

Nel 1700 Trieste si trovò 
ad affrontare il problema 
del rifornimento idrico, l’ac- 
qua piovana era infatti or- 


pet 


Le più belle illustrazioni satiriche 


del vignettista del CORRIERE DELLA SERA 


Biblioteca Statale 


cli Trieste 


mai insufficiente. Già Car- 
lo VI, nel 1732, aveva. ordi- 
nato la costruzione di ùn 
acquedotto, ma solo nel 
1749 l'imperatrice Maria 
Teresa firmò il decreto. 
L’opera - conclusa nel 1751 
- Venne finanziata con i pro- 
venti del dazio sul pesce. 
La fonte d’acqua prescel- 
ta fu quella, copiosa, di 
Guardiella, esistente forse 
già dal periodo romano. Si 
scavarono gallerie per 235 
metri. Lo stillicidio dal sof- 
fitto e dalle pareti veniva 
convogliato in ' canalette 
sul pavimento, che portava- 
no l’acqua nel Capofonte, 


Un terrapieno di 50 metri, parcheggi, spiaggette e piste ciclabili: luvori in 16 fasi 


Fortuna ha ricordato come si- 
ano stati 25 i gruppi, triesti- 
ni ma anche stranieri, che 
hanno presentato progetti 
perla riqualificazione di Bar- 
cola. «L'intera progettazione 
- ha detto — ha dovuto sotto- 
stare a precisi vincoli previ- 
sti nel bando, che da un lato 
imponevano di non stravolge- 
re la riviera dal punto di vi- 
sta paesaggistico, e dall’altro 
che gli eventuali lavori non 
impedissero in toto la balnea- 
zione. Perciò il progetto (da 
considerarsi un ”input” di 
idee) prevede una realizzazio- 
ne in sedici fasi successive, 
che alla fine valorizzino l’at- 
tuale passeggiata come un 


dove una serie di tre va- 
sche consecutive assicura- 
va la decantazione e il fil- 
traggio attraverso la ghia- 
ia. 

Da Guardiella l’acquedot- 
to proseguiva verso la Ro- 
tonda del Boschetto, rag- 
giungeva l’attuale viale XX 
Settembre, terminando il 
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Via Crispi 71 Trieste 


Largo Papa Giovanni XXIII, 6 


(primo piano) 


deri, 
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F.lli Nascimben & 


‘Trieste - Monfalcone 
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vero centro balneare per la 
città. Spesa prevista per la 
prima tranche” 20 miliardi, 
e per la seconda 12 miliardi». 
A sua volta l'architetto 
Cassin che, tra gli altri, con 
l'ingegner Pocecco, sedeva 
nella commissione giudicatri- 
ce, ha illustrato i criteri per i 
uuali si è scelto il progetto 
Tabec, che tiene conto dei 
dettami del bando che impo- 
neva la visibilità della costa 
dal piano stradale, l’uso poli- 
funzionale della Riviera (bal- 
neazione, punti parcheggio 
non più sulla strada, pista ci- 
clabile, passeggiata, punti ri- 
creativi, eccetera). Îl geologo 
Antonio Brambati, nel ricor- 


percorso nelle fontane di 
Ponterosso, in piazza della 
Borsa e in piazza dell’Uni- 
tà (allora Piazza Grande). 
Più volte ampliato, l’ac- 
quedotto teresiano ha ces- 
sato di funzionare dopo la 
prima guerra mondiale: 
era stato intanto costruito 
l’acquedotto di Aurisina. 


2) 


IL PICCOLO 


dare come anche l’attuale ri- 
viera di Barcola sia stata cre- 
ata artificialmente, ha spie- 
gato che nel progetto ci si è 


‘arantire la 
el fondale del parco 
marino, la salvaguardia del 
corpo storico del Cedas, la 
stabilità della spiaggia, e an- 
che un buon accesso ai servi- 
zi da parte dell’utenza, con 
la finalità soprattutto di crea- 


preoccupati di 
tutela 


‘« re una netta separazione tra 


l’attuale sede stradale e la fa- 
scia della balneazione. Non- 


Antenna a Femetti 
per i cellulari 
Monrupino decide 


Lunedì a Monrupino si 
terrà il consiglio comu- 
nale, alle 18. Si discute- 
rà delle variazioni del bi- 
lancio di 


revisione per 
il 2001 e degli avanzi di 
amministrazione. Verrà 
revocata la convenzione 
per la gestione di un asi- 
lo nido in comune con 
Sgonico e sarà approva- 
ta la convenzione con 
l’asilo nido «Il girasole». 

Infine, sarà dato un 
parere sull’installazione 
di un'antenna per cellu- 
lari a Fernetti, alla luce 
di quanto prevede il pia- 
no regolatore. 


Ie 
Mi A 4 
44) ZA 
MEL, 


A sinistra, una simulazione 
al computer che mostra la 
Barcola di oggi e quella 
prevista dal progetto di 
Paolo Vrabec; qui accanto, 
l'assessore Drossi Fortuna 
alla presentazione (Foto 
Tommasini). Sopra, il 
lungomare ripavimentato 
e affollato di bagnanti. 


ché quella di liberare la stra- 
da dalle auto in sosta. 
Giovanni Ceiner, esperto 
in valutazioni ambientali, ha 
infine chiarito come il proget- 
to, se realizzato, porterà an- 
che a un miglioramento del 
traffico in zona, senza per 
questo stravolgere l’aspetto 
ambientale di Barcola, visto 
che il terrapieno dovrebbe se- 
guire la linea originale della 
costa dalla Pineta sino a Mi- 
ramare. 
Daria Camillucci 


Due nuove fermate 
dell'autobus 42 
sulla «provinciale» 


A servizio della zona ar- 
tigianale che sta nascen= 
do a Sgonico e del centro 
commerciale Lanza, si 
ampliano le fermate del- 
l'autobus in zona. La li- 
nea 42 avrà due nuove 
fermate, che implicano 
anche alcune modifiche 
alla viabilità. Le ferma- 
te si aggiungeranno sul- 
la «provinciale» 35 (ex 
202) all’inerocio tra la 
provinciale «del Carso» 
e la 35, in direzione dei 
campi sportivi, e al 17.0 
chilometro della stessa 
strada «35». 


REGIONE 
AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA 
GIULIA 


BUGATTO-CASARA 
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degli sloveni Un plauso allo spostamento della fontana dei Quattro continenti. Ma c'è anco chi critica gli interventi parlando di valori originari stravolti si estivi. Tali situazioni co- 


In questi giorni si è parlato 
tanto della Triestina, della 
Nations Cup, di piazza Uni- 
tà ecc. Tutto questo mentre 
a due passi dalla nostra cit- 
tà venivano posti i paletti 
per una nuova politica di 
prevaricazione dei popoli, 
questa volta all’insegna del- 
la collaborazione tra le due 
superpotenze rappresentate 
da Bush e Putin. Quelle po- 
che persone che sono state 
attente a questi avvenimen- 
ti e che giustamente voleva- 
no esprimere la loro contra- 
rietà a questo tipo di accor- 
di, sono state rispedite a ca- 
sa in malo modo dalle auto- 
rità slovene che precedente- 
mente avevano garantito lo- 
ro il libero passaggio. In 
questo frangente la Slove- 
nia ha dimostrato di non 
possedere una coscienza de- 
mocratica e questo alla vigi- 
lia della sua-entrata in Eu- 
ropa. Per usare un eufemi- 
smo: il lupo perde il pelo 
ma non il vizio. La scarsa 
mobilitazione registrata nel- 
la nostra città, anche in oc- 
casione del recente G8 sul- 
l’ambiente, è un’ulteriore 
prova di qualunquismo che 
da sempre regna dalle no- 
stre parti e che giustamente 
ci relega a città di confine. 
Edvino Ugolini 


Prevenzione 
debole 


«Bye bye Trieste» è il saluto 
ironico alla vostra città di 4 
albanesi in uscita dal Coro- 
neo, liberi perché i ritardi 
della Cassazione ne hanno 
impedito il processo. «Non 
si faranno rivedere in Ita- 
lia» è stato il vostro com- 
mento. Niente di più errato, 
‘perché come esistono i para- 
disi fiscali, così esistono î 
paradisi penali e noî ne sia- 
mo un fulgido esempio. 
‘però forviante insinuare nei 
lettori la convinzione che 
sia la magistratura il prin- 
cipale responsabile dello 
stato disastroso dell'ordine 
pubblico in Italia. 

Sarebbe più costruttivo 
interrogarsi sul perché di 
certe leggi, e soprattutto sul 
modo di operare nel territo- 
rio delle forze dell'ordine. È 
evidente che la «prevenzio- 
ne» in Italia è debole. Per 
rendersene conto basta un 
breve giro in centro città al- 
le 10 di sera e ripeterlo ol- 
tre confine (basta andare a 
Koper o Villaco): in Italia si 
può girare tutta la notte sen- 
za incontrare un poliziotto, 
all'estero ogni 5 minuti si 
viene esaminati da capo a 
piedi. Mancanza di mezzi? 
No, è semplicemente più 
proficuo mandarli a fare 
multe a Barcola. Così succe- 
de che un negozio di ottica, 
a 100 metri dalla questura, 
viene svaligiato per due se- 


La nuova pavimentazione di piazza Unità? Un vero capolavoro 


Domenica 17 giugno è sta- 
ta inaugurata la nuova pa- 
vimentazione della nostra 
Piazza Grande, come noi 
vecchi triestini usiamo 
chiamarla. Non c'è che dire 
un vero capolavoro, per 
questo ringrazio il Comu- 
ne. Il mio grazie va anche 
per lo spostamento della 
fontana dei Quattro conti- 
nenti al centro della piaz- 
za, suo posto (originale), 
tempo addietro ho già avu- 
to l'occasione di far conosce- 
re grazie alla vostra rubri- 
ca, ai triestini e ai triestini 
di adozione, la storia di 
quella fontana, ma vorrei 
ritornare sull'argomento 
per far cessare alcune criti- 
che di persone incompeten- 
ti della storia dei nostri mo- 
numenti e palazzi che ab- 
belliscono le piazze e le vie 
della nostra città. La fonta- 
na dei Quattro continenti 


re di seguito, che il 112 arri- 
va spesso inutilmente in ri- 
tardo, che alcuni cittadini 
passano al «fai da te», ecc. 
ecc... Ma perché tutti i ba- 
lordi del mondo si danno 
appuntamento in Italia, do- 
ve da sempre esistono i mi- 
gliori sistemi antifurto, an- 
tifalsari...? La verità è che 
solo dove c'è prevenzione si 
rischia qualcosa (una pal- 
lottola per esempio). Le no- 
stre forze dell’ordine invece, 
ridotte a ruolo di burocrati 
dell'ordine pubblico (dai po- 
litici?), consentono dappri- 
ma che il reato si consumi, 
poi svolgono indagini a ta- 
volino sfruttando il loro 
esercito di informatori. : 
Se il balordo alla fine vie- 
ne portato davanti al giudi- 
ce, con un buon avvocato 
(...e qui ci sono i migliori 
del mondo) può sempre elu- 
dere le cavillose leggi italia- 
ne (vedi ultimi omicidi a 
Trieste). Comunque una re- 
te di informatori costa e î 
fondi sono scarsi. E allora 
«do ut des»: però se le cose 
poi non funzionano da que- 
sti contratti non si recede fa- 
cilmente, e il prezzo pagato 
a Udine (3 giovani vite a 
Natale ’98) non può essere 
giustificato da alcuna stra- 
tegia o piano politico. 
Mario Furlan 
(Treviso) 


Tariffe 
ferroviarie 


Come sempre da 20 anni, 
ho comperato il nuovo ora- 
rio ufficiale delle FS «In 
Treno», valido sino al 
26/1/02. L'occhio mi è ca- 
duto—tra le altre — alla pa- 
gina N (non «numero», pro- 


come erano conosciu- 
ti all’epoca, fu costru- 
ita al centro della 
piazza verso la secon- 
da metà del Settecen- 
to, nel 1751 la fonta- 
na viene collocata a 
una decina di metri 
più in là, terminale 
‘per il centro città del- 
l'acquedotto prove- 
niente già in epoca 
romana da San Gio- 
vanni. 

Come ho già spie- 


gato tempo fa, la fon- 
tana è cd i un barocco 
romantico, è formata da 
un bacino mistilineo entro 
il quale s’erge una pirami- 
de di rocce carsiche in cui 
sono inserite le figure alle- 
goriche dei quattro conti- 
nenti allora noti e degli ani- 
mali a essi precipui, sovra- 
sta la fontana il genio ala- 
to annunziante con la trom- 


prio «enne») 23, dove comin- 
cia la descrizione delle ta- 
riffe ferroviarie; la tariffa 
ordinaria n. 1 (espressi - re- 
gionale - nazionale) ripor- 
ta, per la percorrenza da 
21 a 30 km, che mi interes- 
sa per lavoro, la somma di 
L. 3400 per un viaggio di 
sola andata. Peccato che fi- 
no a prima di Pasqua tale 
tariffa, all’atto pratico, ov- 
vero in biglietteria, fosse 
già di L. 3700; ora è pari a 


ba la fama raggiunta da 
Trieste, che siede in vetta 
accanto al Commercio. Fu 
demolita nel 1988, fu poi ri- 
costruita accanto all'unica 
quinta settecentesca della 
piazza, pr esso un lato mi- 
nore del palazzo Pitteri e 
della colonna dell’imperato- 
re Carlo VI. Verso il Muni- 


L. 4000. Felice di poter pa- 
gare L 600 in più rispetto 
alle vigenti tariffe ufficiali, 
mi sono voluto informare 
presso le Fs; il numero tele- 
fonico 1478-88088 «Fs in- 
forma» era occupato per ol- 
tre 10 minuti, così mi sono 
rivolto al servizio «Assisten- 
za alla clientela» 
(040/3794737) da dove so- 
no stato dirottato al n. 
848888088. Da quest’ulti- 
ma fonte sono venuto a sa- 


Nonna Luigia compie 89 anni 


Una grande famiglia festeggia oggi le 89 primavere 

di Luigia Mauri Strain che qui vediamo in una bella 
immagine di qualche tempo fa. Attorno alla signora 
Luigia si stringono i figli Claudia e Aldo, il genero, 

la nuora, i nipoti e anche i pronipoti. Un augurio 

di tanti giorni felici in compagnia della grande famiglia. 


»» Banca Popolare 


FriulAdria 


Gruppo IntesaBci 


cipio incontriamo il palaz- 
zo ex Vanoli costruito nel 
1873 da E. Geiringer e G. 
Righetti. Questa è la storia 
dei monumenti e dei palaz- 
zi che assieme alla fontana 
dei Quattro continenti e 
ora anche quella magnifi- 
ca pavimentazione abbelli- 
scono la nostra Piazza 


pere che ormai le tariffe fer- 
roviarie viaggiano su più 
binari paralleli, e in parti- 
colare vi sono accordi con 
le singole regioni utili a 
concordare degli «adegua- 
menti tariffari su base re- 
gionale». Tradotto in italia- 
no, credo che ciò significhi 
come ormai la pubblicazio- 
ne dell’orario ufficiale (e 
del relativo tariffario) sia 
una sciocchezza. Ringrazio 
sentitamente tutti î politici 


ca 


Grande, ribadisco co- 
sì viene chiamata da 
noi vecchi triestini. 
Remigio Rautnik 
| Il sottoscritto prof. 
i Giovanni Franzil in- 
tervenendo in piazza 
Unità alla manife- 
stazione della sua 
i inaugurazione e defi- 
nendo in poche paro- 
le «incapaci e incom- 
petenti» gli ammini- 


permesso un 
squallore vuole chia- 
rire i punti salienti del pro- 
prio disappunto. 1) Il pro- 
getto per la piazza era per 
pochi architetti invitati 
esclusi i triestini, come pu- 
re per le altre piazze cittadi- 
ne. 2) La pavimentazione 
in pietre non rispecchia né 
il colore né il tipo né il for- 
mato delle pietre antiche 


regionali responsabili di 
un aumento del 20% circa 
delle tariffe ferroviarie; 
non posso esimermi dal far 
considerare che parlare di 
«distacco e disaffezione» 
delle persone comuni (e 
quali mai saranno le «per- 
sone speciali»?) dalla-politi- 
ca sia anche per questo îso- 
lato caso, perfettamente 
CRIETTTO e giustificabi- 
e, 

Claudio Starec 


Mezzo secolo tutto d'oro 


Ricorre oggi il cinquantesimo anniversario 

di matrimonio di Ondina e Simone. In questa bella 
immagine scattata durante il Carnevale nel marzo 

del 1951 (e quindi solo tre mesi prima delle nozze) 
vediamo i due promessi sposi durante una gita. 

Auguri di cuore dalle figlie, dai generi e da tutti i nipoti. 


Senza onfini 


isite, i convegni, 


gli incontri 


V angolo. 
dei bambini _ 


COMUNE di TRIESTE 


dotti alimenta regi nali ipici, Iuto € MOIO, 
veicoli industriali 2 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA-GIULIA 


(masegno) e sono troppo po- 
co resistenti per la sicurez- 
za dei vigili del fuoco. 3) 
La fontana spostata è trop- 
po rialzata rispetto alla sta- 
tua di Carlo VI e rovinata 
dall'avallamento ulteriore 
del fossato che si riempirà 
di immondizie. 4) Le luci 
sia bianche che blu della 
piazza hanno una lumino- 
sità neon e potenze atipi- 
che; quelle del pavimento 
sono pericolose per la sicu- 
rezza e l'incolumità essen- 
do o sporgenti o troppo li- 
sce quando bagnate. 5) Tut- 
ti gli interventi sulle piaz- 
ze: piazza Unità, piazza 
Vittorio Veneto, piazza del 
Ponterosso, stravolgono 
l’originario valore e di- 
struggono «l’immagine Tri- 
este ‘800-°900». 

Giovanni Franzil 


Chiosco 
per l'autobus 


Vorrei volgere una preghiera 
tramite questa rubrica al- 
Vazienda «Trieste Traspor- 
ti», sulla necessità di instal- 
lare una cabina davanti al 
PalaTrieste in corrisponden- 
za della fermata per i mezzi 
pubblici, a. protezione di 
quanti, in attesa, ora vengo- 
no flagellati dalla bora e dal- 
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‘TRIESTE. Si apprende 
che, per iniziativa del- 
l’Ente per il turismo, 
nelle tre domeniche del 
periodo fieristico ver- 
ranno effettuati dei giri 
turistici del golfo con il 
piroscato «Lorenzo Mar- 
cello», dotato a bordo 
di servizio bar e buffet, 
toccando le località di 
Miramare, Sistiana, 
Duino e Muggia. Le gite 
avranno una durata di 
un’ora e mezzo al prez- 
zo di lire 250 a persona. 
© Recenti indagini stati- 
stiche, hanno, rivelato 
che Trieste, a fronte di 
‘un deficitario sviluppo 
demografico ed in rap- 
porto alla propria popo- 
lazione, conta una per- 
centuale di automezzi 
maggiore di ogni altra 
città d’Italia. 


GORIZIA. Si richiedono 
urgentemente tubisti, 
Pieno e gessaioli per 

Australia. Il recluta- 
mento è riservato a la- 
voratori celibi fra i 22 e 
i 35 anni, le cui doman: 
de devono essere pre- 
sentate presso il Servi- 
zio migrazioni del loca- 
le Ufficio del lavoro. 


stringono gli utenti a ripa- 
rarsi sotto la facciata del Pa- 
lazzetto, con veloci corse al- 
l’arrivo del mezzo pubblico 
(sperando sia quello giusto), 
nei mesi estivi (con il sole 
che picchia) e solo al pome- 
riggio, i più fortunati (pochi 
Der la verità) trovano posto 
uel po’ di ombra che fa 
da) la specie di casotto in 
muratura posto nel mezzo 
del piazzale. 
orrei, inoltre, segnalare 
una situazione di fatto peri- 
colosa (non saprei se di perti- 
nenza di Trieste Trasporti o 
del Comune), che potrebbe 
prima o poi portare a gravi 
conseguenze; in corrispon- 
denza della tabella di ferma- 
ta, parte un cordolo che deli- 
mita innalzandosi di il 
dislivello) la sede stradale 
dal marciapiede, cordolo che 
si raccorda a filo con la sede 
stradale dopo una ventina 
di metri circa. Da ciò si evin- 
ce che già di per sé è pericolo- 
so, in quanto îl dislivello in 
negativo è dalla parte del 
marciapiede e non viceversa. 
In special modo quando 
gli autobus si fermano in cor- 
rispondenza di tale cordolo, 
costringono gli utenti sia nel 
salire sia nello scendere, allo 
scavalcamento dello stesso, 
con grave pericolo di inciam- 
pare o perdere l'equilibrio (è 
già successo diverse volte e 
qualcuno è finito anche 
schiena in giù sul marciapie- 
de, per fortuna fino a ‘ora 
senza conseguenze). Un rime- 
dio a mio parere ci sarebbe: 
ed è quello di mettere in po- 
sa una ringhiera sul cordolo 
a protezione, come quella 
giù esistente nelle adiacenze. 
Lettera firmata 


Acegas ripeterà 
il concorso 


Vorrei per vostro tramite fa- 
re una domanda al signor A. 
Minighin dell’Acegas: Per- 
ché ha fatto un concorso tra 
coloro che si appoggeranno 
ad una banca per il paga- 
mento della bolletta e ha la- 
sciato fuori dal concorso 
quelli che come me usufrui- 
scono già di tale servizio? 
Claudio Marsilli 
Rispondiamo alla gentile let- 
trice, evidentemente già do- 
miciliata, rassicurandola..in 
quanto Acegas ha intenzione 
di ripetere il concorso Bollet- 
ta invisibile riproponendolo e 
rinnovandolo, nel senso che 
ha allo studio altre iniziative 
analoghe a quella dell’estra- 
zione di un anno di consumi 
gratuiti da ripetere in segui- 
to per premiare anche i domi- 
ciliati che ci hanno già dato fi- 
ducia. Senza anticipare cer- 
tezze che abbisognano di per- 
fezionare procedure anche 
burocratiche, diciamo che 
per Natale ci piacerebbe pre- 
‘miare alcuni fedeli clienti. 
Acegas - Relazioni esterne 
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IL PICCOLO 25 


Sei milioni e ottocentomila 
cani. Otto milioni e mezzo di 
gatti: questi sono i numeri 
(dati Doxa) della passione per 
gli animali che attraversa l'I- 
talia e coinvolge il 44% della 
popolazione, in pratica 26 mi- 
lioni di italiani. La spesa an- 
nua per il vitto, le cure, gli ac- 
cessori raggiunge i seimila mi- 
liardi di lire. Ogni anno però, 
soprattutto nei mesi estivi, 
vengono abbandonati trecen- 
tocinquantamila animali 
(duecentomila gatti e cento- 
cinquantamila cani). Tra que- 
sti ne muoiono oltre duecen- 
to e ottantamila (l'80%). 
Muoiono di fame, di sete, di 
incidenti stradali, nei labora- 
tori di vivisezione. | restanti 
70.000 animali che riescono a 
sopravvivere condurranno il 
resto della loro vita in strada o 
nei canili, sognando (perché 


Via Flavia di Stramare, 135/a 
(Z.I. Noghere) - Tel. 040.23.19.89 


noi che amiamo gli animali 
siamo certi che anche loro 
sognano) la casa o il cortile în 
cui sono stati per qualche 
tempo, "chiedendosi" che cosa 
avranno mai fatto di tanto 
male per essere stati così ab- 
bandonati. Le regioni in cui è 
maggiore il randagismo sono 
l'Emilia Romagna, la Campa- 
nia, la Calabria, la Puglia, la 
Sicilia e il Lazio. Dalle nostre 
parti il fenomeno è più conte- 
nuto, ma pur sempre di pro- 
porzioni rilevanti. Sono anco- 
ra tanti i cani e i gatti che 
aspettano di esere presi in af- 
fido. Ancora una volta ringra- 
ziamo gli inserzionisti che col- 
laborano per la realizzazione 
di questa pagina. Non sappia- 
mo se sia stato merito delle 
nostre immagini (non voglia- 
mo attribuirci troppi meriti) o 
dell'aceresciuta sensibilità 
delle persone, ma il dato me- 
rita di essere segnalato: alla 
pensione Gilros dal 1° dicem- 
bre 2000 al 20 giugno 2001 
sono stati dati in affidamento 
ben 23 (ventitre!) cani del Co- 
mune. Un risultato davvero 
notevole. Al Gilros però ci 
sono ancora cani che atten- 
dono di trovare una casa e un 
padrone. Vi riproponiamo la 
foto di Mery, la bellissima ma- 
stino napoletano, di cinque 
anni (al Gilros da poco più di 
un anno): ha bisogno di tro- 
vare una persona (meglio se di 
sesso femminile) con tanta 


Tutti i numeri del gatto 


Agilità e velocità 


Salta fino a due metri e mezzo 
(5 volte la sua altezza). Rag- 
giunge una velocità di 40 km/h 
e fai 100 metri in 9" netti. E' il 
nostro micio-gatto (magari non 
proprio il. nostro, abituato or- 
mai a poltrire sulla poltrona più 
comoda e a scattare solo quan- 
do sente aprirsi la porta de fri- 
g0) ma il Felis Catus in genera- 
le. Il gatto è in grado di distin- 
guere gli oggetti con appena 
un sesto della luce necessaria 
all'uomo e ha un campo visivo 
di 287° (l'uomo 210°). Dagli stu- 
di effettuati sembra che distin- 
gua colori come rosso/blu, ros- 
so/verde, verde/blu, blu/grigio, 
Il gatto cammina facendo 
avanzare gli arti di un lato, poi 
quelli del lato opposto e mentre 
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Finalmente anche sul Carso 


Zoo Centers 
Toelettatura 


lavaggio - 
trattamenti antiparassitari 
per cani di tutte le taglie 


Accessori e Mangimi 


delle migliori marche 


aperto domenica mattina 


. AMPIO PARGHEGGIO 


Santa Croce (TS) - Str. Prov. 16 
Tel. 040 2209052 


ACQUARIOLOGIA 


di acquari a domicilio 


cammina piega gli arti sotto il 
corpo per dare elasticità al mo- 
vimento e creare equilibrio. 244 
le sue ossa (l'uomo ne ha 198). 
Per non rompersele e ‘riuscire 
ad'atterrare sulle zampe in caso 
di caduta, il gatto utilizza con- 
temporaneamente equilibrio ed 
elasticità, la funzione dell'orec- 
chio interno e la coda, per gira- 
re velocemente è cadere in po- 
sizione diritta. Un gatto ma- 
schio di campagna riesce a 
crearsi un raggio d'azione com- 
preso fra 32 e 93 chilometri (dai 
6 agli 8 la femmina); in città, i 
gatti di strada o quelli che pos- 
sono uscire dalle pareti dome- 
stiche (e non finiscono sotto la 
prima auto che passa) spaziano 
tra gli 1,5.e gli 8 km. 


taglio 


IOATIATAITA RARE 


Piccoli grandi amici 


TOELETTATURA 
di Toso Raffaella 


per cani e gatti di tutte le taglie 
specializzata in barboni 
e inoltre 
BAGNI, TOSATURE, TAGLI A FORBICE; 
STRIPPING, PULIZIA DENTI 
E CONSULENZA PER CORSI AGILITY 


Viale XX Settembre 89/1 - TRIESTE - 040 567619 


#*AGRIEST 2000.....* 


“Punto Animali” 


pazienza per rieducarla alla 
fiducia nel rapporto con l'uo- 
mo. Di tanto affetto e tanta 
pazienza ha bisogno anche 
Cleo, bassotto tedesco a pelo 
fulvo. Ha quattordici anni e 
un po' degli acciacchi della 
vecchiaia. C'è Rocky, meticcio 
maschio di 4 anni (al Gilros da 
tre mesi) c'è Lupa (femmina, 


incrocio di husky e pastore te- 
desco). Ha quattro anni ed è al 
Gilros già da due anni. Rott e 
Weiler, fratelli, meticci, di cir- 
ca tre anni. Sono al Gilros da 
due mesi. Per chi pensa di vo- 
ler aiutare uno di questi cani 
l'indirizzo è: Pensione Gilros, 
via di Prosecco 104, Opicina. 
Tel. 040/215081. 


Un acquario in casa: 
armonizza e rilassa 


La pet therapy, nata uffi- 
cialmente negli Stati Uniti nel 
1981 (in Italia il primo impor- 
tante convegno sull'argomen- 
to si tenne a Roma nel 1994), 
è diffusa ormai in tutti i pae- 
si per la comprovata capacità 
che la compagnia di un picco- 
lo animale riveste contro la 
solitudine e la depressione, 
agendo da supporto sociale, 
contribuendo a dare alla per- 
sona sola o anziana un impul- 
so alla cura di se stesso e di- 
ventando fonte di attività 
quotidiana significativa. Al- 
trettanto importante è la fun- 
zione armonizzante e rilas- 
sante della presenza in casa di 


dei tuoi 


* NUTRO SECCO 15% DI SCONTO (fino esaurimento scorte) 

* FORZA 10 CON 20%DI MERCE IN OMAGGIO 

* ACQUARI POSEIDON SCONTO 15% 

* VASTA SCELTA DI MANGIMI E ACCESSORI PER CANI, 
GATTI, UCCELLI E RODITORI 

* VARIE OFFERTE SETTIMANALI 

* Ricarica bombole CO? | * ANIMALI VIVI 


Negozio amico 


piccoli amici 


un acquario (non a caso mol- 
ti dentisti ne mettono uno 
nella sala d'aspetto: sembra 
che i pazienti entrino più 
tranquilli). 

L'acquario va acquistato da 
un rivenditore specializzato, 
cui si possono chiedere anche 
tutti i consigli utili per la ti- 
pologia di pesci da inserire, 
per l'illuminazione e l'arredo 
interno della vasca (sassi, 


‘sabbia, rocce, legni, piante), 


ecc. Per gli acquariofili alle 
prime armi (sempre più nu- 
merosi) vale sempre il consi- 
glio di orientarsi all'inizio ver- 
so pesci robusti e facili da al- 
levare. 


LELLLELPRADIOA 
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per i tuoi piccoli animali 


GRANDE REPARTO ANIMALI SPECIALIZZATO 


ampia scelta mangimi e attrezzature per allevatori 


Stefani (TS) 


Via Flavia di Stramare, 155/a 
(Z.I. Noghere) - Tel. 040.23.19.85 


Per animali 
da compagnia 
Cucce, canili, letti, 
cassette, gabbie, nidi, 
prodotti per la pulizia, 
l'igiene e la cosmesi, 
prodotti alimentari, 
museruole, guinzagli, 
giochi, abbigliamento 
attrezzature per il 
trasporto ed accessori 
di ogni tipo. 


Per animali 
da cortile 
Mangimi di ogni tipo, 
recinzioni, prodotti 
specializzati per la 
cura e l'allevamento, 
strumenti di lavoro 
ed attrezzature per 

la mungitura, il taglio 
del pelo e per il 
trattamento dei 
sottoprodotti. 


Vitakraft 


Bayer Pet Nutrition 


pensier; 


| 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Attività Buddismo 
Pro Senectute tibetano 
AI Club Rovis di via Ginna- | Al Centro buddhista tibeta- 


stica 47, l’attività pomeri- 
diana è rimandata alla se- 
ra in occasione dello spetta- 
colo finale delle «selezioni 
regionali» per lo Zecchino 
d’Oro organizzato dal Cen- 
tro d’arte musicale Arena 
per conto della direzione 
dell’Antoniano di Bologna, 
in vista del 44.0 concorso. 
Il Centro ritrovo anziani 
Crepaz di via Valdirivo 11 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 19. 


Concerto 
d'organo 


Oggi alle ore 16.30, al Tem- 
pio Mariano di Monte Gri- 
sa, in occasione della Festa 
europea della musica, pa- 
trocinata dal Comune di 
Trieste e dall’associazione 
Arci, l’organista Manuel To- 
madin presenterà all’orga- 
no meccanico «Mascioni» 
un programma di musiche 
di Widor, Peeters, Bach, 
Frank. 


Memorial 
Quaia 


L’U.S. Acli di Trieste orga- 
nizza il XVIII Memorial 
Quaia, torneo di calcio a 7 
giocatori. Il torneo si svolge- 
rà nei campi di San Luigi e 
Trifoglio dal 23 agosto a fi- 
ne settembre. L'iscrizione 
si effettua presso la sede 
U.S. Acli di via San France- 
sco d'Assisi 4/1 dal lunedì 
al venerdì in orario d’uffi- 
cio: tel. 040.370408, cell. 
347.2774146. 


Festa 
d'estate 


Il comitato regionale del- 
l'Unione sportiva Acli orga- 
nizza domenica nel campo 
sportivo del Kras e nella pa- 
lestra dell’U.S. Sloga a Ru- 
pingrande la Festa d’esta- 
te. Triangolari di calcio, 
basket e bocce, premiazioni 
e rebechin. 


Festa . 
a Sottolongera 


Oggi e domani si svolgerà 
presso la Casa del popolo 
G. Canciani (via Masaccio 
24) la tradizionale Festa di 
S. Giovanni. Domenica alle 
17 concerto della banda Ar- 
cobaleno. Ogni sera ballo 
con «I muli de una volta». 


no Sakya Kun-Ga Choling il 
venerabile Lama Geshè She- 
rab Amipa Rimpoche oggi e 
domani terrà un seminario 
su: «I 87 punti della via del 
Bodhisattva» e iniziazione 
su «I tre aspetti del Bud- 
dha». Per informazioni rivol- 
gesi alla segreteria del cen- 
tro tel. 040/571048. 


Maestri 


‘del lavoro 


I soci del Consolato provin- 
ciale dei maestri del lavoro 
sono invitati a partecipare 
alla visita alla 58.a Fiera 
campionaria internazionale 
di Trieste, che si effettuerà 
oggi pomeriggio. Ritrovo al- 
le 17.15 davanti all’ingresso 
principale della Fiera, in 
piazzale De Gasperi. 


Gli Asburgo 
a Miramare 


Al museo storico del Castel- 
lo di Miramare oggi visita 


tematica ‘atuita «Gli 
Asburgo a Miramare» ore 
19.30, 20.30, 21.30. 


FARMACIE 
Da 18 al 23 giugno 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Piazza della Borsa 12, 
tel. 367967; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; Piaz- 
zale Monte Re, 3/2 - Opi- 
cina tel. 213718 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Piazza della Bor- 
sa 12; via Mascagni 2; 
via Rossetti 33; Piazzale 
Monte Re, 3/2 - Opicina 
tel. 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Rossetti 
33, tel. 633080. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr SO VENIZELOS 
Tu UND KARADENI 
Tu UND MARMARA 
Oy JUNIPER 
It CALAROSSA 
Ho KHALIFEHI 
i ANADOLU 


Da REGULUS 
Tu ULOSOY 2 
Ma ATALANDI 
Ac ANNEMIEKE 
t MARCONI 
Ma SEAFAITH Il 


t MARCONI 

Gr SO VENIZELOS 
Ma GRECIA 

It CALAROSSA 

Tu UND KARADENI 
Tu UND MARMARA 
Tu ULUSOY 2 


ELARGIZIONI 


Li NORDIC SVENTIA 


[goumenitsa 
IZ Istanbul 
Istanbul 
Bar 
Pola 
Beirut 
Tekirdag 
La Skhirra 
Capodistria 
Cesme 
Sidi Kerir 
Taranto 
Lignano 
Odessa 


TRIESTE - PARTENZE 


Lignano 
Igoumenitsa 
Durazzo 
Pola 

IZ Istanbul 
Istanbul 
Cesme 


218718 (solo per | 


Leva 
calcio 


Dal 25 al 29 giugno si svol- 
gerà, con la supervisione di 
Comisso e Mattiassi (tecni- 
co e responsabile della scuo- 
la calcio A.C. Parma), pres- 
so la Polisportiva San Ser- 

io Trieste Calcio — con se- 

e e campo sportivo in via 
Petracco n. 8— una leva cal- 
cio riservata ai nati dal 
1989 al 1993. Ulteriori in- 
formazioni telefonando allo 
040824666 o presso la se- 
greteria della sede della Po- 
lisportiva San Sergio Trie- 
ste Calcio. 


Torneo 
di tennis 


L’Uisp (Unione italiana 
sport per tutti) organizza a 
Campo Cologna, con inizio 
oggi, un torneo di tennis di 
singolare libero, riservato a 
giocatori «mai classificati». 
Gli incontri si svolgeranno, 
di norma, con inizio alle 18 
e nelle intere giornate di sa- 
bato e domenica. Per infor- 


mazioni e iscrizioni: Uisp, 
Campo Cologna in via 
Amendola il tel. 
040414711. 


USTICA/ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ 
SRIECSTVIFansa 


Pola 
PARTENZA ore 07.30. : 


Trieste 
_ ARRIVO ore 09.30 


PARTENZA ore 18.30 | 


Pola 
ARRIVO ore 20.30 _| 


CERA RIZEE SE 
ADULTI BAMBINI | 


i (da 1a 4 anni) | 
i SOLO Lire Lire 
ANDATA => 15.000 7.500 i 
TANDATA E Lire 

| RITORNO => 25.000 


i 


Lire_ | 
12.500 | 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell’Unità d’Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52211799 


dh 


Graduatoria 
alla Sissa 


Il 2 luglio scade il termine 
per la presentazione delle 
domande alla Scuola inter- 
nazionale superiore di stu- 
di avanzati per la selezione 
pubblica per la formazione 
preventiva di una graduato- 
ria a tempo determinato da 
adibire alle mansioni pro- 


prie della categoria C area |. 


amministrativa. Il titolo di 
studio richiesto è il diplo- 
ma d’istruzione secondaria 
di II grado di durata quin- 
quennale. Il bando e il mo- 
dello di domanda sono repe- 
ribili sul sito Internet al se- 
guente indirizzo: ht- 
tp://www.sissa.it. Informa- 
zioni possono essere richie- 
ste all'Ufficio personale e 
stipendi della Sissa ai nu- 
meri 0403787200, 
0403787218, 0403787266 
oppure via e-mail a: misino@ 
sissa.it, stipcov@sissa.it 0 
fiore@sissa.it. 


Sweet 
heart 


Oggi nella sede sociale del 
Circolo cardiopatici «Sweet 
Heart» Dolce cuore, via M. 
d’Azeglio n 21/C, si effettue- 
rà la misurazione dei valori 
ematici (colesterolo, triglice- 
ridi, glicemia), dalle 8 alle 
11, con personale specializ- 
zato della Cardiologia del- 
l'Ospedale Maggiore di Tri- 
ester i 


PICCOLO ALBO 


Domenica 17 giugno alle 
ore 9.20 sono stata investi- 
ta sulle strisce pedonali in 
via dell’Istria n. 194 (zona 
cimitero) da una Volkswa- 
gen di colore rosso. I fami- 
liari cercano cortesemente 
qualcuno che abbia assisti- 
to al fatto. Contattare il n. 
tel. 040/8364525 orario nego- 
zio. Grazie. 

Smarrito tra Bagnoli e Do- 
mio domenica 3 giugno un 
labrador retriver biondo a 
pelo corto, adulto, docile di 
nome Dar. È dotato di mi- 
crochip. Soffre di attacchi 
di epilessia. Offresi ricom- 
pensa. Tel. 040/280390. 
Chi avesse perso le chiavi 
della macchina zona Costa- 
lunga è pregato di chiamar- 
mi allo 0328-7578681 le 
chiavi le ho io. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE + MUGGIA 
M. Pescheria Porto 


06.45 07.15 
08.00 08.30 
09.30* 10.00 
11.00 11.30 
12.15 12.40 
13.30* 14.00 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 


07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15* 10.45 
11.45* 12.10 
12.45 13.10 
14.15* 14.45 
15.45* 16.15 
17.15* 17.45 
18.45* 19.15 
20.00 20.30 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA ... 
ABBONAMENTO 10 CORSE 
NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori .. 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
...x L.15.000- Euro 7,75 
L.38.500 - Euro 19,88 
come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


SABATO 23 GIUGNO 2001 


Uno studio approfondito sulle vere origini del vino «ungherese» 


Il Tocai figlio del Collio 


Il libro di Cosma e Burcheri presentato al Caffè Illy 


Domani il concorso 


«Trieste d'estate» 
Pittori in gara 
per guadagnarsi 
una mostra gratis 


Si svolgerà domani il con- 
corso di pittura denomina- 
to Trieste Estate 2001 or- 
ganizzato dall’associazio- 
ne culturale Il Coriandolo 
in collaborazione con la ri- 
vista Trieste Arte & Cul- 
tura. La timbratura delle 
tele e degli altri supporti 
avrà luogo oggi dalle 17 
alle 20 e domani dalle 10 
alle 12 presso la galleria 
Il Coriandolo in via Udi- 
ne 55/a. I concorrenti po- 
tranno timbrare più di un 
supporto, ma partecipe- 
ranno con una sola opera. 
Le tecniche di espressio- 
ne sono libere come pure 
i linguaggi artistici. 

La consegna delle ope- 
re dovrà essere fatta dai 
eoncorrenti tra le 17 e le 
18.30 di domani nel gaze- 
bo del buffet Al Canal di 
piazza Ponterosso gentil- 
mente concesso. La giu- 
ria, formata dallo sculto- 
re Ugo Carà, dai pittori 
Marino Cassetti e Adria- 
no Fabiani, dai critici Ma- 
rianna Accerboni e Clau- 
dio H. Martelli, premierà 
i vincitori alle 19.30 in 
piazza Ponterosso. Il vin- 
citore del premio'avrà as- 
segnata gratuitamente 
una mostra personale 
presso la galleria Il Co- 
riandolo nell’autunno-in- 
verno 2001. La giuria sce- 
glierà anche le opere che 
prenderanno parte alla 
mostra dedicata al pre- 
mio, che si aprirà nella 
galleria Il Coriandolo. 


_- 


“. 


Tocai o Tokaj? Friulano o 
ungherese? Se non suonas- 
se qs blasfemo, si potreb- 
be dire nel mondo dei viticol- 
tori di casa nostra le acque 
sono particolarmente agita- 
te. La contesa tfa Italia e 
Ungheria per il diritto di fre- 

iarsi del nome Tocai (o To- 

aj) va avanti da parecchi 
anni, ma la decisione del- 
l'Unione europea di lascia- 
re,. a partire dal 2007, 
l'esclusiva all’Ungheria ha 
fatto serrare le fila ai pro- 
duttori di vino del Collio. 
Non è solo la volontà di ri- 
spettare la tradizione a 
muovere i difensori della 
friulanità del vino, ma an- 
che preoccupazioni di ordi- 
ne economico. 7 

Ma i produttori hanno 
ora una carta in più. Una ri- 
cerca storica di due studio- 
si, Stefano Cosma e Cristi- 
na Burcheri, che si sono av- 
valsi anche dell’aiuto di Fi- 
lippo Formentini, condensa- 
ta in un libretto pubblicato 


dalle Edizioni della Laguna, 
«Vitti di Toccai...800 (lire 
15mila). 

Presentato giovedì scorso 
al Caffè Illy sotto gli auspici 
di Rossana Illy Bettini (al 
centro nella foto con gli au- 
tori), madrina dei giovedì 
anogastronomici, tra un bic- 
chiere e l’altro di Tocai del- 
l'Azienda agricola Caccese, 
il volumetto si propone di di- 
mostrare come il vino un- 
gherese sia in realtà -stato 
importato dal Collio. Alla 
base c'è un documento stori- 
co, che gli autori hanno ri- 
trovato nell’archivio di casa 
Formentini, a San Floriano 


del Collio e che risale al- 


1632. Si tratta dell’inventa- 
rio della dote che Aurora 
Formentini aveva portato al- 
l’ungherese Adam Batth- 
yany. In questo documento 
si legge tra l’altro quel «vitti 
di Toccai...300» che è stato 
preso a titolo della pubblica- 
zione e che dimostrerebbe 
l’origine friulana del vino 


La notte magica al Centro Donna di androna degli Orti 


Danza indiana, spiritualità 
ma anche grande disciplina 


Shiva il distruttore, sua mo- 
glie Parvati, il figlio Gane- 
sha dalla testa di elefante. 
Pare proprio di vederli men=— 
tre Deepa Rekha danza le 
loro storie : nella stupenda 
cornice di androna degli Or- 
ti, presso il Centro Donna. 

Questa «Notte di magia 
indiana», spettacolo di mu- 
sica e danza tradizionale 
Bharata Natyam, promos- 
sa dal Mediterraneo Folk 
Club, Associazione «Luna e 
l’altra» e Bonawentura, si è 
consumata mercoledì sera 
come l'incenso e le candele 
che hanno contribuito a da- 
re un tocco scenografico al- 
l’ambiente. 

Ma non ce ne sarebbe sta- 
to bisogno: Deepa Rekha, 
esperta danzatrice della re- 
gione Tamil Nadu, per la 
prima volta in Europa as- 
sieme a Manjula Raghavan 
e ai tre musicisti Sankar 
Viswanatan (voce), Sanka- 
ranarayan (percussioni), Si- 
va Sankara Reddy (flauto), 
come una incantatrice di 
serpenti, ha carpito l’atten- 
zione e poi gli applausi del 


numeroso pubblico presen- 
te all'iniziativa. 

La danza Bharata Nat- 
yam rappresenta per l’In- 
dia ciò che rappresenta la 
danza classica per il mondo 
occidentale. 

Con la differenza che, ol- 
tre alla complessità tecni- 
ca, c'è nella Bharata Nat- 


Vedere volteggiare Deepa 
Rekha per un occidentale 


significa decrittare un codice 
senza averne l'importante 
chiave culturale d'accesso 


yam una basilare struttura- | 


zione spirituale. 

Gesti e movimenti sono 
codificati, richiedono appli- 
cazione e disciplina per mol- 
ti anni: non a caso esistono 
solo duecento danzatrici 
esperte di Bharata Natyam 
in tutta l'India! Veder dan- 
zare Deepa Rekha per un 


occidentale, significa decrit- 


tare un codice senza aver- 
ne la chiave culturale d’ac- 
cesso. ; 

E anche sapendo che que- 
sta danza si rifà alle saghe 
del Mahabharata e del Ra- 
mayana, è difficile pene- 
trarne l'essenza. 

Ma è possibile percepire 
la grazia e la forza di un 
movimento fluido, che alter- 
na improvvise accelerazio- 
ni a momenti di immobili- 
tà, dialogando con la musi- 
caeil canto. 

L’espressività è sottoline- 
ata dai colori: rosso il costu- 
me, le unghie, le palme del- 
le mani, nere le palpebre, 
dorati i campanelli alle ca- 
Viglie e l'anello alla narice. 

E dal movimento, sem- 
pre elegante, del corpo, Tra 
le danze presentate nel cor- 
so della serata vanno ricor- 
date: la danza in onore di 
Shiva, la Telana che chiude 
di solito lo spettacolo e, so- 
prattutto, l’impressionante 
danza del serpente, o me- 
glio di quel serpente che in 
India è considerato simbolo 
della fertilità e che noi chia- 
miamo cobra. 

Stefano. Crisafulli 


ungherese. Che non è frutto 
di un monovitigno, ma di un 
uvaggio di Furmint, Harsle- 
velu e Muscat lunel. 

E poi c'è la topografia. Co- 
sma e Burcheri hanno ripro- 
dotto due mappe ottocente- 
sche del comune di Mossa 
nelle qui compare il topo- 
nimo T'occai, riferito a un ru- 
scello e ad alcuni terreni. 
Senza contare, e guai a di- 
menticarselo, il gusto. Tra 
Tocai e Tokaj non ci sono so- 
lo due consonanti a fare la 
differenza, ma il palato. Sec- 
co quello friulano, dolce 

uello ungherese. Due vini 
che non hanno niente in co- 
mune. 

Come andrà a finire la di- 
sputa? Contano più i docu- 
menti che i buoni sentimen- 
ti, chiosa nella presentazio- 
ne Aldo Ariis, già assessore 
regionale all'agricoltura e 
quelli raccolti dai due auto- 
ri sono un ottimo viatico per 
riaprire la contesa. 

Paolo Marcolin 


Al teatro Pellico 
I menestrelli 
tergestini 

con repertorio 


pop e gospel 
Dal pop allo spiritual, 
dal FEDa alla musica 
popolare. E’ vario il re- 
pertorio che stasera, a 
partire dalle 21, nel tea- 
tro “Silvio Pellico” di via 
Ananian 5/1, sarà inter- 
retato dal gruppo cora- 
‘e “I menestrelli tergesti- 
ni”, che fanno parte del- 
la sezione di Musica pro- 
fana del coro parrocchia- 
le san Vincenzo de’ Pao- 
li. Il concerto, a ingresso 
pravullo, si inserisce nel- 
ambito di una serie di 
esibizioni che i Mene- 
strelli tergestini stanno 
facendo in città, alcune 
delle quali sono a scopo 
benefico. Il gruppo, for- 
mato da’ cantanti non 
rofessionisti e diretto 
al maestro Paolo Volto- 
lini, è composto da alcu- 
ni elementi del coro par- 
rocchiale e da giovani 
studenti universitari, 
per un totale di trenta 
cantori. Recentemente 
sono entrati nel comples- 
so anche tre musicisti, 
la maestra di pianoforte 
Gloriana Giorgi, il bassi- 
sta Ivo Alabanda e il chi: 
tarrista Mario Voltolini. 


— In memoria di Roma- 
no Agostinis nel XXIV an- 
niv. (20/6) dalla moglie 
Dora e dalle figlie 50.000 
pro Chiesa: Madonna del 
Mare (lebbrosario di Cu- 
nura). 

— In memoria di Fulvia 
Cheni (23/6) da zia Augu- 
sta 50.000, da genitori e 
sorella 100.000, da zia 
Bruna 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Renata 
nell’anniv. (23/6) dalla 
zia 50.000 pro Unitalsi. 
— In memoria di Giovan- 
ni Rizzo nel X anniv. 
(23/6) da Luciana, Ful- 
via, Massimo e France- 
sca 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i po- 
veri). 


— In memoria di Ugo 
Sartori nell’anniv. (23/6) 
dalle figlie Isa e Edda 
25.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, 25.000 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Claudio 
Skilan per il compleanno 
(23/6) da Mario e Nidia 
Lauri 30.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Bruno 
Zotter nel XIII anniv. 
(23/6) dalla moglie Nerea 
50.000 pro Lega tumori 
Manni, 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Ettori- 
na Mauro ved. Bertocchi 
da Gina 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Maria 
Moro ved. Cescutti da En- 
zo Ricci e famiglia 


100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Maria 
Pin dalla nipote Laura 
Vecchiet 50.000. pro 
C.A.V. 

— In memoria di Manlio 
Rocco da Mirella Padoa 
Toti 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Aldo 
Tossut da Brunetta e 
Laura 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Rodolfo 
Vizintin da Oliviero e Lu- 
ciana 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Da Dory Geletti Wue- 
ste 100.000 pro  Cto. 
Com. Lussingrande (duo- 
mo-castello). 

— Per il recinto dei ca- 
prioli da Emilio Miraz 
100.000 pro Enpa. 


— In memoria di Bruno 
Brunetta dalla famiglia 
Vidak e famiglia Dujanic 
400.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (reparto oncolo- 
gia). 

— In memoria di Sergio 
Cecchi dal servizio tra- 
sporti A.O. 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di France- 
sco Coni dalla famiglia 
Licudi 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Cralich ved. Turcinovich 
dalla banda oratorio sale- 
siano 75.000 pro oratorio 
salesiano, 75.000 pro par- 
rocchia salesiani. 

— In memoria di Anna- 
maria Lo Presti in Grisa- 
fi da Giorgio e Graziella 
Mizzan 50.000 pro frati 


di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Mario 
Deveglia da Laura e Lino 
De Bortoli 100.000 pro 
villaggio del fanciullo. 

— In memoria del dottor 
Edoardo Ferrari da Gio- 
vanni e Dario Torriano e 
famiglia, Vittorio Rainis 
e famiglia 200.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da 
Piero Vascotto e famiglia 
200.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Luigi 
Majer dalla moglie Iride 
50.000 pro frati cappucci- 
ni (pane per i poveri). 

— In memoria di Giorgia 
ved. Martinuzzi dalla fa- 
miglia Predonzani 
50.000 pro Caritas. 

— In memoria di Maria 


Moratto dai condomini di 
via G. Verga 30 150.000 
pro Div. cardiologica. 

— In memoria di Danie- 
la Mosetti nata Mucci 
dai condomini di via Ron- 
cheto 53/1 340.000 pro 
Azzurra Associazione ma- 
lattie rare. 

— In memoria di Cateri- 
na Raunich ved. Zulich 
dalle amiche del campeg- 
gio S. Bartolomeo 
130.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Nerina 
Susi da Aldo e Flavia De- 
pase 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria della ma- 
dre di Roberto Schweit- 
zer dai colleghi della edi- 
toriale Lloyd Srl 300.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Maria 
Trampus dalle famiglie 
Franceschin 100.000 ‘pro 
Agmen. 

— In memoria di Luca 
Vascotto da Miranda 
Cian 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Rodolfo 
Vizintin dalle amiche Ro- 
setta, Norma e Gianna 
100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Zuanut ‘dalle figlie 
50.000 pro Ass. de Ban- 
field, 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di tutti i 
cari defunti da Anita 
d’Ambrosi Lorenzini 
50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— Per grazie ricevute da 


Barburini 500.000 pro 
chiesa S.Antonio di Pado- 
va (Padova). 

— Per grazie ricevute 
dalla famiglia Barburini 
500.000 pro ospedale del- 
la sofferenza Padre Pio. 
— Per grazie ricevute da 
Barburini 400.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— Peri nostri amici gat- 
ti da Brendiero e Peren- 
tin 100.000 pro Enpa. 
— Da Armanda Sini 
100.000 pro chiesa Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— Dalla Lega abolizione 
caccia. del Fvg 100.000 
pro gattile Cociani. 

— Dall’Organizzazione 
internazionale protezio- 
ne ‘animali del. Ts-Go 
100.000 pro Fondazione 
Luchetta-Ota-D’Angelo- 
Hrovatin. 


SABATO 23 GIUGNO 2001 


TRIESTE AGENDA 


dii 


IL PICCOLO 


I lavori di ristrutturazione nel ricreatorio di San Giacomo sono giunti ormai alla fase conclusiva 


Frattanto sono den 9500 i i bambini nei centri estivi attivati dal Comune 


La ricognizione ha esalta- 
to l'importanza del recu- 
pero del teatrino 


I lavori di restauro, ristrut- 
turazione e ampliamento 
del ricreatorio Pitteri di via 
San Marco sono pratica- 
mente finiti. Manca solo 
qualche rifinitura e tra un 
mese o poco piùe la bella e 
antica struttura novecente- 
sca verrà restituita all’inte- 
ra città e al rione in partico- 
lare. 

Intanto ieri alla presen- 
za degli assessori Maria Te- 
resa Bassa Poropat e Fortu- 


‘| na Drossi, si è svolta una ri- 


cognizione nel cantiere, do- 


\\ve si è messo in evidenza 


l'interessante recupero del 
teatrino del ricreatorio, che 
dispone di un centinaio di 
posti, un'importante mac- 
china scenica e un palco mo- 
bile che permetterà un uti- 
lizzo flessibile anche per gli 
spettacoli all'aperto. 
quasi certo ormai inol- 
tre che il teatrino diverrà 
la sede permanente delle 
marionette di Podrecca. 
Come ha anche spiegato 
l’assessore Fortuna Drossi 
i lavori, che hanno inciso 


Alla Minerva 
«Una storia 
anche d'amore» 
l'esordio di 

un napoletano 


Oggi, alle 18.30, alla Li- 
breria Minerva, in via 
San Nicolò 20, Pietro 
Spirito presenta il libro 
di Francesco De Filippo 
«Una storia anche d’amo- 
re» (Rizzoli). Sarà pre- 
sente l’autore. De Filip- 
po, napoletano, esordi- 
sce con questo romanzo 
nella collana di autori 
italiani «Sintonie», e il 
suo libro ha già ricevuto 
lusinghiere critiche, tra 
cui quella di Andrea Ca- 
milleri, Tra il comico e il 
surreale il romanzo rac- 
conta l’impossibile sto- 
ria d’amore tra Tedoro 
Faxa e Anita Dolores 
del Gesù, in un immagi- 
nario paesino alla pendi- 
ci del Vesuvio. 


Anche i ragazzi nella ricognizione al cantiere del ricreatorio Pitteri assieme agli assessori. 


per quasi due miliardi (spe- 
se tecniche, allacciamenti e 
arredi compresi), su proget- 
to, dell'ingegner  Musizza 
dell’ufficio ristrutturazioni 
del Comune (direttore lavo- 
ri Fabris), hanno riguarda- 
to in generale il consolida- 
mento delle murature por- 


Oggi pomeriggio 
Visite guidate 
alla mostra 

di Miramare . 

sulla Siberia 


Oggi rane set- 
timanale, alle Scuderie 
del Castello di Mirama- 
‘e, con le visite guidate 
alla mostra «Siberia. Gli 
uomini dei fiumi ghiac- 
ciati». L'esposizione pro- 
pone un'eccezionale espo- 
sizione di quasi 850 og- 
getti rari e preziosi pro- 
venienti. di prestigioso 
Museo Statale Ermitage 
di San Pietroburgo. Do- 
mani il servizio si terrà 
alle ore 17.30. 

Il servizio di visita, 
condotto da esperte gui- 
de, è fissato per le ore 16 
e poi alle ore 17.30, Il co- 
sto del servizio, oltre il 
biglietto d’ingresso, è di 
lire 8000 a persona per 
un massimo di 25 parte- 
cipanti (gratis fino ai 12 
anni). 


tanti, il risanamento dei so- 
lai corrosi da infiltrazioni, 
il riallestimento degli inter- 
ni e in particolare quello 
del teatro. 

Inoltre si è abbattuto un 
vecchio magazzino e in que- 
sto spazio si è provveduto 


ad ampliare le possibilità 


Alla Lega nazionale 
«Lo zingaro 
barone»: lunedì 
il preludio 
all'operetta 


L’Associazione interna- 
zionale dell'operetta si è 
assunta anche quest’an- 
no assieme agli Amici 
della lirica, il compito di 
valorizzare gli aspetti 
storici e culturali dell’im- 
minente Festival inter- 
nazionale dell'operetta. 
Lunedì saranno ‘alla ri- 
balta Johann Strauss e 
il suo «Zingaro barone», 
che andrà in scena saba- 
to 20. 

Alle 17.30 nella sala 
della Lega nazionale in 
corso Italia 12, con in- 
gresso libero, partecipa 
il giornalista Danilo Soli 
assistito da Gianni Cioc- 
colanti. Sarà presentata 
sul video una selezione 
dello «Zingaro barone». 


* Disponibilità totale (riferita a tutto il gruppo'Side}, 14 
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apri 
n 22: 


vendit 


di capienza del ricreatorio 
con una nuova struttura. 
Si è anche predisposto 
un accesso che collegherà 
la elementare Duca d’Aosta 
e.il polo sloveno, tutte strut- 
ture attualmente in via di 
rifacimento, che una volta 
ultimate formeranno con il 


ricreatorio un unico com- 
plesso didattico e per il tem- 
po libero. 

Infatti, il Pitteri, che ha 
un bacino d'utenza giorna- 
liera, ha spiegato l’assesso- 
re Poropat, di circa 150 
bambini, senza contare l’af- 
flusso serale dei più gran- 
di, quando riaprirà i batten- 
ti tornerà a offrire il servi- 
zio di integrazione scolasti- 
ca. 

Attualmente in città fun- 
zionano 11 ricreatori, esclu- 
siidue in via di ristruttura- 
zione: Pitteri e Toti, per 
una utenza estiva di circa 
1700 bambini, che dal mo- 
mento in cui si chiudono le 
scuole, trovano in queste 
storiche strutture svago, di- 
vertimento e amicizia. Ma 
sono complessivamente 
ben 5.500 i bambini che fre- 
quenteranno i servizi dei ri- 
creatori aperti al mattino e 
i centri estivi attivati dal- 
l'assessorato all’educazio- 
ne. Per rispondere alla ri- 
chiesta delle famiglie infat- 
ti tutti i ricreatori fino al 7 
settembre saranno aperti 
dalle 7.30 alle 14.30. Il Pa- 
dovan invece dal lunedì e il 
venerdì resta aperto addi- 
rittura fino alle 19.30. 

Daria Camillucci 


In «Aria de Trieste» la vena più appassionata del famoso coro 


Il Pitteri sarà la casa delle marionette |Brani di nobile marca locale 
nel nuovo cd dell'Illersberg 


Nella lunga carriera del più famoso com- 
plesso corale triestino, il coro «Antonio Il- 
lersberg», le produzioni discografiche sono 
altrettante tappe miliari. E l’ultimo CD 
ora in distribuzione, si ricollega idealmen- 
te alle origini. Si respira, a pieni polmoni 
quest’«Aria de Trieste» ascoltando le voci 
dell’«Illersberg», dirette dal maestro Tullio 
Riccobon nella limpida incisione realizzata 


dall’Audio Ars Studio. 


I brani sono di nobile marca triestina, 
quelli di autori ormai consacrati come lo 
stesso Illersberg, Macchi, Bugamelli, la Se- 
ghizzi e le altrettanto celebri elaborazioni 
di motivi popolari firmate da Viozzi, Ga- 
gliardi, Noliani. Il palpitante «Tramonto 
sul mar», la scabra «Dolina», la struggente 
«Nostalgia de Trieste» abbozzano i nostri 


paesaggi più amati nei versi di poeti come 
Fraulini e Mioni ma anche i motivi popola- 
ri assurgono a livello d’arte nelle fantasio- 
se scritture moderne. 

Come nelle celebri «Chi no ga bori» e 
«Son soto i tui balconi» che Viozzi ha sapu- 
to rivestire di raffinata ironia, come il tipi- 
co «cantar de Rena» che Noliani è stato ca- 
pace di ricreare ne «La povera Roseta», le 
colorite rievocazioni de «La strada ferata» 
di Macchi. Fra questi piccoli e grandi capo- 
lavori del macchiettismo popolare, da «El 
mulo Richele» a «La mia bela se ciama So- 
fia», l'«Ilersberg» ritrova la vena più ap- 
passionata, forse più genuina, certo la più 
appagante del suo percorso musicale che 
dura da quarant’anni. 

Liliana Bamboschek 


Un libro con i disegni di Ugo Pierri e una mostra fotografico-documentale sulla storia dell’edificio 


Le ultime lotte sindacali in 28 vignette 


Sarà inaugurata martedì la ristrutturata sede della Cgil in via Pondares 


Raccogliere in 28 disegni 
una parte della più recente 
storia sindacale triestina. 
E' il compito nel quale si è 
cimentato Ugo Pierri, arti- 
sta di fama e da sempre vi- 
cino alla Cgil, che ha voluto 
dare così, a suo modo, un 
contributo alle manifesta- 
zioni organizzate per l’inau- 
gurazione della ristruttura- 


.ta sede dell’organizzazione 


sindacale, in via Pondares, 
che sarà ufficialmente ria- 
perta martedì. “Si tratta di 
una forma sobria, popolare, 
non celebrativa, per parteci- 
pare a un evento comunque 
importante” ha detto Pierri 
nel corso della presentazio- 
tei n libro, ‘edito dalla 

Lu: a lui Waldy Ca- 
talano e Giorgio Uboni, 
componenti della segrete- 


Run pra 
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il più 


Ugo Pierri 


ria che, nell’occasione, han- 
no illustrato la piccola mo- 
stra fotografica e documen- 
tale allestita, sempre in vi- 
sta della manifestazione di 
martedì, e che riguarda la 
storia dell’edificio e del- 
l’area sulla quale esso insi- 
ste. Dai documenti si viene 


ANDE } 


così a sapere che su quel- 
l’area fin dall’epoca roma- 
na esisteva una via, corri- 
spondente all’incirca all’at- 
tuale tracciato di via Ma- 
donnina, che raccordava le 
due grandi arterie. pubbli- 
che dell'Istria e per il Friu- 
li, in sostanza le odierne 
via dell'Istria e Carducci. 
Nell’area circostante fu edi- 
ficato, sempre in epoca sto- 
rica, un cimitero del quale, 
nel corso degli scavi dei pri- 
mi del secolo SCOrSO, furono 
rinvenuti numerosi reperti. 
All’inizio del ‘900 fu realiz- 
zato un bagno Romano, che 
rimase in attività fino agli 
anni ‘50, quando la Cgil, al- 
lora Camera del lavoro, do- 
po aver acquistato un pia- 


no dell’edificio, cominciò ad 


acquisire anche altre parti. 
u. sa. 
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Si presenta in Fiera «Addiwan» 
associazione culturale italo-araba 


Si svolge oggi pomeriggio alle 17.30 nella sala congres- 
si della Fiera, in piazzale de Gasperi 1, il convegno 
d’inaugurazione dell’associazione culturale italo-araba 
Addiwan. Saranno trattati temi di carattere generale 
come l’unità e le diversità all'interno del mondo arabo 
e l'integrazione per gli immigrati nelle istituzioni pub- 
bliche e altri più specifici, come i problemi e le soluzio- 
ni per gli immigrati a Trieste. 

Aida è un'associazione culturale italo-araba di 
volontariato che ha sede a Trieste e opera nel Friuli Ve- 
nezia Giulia. Il termine Addiwan id ottomano 
voleva dire «Consiglio dei ministri». In Occidente il ter- 
mine fu riferito dai mobilieri parigini a una lunga ban- 
quette con sedile imbottito. Divano deriva da addiwan. 
In sintonia con il nome l’associazione vuole diventare 
luogo di ritrovo per culture e comunità etniche e religio- 
se diverse. 


‘www.sideonline.it 


FORZA DI UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 


Via Nazionale, 131 
SS. Pontebbana km. 144 
o Centro Comm. Alpe Adria Tel. 0432 880325 


Tel. 0432 651930 


Viu Torre Picott, 6 Tel. 0433 2015 
Via Giulia, 75/8 
Tel, 040. 54441 


c/o Centro Comm. Il: Giulia 
i Rosset Tel. 40 - 635355 
Tel. 0432 505745 
Tel. 0432 471833 
Tel.0432 601018 


Vl Tresimo, 165 = 
Vle Palmanova, 413 


| grandi negozi d'Europa. 
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GRADO 


UNA VACANZA A MISU 


Fitto calendario di manifestazioni all’Isol 


“Molte località sono a misu- 
ra d'uomo, ma quante sono a 
misura di bambino come Gra- 
do? Una vacanza nell'isola del 
sole vuol dire anche questo: 
tanto svago e tanto sole sulla 
Spiaggia soffice e curata ...a 
Grado la natura stessa sembra 
prendersi cura della tranquil- 
lità dei più grandi come della 
felicità dei più piccoli." 

Accanto ai conclamati slo- 
gan coniati ad uso esclusivo dei 
depliant, Grado si è impegnata 
per la felicità dei più piccoli e 
quest'anno, l'isola del'sole, ha 
inteso dedicare questa prima 
pagina del millennio a loro: i 
bambini e i ragazzi, gli eroi del 
futuro. Ed ecco che l'isola del 
sole diventa d'incanto l'isola 
che non c'è quella che Peter 


Pan riserva al microcosmo dei 
giochi dei bambini e dei ragaz- 
zi dove gli adulti stanno solo ad 
...Osservare. Le manifestazioni 
dell'anno dei bambini e dei ra- 
gazzi sono organizzate da: 
Azienda di Promozione Turisti- 
ca di Grado e Aquileia, Regione 
Friuli Venezia Giulia, Provincia 
di Gorizia, Comune di Grado, 
Comitato regionale Friuli Ve- 
nezia Giulia per l'Unicef con la 
collaborazione delle associazio- 
ni di volontariato, -sportive e 
culturali di Grado. 

Un calendario di manifesta- 
zioni che spazia dall'animazio- 
ne con laboratori artistici in 
spiaggia (disegno e tanta fan- 
tasia) le aquilonate, i pallonci- 
ni da modellare, i burattini, le 
marionette, ma anche incontri 


Inaugurazione della 

stagione estiva 2001 

dedicata ai bambini 
e ai ragazzi 


Prende il via quest'oggi la 
grande stagione estiva 2001 
dedicata all'anno dei bambini 
e dei ragazzi con una sfilata in 
maschera riservata ai bambini 
e dedicata ai “cartoons” 

La prima magica pagina, di 
questo diario dell'estate 2001 
che rimarrà negli annali dellé 
estati isolane non poteva che 
essere riservata a due grandi 
protagonisti: i primi sono 
scontati e sono i bambini 
mentre i secondi sono loro gli 
immortali eroi dei cartoni ani- 
mati. 

L'organizzazione della sfila- 
ta vedrà l'associazione dona- 
tori di midollo osseo, l'Admo di 
Grado, fungere da gran ceri- 
moniere, Il concentramento 
delle maschere, dei gruppi ma- 
scherati, è fissato’ all'arena 
parco delle Rose per poi sfila- 
re lungo i viali centrali e in 
zona spiaggia sino-a raggiun- 
gere, puntuali alle 19.00, nel- 
l'anfiteatro dei giardini Mar- 
chesan per il momento ufficia- 
le con gli interventi delle au- 
torità. Il corteo avrà una co- 
lonna musicale con la Banda 
civica di Grado e la banda, con 
tanto di piccoli tamburini in 
costume di Castions di Strada. 

La sfilata mascherata, alla 
quale tutti possono partecipa- 
re ...in maschera vedrà la pre- 
senza di cinque gruppi, tanti 
hanno ad oggi confermato la 
loro presenza, sono gradite ov- 
viamente le sorprese per altri 
gruppi maschere singole. | 
«gruppi storici si ispirano ai 
temi delle favole ed in partico- 
lare alla lettura fiabesca del- 
l'occhio incantato cinemato- 
grafico di Walt Disney: 


Da oggi per chi acquista una nuova Honda HR-V ci sono fino a 4 milioni di supervalutazione dell'usato che vale zero. 


> "Peter Pan" con Capitan Un- 
cino, Spugna e gli altri amici 
della ciurma; 

» “Pinocchio” con la Fata Tur- 
china, Lucignolo, il gatto e la 
volpe e tutti i mitici perso- 
naggi collodiani con in testa 
Mastro Geppetto, 

> "La spada nella roccia" con 
Mago Merlino e il giovane 
Artù, gli eroi della tavola ro- 
tonda; 


» “Alice nel paese delle meravi-* 


glie" con il cappellaio matto 

che apre la sfilata salutando 

tutti alla sua maniera. 

Insomma l'avvio ufficiale 
delle manifestazioni, sarà anti- 
cipato dalla sfilata, colorata, 
musicata e divertente e così 
alle 19.00 il presidente dell'Apt, 
Alessandro Felluga, il sindaco 
di Grado, Roberto Marin, i rap- 
presentanti regionali dell'Uni- 
cef e della Regione taglieranno 
simbolicamente il nastro uffi- 
ciale delle manifestazioni, me- 
glio, dell'anno del bambino e 
dei ragazzi. La Coca Cola of- 
frirà il brindisi ai gruppi ma- 
scherati mentre un'attenta 
giuria assegnerà il premio al 
miglior gruppo mascherato: 
una giornata al Parco Termale 
Acquatico di Grado. 

Sfilata mascherata che 
preannuncia il via, al Cinema 
Cristallo delle proiezioni del 
Festival del Cartone animato 
che si presenta, nelle sue due 
sessioni da sabato 23 giugno a 
sabato 30 giugno delle vere e 
proprie chicche dalla Warner 
Bross alla Disney: la prima par- 
te offerta gratuitamente ai 
bambini e ai ragazzi. Davvero il 
massimo del cartone animato 
attuale e d'annata dalle 17.00. 


con gli autori e animatori del 
mondo dei bambini, manife- 
stazioni sportive, dal calcio al 
basket, dalla canoa al karate. 
Un'offerta variegata e comple- 
ta per rendere ancor più piace- 
vole la vacanza troviamo con il 
festival del cartone animato, 
con un concerto di grande li- 
vello con la musica del presti- 
gioso coro di voci bianche che 
ha avuto quali direttori niente- 
meno che personaggi di cara- 
tura mondiale da Abbado a Ba- 
renboim, da von Karajan al mi- 
tico Bernstein, da Metha al 
grandioso Muti insomma il ce- 
leberrimo Toelzer Knaben Chor 
di Bad Toelz (Baviera) e succes- 
sivamente con diversi concerti 
di pari livello. A cavallo tra giu- 
gno e il mese di luglio la Mo- 


Concerto eccezionale in oc- 
casione dell'anno dei bambini 
e dei ragazzi, domenica 24 
giugno, al Palazzo dei Con- 
gressi di Grado alle 21.15 con- 
certo del Toelzer Knabenchor, 
Coro di voci bianche diretto 
da Gerhard Schmidt-Gaden 

Si tratta di una delle più ce- 
lebri corali: 24 voci bianche, 
18 voci maschili, 2 violoncelli, 
contrabbasso e organo positi- 
vo 

Presenteranno per l'occasio- 
ne un programma con brani 


. scelti dalla grande produzione 


di Johan Sebastian Bach: dal 
‘amoso Lobet den Herrn, al 
non meno conosciuto Der Ge- 
sit hilft unserer Schwachhei 
per chiudere con Simnget dem 
Hernn ein neues Lied. 

Il Toelzer Knabenchor é sta- 
o fondato nel 1956 da 
Gerhard Schmidt-Gaden a Bad 
Toelz, nel cuore dell'Alta Ba- 
viera. A partire dal 1970 é sor- 
‘a la “Sezione Monaco" che nel 
frattempo ha trovato la sua 
sede fissa, di proprietà del 
Coro, nello studio di Monaco 
Solln. 

Nel vasto repertorio musica- 
le del Coro, l'Oratorio barocco 
in versione originale ha una 
certa predominanza, come ri- 
sulta da diverse incisioni di- 
scografiche di grande effetto, 
fra cui i "Piccoli Concerti Sacri" 
di Schatz sotto la direzione di 
Gerhard Schmidt-Gaden (ese- 
guite fra 1987 e 1993). Grandi 
Viaggi, finalizzati all'esecuzio- 
ne di concerti, hanno condot- 
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stra del libro per bambini e .ra- 
gazzi nel giardino e nell'attigua 
sala del Municipio. Non man- 
cano, per i più sportivi, i più 
classici tornei di calcio, beach 
calcio, beach volley e basket, il 
programmato concerto della 
banda San Paolino di Aquileia 
che presenta una lettura sim- 
patica del Il brutto anatrocco- 
lo ed ancora due spettacoli 
teatrali riservati ai bambini. Il 
piatto forte, gradito dai picco- 
li, non certo vacanzieri poco 
esigenti, rimangono loro: i bu- 
rattini e le marionette; sono 
presenti sull'intero territorio 
gradese: dalla spiaggia, al cen- 
tro storico, da Pineta alla "Co- 
sta Azzurra". Il Puppet Festival, 
il grande festival di settore, ri- 
torna con le migliori compa- 


Concerto 
di voci bianche 


to il Toelzer Knabencbor nel 
corso degli anni in Cina, Giap- 
pone, Stati Uniti, Israele, In- 
ghilterra, Francia, Italia, Spa- 
gna, Olanda, Belgio, Polonia, 
Austria e Svizzera. Molti gran- 
di direttori d'orchestra come 
Abbado, Bernstein, Boehm, 
Gardiner, von Karajan, Maazel, 
Metha, Muti e Sir Georg Solti 
hanno lavorato con Toelzer 
Knahenchor. In ben sette di- 


‘verse produzioni discografiche ‘ 


del "Flauto Magico" di Mozart 
le parti dei" Tre Fanciulli" sono 
state assegniate ai ragazzini 
del “Toelzer". 

Gerard Schmd-Gaden nato 
nel 1937, si è formato come 
direttore con Kurt Eichhorn 


a del Sole 
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È 


gnie italiane e sarà presente in 
agosto mentre altre prestigiose 
storiche compagnie che offri- 
ranno ai piccoli ospiti anche 
dei laboratori mirati. Le sorpre- 
se non mancheranno e si sa, le 
sorprese in quanto tali sono la 
parte più gradita e...attesa. Per 
i bambini il gioco rappresenta 
un piacere, uno scambiò, un'e- 
sperienza fondamentale quindi 
all'emblema del gioco sulla 
Spiaggia: Dalla suggestiva, ma 
stereotipata immagine in riva 
al mare di una incantevole 
spiaggia del secchiello, le for- 
mine, la paletta oggi il centro 
turistico gradese offre un qual- 
cosa di più e di grande qualità: 
un calendario di manifestazio- 
ni in un anno dedicato a loro i 
più piccoli. 


alla Scuola Superiore di Musi- 
ca di Monaco, studiando poi 
altri tre.anni. presso ilThoma- 
skantor Kurt Thomas, a Lipsia, 
per il quale fu poi educatore 
vocale in molti corsi per diret- 
tore di coro. Per.oltre 25 anni 
ha collaborato strettamente 
con Carl Orff. 

Riconosciuto a livello inter- 
nazionale nella sua qualità di 
insegnante di canto e speciali- 
sta per l'educazione vocale dei 
bambini, dal 1980 al 1988 e 
stato professore di direzione 
del coro al "Mozarteum" di Sa- 
lisourgo. Dal 1984 al 1989 ha 
lavorato come direttore del 
coro anche per la Scala di Mi- 
lano. Nel 1983 Gerhard Sth- 
midt-Gaden ha ricevuto la 
croce al merito della Repubbli- 
ca Federale di Germania. Nel 
1991 e stato insignito del 
"Oberbayerischen kulturpreis", 
e nel 1994 del “Bayerischen 
Verdieristorden". 


1 AGENZIA 


FUTURA 


GRADO Viale Europa Unita 1/B 
Tel. 0431-84711 Fax 0431-85155 
E-mail:futura_snc@tin.it 


HONDA 


Fist man, then machine, 


Dicono che [a libertà non ha prezzo, ma se anche non fosse così, non preoccupatevi, tanto c'è Hondal Da oggi infatti potete acquistare la vostra nuova Honda HR-Vo CR-V.a un prezzo mai 
visto, grazie alla supervalutazione, fino a 4 milioni, dell'usato che vale zero! Ma non è tutto: infatti, se non avete un usato da rottamare, potete sempre scegliere il programma 
“Honda no stop” che prevede un superfinanziamento, con minimo anticipo e 36 minirate da 299.000 lire per HR-V e 499.000 lire per CR-V. Ma le sorprese non finiscono qui: nei primi 36 
mesi, Honda garantisce il rimpiazzo dell'auto con un'altra in caso di furto o incendio e, al termine dei 3 anni, sarete liberi di cambiare l'auto o acquistarla definitivamente saldando la maxirata. 


Staranzano (GO) - Via Maria Grazia Deledda, 1 
Tel. 0481-483300 


** Consultate il prospetto informativo presso la nostra Concessionaria. 


Concessionaria ufficiale per la provincia di Gorizia 


DEAN AUTO 


“Esempio di finanziamento: Honda HR-V 1.6 2WD. sp. Prezzo chiavi in mano.(I.P.T. esclusa) L. 31.750.000 (€ 16.397,50). Anticipo (0 valore dell'usato in permuta) L. 6.450.000 (€ 3.331,14). Importo finanziato L. 25.300.000 (€ 13.066,35). 
36 minirate da L. 299,000 (€ 15442) e rata finale rifinanziabile per 24 mesi da L 18.200.000 (€ 9.399,51). Spese di istruttoria L. 300.000 (€ 154,98). TA.N. 5,45% TAEG. 6,10%. Salvo: approvazione Hi ida Finsystem. 


Offerta valida fino al 30/6/01. 
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TRIESTE Vogliamo partire dal- 
la «morte» del romanzo, ci- 
clicamente annunciata, 
smentita o confermata? «In 
realtà - sostiene Claudio 
Magris, - dopo la grande 
stagione del romanzo tra la 
fine dell’Ottocento e i primi 
trent'anni del Novecento, 
le forme del narrare hanno 
cominciato a deformarsi, a 
frantumarsi, a cambiare 
volto, abbracciando generi 
diversi (basti pensare all’< 
Uomo senza qualità» di Mu- 
sil o all’«Ulisse» di Joyce), 
diventando una specie di 
enciclopedia .del mondo. 
Adesso, mentre è in atto 
una trasformazione radica- 
le della vita e dell’uomo 
stesso, torna in mente quel- 
lo che Nietzsche aveva pre- 
visto un secolo e mezzo fa, 
quando parlava  dell’«ol- 
treuomo» che stava nascen- 
do in tempi rapidissimi, 
quasi una nuova mutazio- 
ne antropologica, un nuovo 
modo di essere e di percepi- 
re». 

Cambiano anche i mo- 
delli narrativi? 

MAGRIS: «Non è più im- 
maginabile rifarsi a dei mo- 
delli, così come non è pensa- 
bile tornare indietro dalla 
luce elettrica a quella a gas 
o alle candele (anche se 
questo non. significa che 
non possano ancora torna- 
re utili). Le esperienze ano- 
male - come i tentativi di 
”remake?” - ci sono, ma le co- 
se più significative sono 
proprio i ’romanzi non ro- 
manzi”. Io per esempio tro- 
vo straordinari gli ultimi di 
Daniele Del Giudice o di 
Luca Doninelli». 

Una metamorfosi, an- 
che tecnologica e virtua- 
le, al di là del bene o del 
male? i 

MAGRIS: «Certamente. 
Tuttavia ha poco senso chie- 
dersi che cosa sia oggi il ro- 
manzo. Piuttosto bisogna 
constatare che il narrare 
più significativo è quello 
che mescola i generi, che de- 
scrive la vita in tutti i suoi 
aspetti». 

Per esempio? 

MAGRIS: «Nel romanzo 
tradizionale si raccontava- 
no soprattutto la vita e le 
passioni di un personaggio. 
Ma se oggi ho a che fare 
con un personaggio che ha 
avuto una crisi religiosa op- 
pure con un militante comu- 
nista deluso, dovrò parlare 
‘anche del cattolicesimo 0 
del marxismo, dunque di 
politica, di sociologia, ecc. 
In sostanza è questo il pun- 
to: inserire la realtà. E la 
”favola” di Prenz lo fa, se- 
condo me, con una straordi- 
naria innovazione, anche 
’tecnica”, riuscendo a farci 
meditare sulla realtà con- 


* temporanea». 


Chi racconta la «fabu- 
la» di Innocenzo Onesto, 
il decapitato? È 

PRENZ: «Non si sa, È 
luna polifonia di voci. È il 
brusìo del mondo. É come 
la storia raccontata dal 
‘’Piccolo’, che da 120 anni 
‘raccoglie le voci della città, 
lil fluire ininterrotto di 
un'epica quotidiana, di una 
realtà in continuo movi- 
(mento. Se è difficile per un 
‘cronista mettere ordine nel- 
la realtà, altrettanto succe- 
[de al narratore». 

E lo scrittore che fa? 

.MAGRIS: «E una specie 
di geniale registratore di ul- 
itrasuoni, come nel caso di 
Prenz, il cui personaggio, 
sempre visto dagli altri, 
‘prende forma a poco a poco, 
(come una figura di fumo. E 
le altre voci si formano co- 
‘me le creste di un’onda: ar- 
rivano la domestica, i cono- 
scenti, gli amici, dicono 
‘una parola, e scompaiono 
(anche se mai del tutto), co- 
‘me le onde». 

Come dire...? 

MAGRIS: «... che noi esi- 
stiamo nello sguardo degli 
altri. E una delle cose che 
mi fanno più malinconia 
non è tanto la prima morte 
delle persone, bensì la se- 
conda, quando cioè si spen- 
‘gono gli ultimi occhi o le ul- 
time voci che, ricordandola, 

‘a mantenevano in vita». 

PRENZ: «Magris parla 
della frantumazione della 
Conoscenza, che si è venuta 
[riflettendo anche . nella 
Struttura dei romanzi, an- 
‘zì, meglio, sul ”processo” 
della creazione narrativa. 

0 aggiungerei che c'è stata 
anche una frammentazione 


LETTERATURA Dialogo tra Claudio Magris e Juan Octavio Prenz, in libreria con due nuovi testi 


Lo scrittore, un registratore di ultrasuoni 


Le altre frontiere del narrare: dal romanzo all'intrecciarsi dei generi 


gnola, francese e turco. 


argentino Prenz è appro- 
dato nel 1979) e una lun- 
ga amicizia intessuta di 
tante discussioni «di botte- 
ga», perché nelle loro fre- 
quentazioni hanno avuto 
modo (anche) di parlare 
dei propri progetti lettera- 
ri («ce n'è uno in cui sto ar- 
rancando, e, in attesa di 
andare avanti, ne parlo 
con Prenz» rivela Magris) 
e dei problemi del narra- 
re. 


dell’individuo, per cui non 
è più possibile raccontare 
una storia come quelle otto- 
centesche, alla Tolstoj o al- 
la Zola. Credo che la forma 
del romanzo contempora- 
neo - in cui tutti i generi si 
intrecciano - non sia altro 
che un contenitore, l’unica 
forma possibile per raccon- 
tare una storia. Io, per 
esempio, leggendo. La mo- 
stra” di Magris non potrei 
dire se sia poesia o teatro o 
un intreccio di generi. Pos- 
so solo dire è un modo origi- 
nale - l’unico possibile - di 
raccontare una storia. An- 
che nel ”libretto” di Clau- 
dio la realtà del personag- 
gio è illuminata di riflesso, 
dalle voci che lo circonda- 
no, dal loro brusio». 

Una specie di «rumore 
del tempo»? 

PRENZ: «Esattamente. 
Sono voci che si sovrappon- 
gono, che danno consisten- 
za al protagonista, ne rac- 
contano la storia. Ma non 
si tratta, badi bene, di un 
caleidoscopio tipo quello 
del ’Rashomon” di Kuro- 
sawa. Non è la stessa sto- 
ria vista da prospettive di- 
verse: sono tutte voci che vi- 
brano nell’aria, che arriva- 
no in quel momento, che di 
volta in volta sono ’convoca- 
te” in primo piano per pro- 
seguire la storia». 

Una trama che ci mo- 
stra che cosa? 

MAGRIS «Una metafora 
grottesca, che diventa alle- 
goria della dittatura. Ma 
non solo. Perchè c'è anche 
un'estetica dell'orrore, il 
tentativo di abituarsi alla 
mostruosità, contro ogni 
pregiudizio e ogni concezio- 
ne della diversità. Ed emer- 
ge di 
prepo- 
tenza 
il te- 
ma del- 
la me- 
moria, 
che so- 
pravvi- 
ve alla 
muta- 
zione 
del cor- 

o, al- 
’espe- 
rimen- 
to cru- 
dele, 
al con- 
trollo 
chirurgico dell'individuo da 
parte dello Stato». 

L’uomo nuovo è stato 
la grande illusione di 
tanti movimenti d’avan- 
guardia... 

MAGRIS: «E Prenz ci mo- 
stra que illusione in pa- 
gine bellissime, per esem- 
pio quando descrive il mo- 
‘mento in cui il signor Inno- 
cenzo si riumanizza, met- 
tendo in grande imbarazzo 
i suoi custodi. Non ci viene 
mai descritta la sua testa 
orrenda. Nella sua critica 
al cefalocentrismo c’è tutta 


TRIESTE Le altre forme del narrare. Questo il tema del fac- 
cia a faccia tra gli scrittori Claudio Magris, autore del li- 
bretto «La mostra» (Garzanti), imperniato sul pittore Vi- 
to Timmel (e destinato al debutto nel teatro musicale, 
con le musiche di Fabio Nieder), e Juan Octavio Prenz, 
di cui è finalmente uscito anche in Italia (nella splendida 
traduzione di Alberto Princis) «La favola di Innocenzo 
Onesto, il decapitato» (Marsilio), una favola-metafora su 
un uomo che decide di cambiare la propria testa con quel- 
la di un mostro, già apprezzata dai lettori di lingua spa- 


Dalla Mostra al Mostro, dunque. Due originali «biogra- 
fie imperfette», scaturite dalla penna di due autori che in 


Problemi non soltanto «tecnici», naturalmente, perchè 
si tratta sempre di dar forma a storie che raccontano de- 
stini, che cercano il senso della vita, quindi di trovare an- 
che le parole e lo stile giusti per farlo. «Ci mostriamo le 
pagine, ci scambiamo pareri: ci diciamo ’qui funziona, 
qui non funziona”», racconta Magris, che ha letto, per 
esempio, il romanzo di Prenz molti anni fa (è uscito nel 
1990 in spagnolo) e lo ha citato in «Microcosmi». 

Due personalità diverse e complementari come sono i 
personaggi che compaiono nelle loro opere. Magris espri- 
me anche fisicamente, mentre parla, la malìa del «mar 
grando»: un’ondata travolgente di parole e di frasi, che 
s'increspa, si alza, si frange sui temi che via via affiora- 
no, fino a smussarli e a superarli. Prenz, invece, interpre- 


spumeggia una risposta, dosa 


gentina per giunta da genitori i; 


essere attribuite all’altro. 


non troppo, nel tentativo non t: 


ta bene la parte della risacca riflessiva: ascolta, medita, 


traduttore qual è, ma anche da poeta. E le radici mitte- 
leuropee, quasi kafkiane, dell’uno finiscono per intrec- 
ciarsi con quelle latine-americane dell’altro, nato in Ar- 


nia tra di loro, che le parole dell’uno potrebbero talvolta 


Ecco, dunque, alcuni frammenti di una conversazione 
a ruota libera, dal ritmo quasi «scazonte», zoppicante ma 


nitive, bensì di far intravvedere come può nascere, oggi, 
un racconto, con quale travaglio ideale ma anche formale 
e stilistico, Un discorso anomalo e creativo, perfino, se vo- 


Disegno di Lorenzo Mattotti (da «Telèma»), 


comune hanno una città-porto come Trieste (dove l’istro- 


Faccia a faccia tra gli scrittori Juan Octavio Prenz e Claudio Magris, rivisitati dalla matita di Paolo Marani. 


l’ironia fantastica della tra- 

dizione sudamericana». 
Metafora della dittatu- 

ra o di una crisi epocale? 


PRENZ: «La mia favola 
non voleva essere una me- 
tafora della dittatura (ar- 
gentina in particolare). C'è 
stata anche questa inter- 
pretazione, che non esclu- 
do... Tuttavia, io ho voluto 
raccontare una storia indi- 
viduale. Che non si riferi- 
sce a una dittatura, bensì a 
‘un certo tipo di istituzione, 
a un certo tipo di mondo, 
che il signor Onesto, cittadi- 
no' perfetto, vuol aiutare, 


arrivando al punto di sacri- 


ficarsi, facendosi cambiare 
la testa, diventando un uo- 
mo nuovo, da portare ad 
esempio. Io credo profonda- 
mente in questa favola, per- 
chè rispecchia il modo in 
cui vedo il funzionamento 
caotico, e polifonico. del 
mondo». 

Il sacrificio di 
Innocenzo serve a 
qualcosa? 


PRENZ: «Per quel che ri- 
guarda i suoi ideali, non è 
servito a niente. In realtà, 
non solo l’uomo nuovo è un 
mostro, ma, coltivando que- 
st’estetica dell’orrore, con 
assoluta naturalità tutta la 
società diventa mostruo- 
sa», 

MAGRIS: «Aggiungerei 
che il personaggio diventa 
non soltanto un mostro, ma 
vittima del mondo e della 
società in cui vive. Tutta- 
via, saprà risolvere questo 
terribile problema, recupe- 
rando la sua memoria e, in- 


fine, la sua dignità uma- 
na». 

Ma la mostruosità co- 
me si spiega? \ 

PRENZ: «Come gli orchi 
o i draghi delle favole, che 
spaventano forse gli adulti, 
ma non i bambini. 

MAGRIS: «Certamente 
nei mostri c'è anche il fasci- 
no del male, della negativi- 
tà, della violenza. Ma non 
sempre è così. Anzi, (pensia- 
mo, che so, a «Guerre stella- 
ri») spesso il mostro, il di- 
verso che non ci somiglia e 
magari ha tre orecchie o il 
naso a proboscide, diventa 
un alleato. Se non il nostro 
migliore amico». 

E la poesia che fine 
fa? 

PRENZ: «La poesia, co- 
me diceva Franco Fortini, 
può essere l’ultimo rifugio 
della disperazione e delle si- 
tuazioni limite, anche per 
quelli che non hanno mai 


Maschere di Carnevale: metafora del riso istituzionale. 


scritto in vita loro. Io l’ho 
verificato nella realtà: i 
messaggi dei desaparesi- 
dos, degli scomparsi sotto 
la dittatura argentina, nel- 
la stragrande maggioranza 
erano poesie di gente che 
non aveva mai scritto poe- 
sie». 

Poeta o scrittore? 

PRENZ: «Non c'è contrad- 
dizione. Io mi sento, sono, 
poeta, pur avendo iniziato 
a scrivere in prosa (il mio 
primo racconto l’ho pubbli- 
cato a 17 anni). Ma anche 
nel fare poesia ho sempre 


conservato l’elemento nar- 
rativo, che scaturisce dal- 
l’epica quotidiana. Sono 
contento se qualcuno trova 
poetico il mio romanzo». 


Eversiva 

la risata? 
Bisogna 
distinguere 


Il signor Onesto del ro- 
manzo di Prenz decide di 
cambiar testa perchè sul 
suo Paese incombe una mi- 
naccia terribile: il riso («La 
mancanza di serietà è or- 
mai un’epidemia»). La gen- 
te rideva tantissimo e le 
campagne di Stato contro il 
riso non avevano avuto suc- 
cesso. E quando anche sul- 
la sua bocca si fa strada il 
ghigno, il sorriso malefico, 
decide 
di sa- 
crificar- 
si, dan- 

O) 
l’esem- 
pio del- 
la sua 
fermez- 
zia 
cambie- 
rà la 
sua te- 
sta con 
quella 
di un 
m o - 
stro, 
immu- 
ne alle 
emozio- 
ni. In 

rimo 
uogo 
al riso. 

PRENZ: «Come ben sap- 
piamo, il riso è altamente 
eversivo. Anche nel campo 
della cultura viene interpre- 
tato come un fenomeno ne- 
gativo. Si ritiene che solo 
una persona che soffre o 
che ha subìto le disgrazie 
della vita possa dirsi un uo- 
mo ”profondo”. Più è disgra- 
ziato, più è profondo, Se, in- 
vece, è normale, allegro 0, 
peggio, facile al riso, viene 
giudicato sicuramente un 
’superficiale”». 

Magris è d’accordo? 


MAGRIS: «Bisogna di- 
stinguere tra il riso sarca- 
stico di dileggio e il riso fra- 
terno, quello che unisce. Io 
credo che una delle ragioni 
fondamentali di libertà sia 
proprio riuscire a ridere an- 
che di ciò che si rispetta, si 
ama e in cui si crede, Si 
può prendersi gioco di qual- 
cuno e al tempo stesso ri- 
spettarlo, come succede ai 
tempi di scuola con i profes- 
sori o tra i compagni di clas- 
se. In questo senso il riso è 
una forma di libertà, quin- 
di automaticamente di resi- 
stenza alla dittatura. Se le 
autorità militari, per co- 
stringere i soldati di leva 
ad alzarsi all’alba, dicesse- 
ro che in questo modo pos- 
sono scoprire la poesia del- 
l’aurora, quei soldati sareb- 
bero degli schiavi, perchè 
sarebbe un atto di coercizio- 
ne (mentre, invece, è solo 
una seccatura). Per la stes- 
sa ragione, intellettuali o 
letterati, senza accorgerse- 
ne, sono spesso degli schia- 
vi, perchè idolatrano den- 
tro di sé ciò a cui rendono 
omaggio». 

MAGRIS: «Dunque, ac- 
canto alla dimensione emo- 
tiva del riso, esiste anche 
una dimensione profonda- 
mente conservatrice. 
L’umorismo è sempre con- 
servatore, diceva Moravia, 
perché è la demistificazio- 
ne dell'entusiasmo. Quindi 
il riso non ha certo un 
aspetto dittatoriale, ma in 
genere è più conservatore 
che progressista». 

Barzellette comprese? 

PRENZ: «C’è un riso che 
esprime anche un profondo 
scetticismo, che è conserva- 
tore in senso magnanimo. 
E poi c'è il riso come scate- 
namento della licenza sati- 
rica, che il potere concede. 
Non dimentichiamo che la 
satira è sempre conservatri- 
ce, perché guarda sempre a 
modelli del passato. Direi 
che anche le barzellette di 
ogni giorno sono tutte con- 
servatrici. Ma, in definiti- 
va, nel riso c'è tutto, per 
questo è come la vita». 

MAGRIS: «Oltre al riso, 
nel romanzo di Prenz c'è an- 
che un altro tema interes- 
sante: quello dell’eroe, 
l'eroe. oscuro, negativo. 


ì non è di mettere in ordine 


le parole, le soppesa, da 


striani. Talmente in sinto- 


anto di dare risposte defi- 


gliamo, un po’ «fuori di te- 
sta», anche se l’obiettivo 


le cose, né la testa a po- 
sto, quanto di scoprire co- 
me sia possibile parlare 
di tutto ciò. In che modo, 
precisamente, si possa 
dar forma narrativa a sto- 
rie del genere, anzi de-ge- 
neri, come quelle racconta- 
te da Magris e da Prenz. 
Le possibili forme del nar- 
rare, dunque. 


L’eroe che contemporanea- 
mente è anonimo ed epico: 
una specie di milite ignoto, 
che rappresenta il sacrifi- 
cio di tutti e nessuno. Un 
”eroe” che deriva dalla 
grande tradizione narrati- 
va sudamericana (Gargia 
Marquez, per esempio), che 
ha questa capacità epica di 
raccontare storie che sono 
di tutti e di nessuno, in cui 
un personaggio è al tempo 
stesso irripetibilmente indi- 
viduo (come il signor Inno- 
cenzo con le sue manie), 
ma anche tutti, cioè il mon- 
do epico che rappresenta. 
Si possono imparare tante 
cose, ma non plasticità, 
cioè il modo di essere e di 
scrivere che si assorbe dal- 
la nascita. Tanto è vero che 
il mio amico Prenz parla be- 
nissimo l’italiano, ma non 
sa mica scrivere romanzi in 
italiano...». 


Se scompare 
una parola, 
muore tutto 
un mondo 


L’incalzare delle nuove 
tecnologie e della cosiddet- 
ta globalizzazione mette a 
rischio la sopravvivenza di 
molti ecosistemi linguistici 
e culturali. 

Che dire? . 

MAGRIS: «E un proble- 
ma complesso. Indubbia- 
mente, con ogni lingua 
muore una certa immagine 
del mondo. E qualsiasi mor- 
te - di una persona o di 
un’unica parola - merita 
una sosta, rispetto alla con- 
tinuità della vita. Quando 
dal dialetto triestino spari- 
rà la parola ”pastròcio”, cer- 
tamente sarà una perdita: 
sparirà una dimensione del 
mondo. Tuttavia non credo 
sia giusto dare la colpa alla 


iL iccoLo 29 


globalizzazione. Il cimitero 
della storia è pieno di popo- 
li e lingue scomparse in mo- 
do anche in modo catastrofi- 
co». 

MAGRIS: «È chiaro che 
dobbiamo fare di tutto per 
salvare l'esistente - ogni 
gattino e, ancora di più, 
ogni lingua -, ma è difficile 
farlo in modo che non sia 
una sterile chiusura al pro- 
gresso, poichè il mondo si 
trasforma continuamente. 
Noi possiamo solo polemiz- 
zare con il presente, senza 
voltarci indietro come Or- 
feo e idealizzare il passa- 
to». 

PRENZ: «Il problema è 
di enorme importanza e io 
mi dichiaro spiazzato. In 
qualche modo ho cercato di 
dare una risposta con il 
mio romanzo, sul cui sfon- 
do c’è l'ombra dei grandi to- 
talitarismi del ’900, il peg- 
giore dei quali è stato il na- 
zismo». 

C’è una soluzione? 

MAGRIS: «Per me che 
amo i microcosmi, cè 
un’unica risposta (necessa- 
ria ma non sufficiente): bi- 
sogna fermare questo pro- 
cesso di diversità selvagge, 
sempre più svincolate da 
ogni autorità centrale, che 
finisce per trasformare il 
mondo in una sorta di me- 
dioevo, in cui ognuno alza 
il ponte levatoio e lascia 
che fuori si ammazzino i 
briganti. Lo scatenato parti- 
colarismo, qualche volta an- 
che sorretto da un sacrosan- 
to amore per la diversità, fi- 
nisce comunque per trasfor- 
marsi in un spappolamento 
tribale, in cui fatalmente i 
più deboli periscono rispet- 
to ai più forti. Quindi credo 
che l’unico argine sia la for- 
za di una legge capace di 
abolire l’aberrante identifi- 
cazione tra Stato e nazio- 
ne». 

Tutto scorre, tutto 
cambia, dicevano i gre- 


CL... 

PRENZ: «Come diceva 
Paul Valery, le civiltà sono 
mortali, d’altra parte per 
quanto riguarda la lingua 
non bisogna dimenticare 
quella frase stupenda di 
Hume: la lingua non è un 
”ergon”, bensì un’’energhe- 
ia”. È un farsi, non un fat- 
to. Non c’è nessuna civiltà 
né cultura, che possa riven- 
dicare una sua propria lin- 
gua. Tutte - dal latino all’in- 
glese - hanno preso dalle al- 
tre. C'è sempre stata una ci- 
viltà che ha portato la sua 
lingua a un’altra civiltà che 
l'ha accolta oppure che ha 
resistito, finchè ha dovuto 
cedere. Quindi, essendo 
un’energheia, così come ar- 
riva e si forma, la lingua si 
trasforma e scompare, vie- 
ne assorbita dalla nuova». 

MAGRIS: «Bisogna 
sdrammatizzare questo pro- 
blema. Anche la nostra lin- 
gua cambia. Succede da se- 
coli, più o meno rapidamen- 
te. Rinnovandosi, sparisce. 
Quel che dobbiamo fare è 
cercare di preservarla in 
modo normale, finchè a ri- 
sponde a certi bisogni del- 
l’esistenza. Ma non possia- 
mo opporci al cambiamen- 
to. Ibsen aveva già capito 
tutto con ”Il nemico del po- 
polo”, alla fine dell’800, sul- 
la irrisolubilità del proble- 
ma dell’inquinamento che 
trasforma il mondo». 

Renzo Sanson 
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CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA È morto a San Francisco, a 83 anni d'età, il chitarrista che ha ispirato intere generazioni 


John Lee Hooker, legsenda del blues 


Il padre del boogie, in se 


NEW YORK Il chitarrista John Lee Hooker, figura 
leggendaria del blues, è morto a 83 anni, ieri 
mattina a San Francisco. «E spirato pacifica- 
mente nel sonno, nel suo letto», ha detto il suo 
manager, Mike Kappus. Hooker ha ispirato inte- 
re generazioni di musicisti in tutto il mondo e 
nel 1991 il suo nome era stato inserito nella 
Rock and Roll Hall of Fame. Nonostante l'età, 
FALLI continuava a suonare ancora e ad esi- 
irsi. 

I più, probabilmente, lo ricordano soprattutto per 
una comparsata. Nel 1985, già sessantacinquenne, 
Hooker aveva fatto la sua apparizione nel cinema, in- 
terpretando un musicista di strada nel celebratissi- 
mo «Blues Brothers» di John Landis. Cappellaccio di 
pelle sugli occhi, gli eterni occhiali neri, aveva interpre- 
tato «Boom boom», uno delle centinaia di classici otfer- 
ti, o semplicemente saccheggiati dal mondo della musi- 
ca. Un «cameo» fortemente voluto dai Fratelli Blues in 
persona, John Belushi e Dan Aykroyd, noti oltre che 
per le loro vite spericolate anche per una smodata pas- 
sione per il genere, che li vedeva annoverati tra i princi- 
pali collezionisti d'America. John Lee Hooker, in effetti 
era il blues. E, per giunta era ritenuto il padre del boogie, do- 


po quella «Boogie chillen» che nel 1949 gli era valsa il primo 
posto nelle classifiche di rhythm and blues degli States. 


È morto Alfredo Bianchini 
poliedrico attore fiorentino 


FIRENZE È morto, a 79 anni d’età, l'attore e regista fio- 
rentino Alfredo Bianchini. È deceduto nella sua ca- 
sa di Pomino, in località Rufina, dove è stata allesti- 
ta la camera ardente e da dove partirà il corteo fu- 
nebre per la chiesa di San Bartolomeo, dove questa 
mattina si terranno i funerali. 

Bianchini è stato uno dei più poliedrici artisti fiorenti- 
ni: a lui e alla sua fiorentinità deve molto anche Paolo Po- 
li. Innamorato della sua città, Bianchini ha interpretato 
molti grandi autori in teatro, in tv e alla radio. Tra tante 
si ricordano l'interpretazione di «Arturo Ui» di Brecht, 
con la regia di Giancarlo Sepe, e la partecipazione alla 
«Maria Stuarda» di Schiller diretta da Zeffirelli, col quale 
recitò anche «Così è se vi pare» di Pirandello. 

Nel 1986 mise in scena la «Clizia» di Machiavelli, al Me- 
tastasio di Prato, interpretando anche la parte di Nicoma- 
co. Profondo conoscitore del Rinascimento fiorentino, ebbe 
in quello spettacolo un successo straordinario, replicato in 
tutt'Italia per molto tempo. 


ARTE : 


John Lee Hooker, prendendo ispirazione dal blues rurale ave- 


iso . 


Il grande chitarrista blues John Lee Hooker in una foto del giugno 1993. 


Nato a Clarksdale nel Mississippi il 20 agosto del 1920, 


va saputo creare qualcosa di fondamentalmente nuovo, unen- 
do un «groove» del tutto particolare ai classici stilemi delle 12 


SCRITTORI 


battute. In oltre sessant'anni di carriera Hooker ha re- 
sistito a cambiamenti di moda, rivoluzioni musicali, 
tutto, adeguandosi quando era necessario al «vento» 
(nei terribili Fifties si propose addirittura come folksin- 
ger, voce e chitarra) e incidendo più di 100 album. 
Musica che, detto per inciso, era quasi oggetto di cul- 
to nella scena inglese dei primi anni ’60, quando nessu- 
no, dagli Animals ai Rolling Stones omise di fare SHaoo 
gio al Maestro, quando non di CE direttamente la 
musica spacciandola per propria. Lui, nascosto dietro il 
Reronne sorriso sardonico, la voce sempre più roca, per- 
onò tutti quei ragazzacci e, anzi, sul finire dei Sixties 
si imbarcò addirittura in una tournee con gli allora lan- 
ciatissimi Canned Heat. Vent'anni dopo, anno di grazia 
’89, pensò bene di raggruppare la gran parte dei musici- 
sti che, in qualche maniera, gli dovevano riconoscenza, 
e l’album «The Healer» lo riportò addirittura ai vertici 
delle classifiche, dopo che Eric Clapton, Bonnie Raitt, 
Carlos Santana, Keith Richards, Van Morrison e deci- 
ne di altri avevano quasi fatto a botte per suonare con 
lui. Che, lusingato, ringraziò tutti e continuò a fare 
pl che aveva sempre fatto: suonare la sua musica, 
ividendo il tempo tra le tournee, la sua «Boom boom 
room», sorta di bar per artisti e suo «buen retiro» di San Fran- 


ssant'anni di carriera ha inciso oltre 100 album 


. cisco, dove la leggenda lo vuole circondato fino all'ultimo di 


donne giovani e bellissime. Ci mancherai, John Lee. E 
Furio Baldassi 


__ . _ _. _. 


La prognosi è riservata 


Ancora grave 
de Berardinis 


BOLOGNA Rimangono estre- 
mamente gravi le condi- 
zioni di Leo De Berardi- 
nis, l'attore e regista rico- 
verato da martedì all' 
ospedale Bellaria di Bolo- 


ROMA «Innamorata della fede», 
che però «non è mai rassicura- 
zione, è sempre inquietudine». 
Così parla della sua esperienza 
religiosa Susanna Tamaro in 
un'intervista al settimanale 
della diocesi di Bergamo, «La 
nostra domenica», che la pub- 
blicherà domani e che ne ha dif- 
fuso una sintesi. 
Nell'intervista, dedicata ai 
Dieci Comandamenti, l'autrice 
di «Va? dove ti porta il cuore» si 
sofferma, tra l'altro, sull'infer- 
no: «Sinceramente spero pro- 
prio che esista. Però, se non do- 


gna. Il nuovo bollettino 
medico firmato dal pri- 
mario del reparto di Ria- 


nimazione Marco Zanel- 
lo precisa che il quadro 
clinico «è caratterizzato 
da sofferenza encefalica 
acuta e grave di tipo ipos- 
sico-ischemico, dovuta 
cioè ad un ridotto afflus- 
so di sangue e ossigeno, 
in insufficienza respirato- 
ria post-operatoria». La 
prognosi resta riservata. 


n ssrsiizne 


Intervista di Susanna Tamaro dedicata ai dieci comandamenti 


«La fede è sempre inquietudine» 


vesse esistere, ci si può domandare: 'Ma al- 
lora Hitler dov'è andato?" Non possiamo 
pensare che stia nel più alto dei cieli, per- 
chè allora tutto sarebbe follia assoluta». 


Quanto alla famiglia, «è qual- 
cosa di estremamente serio e 
impegnativo. 

Una famiglia fatta perchè la 
fanno gli altri, perchè non si sa 
cosa fare o per riempire un vuo- 
to è destinata inevitabilmente 
a naufragare e a trasformarsi 
ben presto in tomba dell'amore 
o in inferno». 

Commentando il «Non ucci- 
dere», la scrittrice triestina ri- 
corda poi il Carso e le Foibe, 
ma anche gli omicidi recenti, 
dove «non c'è più alcun senso 
di sacralità della vita». 

E, rispondendo sul comandamento «Non 
commettere atti impuri», segnala come «im- 
pura» la manipolazione del Dna, della natu- 
ra e del creato. 


Susanna Tamaro 


MOSTRE NEL NORDEST : 


SABATO 23 GIUGNO 2001 


N BREVE 
La band rock attesa anche a Torino 


Resuscita a Parigi 
l'hard degli AC/DC 


PARIGI Non solo il rock'n'roll non è morto, ma è in gran for- 
ma pure il vecchio hard-rock degli anni Settanta: lo han- 
no testimoniato ieri sera allo Stade de France, alla perife- 
ria di Parigi, gli «AC/DG», di nuovo 
sulla breccia dopo 30 anni e attesi 
anche al «Delle Alpi» di Torino. Al- 
la soglia dei 50 anni, Angus Young 
(nella foto) e la sua indiavolata chi- 
tarra Gibson sono stati protagoni- 
sti - con gli altri componenti del 
gruppo australo-scozzese - del più 
grande concerto hard-rock mai or- 
ganizzato in Francia: 70.000 spetta- 
tori. Gli anni passano per tutti, ma 
lo show degli AC/DC resta elettrico È 
come vuole il loro nome (corrente alternata/continua), E 
fa la sua parte, a 54 anni, anche il cantante Brian John- 
son, che sostituì nel 1981 lo scomparso Bon Scott. 


Tra i cimeli di Jimi Hendrix, 160 milioni di lire 
per una chitarra, 800 sterline per l’asciusamano 


LONDRA Una folla di inossidabili fan di Jimi Hendrix (nel- 
la foto) è convenuta giovedì sera nelle sale della Bonham 
e Brooks di Londra per la prima asta in senso assoluto di 
cimeli del grande chitarrista ameri- 
cano (1942-1970). 

Pezzo forte della vendita, la chi- 
tarra acustica Epiphone sulla qua- 
le Hendrix rifinì gli accordi per la 
sua versione di «All Along the Wa- 
tchtower», scritta da Bob Dylan. Lo 
strumento è stato battuto per 55 mi- 
la sterline, circa 160 milioni di lire. 
Una maglietta a stelle e strisce del- 
la bandiera Usa, con le maniche ta- 
gliate per non finire tra le corde del- 
la chitarra, ha raggiunto i 50 milioni di lire. «Solo» 800 
sterline, invece, per un asciugamano da spiaggia con raf- 
figurati gli scheletri di un uomo e di una donna. 


Addio all’attore televisivo Carrol O'Connor, 
il celebre Archie Bunker di «Tutti in famiglia» 


NEW YORK L'attore Carrol O’Connor, un pioniere delle com- 
medie televisive, è morto per un infarto a 76 anni a Cul- 
ver City, in California, dove viveva. Il suo volto resta le- 
gato al personaggio di Archie Bunker, il protagonista - 
un brontolone sboccato, che protestava contro il mondo 
che cambiava intorno a lui - del serial tv «All in the Fa- 
mily», durata 13.anni e trasmesso ancora oggi anche dal- 
le tv italiane con il titolo «Tutti in famiglia». 


Nel Parco Revoltella di Trieste «Garden Fashiow/Natura Naturans 6» 


Una moda dalle suggestioni aliene 


Dal 29 giugno, al Museo di Trieste, la collezione della Banca Popolare di Vicenza 


«Revoltella» le sculture di Martini 


Abiti per le dark lady del futuro 


TRIESTE Come in un sogno ù; 
s'illuminano le antiche ser- 
re del Parco Revoltella e, 
all’interno, compaiono qua- 
si per incanto, gli abiti-cri- 
salide, gli accessori-moda 
e le icone virtuali, creati 
da nove artisti italiani e 
stranieri per le mostre 
«Garden Fashion/Natura 
Naturans 6», promossa, fi- 
no al 30 giugno, dall’Asso- 
ciazione culturale Gruppo 
78 International Contem- 
porary Art in collaborazio- 
ne con l’Area Cultura del 
Comune. 

L'opera più eclatante 
della rassegna, curata da 
Maria Campitelli e dedica- 
ta all’ambiguità del connu- 
bio tra arte e moda, appa- 
re subito il magnifico abito 
di Mimi Farina in silicone 
color naturale e plastica 
verde prato, lavorati secon- 
do la tecnica a tappeto, 
che s’insinua con uno sce- 
nografico strascico al di 
fuori della serra. E si co- 
niuga con la superficie er- 
bosa, e, quindi con la natu- 
ra che la circonda, ripor- 
tandoci ai tempi delle fia- 
be, in cui solo le principes- 
se potevano permettersi 
un simile sogno; anche se, 
per i materiali e il gla- 
mour che l’avvolge, questo 
«Growing dress» (abito che 
cresce) è ormai perfetto 
per una sofisticata, ma an- 
che ironica, dark lady del 
futuro, con il corpino tem- 
pestato, invece che di pie- 
tre preziose, di elementi vi- 
trei, grezzi e perciò taglien- 
ti. 

Un sottile filo di contem- 
poranea perversione ha, 
per altro, pervaso anche la 
serata inaugurale, con la 
sfilata-performance di sei 
modelle, autentiche dark 
lady in carne e ossa, che 
hanno esibito le eleganti 
creazioni del giovane sarto 
Giuseppe Fanell, vincitore 
del concorso istituito dal- 
l'Accademia di Costume e 
Moda di Roma (la quale 
ha collaborato all’iniziati- 
va triestina) per ricordare 
Irene Brin, giornalista e 


cultrice di moda degli anni 
50. Le modelle erano, in- 
fatti, abbigliate tutte rigo- 
rosamente di nero, con dei 
rivoli di sangue, disegnati 
da paillettes rosse, che de- 
nunciavano, sulla pallida 
cute, l’inclinazione alla vio- 
lenza che accompagna il 
nostro quotidiano. La per- 
formance, curata dalla co- 
reografa slovena Natasha 
Torivac e ritmata sulle no- 
te di «Let my people go» 
dalla voce intensa della 
cantante greca Diamanda 
Galas, ha suscitato grande 
pathos nel pubblico assie- 
pato all’esterno dell’«are- 
na di vetro» rappresentata 
dalla serra. Ma anche un 
velo di neoromanticismo 
caratterizza la mostra, per 
la bellezza intrinseca del 
sito, realizzato nell’Otto- 
cento in stile neogotico a 
corredo della residenza 


estiva del barone Revoltel- 
la, con al centro una fonta- 


Una panoramica sulla mostra 


«Pony-tayl», l'opera della giovane artista Anna Pontel. 


e contro le insidie del presente 


case; 


glie: difesa e ironia contro 
i soprusi che la donna subi- 
sce nella società odierna. 
Sulla stessa linea il costu- 
me scultura in metallo, in- 
titolato «Vestido», metafo- 
ra di una corazza, della 
spagnola Susy Gomez. Al 
contrario, Mariella Betti- 
neschi di Bergamo, con la 
sua SE oeni in plexi- 
glas che rappresenta una 
ragazza senza veli, affer- 
ma che siamo nudi di fron- 
te alla negatività della vi- 
ta: ci può aiutare nella di- 
fesa solo la conoscenza, in 
greco, «sophia». E tale è il 
po Sele Vasca ne 
5 È ta. Rutilante di colori e di 
MOSnia SE IERI emozioni RON è 

7 a 0i la gigantografia digita- 
to dal «Masoch Club Enter- E dell'artista i 105; 
tainement». Altro tema olandese Micha Klein, che 
presente nei fascinosi invo- propone un ideale di bellez- 
lueri vuoti che alludono al 7a artificiale e senz'anima. 
corpo ma non lo contengo- Originale e giocosa è l’al- 
no, è la difesa al femmini- lusione infantile alla Bar- 
le contro le insidie del mon-  bie della giovanissima An- 
do contemporaneo, che s'in- na Pontel di Cervignano, 
treccia con l’allusione'ro- molto efficace anche nel- 
mantica dell’abito da sera  l’intuizione sintetica di 
lungo e scollato. Ed ecco due ragazze che s’incontra- 
«Debutto in società 2», il no e dialogano. Minimale, 
vestito di vetro, scontroso ma elegante e raffinato, 
e trasparente, con crinoli- l'intervento del gruppo lon- 
na di filo spinato e corpet- dinese United Aliens com- 
to in gesso alabastrino con posto di artisti, creatori di 
aculei, dell’argentina Sil- moda, modelle e video- 
via Levenson, fuggita dal makers, capitanati da Ro- 
suo Paese prima di trasfe- berto Henrischen, ex 
rirsi a Milano. E le sue bor- fashion director di Misso- 
sette ancora di vetro, ele- Ni: producono pubblicità 
gantissime, ironiche e ter- Virtuale, che reclamizza, 
ribili, perché lasciano in- attraverso la fotografia, 


travedere coltello e tena- Prodotti inesistenti, e crea- 
no originali poemi su tes- 
suto, scritti con perline e 
strass. x 
Con il silicone «verga» i 
suoi messaggi anche il 
francese Fabrice Langla- 
de. E ne viene fuori un abi- 
to, che prende vita con la 
luce. Meno conivolgenti i 
tre manichini di Alessia 
Parenti, vestiti di geome- 
trie e di tessuti sovrappo- 
sti. Per dirci, assieme agli 
altri artisti della rassegna 
e a Gianluca Marziani, 
esperto di arti visive, che 
il rapporto tra arte e moda 
è ormai un connubio an- 
nunciato. E felice. 
Marianna Accerboni 


na in cui sono scivolate 
grandi foglie verdi e fiori 
rossi; e per l’accompagna- 


«Garden Fashion». 


gurazione alle 18) fino all’8 luglio. Orario: 


fino al 31 luglio espone alla «LipanjePun- 


Foto di Berengo Gardin, sotto il titolo «Copyright, a Padova 


TRIESTE Verrà inaugurata venerdì 29 giugno; alle 18, al Mu- 
seo Revoltella di Trieste la mostra «Arturo Martini. 
Sculture nella collezione della banca Popolare di Vi- 
cenza». Resterà aperta fino al 2 settembre. Orario: tutti i 


giorni, eccetto martedì, 0-13.30 e 16-19. 


Allo Studio Tommaseo, di via del Monte 2/1, è aperta 
una mostra personale di Anna Moro-Lin intitolata «Leo- 
nia». Con questa esposizione, che conelude la stagione 
2000-2001, festeggia il traguardo della trecentesima mo- 
stra. 5 

Opere del ciclo «La nicchia delle luci» di 
Marino Marinelli verranno esposte nella 
sala di Sistiana dell'Azienda di promozio- 
ne turistica di Trieste dal 27 giugno (inau- 


da lunedì a domenica, 10-13 e 16-19. 

Si intitola «Bliondness & Insight» la mo- 
stra dell'artista multidisciplinare Bernar- 
di Roig, nativo di Palma di Maiorca, che 


tin», di via Diaz 4. Orario: da martedì a sa- 
bato, 11-19.30 

Fino al 30 giugno, nella sede Juliet di | 
via Madonna del Mare 6, è aperta la collet- 
tiva, curata da Roberto Vidali, intitolata 
«Il paesaggio tra realtà, fantascienza 
e catastrofe» con la partecipazione di 
trenta artisti. Orario: martedì 18-21 o su appuntamento. 

GORIZIA Nella Sala del Conte del castello di Gorizia prose- 


gue fino al primo luglio la mostra «Opere grafiche» di 


Giorgio De Chirico. Orario: 9.30-13, 15-19.30, da marte- 
dì a domenica. Lunedì chiuso. 

UDINE £ aperta fino al 26 agosto a Villa Manin di terrà la 
mostra «Una collezione d’arte», duecento opere d’arte 


ARCHITETTURA 


Martini: «Centometrista». 


contemporanea raccolte dal collezionista Egidio Marzona. 

PORDENONE A//a Galleria Sagittaria è aperta fino all’8 lu- 
glio la mostra dedicata alla memoria dell’architetto Gian- 
nino Furlan. Orari: feriali 16-19.30, festivi 10.30-12,30 e 
16-19.30. 

VENEZIA Fino al 28 ottobre nelle sale della Collezione Peg- 
gy Guggenheim sarà aperta la mostra «Gino Severini. 
La Danza, 1909-1916», che propone una trentina di im- 
portanti opere d’arte contemporanea del pittore futurista. 

Cento acqueforti di Rembrandt e Goya 
sono esposte fino al 24 novembre all'Ateneo 
San Basso di piazza San Marco. Le 70'ope- 
re grafiche di Rembrandt ripercorrono la 
carriera del grande artista olandese. Le 30° 
di Goya evidenziano l'eredità lasciata nel 
mondo artistico da Rembrandt: dalle sue 
opere, infatti, Goya trasse ispirazione. 

PADOVA Nel Museo Civico Al Santo, da do- 
mani fino al 15 agosto, si potrà visitare la 
mostra «Copyright» di Gianni Berengo 
Gardin. Orario: da martedì a domenica, 
10-13 e 15.30-18.30. 

TRENTO «Boldini, Denittis, Zandome- 
neghi. Mondanità e costume nella Pa- 
rigi fin de siècle» si intitola la mostra 
che resterà aperta al Palazzo delle Albere, 
di via Sanseverino 45, fino al 29 luglio. 
Orario: da martedì a domenica, 10-18, 

TREVISO A/ Museo Bailo, fino al 19 agosto, «Magiche for- 
me» una mostra di sculture e disegni di Toni Benetton, 
scomparso cinque anni fa e ritenuto uno dei maggiori scul- 
tori europei del Novecento. Il percorso è suddiviso in cin- 
que filoni: La figura unama», «Gli animali», «La natura» e 
«le strutture». 


Una ricerca di Marisanta di Prampero sottolinea l’importanza di Giovanni da Udine 


«Zuan pitore», emblema del Rinascimento 


UDINE Per secoli relegato dalla critica 
superficiale e dai detrattori al sempli- 
ce ruolo di autore di stucchi e spesso 
considerato poco più che un decorato- 
re, «“Zuan pitore da Udine», ossia Gio- 
vanni da Udine, collaboratore di Raf- 
faello e Michelangelo, fu invece defini- 
to dai contemporanei, come il Vasari, 
uno dei più rappresentativi artisti del 
suo tempo, ossia il Rinascimento. Que- 
sto il nucleo della ricerca eseguita dal- 
la studiosa udinese Marisanta di 
Prampero, storica dell’arte, sulla scor- 
ta di una puntigliosa ricognizione dei 
testi antichi e moderni, e presentata 
giovedì in forma di conferenza giovedì 
nel salone della Società filologica friu- 


secondo periodo 
‘vanni — 


ana. 

«Una lettura incrociata di fonti do- 
cumentarie diverse e una particolare 
attenzione agli edifici dell’epoca — ha 


esordito di Prampero — consentono og- 
gi di riconoscere in Giovanni da Udi- 
ne un poliedrico artista del suo tem- 
po, che fu insieme pittore, scienziato e 
architetto». Formatosi alla scuola di 
grandi talenti come Raffaello e Bra- 
mante, e poi artista indipendente re- 
sponsabile di importanti cantieri nel 
ella sua vita, «Gio- 
a spiegato la studiosa — si 
colloca a pieno titolo nella cultura ita- 
liana di quell'epoca di grande creativi- 
tà e profondi mutamenti». A testimo- 
niarlo anche la fama di cui 
nella «piccola Patria», dove fu chiama- 

to a metà del secolo XVI per ricoprire 

la carica di proto e architetto della cit- 

tà di Udine, quando il consiglio della 

città volle affidargli il completamento 

di grandiose opere pubbliche. Affasci- , 
nato dalle architetture di Vitruvio, co- 


me appare chiaro dall’analisi delle ca- 
ratteristiche di alcuni palazzi udinesi 
che portano la sua firma (palazzo Su- 
sanna di Prampero e palazzo Torria- 
ni, ad esempio), Giovanni fu anche 
uno dei protagonisti del Rinascimento 
romano. «Quando, sotto il papa Leone 
X, Raffaello subentrò al Bramante nel 
l’incarico per la costruzione della Basi- 
lica di San Pietro — ha aggiunto 
Prampero — Giovanni e altri della cet- 
chia dell’Urbinate si avvicendarono 
nei ruoli di architetto, scultore, pitto- 
re e architetto di chiese, palazzi, ville, 
tombe e fontane della capitale». Un'at- 
tività così vasta e importante che, ha 
concluso la studiosa, «nonostante i de- 
trattori, Giovanni'venne sepolto al 
Pantheon accanto a Raffaello che 10 
aveva esplicitamente richiesto». — 
Alberto Rochira 


odette 
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IL PICCOLO 


CINEMA Appuntamento con il regista, ospite oggi a Trieste della rassegna «FilMakers» | RASSEGNA Prende il via il 4 luglio «C'era una volta» 


Giagni nella «Terra di nessuno» !! teatro si fa bambino 


Figura di spicco nel cast è l'attore americano Ben Gazzara attorno a Pordenone 


on la Cappe! 


siche dal vivo di Pow-Lean. 


Quartetto d’archi Pezzè. 


di Ivo 


Oggi, al 


stro Stefano Sacher. 


APPUNTAMENTI - 


Beppe Grillo oggi a Udine 
Gorizia: Cori d'Europa 


TRIESTE Oggi, alle 21 in piazza Hortis, nell’ambito della 
Festa della musica si esibirà la Bachibaflax Band. 
Domani, alle 18, nella Chiesa luterana di Largo Pan- 
fili sarà proposto l’oratorio di Marco Podda «Tra le ac- 
ue», che completa la trilogia intitolata «La mia terra». 
Îla Tergestina di Notre Dame de Sion, il 
Coro Elianico di Fogliano di Redipuglia, il coro Vox Pa- 
cis e il Kodesh Vechol Group di Trieste. 
Domani alla Birreria Bavaria di via. Commerciale 
143 serata «Speck Party», dedicata al Trentino, con mu- 


Lunedì, alle 20.30, all'Auditorium del Museo Revol- 
tella per il ciclo dei «Concerti d'estate» si esibirà il pia- 
nista Chang Chen-Chevassus di Taiwan. 

UDINE Oggi, alle 21, in piazza Primo Maggio è in pro- 
gramma il nuovo spettacolo di Beppe Grillo. 

Oggi, alle 21, al «Pabitele» di via Fiume 13 a Udine 
serata speciale dedicata a Fabrizio De Andrè. 

Questa sera a Tricesimo per «Udin&Jazz» performan- 
ce del quartetto di Antonio Faraò e Robert Bonisolo. 

Oggi, alle 21, nel giardino di Villa Domus Magna di 
Povoletto (località Belvedere), quale evento concertisti- 
co per il Concorso per giovani strumentisti di «Eurit- 
mia», si esibirà il clarinettista Mauro Pedron con il 


GORIZIA Oggi, alle 21.15, al Tenda in Castello per il Fe- 
stival teatrale nazionale la compagnia «Possibilia» di 
Udine presenta il musical pop/rock «Fra cielo e terra» 
‘aloppi, ispirato alla vita di Sant'Antonio da Pa- 


lova. 

Oggi, alle 20, al centro giovani di Pieris Djambe, Fun- 

go dj Set pop-rock e, a seguire, i Danka. 
Ne 21 nel Duomo di Gorizia 

«Cori d'Europa 2001» concerto dei «Madrigalisti» di Lu- 

biana e del coro «Monteverdi» di Ruda, diretti dal mae- 


er la rassegna 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


È N A CINEMA MULTISALA LE 


@® POKÉMON 3 j/ più atteso cartoon 

@® IL SARTO DI PANAMA con Pierce Brosnan 
@ LE FATE IGNORANTI a sole L. 9.000 

@® PRONTI PER LA RISSA a colpi di wrestling 
@® A MIA SORELLA! vietato ai minori dî 18 a. 


ANBASUINNA S| 


(RBITTY 


ssa INGOVREVONESS 


Del Fou [N 
SINDLER— ARGUENTE Si 


Sh ade #0 A, 
Sto Padie E Dial 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01 
SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500. SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL 
NAZIONALE LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E GLI OROLOGI-SVEGLIA. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». FESTIVAL TRIE- 
STE OPERETTA - ESTATE 
2001 - FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELLA DANZA. 
«Lo zingaro barone»: prima 
rappresentazione 30. giugno 
ore 20.30; repliche: 10, 13 e 
19 luglio ore 20.30, 1 e 15 lu- 
glio ore 18. Vendita biglietti a 
Trieste presso la. biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso Acad, 
Via Faedis 30, 0432-470918. 
Ticket online: www.teatroverdì- 


trieste.com, 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». I CONCERTI 


D’ESTATE in collaborazio- 
ne con le ASSICURAZIONI 
GENERALI. Recital della pia- 
nista Chang Chen - Chevas- 
sus. Lunedì 25. giugno, ore 
20.30, Sala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella. A Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE Appuntamento fuori 
rogramma con «Fil 
akers», la rassegna di in- 
contri con i protagonisti del 
cinema italiano ed europeo 
promossa dalla sezione lo- 
cale dell’Agis in collabora- 
zione con l'Area Cultura 
del Comune di Trieste. 
Questa sera, al cinema 
Ariston, in occasione del- 
l’anteprima del film «Nella 
terra di nessuno», sarà pre- 
sente il regista Gianfranco 
Giagni. Le proiezioni si ter- 
ranno alle ore 20 in 


cumentario «Luca Ronconi 
prova Cocktail Party» e per 
la regia televisiva dell’«Or- 
feo», 

«Nella terra di nessuno» 
è tratto dal romanzo «Tre 
giorni nella vita dell’avvoca- 
to Scalzi», pubblicato una 
decina di anni fa da «La Ca- 
sa Usher» e scritto da Nino 
Filastò, ancora oggi avvoca- 
to penalista a Firenze. 

La storia, come quasi 


sempre accade nei suoi ro- 
manzi, è un intreccio di pu- 


ti i capi storici delle Br e 
del terrorismo nero, oltre al 
gotha della mafia. 

La trama ruota attorno 
al rapimento di un uomo po- 
litico, colpito da infarto du- 
rante  l’interrogatorio . al 
quale è sottoposto dai giova- 
ni sequestratori. Ma l’inter- 
rogatorio — e. i racconti ri- 
guardanti le tangenti tra 
imprenditori e politici in 
cambio di appalti — è stato 
videoregistrato. 

Tre anni dopo, l’avvocato 

Scalzi (Ben Gazza- 


sala, e alle ore 22 
nell'arena estiva. 
L'incontro con il 
pubblico è previsto 
per le 21.30. 
Gianfranco Gia- 
gni, nato a Roma, è 
stato aiuto regista 
di Mauro Bolognini. 
Precursore in Italia 
nella realizzazione 
di videoclip (per Va- 
sco Rossi, Loredana 
Bertè, Matia Bazar, 
Ron, Miguel Bosè, 
Madness), Giagni 
ha curato la regia di pro- 
grammi e serie televisive, 
fra cui «Valentina» con De- 
metra Hampton. È 
Nel 1988 Giagni è stato 
autore di un giallo-horror 
ambientato a Budapest, 
«Nel nido del ragno»; nel 
1993 ha prodotto il docu- 
mentario «Rosabella; la sto- 
ria italiana di Orson Wel- 
les». Ha collaborato inoltre 
con Luca Ronconi, per il do- 


Ben Gazzara e Maya Sansa in una scena. 


ra fiction e di sue vicende 
professionali e personali: 
‘un thriller che ha per sotto- 
fondo alcune grottesche’ vi- 
cende legate ai misteri del- 
la politica italiana all’inizio 
degli anni Ottanta. 

Il film è ambientato qua- 
si integralmente nell’isola 
di Pianosa, sede di uno dei 
più noti istituti di pena di 
massima sicurezza in Ita- 
lia, che dagli anni Ottanta 
fino al 1998 ha ospitato tut- 


Recital di una pianista cinese 
lunedì ai «Concerti d'estate» 


TRIESTE La rassegna dei «Concerti d’estate», promossa 
dal Teatro Verdi e dalle Assicurazioni Generali, propo- 
ne lunedì, alle 10.30, all'Auditorium del Museo Revoltel- 
la un recital della pianista taiwanese Chang Chen-Che- 
vassus, vincitrice del Concorso Roma 2000, che esegui- 
rà la Sonata n. 23 op. 57 «Appassionata» di Beethoven, 
l’Andante spianato e grande polacca brillante di Chopin 
ela poderosa Sonata in si minore di Franz Liszt. Bigliet- 
ti anche direttamente all’ingresso dell'Auditorium. 


RISTORANTI E RITROVI 


Alla sera nelle terrazze sulla città 
Restaurant Tor Cucherna carne-pesce ‘alla brace. 


040/368874. 


Oggi Bronzi in giardino alla Tolada 


Le ultimissime di Ciano con grigliate e pizze in via Di 
Vittorio 3/1. Prenotazioni 040/382530. 


Trattoria al Parco - Santa Croce 


Questa sera si balla anche all'aperto. Per prenotazioni 
cene o tavolo tel. 040/220350. Vi aspettiamo. 


Trattoria Ex Moro con giardino 
Grigliate super, musica dal vivo. 040/371235 via Ziliot- 


to 1, 


Ristorante cinese «Fior di Loto» - Grande novità!!! 


Dal lunedì al sabato (escluso festivi) pranzi self-service 
prezzo fisso L. 10.900, bambini fino a 10 anni L. 8.900 


(escluso bevande). 


Campo Belvedere 1, Trieste, 
040/413346. Giardino estivo. 


Antica liquoreria, giardino, in centro città, la qualità 


La nostra cucina espressa a base di pesce per cene, per 
tutti i gusti. A due passi da Rotonda Boschetto, str. 
Guardiella 12. Prenotazioni (0348/2639256). Chiuso il 
martedì. Apertura dalle 17 alle 02. 


Ristorante Al Britannia da Lino ricorda: 


grigliate di carne o pesce, contorno L. 20.000 tutto 
compreso. Tutta l'estate nel fresco giardino Servola 


centro. Tel.-fax 040/830708. 


ra) viene chiamato 
nel supercarcere sul- 
l'isola di Cancelli, 
dov'è rinchiuso Ta- 
lieri (Roberto Zibet- 
ti), uno dei terrori- 
sti autori del rapi- 
mento: l’obiettivo è 
quello di far arriva- 
re il videotape nelle 
mani dell’avvocato 
Talieri. 

Figura di spicco 
all’interno del cast è 
Ben Gazzara, vete- 
rano del grande e 
piccolo schermo: tra le sue 
collaborazioni quelle con 
John Cassavetes, i fratelli 
Coen e David Mamet. 

Accanto a lui, vanno rile- 
vate le presenze di Massi- 
mo Bellinzoni («Magnifi- 
cat» di Pupi Avati, «Ninfa 
Plebea» di Lina Wertmul- 
ler) e di Maya Sansa («Lu- 

o Mannaro» di Antonio Te- 

aldi e «La Balia» di Marco 
Bellocchio). 

Daniele Terzoli 


Questa sera a Povoletto 


Il clarinettista 
Mauro Pedron 


POVOLETTO Oggi, alle 21, 
nel giardino della Villa 
Domus. Magna di Povo- 
letto (località Belvede- 
re), evento concertistico 
di rilievo nell’ambito del- 
la quinta edizione del 
Concorso internazionale 
da giovani strumentisti 
ell’associazione «Eurit- 
mia», diretto da Franco 
Brusini. È in cartellone, 
infatti, l'attesa  perfor- 
mance del clarinettista 
Mauro Pedron, che, af- 
fiancato dal Quartetto 
d’archi Pezzè, eseguirà 
il Quintetto di Mozart e 
alcune pagine per clari- 
netto solo. 


Oggi FILMAKERS rane 


ARISTON & ARENA ARISTON 


Ore 20 (in 
BI 


i Gianfranco G 
Anteprima, i 
Orè 21,30: incontro del pubblico col regista 
Gianfranco Giagni 
Ore 17: conferenza-stampa del regista aperta 
al pubblico 
Un'iniziativa AGIS Comune di Trieste 


SEGUI =" 
cinema 


Tuoi 


AUTOPORTO SEZANA (SLO) 


APERTO TUTTI | GIORNI 
dalle 10% dalle 03% 


INFO 003865/7342627 


PORDENONE Dalla parte dei 
bambini. 

E questo lo spirito che 
guiderà la neonata. rasse- 
gna «Il teatro: c’era una vol- 
ta» — nell’ambito di Estate 
in Città di Pordenone — e 
che prenderà il via il:4 lu- 

lio dall'area Zuccheri di 

an Giovanni di Casarsa e 
si concluderà 1’°8 settembre 
nel parco comunale di Ma- 
niago. 

Diciannove spettacoli in 
altrettanti comuni della pro- 
vincia della Destra Taglia- 
mento specificatamente ri- 
volti ai bambini e ai ragaz- 
zi, questa particolare rasse- 
gna vuole essere un valido 
«cibo» per giovani menti in 
crescita oltre 
che un eccezio- 
nale veicolo di 
valori quali la ff 
formazione, la 
cultura, la con- 
divisione. 

A tessere i fi- 
li di questo pro- 
getto, accolto 
con grande en- 
tusiasmo dai di- 
versi enti loca- 
li, Fassociazio- 
ne Ortoteatro, 
che da più di 
vent'anni lavo- 
ra nei circuiti: 
nazionali . so- 
TEOR nel- 
Pambi 


tro per ragazz 

Seguendo È 
razione di Ro- 
land Barthes © 
per il quale l’in- 


fanzia è l’età in cui l’uomo 
si fa, cioè sì impregna viva- 
mente di società e di artifi- 
cio, Federica Guerra e Fa- 
bio Scaramucci hanno idea- 
to un percorso intelligente 
attraverso i diversi linguag- 
gi scenici (teatro di figura, 
ombre e attori) ma anche at- 
traverso una partecipazio- 
ne.attiva dei piccoli spetta- 
tori che saranno invitati a 
realizzare disegni, poesie, 
fumetti e racconti he alla 


fine saranno raccolti in una 
pubblicazione e una mo- 
stra). 

Sulla scena le migliori 
compagnie di teatro per ra- 
gazzi italiane: Arrivano dal 
mare di Cervia con'«Il ritor- 


Fabio Scaramucci in «Come Pierino diventò Pierone». 


no di Funesta» (4/7 Casar- 
sa) e «Oggetti da favola» 
(17/7 Spilimbergo); Compa- 
gnia Il Reatto di La Spezia 
con «Il caso è semplice Du- 
in» (18/7 Roveredo, 19/7 
zene); Filarmonica 
Clown di Milano con «Puck: 
storie di un folletto» (12/7 
Brugnera, 13/7 Caneva); Ar- 
teteatro di Varese con «Car- 
tina» (20/7 Pasiano); Com- 
pagnia Walter Broggini con 
«Pirù, demoni e denari» 


(27/7 Cavasso Nuovo), «So- ‘ 


Jo» (17/9 San Giorgio della Ri- 
chinvelda), «Pirù, Pirù» (8/9 
RAEEIOI Teatrino del Giul- 
lare di Bologna ton «Serena- 
te» (14/8 Frisanco), «Capi- 
tan Fracassa» (25/8 Cane- 
va); Teatro del 
Drago di Ra- 
venna con «Pi- 
nocchio» (8/7 
Maniago); 
T.I.B. ‘eatro 
di Belluno con 
«La storia di 
Pierino e il lu- 
po» (4/8 Mania- 
go); La Barac- 
ca di Monza 
con «Che tipo 
ceo: topo» (5/8 
dreis), e l’Or- 
toteatro con 
«Storia del Gat- 
to» (10/7 Fan- 
na, 11/8 Porde- 
none), «Come 
Pierino diventò 
Pierone» (21/7 
Pravisdomini, 
24/8 Pordeno- 
ne). 
Teresa Bobich 


TEATRO In scena a Lubiana uno spettacolo della coreografa tedesca 


Sasha Waltz, la danza che verrà 


LUBIANA Com'è cambiata la 
capitale slovena in pochi 
anni. Quella che alla fine 
degli anni Ottanta restava 
per molti «l’ultima stazione 
del metrò di Mosca», è oggi 
una città dinamica e future- 
bound, orientata al futuro. 
Più occidentale di Vienna, 
se la longitudine non è un 
opinione. Propensioni scat- 
tanti per le tecnologie del 
comunicare e una tempera- 
tura cultu- 
rale vivace, 
nel cuore 
ancora. un 
po’ mitteleu- 
ropeo degli 
edifici di 
Plesnik, dei 
ponti illumi- 
nati di not- 
te, dei tan- 
tissimi loca- 
li dove una 
giovane ge- 
nerazione 
senza pas- 
sato chiac- 
chiera fitto 


minciando. Berlinese, 38 
anni, Sasha Waltz ha movi- 
mentato anche i giornali 
della sua città, quando nel 
1999 ha avuto l’incarico di 
dirigere (assieme all’ancor 
più giovane regista Tho- 
mas Ostermeier e al dram- 
maturgo Jens Hillje) la 
Schaubihne, la sala fetic- 
cio del teatro tedesco, quel- 
la che ha fatto da casa a Pe- 
ter Stein per i suoi più ono- 


vo ruolo. Lasciando ammi- 
rati molti con la sua fresca 
enciclopedia di idee. Nella 
quale la danza non è for- 
ma, ma esperienza e raccon- 
to fatto in prima persona 
dai danzatori. 

Ciò significa che l’inse- 
gnamento di Pina Bausch è 
penetrato fin dentro questa 
generazione di artisti, im- 

arentandosi con una sensi- 

ilità diversa. Con una sin- 
cerità che 
sfiora spes- 
so la nudi- 
tà. Con la 
capacità di 
affrontare 
violenza e 
povertà 
d’amore, 
ma anche 
fragilità, 
sottigliezza 
di pelle e 
leggerezza 
d’ossa. Con 
il piacere 
dell’inven- 
zione che si 


fitto nei cel- trasforma 
lulari e be- in sorpresa 
viechia sfo- davanti al- 
Cio neo DA Una scena di «Ké6rper» (Corpi) della coreografa Sasha Waltz. Lo Ia 
visive. Pa- la coreogra- 


recchi teatri, anche, ma di 
gusto ancora tradizionale, 
se non ci fossero il Mladin- 
sko, il Teatro dei Giovani, 
lo Cankarjev Dom, il centro 
multiculturale, e qualche 
club defilato dal centro a se- 
gnalare il nuovo delle sce- 
ne. 

Per esempio, offrendo a 
Lubiana lo spettacolo di 
una delle migliori coreogra- 
fe del decennio che sta co- 


revoli spettacoli, la culla di 
una intera generazione di 
attori tedeschi, lo spazio fa- 
miliare per i testi di Botho 
Strass e gli esercizi registi- 
ci di Klaus Michael Gruber 
e Luc Bondy. Un tempio in- 
somma. 

«Kbrper» lo spettacolo 
che abbiamo visto alla 
Cankarjev Dom qualche se- 
ra fa, è il lavoro con cui 
Waltz ha debuttato nel nuo- 


fa tratta i corpi (questo di- 
ce il titolo). Chiudendoli 
dentro teche. Esponendoli 
a imbarazzanti misurazio- 
ni. Fondendoli in creature 
mostruose, centauri e me- 
duse. Imprimendo loro di- 
namiche strambe, fatte di 
lunghe file e tentacolari 
groppi. Il linguaggio anima- 
to di una nuova danza. Per 
il decennio che verrà. 
Roberto Canziani 


Verdi, orario 9-12 16-19. A 
Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30, 0432-470918. Ticket 
online: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». LI CONCERTI 
D'ESTATE in collaborazio- 
ne con le ASSICURAZIONI 
GENERALI. Recital della pia- 
nista Mariangela. Vacatello. 
Lunedì 2 luglio, ore 20.30 Sa- 
la Auditorium del Museo Re- 
voltella. A Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio:9-12, 16-19. A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDÌ». STAGIONI SINFONI- 
CHE 2001 - CAMPAGNA AB- 
BONAMENTI. Per la stagione 
sinfonica d'autunno 2001 en- 
tro il 12 settembre: richieste 
per nuovi abbonamenti e dirit- 
to di prelazione per gli abbona- 
ti della stagione sinfonica d’au- 


tunno 2000. A Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 16-19. A Udine 
. presso Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». FESTIVAL TRIE- 
STE OPERETTA - ESTATE 
2001 - FESTIVAL INTERNA- 


ZIONALE DELLA DANZA. ‘ 


Prenotazione e vendita per tut- 
ti gli spettacoli. A Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19. A 
Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30, 0432-470918. Ticket 
online: Www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌÎ». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 2000-2001. 
Centenario Verdiano - Bi- 
centenario del Teatro Verdi. 
OTELLO DI GIUSEPPE VER- 
DI. (Spettacolo fuori abbona- 
mento). Giovedì 2 agosto, ore 
20.30, prima rappresentazio- 


ne. Repliche: domenica 5 ago- 
sto ore 18, martedì 7 agosto 
ore 20.30, giovedì 9 agosto 
ore 20.30. Prenotazione dei bi- 
glietti a Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12 16-19. A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 
18.45, 21.45: «Pearl Harbor». 

ARISTON. ANTEPRIMA FIL- 
MAKERS. Ore 20 (in sala) e 
ore 22 (nell'arena estiva): 
«Nella terra di nessuno» di 
Gianfranco Giagni, con Ben 
Gazzara, Maya Sansa e Mas- 
simo. Bellinzoni. Terrorismo, 
sequestri di persona, carceri e 
rivolte di detenuti, polizia e re- 
pressione: rivive l'Italia degli 
anni di piombo. Solo oggi, in- 
gresso lire 8000. Ore 21.30: 
incontro del pubblico con il re- 
gista Gianfranco Giagni. 


SALA AZZURRA. Rassegna 
estiva. Ingresso L. 8000. 
Ore 18.30, 20.15, 22: «Tabù - 
Gohatto» di Nagisa Oshima, 
con Takeshi Kitano. Da dome- 
nica: «Storie», 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 
21.30: «L’infedele» di Liv UlI- 
mann, scritto da Ingmar Berg- 
man. 

GIOTTO 1. 15.45, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Little Nicky» 
(Un diavolo a Manhattan). Di- 
Vertentissimo con Adam Sand- 
ler, Harvey Keitel, Patricia Ar- 
quette e il cane parlante Fifi. 

GIOTTO 2. 15.30, 17.40, 19.55, 
22.15: «La mummia, il ritor 
no»; Ult. giorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Voluttà carnale». 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, 22.15: «Shrek», 
il cartoon più divertente ed irri- 
verente! 

NAZIONALE 2. 18.15, 20.15, 
22.15: «Il sarto di Panama». 
Di John Boorman con Pierce 


Brosnan, Jamie Lee Curtis e 
Geoffrey Rush (Oscar per 
«Shine»). Tratto dal romanzo 
di John Le Carré. 

NAZIONALE 3. 16 e 18: «Pron- 
ti alla rissa», con i più grandi 
campioni di wrestling. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 22.15: 
«Le fate ignoranti» con Mar- 
gherita Buy e Stefano Accor- 
si. Il film evento! A sole L. 
9000. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «A mia sorel- 
lal». Il nuovo film choc di Ca- 

« therine Breillat, la scandalosa 
regista di «Romance». In con- 
corso a Berlino. Vietato 18. 

NAZIONALE POKEMON. Solo 
alle 16.15: «Pokémon 3». 

SUPER. 16.45, 18.35, 20.25, 
22.15: «The Guilty» (Il colpe- 
vole) con Bill Pullman. Un thril- 
ler ad altissima tensione. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 20, 22: «Sna- 


tch - Lo strappo» di Guy Ri- 
tchie. Con Brad Pitt, Benicio 
Del Toro. 

CAPITOL. 16.30: «Le follie del- 


l’imperatore». 17.55, 20, 
22.10 «Men of honor» (L'ono- 
re degli uomini) con R. De Ni- 
ro. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. ANTEPRI- 
MA FILMAKERS. Ore 22 (in 
caso di maltempo in sala): 
«Nella. terra di nessuno» di 
Gianfranco. Giagni, con Ben 
Gazzara, Maya Sansa e Mas- 
simo Bellinzoni. Brigate ros- 
se, sequestri di persona, car- 
ceri e rivolte di detenuti, poli- 
zia e repressione: rivive l’Italia 
degli anni di piombo. Solo og- 
gi, ingresso lire 8000. Doma- 
ni: «La stanza del figlio» di 
Nanni Moretti. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Il gladiatore», il film vincitore 
di 4 Oscar che vi porterà nei 


fasti dell'antica Roma con 
Russell Crowe. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30: «Le 
follie dell’imperatore»; ore 
22.30: «Il nemico alle porte» 
cond. Law, J. Fiennes. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 
18.45, 20.30, 22.15: «Shrek», 
cartone animato di Steven 
Spielberg. N 

Sala blu. 18, 20, 22.15; «Urban 
legend n. 2». 

Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: 
«L'ultimo bacio». Ingresso lire 
8000. 

VITTORIA. 18.30, 21.45: «Pe- 
arl Harbor». 

Sala 3. 18, 20, 22.10: «Boys 
and girls», 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18.30, 21.45: 
«Pearl Harbor». 


AI TANT 


Rapio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV = 


932 


Dopo «Alle falde del Kilimangiaro», conduce su Raitre un nuovo programma 


IL PICCOLO SABATO 23 GIUGNO 2001 


— RADIO: 


Il film di Oliver Stone in onda su Italia 1 


Licia Colò fa meraviglie 


E ha scritto il terzo libro di itinerari di viagsio 


ROMA L'attività artistica di Licia Colò non co- 
nosce soste. Chiuso positivamente «Alle fal- 
de del Kilimangiaro» (che riprenderà il 21 
ottobre), debutta con un nuovo programma, 
«Il pianeta delle meraviglie», che oggi, alle 
20.45, su Raitre, parlerà, tra l'altro, dell' 
‘amicizia tra un bambino parali- 
tico e un vecchio puma cresciu- 
to in una fattoria come un ani- 
male domestico. E nel frattem- 
po sfornato il suo terzo libro, 
il. Kilimangiaro» 


Due speciali su Raimed 
L'indipendenza 


della Slovenia 


ROMA Martedì e giovedì, 
alle 21, sul canale satel- 
litare Raimed, il Tg3 de- 
dicherà due servizi spe- 
ciali, realizzati da Fabio 
Gergolet della Redazio- 
ne in lingua slovena di 
Trieste, al decimo anni- 
versario dell’indipenden- 
za della Slovenia. 
Parleranno i protago- 
nisti di allora, fra i quali 
il presidente Milan Ku- 
can, Joze Puenik allora 
capo dell'opposizione, 
Alojzij Sustar, arcivesco- 
vo di Lubiana nel ’91, e 
France Bucar, che pre- 
siedeva il Parlamento. 
Nei due servizi specia- 
li, si parlerà del Tratta- 
to di Brioni che diede 
per la prima volta confi- 
ni europei a uno Stato 
dell'ex Jugoslavia, del 
ruolo della Chiesa e di 
quello dell’Esercito. 


RAIUNO 


10.401 RAGAZZI DI CAMP SID- 
DONS. Film (avventura 
'66). Di Norma Tokar. Con 
Fred MacMurray, Vera Mi- 
les, Lilian Gish. 

12.20 CHE TEMPO FA 

12.25 LA VECCHIA. FATTORIA 
ESTATE. Con Luca Sardella 
e Janira Majello. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MA- 
RE. Con Donatella Bianchi. 

15.15 SETTEGIORNI AL PARLA- 
MENTO 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

15.50 EASY DRIVER. Con Paolo 
Giani e Angelica Russo. 

16.15 GIRO DEL MONDO. Docu- 
menti. 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

117.15 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "Assalto al treno” 

18.00 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
dre Raniero Cantalamessa. 

18.15 VARIETA' 

119.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. "Facile preda" 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 PIAZZA LA DOMANDA. 
Con Marisa Laurito. 

20.55 FRANCAMENTE ME NE IN- 
FISCHIO. Con Adriano Ce- 
lentano e Francesca Neri. 

23.15 TG1 

23.20 TG1 - VILLAGE: IL MONDO 
IN CASA. Con Piero Badalo- 
ni. 

0.25 TG1 NOTTE 

0.35 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.50 ABO, COLLAUDI D'ARTE: 
JOSEPH BEUYS 

1.00 PALOOKAVILLE. Film (com- 
media '95). Di Alan Taylor. 
Con Adam Trese, William 
Forsythe, Vincent Gallo. 

2.25 RAINOTTE 

2.27 LUNA PIENA 

3.05 PER FAVORE AMMAZZATE- 
MI MIA MOGLIE. Film (com- 
media ‘86). Di Jim 
Abrahams David e Jerry 
Zucker. Con Danny De Vi- 
to, Bette Midler. 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA'. Telenovela. 
6.30 KELLY. Telefilm. 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.45 CITTADINO IN LINEA 
9.00 KIMBA 
10.00 FELICITA'. Telenovela. 
11.30 CIAO NORD EST 
12.00 NET CAFE' 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 CURRICULUM 
14.35 SATURDEE. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH 


(R) 

17.30 TG STREAM 

18.00 KIMBA 

18.30 CANI, | FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documen- 
ti. 


19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 CARTOON CLASSICS 
20.30 VWANDIN VALLEY. Tele- 
film. 
22.30 IL NOTIZIARIO - FLASH 
23.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 ANGELI MUTANTI. Film. 
2.30 MISSIONE NELLO SPA- 
ZIO. Film (fantascienza 
‘89). Di Willliam Malone. 
Con Stan Ivan, Johanna 
Ray. 
4.30 IL NOTIZIARIO (R) 
5.00 VISITORS. Telefilm. 


I PROGRAMMI DI OGGI : 


«Sognando 
(Eri). 


Come è nato questo li- 


bro? 


«Molte persone mi chiedono 
spesso suggerimenti e indica- 
zioni su un viaggio. Io mi sono 
sempre trovata in difficoltà: 
non ho itinerari da consigliare: 
ogni luogo ha lasciato un'im- 

ronta in me. Così ho deciso di 
lena alcuni posti, da quel- 
li più turistici a quelli più isola- 


la Maiella». 


ti, dagli esotici ai più pittore- 


schi. 


iente a che vedere con La conduttrice Licia Colò 


le guide turistiche ma soltanto 


il tentativo di mostrare il fascino, le abitudi- 


ni, la storia di un luogo». _ 


Quanto ha impiegato per darlo alle 


stampe? 


«L'ho scritto gradatamente: al ritorno di 
ogni viaggio appuntavo i ricordi, le esperien- 
ze, le vicende più toccanti. Nel corso di un 
anno il libro è stato confezionato con 14 iti- 


Per lei viaggiare è divertimento, 
stanchezza... 

«L'uno e l'altro. Viaggiare è stimolante, 
una sorta di grande Sant di vita». 

Lei è a RaiTre da quattro anni: una 
sua precisa scelta? 


«Sono stata chiamata da Rai- 


Tre e ho trovato un grosso fee- 
ling perchè mi è stata data dor 
portunità di trattare temi di 
mio gradimento. Mi auguro 
che questo matrimonio duri 
per molto tempo». 


Nessuna tentazione di 


cambiare... indirizzo? 


«Due anni fa si è ventilata 


una mia candidatura a ”Dome- 
nica In”, ma non se ne è fatto 
nulla. Sono felice di continuare 
con successo il mio percorso. 
Non è stato facile aprirmi un 
varco in un ambiente difficile». 


Cosa pensa di «Ulisse» di 


Piero e Alberto Angela e di 
Alessandro Cecchi 


‘aone? 
«Piero è un maestro: l'ho stu- 


diato attentamente per apprendere i segre- 


ti del mestiere anche se non ho mai pensato 


nerari di viaggio dal Malawi agli eremi del- 


di copiarlo. Ammiro Alberto che è sulle trac- 
ce del padre. Abbiamo, però, due stili diver- 
si. Con Cecchi Paone, invece, le trasmissio- 
ni si somigliano. Fortunatamente siamo in 
reti diverse«. 


Lilia Gentili 


mes Stewart e Doris Day. 


lem Dafoe (nella foto). 


Biehn e Ron White. 


e Margaret Colin. 


«L’uomo che sapeva troppo» (1956) 
di Alfred Hitchcock (Retequattro, ore 
20.35). Un meccanismo perfetto ed emo- 
zionante del maestro del brivido. Con Ja- 


«Platoon» (1986) di Oliver Stone (Ita- 
lia 1, ore 22.30). Brutale racconto di guer- 
ra, ambientato in Vietnam, carico di adre- 
nalina, suggestivo e coinvolgente. Con i 
«sergenti di ferro» Tom Berenger e Wil- 


«Un enigma per Rose» (1996) di 
Douglas Barr (Raidue, ore 20.50). Un gi- 
ro di scommesse clandestine è al centro 
di un'indagine di una poliziotta e del suo 
collega. La situazione precipita quando 
la moglie del giovane viene uccisa. Azio- 
ne e suspense in un giallo tutto al femmi- 
nile. Con Marg Heigenberger, Michael 


«Tale padre tale figlio» (1987) di 
Rod Daniel (Canale 5, ore 16). Un padre 
e il suo giovane figlio si scambiano le ri- 
spettive personalità assumendo una cu- 
riosa pozione. Finiranno in un mare di 
guai. Con Dudley Moore, Kirk Cameron 


«Tragazzi di Camp Siddons» (1966) 
di Norman Tokar (Raiuno, ore 10.40). Un 
attempato musicista abbandona la sua 
orchestra per fare il commesso. Per far 
colpo su una camieriera di cui si è inna- 


L 


«Platoon», brutale 
racconto di guerra 


morato, organizza un gruppo di boy- 
scout. Con Fred MacMurray. 


Italia 1, ore 15 


Vanessa Incontrada talent scout 


Vanessa Incontrada diventa talent scout 
per Italia 1: da oggi girerà per le piazze e 
le spiagge più frequentate d'Italia alla ri- 
cerca di cantanti e band esordienti che 
lancerà in «Bande sonore» in onda ogni 
sabato alle 15. Partendo da Cagliari, la 
Incontrada toccherà tredici ‘località, da 
Catania a Napoli, dall'Isola d'Elba a Ri- 
mini passando per Alassio e Lignano. 


Raidue, ore 22.40 


tutti. 


. 


Golf protagonista a «Tg2 Dossier» 

Driver, bunker, green, par, wedge, fai- 
TWAy. È il dizionario del golfista e si sta 
diffondendo anche in Italia. Se ne parle- 
rà oggi a «Golf che passione». un reporta- 
ge realizzato da Marcello Masi, Marioli- 
na Sattanino e Daniela Vergara per «Tg2 
Dossier», Con il professionismo e con cam- 
pioni come Tiger Woods, il golf sta diven- 
tando popolare e con costi alla portata di 
lo sport del tempo libero. Si gioca 
tutto l'anno e a tutte le età. È rilassante 
e impegnativo. Ed è il nuovo affare per il 
turismo internazionale. 


i. __. 


10.00 TG2 MATTINA L.1.S. 
10.05 SPECIALE EUROPA 
10.30 RAIDUE PER VOI 
10.35 TERZO MILLENNIO 
11.20 HYPERION BAY. Telefilm. 
"Gara contro il tempo" 
12.00 IL COMMISSARIO KRESS. 
Telefilm. “Omicidio previ- 
sto" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 ANIMANIACS 
13.55 METEO 2 
14.00 TOP OF THE POPS 
14,55 SHOUT. Con Tamara Do- 
na'. 
15.25 TESORO MI SI SONO RI- 
STRETTI | RAGAZZI. Tele- 
film. "Secchio in testa" “L' 
invincibile” 
16.00 SABATO DISNEY 
18.15 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
19.00 METEO 2 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Collaudo morta- 
le" 
20.00 POPEYE 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 UN ENIGMA PER ROSE. 
Film (thriller '96). Di Dou- 
glas Barr. Con Michael 
Biehn, Marg Helgenber- 
ger. 
22.40 TG2 DOSSIER 
23.25 TG2 NOTTE 
23.55 METEO 2 
24.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.05 TRAPPOLA MORTALE. Film 
(giallo '82). Di Sidney Lu- 
met. Con Michael Caine, 
Christopher Reeve, Dyan 
Cannon. 
1.55 RAINOTTE 
2.00 ITALIA INTERROGA 
2.05 TUTTOBENESSERE (R) 
2.15 LUNALETTURA 
2.45 FACCE DA RIDERE 
3.05 SCANZONATISSIMA 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 
3.45 STORIA DELL'ARTE MEDIE- 
VALE - LEZIONE 15. Docu- 
menti. 
4.25 FONDAMENTI DI CHIMICA 
- LEZIONE 11. Documenti. 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.15 SUPERSEA. Documenti. 
12.45 REMEMBER 
13.15 PORDENONE. MAGAZI- 

NE 


13.30 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G 

14.00 CIAO NORDEST 

16.00 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.40 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

19.50 VWOOBINDA. Telefilm, 

20.20 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 

20.50 LA RAPINA DEL SECOLO. 
Film (poliziesco). Di Mar- 
vin Chomsky. Con Carl 
Betz. 

23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.35 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

0.15 LA FIGLIA DEL PADRI- 
NO. Film. Di Buzz Kulik. 
Con Nicolette Sheridan, 
Vincent Irizzary. 


CUCINA 
L. 375.000 
PREZZO 


COMPETENZA 


ASSISTENZA 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL PAIDE- 
IA - LA STORIA SIAMO NOI 

8.30 RAINEWS 24 - PIANETA 
ECONOMIA 

9.05 CORREVA L'ANNO (R) 

9.55 UN. DOLLARO BUCATO. 
Film (western '56). Di Gior- 
gio Ferroni. Con Montgo- 
mery Wood, Evelyn 
Stewart, Peter Cross. 

11.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.30 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.15 PIT LANE 

12.55 AUTOMOBILISMO: GRAN 
PREMIO D'EUROPA - PRO- 
VE 

114.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.30 TG3 AMBIENTE ITALIA 

15.30 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.35 VELA: REGATA TUTTA TRIE- 
STE 

15.40 PALLANUOTO: ITALIA - UN- 
GHERIA (SINTESI SEMIFINA- 
LI) 

16.05 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
DILETTANTI 

16.15 ATLETICA: COPPA EUROPA 
SUPERLEAGUE 

17.00 RUGBY: NAMIBIA - ITALIA 

18.00 PALLANUOTO: ITALIA - UN- 
GHERIA (FINALE) 

18.55 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 MILLE & UNA ITALIA 

20.25 BLOB sa 

20.45 IL PIANETA DELLE MERAVI- 
GLIE. Con Licia Colo'. 

22.50 TG3 

23.10 FONTE MERAVIGLIOSA 

24.00 TG3 - TG3 METEO 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.20 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


Li 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 - VANGELO VIVO 
20,55 JAZ SEM BERTO 


CAPODISTRIA 


15.00 SPORT ESTREMI + 

15.45 "Q" - L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

16.30 BILLY IL BUGIARDO. Film 
(commedia '63). Di John 
Schlesinger. Con Tom 
Courtenay, Julie Christie. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - I. EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.25 DOMANI E' DOMENICA. 
Con Fra Adriano Busatto. 

19.351 GIOCHI DEI NOSTRI 
NONNI. Documenti. 

20.00 ECO 

20.30 MEDITERAN FESTIVAL BI- 
SCA 

21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.00 10 ANNI DI INDIPENDEN- 
ZA. Documenti. 

22.55 PALLACANESTRO: USA - 
LITUANIA (SEMIFINALE) 

SS TIDOO - Il EDIZIONE 

R 


15.00 VIV.IT (THE BEST OF) 
16.00 INBOX 

17.00 TGA FLASH 
17.10 VIVA CHARTS.US 
18.10 VIVA HITS 

18.50 TGA FLASH 
19.00 RITMO 

20.00 CLUB ROTATION 
21.00 VIVA HITS 

22.50 TGA FLASH 
23.00 TERMINAL 

24.00 GECKO 


_ ___—_ u_u 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.57 NEWS TRAFFICO 
8.00 TG5 MATTINA 
8.30 BUON MERCATO ITALIA. 

Con Tiziana Alterio. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "I dolci sedici an- 
ni" 

10.00 UN MARITO PER CINZIA. 
Film (commedia '58). Di 
Melville Shavelson. Con 
Sophia Loren, Cary Grant, 
Martha Hyer. 

11.20 NAVIGARE INFORMATI 
(NELL'INTERVALLO) 

12.30 COSBY. Telefilm. 
fuori e dentro casa" 

13.00 TG5 

13.40 DON LUCA. Telefilm. "Sa- 
crilegio” 

14.10 AMICI. Con Maria De Filip- 
pi. 

16.00 TALE PADRE TALE FIGLIO. 
Film (commedia '87). Di 
Rod Daniel. Con Dudley 
Moore, Catherine Hicks, 

17.00 NAVIGARE INFORMATI 
(NELL'INTERVALLO) 

18.00 CELEBRITA' - IL MEGLIO. 
Con Silvana Giacobini. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Mike Bongiorno. 

21.00 UN DISCO PER L'ESTATE 

23.40 | SOPRANO. Telefilm. "Ad- 
dio Jackie" 

0.40 NONSOLOMODA (R) 

1.10 TG5 NOTTE 

1.40 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.10 MURDER ONE. Telefilm. 
"Un film rivelatore" 

2.50 TG5 (R) 

3.20 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Mucca 
in salotto" 

4.00 TGS (R) 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.00 SISTER, SISTER. Telefilm. "I 
suoceri" 

5.30 TGS (R) 


"Amici 


|__ANTENNA3TS_| 


13.00 MOTO E MOTORI 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

18.10 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.20 IL CINEMA DI ANTENNA 
3. Film. 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO 

24.00 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3 


TELEPORDENONI 


10.30 CHARLESTON. Telefilm. 

11.30 COMMERCIALI 

12.30 CASA COOP 

12.35 COMMERCIALI 

13.35 SPRINT TRIVENETO 

14.00 COMMERCIALI 

14,05 BIG MATCH 

14.30 VENDITA DI TAPPETI 

16.00 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.05 COMMERCIALI 

21.05 CHARLESTON. Telefilm. 

21.30 COMMERCIALI 

21.40 TI GUIDO 

22.00 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

23.15 COMMERCIALI 

0.15 FILMATO 

Film. 


EROTICO. 


n 

6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

10.05 GYMMY: IL MONDO DEL 
FITNESS 

10.35 DETECTIVE EXTRALARGE. 
Telefilm. "Doppio ingan- 
no" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 LA TATA. Telefilm. "Terzo 
reparto, leggero infarto" 

13.30 LA TATA. Telefilm. "Feb- 
bre d'amore" 

114,00 SUPER 

15.00 BANDE SONORE 

16.00 FANCY LALA 

16.30 SCUOLA DI POLIZIA 

17:30.VIPER. Telefilm. .*Iltrasfor- 
mista" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 LE PIU’ BELLE DI SARABAN- 
DA. Con Enrico Papi. 

20.40 PIU' FORTE RAGAZZI. Tele- 
film. "Professione killer" 

22.30 PLATOON, Film (drammati- 
co '86). Di Oliver Stone. 
Con Charlie Sheen, Tom Be- 
renger. 

23.30 NAVIGARE INFORMATI 
(NELL'INTERVALLO) 

1.00 VOX POPULI 

1,30 STUDIO SPORT 

2.00 UNA NOTTE ALL'OPERA. 
Film (commedia '35). Di 
Sam Wood. Con Groucho 
Marx, Harpo Marx, Chico 
Marx. 

3.40 ACCADDE UNA NOTTE. 
Film (commedia '34). Di 
Frank Capra. Con Clark Ga- 
ble, Claudette Colbert. 

5.20 ALLEGRI NAVIGANTI. Film 
(musicale ‘41). Di Arthur 
Lubin. Con Dick Powell, 
Bud Abbor, Lou Costello. 

6.40 TALK RADIO 


PREZZO - COMPETENZA 
ASSISTENZA 


È ‘a partire da 
è L. 490.000 


INTERESSI ZERO 


Lace 


15.00 EXCEL SAGA (R) 

15.30 SAY WHAT? 

16.00, WEEK IN ROCK (R) 

16.30 MTV SONIC: REM (R) 

18.00 FLASH 

18.10 HITS NON STOP 

19.00 STYLISSIMO (R) 

19,30 CINEMATIC 

20.00 SAY WHAT? 

20.30 RED HOT CHILI PEPPERS 
LIVE 

21.00 CELEBRITY — DEATHMA- 
TCH 

21.30 SENSELLES ACT OF VIDEO 

22.00 MTV NEWS WHEN SEX 
GOES POP 

22.30 BRADIPO. Telefilm. 


23.00 HEINEKEN JAMMIN FESTI- ‘ 


VAL SPECIAL 3 
23.55 FLASH 
0.00 BRAND NEW 
1.00 PARTYZONE 
2.00 DANCE FLOOR CHART (R) 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 DINTORNI DI HINTER- 
LAND 

13.45 ATLANTIDE 

14.00 MOTORING 

14,30 TNE CONSIGLIA... 

17.45 MONDO AGRICOLO 

18.45 CRONACHE TREVIGIANE 

19.15 COMINGSOON 

19.30 ATLANTIDE ; 

19.45 MONITOR SETTEGIORNI 
SULLO SCHERMO 

20.20 CINEMA TNE. Film. 

23.15 LISTA D'ATTESA 


RETE4 


ii 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. “Spari 
nella notte" 

8.20TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. “Maschera 
di morte" 

9.30 COMMISSARIO. CORDIER. 
Telefilm. "Il denaro spor- 
co” 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 MEDICI. Con Marco Liorni 
e Antonella Appiano. 

16.00 SABATO VIP ESTATE. Con 
Emanuela Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa e Diego Dalla 
Palma. 

18.00 SALTO NEL BUIO. Con Pao- 
la Perego. 

18.55 TG4 

19.35 COLOMBO. Telefilm. “Ri- 
scatto per un uomo mor- 
to" (seconda parte) 

20.35 L'UOMO CHE SAPEVA 
TROPPO. Film (giallo '56). 
Di Alfred Hitchcock. Con 
James Stewart, Doris Day. 

23.00 NESSUN RIMPIANTO. Film 
tv (drammatico '97). Di Ri- 
chard Franklin. Con Peter 
Phelps, Rachel Blakely. 

0.20 NAVIGARE INFORMATI 
(NELL'INTERVALLO) 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 INDOVINA CHI VIENE A 
MERENDA?. Film (comme- 
dia '69). Di Marcello Cior- 
ciolini. Con Franco Franchi, 


Ciccio Ingrassia, Mimmo 
Palmara. 
2.10 NAVIGARE INFORMATI 


(NELL'INTERVALLO) 

3.00 GLI AMANTI LATINI. Film 
(commedia '65). Di Mario 
Costa. Con Toto', Ciccio In- 


grassia, Franco Franchi. 
3.40 NAVIGARE INFORMATI 
(NELL'INTERVALLO) 


8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 L'ARCA DEL NORDEST 

13.35 HABITAT 

13.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 

14.00 SUPERBOY, Telefilm. 

14.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 SUN COLLEGE 

20.20 UOMO TIGRE 

20.50 SHAKA ZULU. Film (stori- 
co '85). Di William €. Fau- 
re. Con Edward Fox, Ro- 
bert Powell, Christopher 
Lee. ; 

22.50 PIERINO LA PESTE ALLA 
RISCOSSA. Film (comme- 
dia '82). Di Umberto Len- 
zi. Con Giorgio Ariani, 
Jenny Tamburi, Didi Pere- 


go. 

0.45 NEWS LINE 

1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.15 GLI ALTRI GIORNI DEL 
CONDOR. Film. (giallo 
‘82). Di George Kaczen- 
der. Con Robert Mi- 
tchum, Lee Majors. 


|tmc 


‘| 19.00 SIMON & SIMON. Telefilm. 


PE ETA 


7.00 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 


7.05 AUTOSTOP PER IL CIELO.’ 


Telefilm. 

8.05 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

9.05 SIMON & SIMON. Telefilm. 

10.00 QUATTRO OMICIDI IN 48 

ORE. Film tv (azione '89). 
Di Claude Bernard Aubert. 
Con Michael Brandon, Guy 
Marchand. 

11.40 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
11.45 ...E' MODA (R). Con Cinzia 

Malvini. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SOLDI 
12.45 TMC NEWS - METEO 
13.00 TELEFILM. Telefilm. 
13.35 BLU & BLU. Con Tessa Geli- 


SIO, 

14.15 IL RISCHIO DELLA DIRET- 
TA. Film. 

16.15 IL BUTTAFUORI E LA MO- 
DELLA. Film tv. 

17.45 CAMPIONATO MONDIALE 
SUPERBIKE 


18.40 TMC NEWS - METEO 

18.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Indro Montanel- 
li. 


20.40 TOTO', PEPPINO E LA DOL- 
CE VITA. Film (comico '61). 
Di Sergio Corbucci. Con To- 
to', Peppino De Filippo, 
Mara Berni, 

22.25 TMC NEWS 

22.45 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Indro Montanel- 
li. 

22.50 DESTINAZIONE LAS VE- 
GAS. Film tv (azione '95). 
Di Paul Wynne. Con Jenni- 
fer Sommerfield, Claude 
Duhamel, Robert Zdar. 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


RETE AZZURRA 


15.00 AUTORAMA RACING 
16.00 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela 


17.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 


19.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

19.30 RANMA 

20.50 VIAGGIO SENZA RITOR- 
NO. Film. Di Jerry Lon- 
don. Con Julie Christie, 
Hugo Weaving. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

24.00 FILM. Film. 

1.30 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


TELECHIARA 


16.05 SULLA STRADA DI FRAN- 
CESCO. Documenti. 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
17.30 TELECICLISMO 
18.00 DETECTIVE IN PANTOFO- 
LE. Telefilm. 
18.30 L'UOMO E LA TERRA. 
Documenti. 
19.00 GLI INVINCIBILI AMICI 
19.20 JACKY, L'ORSO DEL 
MONTE TALLAC 
19,45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.30 SETTE GIORNI 
21.10 UNO DI NOI. Telefilm. 
22.30 MONITOR POPOLI 
23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
0.45 SETTE GIORNI 
1.15 MADE IN ITALY 


6.00: GR1; 6.10: Non solo verde; 6.15: Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: 
GR Regione; 7.38: Radiouno musica; 
8.00: GR1; 8.25: GR1 Sport; 8.34: Inviato 
speciale; 9.00: GR1 Cultura; 9.06: Tam 
Tam Lavoro Giovani; 9.35: Speciale Agri- 
coltura; 10.00: GR1; 10.10: GR1 In Euro- 
pa; 11.00: GR1; 12.00: GR1; 12.05: Diversi 
da chi?; 12.10: GR Regione; 12.35: Fanta- 
sticamente; 
Sport; 14.05: Tam Tam Lavoro; 
bato Sport; 15.00: GR1; 16.00: 
17.00: GR1; 18.00: GRI; 19.00: GRI; 
19.20: GR1 Sport; 19.35: Mondomotori; 
19.50; GR1 Magazine; 20.10: Radio- 
games; 20.20: Ascolta, si fa sera; 21.00: 
GR1; 23.00: GR1; 23.00: GR1; 23.05: Sin- 
gle; 23.50: Speciale Oggiduemil 
Giornale della Mezzanotte; 0.33; 
‘te dei misteri; 2.00: GR1; 3.00: GR1; 4.00: 
GR1; 5.00: GR1; 5.30: Il Giornale del Mat- 
tino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 
soggiorno. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.30: GR2; 9.00: Il Cammello di Radio- 
due; 10.30: GR2; 10.37: Debito informati; 
vo; 12.00: Fegiz Files; 12.30: GR2; 12,47: 
GR Sport; 13,00: Carta di riso; 13.30: GR2; 
13.40: Il Cammello di Radiodue; 15.00; 
Hit Parade Live Show; 15.30: GR2; 17.30: 
‘GR2; 17.33: Hits of the world; 18.00; Mor- 
cheeba in concerto (R); 19: Para: 
de: Top 10 Album; 19.30: GR2; 19.53: GR 


Sport; 20.00: Bagaglio a mano; 20,30: 
GR2; 20. Cammello. di Radiodue; 
00: Weekendarice; 2.00: In- 


30: gina; 8.45: 
GR3; 9.01: Mattinotre; 10.00: L'Arcimbol: 
do; 10.45: GR3; 10.50: Mattinotre; 12.00: 
Uomini e profeti; 12.45: La scena invisibi- 
le; 13.45: GR3; 14.00: Grammelot: Tutti î 
suoni dello spettacolo; 14.30: Le ragioni 
di Gurdulu'; 16.00: Un Sabato da leoni; 
16.45: GR3; 18.45: GR3; 19.01: Il Novecen= 
to racconta; 19.50: Radiotre Suite; 20.00: 
Stagione Lirica 2000/2001: Cora e Alon- 
20; 23.30: Anteprima di Esercizi di memo- 
ria; 0.00: Esercizi di memoria. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario în tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 350577 uWt/ste4i 


7.20: Tg3 giornale radio del fvg; Onda 
Verde; 11.30: Nordest Italia: suppl. del sa- 
bato; 12.30: T93 giornale radio del Fvg; 
15: Tg3 giornale radio del Fvg; 18.15: In- 
contri dello spirito; 18.35: Tg3 giornale 
radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz 1981 kHz); 

7: Segnale orario + Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 8: 

rio.e cronaca regionale; 8,10: Avvenimen- 
ti culturali (replica); 9: Rubrica linguistica 
«segue: L'angolino del cantautore; 9.30: 
Pagine di musica classica; 11: Notiziario; 
11.10: Dal mondo dell'operetta; 12: Tra- 
smissione dalla Val Resia - segue: 
Potpourri; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 


Musica a richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Le campane del Nati- 
sone; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Rubrica di musi- 
ca seria; 18: Piccola scena - «Ah, la nostra 
buona, vecchia Austria!», traduzione Ra- 
faela Petroni, produzione Radio Trieste! 
A, regia di Adrijan Rustja, ottava punta- 
ta - segue: musica leggera slovena; 19: 
Segnale orario - Gr: 19.20: Programmado- 
mani. 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12; 14, 16, 18; 20! notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7,:8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45,.9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 ftalia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 

> 97.5 0 97,9 MHz 


LEGICE] Sport: 97,0 0 98.3 MHz 


7; 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 


ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7,10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
@ le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go.- Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19:24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

‘Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e. Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil. 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
‘trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 9901064 MH 


‘Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106: mHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. 7ra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora, - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


SAI 
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e sensazione di guida, 
da sportiva 
© da monovolume. 


Parabrezza Wide Screen, 


il più grande della sua categoria. 


Di serie 6 airbag, 


Spinal Care System 
contro i colpi di frusta, 
i | ABSedEVA, 


sistema di assistenza 


alla frenata d'emergenza. 
Otto ambienti 


con diverse combinazioni 


di colori e finiture interne. 
Ì Una nuova 
concezione di spazio 
che va oltre berlina 
e monovolume, 
Se la libertà 


è una questione 


di scelta, 


scegliete la nuova Peugeot 307. 


A partire : Co l sive € 


da 26.800.000 lire. 


Peugeot. 


Perché l’auto sia sempre un piacere. . 30 / FI 


NUOVA PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. PEUGEOT 
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IL PICCOLO 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO ‘5 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.30. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tec- 
niche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
Verranno comunque am- 


messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti: 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 


mezzi; 7 attività professio- - 


nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


di 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti 
da errori di stampa o im- 
paginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od 
omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accom- 
pagnati dalla ricevuta del- 
l'importo pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. FORNACE (zona) in palaz- 
zo recente alloggio validissi- 
mo al piano alto di cucina 
abitabile, soggiorno, due ca- 
mere, biservizi, poggioli. Spa- 
ziocasa via Roma n. 10/b tel. 
040/369960. (A00) 


| WWW.GNNITALIA:IT | 


OcnI GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UNIN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 


RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 


TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 


SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 


SCEGLI COME SAPERE. 


NON C'È NOTIZIA. SE NON C'È INFORMAZIONE. 


DO 
S° 
do 
S 3 
a 
DD 


eHoijqgnd suoizezzi/eai 
SJipusn suolzezziueBIO 


DOMENICA E 
LUNEDÌ POM. 


crSgLebr EEE 


A. SCORCOLA (zona) in pa- 
lazzo recente, signorile, al- 
loggio ampio al piano alto 
di cucina, tinello, salone, tre 
camere, due bagni, quattro 
terrazzini. Spaziocasa via Ro- 
ma n. 10/b_ telefonare 
040/369950. (A00) 

MUGGIA ampio locale adat- 
to uffici, ambulatori, ecc., su- 
perficie da stabilire secondo 
necessità, vendiamo affittia- 
mo. Muggia Immobiliare, 
tel. 040/275118. (DOO) 


?) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


IN acquisto urgentemente 
cerchiamo appartamenti, ca- 
sette, ville, Campanelle, Cat- 
tinara, Altura. Garantiamo 
definizioni rapide con paga- 
mento per contanti. Rivolger- 
si Spaziocasa via Roma 10/b 
telefono 040/369950. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
isti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA livello nazionale 
seleziona personale telefoni- 
co per la sede di Trieste. No 
vendita. Offresi: formazione 
aziendale, fisso mensile, con- 
tinuità lavorativa. Telefona- 


sre:800665533. (Fil7007) 


CERCASI ingegnere elettro- 
nico con esperienza e neo- 
laureato militesente zona Tri- 
este. Cellulare 348/5241467 
ore ufficio. (Fil84) 

CERCASI lavorante pasticcie- 
re. Tel. 328/0355828 oppure 
328/8289731. (A7406) 
COMMIS cucina cercasi subi- 
to per albergo 4 stelle pro- 


‘ vincia di Bolzano. Telefona- 


re 0471/613113. (Fil69) 


APERIOLU I 
A GALLERIANO DI LESTI 


IMPRESA di costruzioni civi- 
li e stradali operante nel Friu- 
li-Venezia Giulia ricerca di- 
plomati tecnici con esperien- 
za operativa gestionale e 
contabile di cantiere. Tratta- 
mento economico commisu- 
rato alle effettive capacità 
personali. Inviare curriculum 
e referenze fermo posta C.l. 
AD2736269 posta centrale 
Monfalcone 34074. (C00) 

PRIMARIA azienda italiana 
leader nel settore con sede 


in Lombardia, cerca agente ‘ 


plurimandatario per il Friuli- 
Venezia Giulia introdotto 
presso rivenditori di attrezza- 
ture edili, ferramente. Casel- 
la Publiman 180/B 20139 Mi- 
lano. (Fil1) 


SI assume - urgentemente 


operaio elettricista qualifica- 
to. Telefonare 
335/6047631. (A7471) 


9 


allo 


LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


MARKETING e strategia 
d'investimento in www.le- 
gens.it info@legens.it. 
(FIL30) 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


FURGONCINO Subaru E 
12-4 Wd ottime condizioni L. 
4.000.000. Tel. 040/360320. 
(A7444) 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


FINANZIAMENTI a dipen- 
denti 30.000.000 a 325.000 
salvo requisiti.Mutui liquidi- 


tà soluzioni: protestati/pi- 
gnorati. Tel. 045/6340449. 
(Fil7026) 


To 


DAL 22 GIUGNO AL 1° LUGLIO 2001 DALLE ORE 18.00 ALLE 24,00 


VISITATE 


LA FESTA SI 


IN FESTA 


BALLO CON ORCHESTRE 

| SPECIALITA’ GASTRONOMICHE 
|. DA TUTTAITALIA — 
| . PARCO GIOCHI PER BAMBINI 
MINI LUNA PARK 
TOMBOLA -- 
ESPOSIZIONI FIERISTICHE 


LA “CITTA” 


DEI SAPORI E COLORI” 


PARCHEGGIO STADIO FERRINI 


TERRA’ ANCHE IN 


CASO DI MALTEMPO 


» 


Did 4 [] 
Gli LI 
N @ 


RANTISC 


MULTINAZIONALE Svizze- 
ra propone tutte catego- 
rie, mutui, leasing, fiducia- 
ri, con tassi dal 3%, da 10 
milioni a 1 miliardo. Esem- 


pio 100.000.000 = L. 
681.250. x 180° mesi. 
0041/91/9735420. 

(A00) 


COMUNICAZIONI 


I 0 PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. NUOVA dolce, sen- 
suale, ti aspetta tutti giorni, 
328/3188896. 

(A7430) 

A.A.A. UDINE Viviana stu- 
penda bionda, giovane, rice- 
ve tutti giorni, 339/5243025. 
(Fil47) ; 

A. GORIZIA Meri nuovissi- 
ma, prosperosa, ti aspetta 
tutto il giorno, 339/7057875. 
(A7288) 

A. RICEVO per appuntamen- 
to nella massima riservatez- 


za senza fretta né squallore! 


349/6352389. 

(A7483) 

A. TRIESTE giovane ragaz- 
za italiana. Telefonare 
339/7564516. (A7401) 
ADORO saziare l'uomo con 
le mie incredibili esperienze. 
Telefonare 368/7694033. 
(Fil37) 

AMICHE in linea! Vuoi co- 
noscerle? Chiama 
178.44.00.444. Costa solo 
535 L/min. Mci srl, Porta 
Romana 87 - Mi. 

(Fil1) 

CAMILLA bellissima, affasci- 
nante, ti aspetta tutti giorni. 
Telefonare 347/0953192. 
(A7392) 


12141 


Do 


CENTRO. massaggi vicino 
confine aperto feriali 8-18. 
Telefonare 00/386/57670102. 
(A7356) 

CORINA incontrerai giovane 
mulatta, principessa del pia- 
cere e della trasgressione. 
338/1659511. 


(A7470) 
DONNE 35+ cercano nuovi 
amici. Chiama 


178.44.55.333. 535 L/min. 
MCI s.r.l., Porta Romana 
87 - Mi. (FIL1) 

LINEA incontri, diverti- 
mento assicurato! Chiama 
178.44.55.555. 535 L/min. 
Mci srl, Porta Romana 87 - 
Mi. (Fil1) 

MICHELA dolce bionda 
dal temperamento super. 
Chiamami 380/5042831. 
(Fil60) 

SABRINA attraente, giova- 
ne, ti fa sognare dalle 9 alle 
20. 333/3519824. 

(A7464) 

SARA giovane, dolce, tutto 
amore per te. 340/5238467. 
(A7463) 


Fa 


Ditte invitate: n. 30 
Ditte offerenti: n. 27 


Monfalcone, 18 giugno 2001 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA . 
DIREZIONE REGIONALE DEL COMMERCIO E DEL TURISMO 
Servizio del Turismo TRIESTE 

Si porta a conoscenza degli interessati, che sul B.U.R. n. 23 di data 6, giugno 2001, è stato pubblica- 


to il bando di esame per il conseguimento dell’idoneità all’esercizio della professione di Direttore 
tecnico di agenzia di viaggio e turismo. 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
DEL COMUNE DI MONFALCONE 
Via Duca d'Aosta 66 - 34074 MONFALCONE 
Avviso di appalto aggiudicato ai sensi dell’art. 20 della Legge 55/90 


Appalto: lavori di costruzione delle opere stradali, dei servizi di fognatura, gas 
metano, acquedotto e per la sistemazione delle aree della zona industriale del 
Lisert a Monfalcone, 1.0 stralcio al 8.0 lotto. Importo di lire 1.762.188.093, 
Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi della LR 9 novembre 
1988, n. 13 e s.m.l. e ai sensi del regolamento 18 maggio 2000, del Presidente 
della giunta regionale del FVG n. 0163/Pres. e modificato dal decreto del Presi- 
dente della giunta regionale del FVG n. 0362/Pres. del 18 ottobre 2000. 


Ditta aggiudicataria: CGS Spa di Feletto Umberto (Ud) con un ribasso del 
11,10% per un importo complessivo di Lire 1,566.585,215. 
Inviato al BUR del Fvg in data 19 giugno 2001. 


SARA professoressa eccitan- 
te: vuoi fare un corso? 
380/5042831. (Fil60) 
TRIESTE appena arrivata, 
bionda sensuale, dolce, cari- 
na, giovane, piccantissimi in- 
contri. 347/4545958. 

(A7472) 

TRIESTE biondona, esube- 
rante, dolce, molto disponibi- 
le, appena arrivata. Telefona- 
re 338-5405309. 

(A7237) 

TRIESTE, dolce, simpatica, 
molto compiacente, riceve 
tutti i giorni. Telefonare 
333/3924401. (A7435) 


1 I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 8500 


AMICIZIA! 


Matrimonio! 
Giulietta e Romeo. cerchi 
lui, lei, offriamo incontri mi- 
rati garantiamo serietà riser- 


vatezza. Appuntamento 
040/3728533. (A7131) 


IL PRESIDENTE 
dott. Alfredo Pascolin 


I | ISABATO23 GIUGNO 2001 iricco.o —ÎI 
\@Srrtnrquio È ILTELEFONO) | 
Mi + Senturdguro i 
||| TRIESTE - RIVA GRUMULA 10/C TRIESTE - RIVA GRUMULA 10/A | 
| || TEL-040 305236 FAX 040 3225535 TEL. 040 3220880 FAX 3225374 
j GRAN PREMIO D'EUROPA Sul tracciato del Nirburgring le «rosse» si trovano a meraviglia, sono le macchine da battere i 


| a È thard, principale avversario di Michael 
| el I, principe Coulthard, in Con questa licenza Fila prevede di svilup- | Schumacher on caccia al titolo iridato. Lunghezza 
di Maranello. | attesa della de- | pare nel triennio 2002-2004 un fatturato | Anche per tale ragione dalla scuderia che 4,596 Km 
Domani finitiva rinasci- CORTE di 75-100 milioni di euro. nel '95 vinse il Mondiale (grazie all'attuale N° di giri: 
quel record po- ta di Mika ichele Scannavini, amministratore de- | prima guida della Ferrari) l'avviamento 67 
trebbe essere LIL Hakkinen, | legato della Fila, ha detto di considerare | elettronico sarà semplicemente testato in Distanza totale: 
incrementato. cid i non racchiudo- | «un grande successo CLERO partnership» | corsa, per poi apportare le necessarie modi- 305,205 km 
PEgasni = | no argomenti | ©0® la Ferrari, «il marchio italiano più pre- | fiche in vista del Gran Premio di Francia a ara 
> o 4 forti stigioso e ammirato del mondo» e si è detto luglio. «La cosa più importante», ha sottoli- 
Mi ; NI SOIL: . | «certo che questa collaborazione produrrà | neato Gascoyne, «è assicurarci un fine setti- 
1. La Ferra- | In entrambi positivi ritorni sia in termini di fatturato | mana dai risultati attendibili, con ambedue 


NURBURGRING Non è ‘il vec- 
chio Nurburgring, 22 chilo- 
metri lastricati di storia e 
pathos, ara sacrificale 
mancata per. il mito di 
Niki Lauda, a fuoco con la 
Ferrari in quell’indimenti- 
cabile 1 agosto 1976. 

L'attuale toboga ricorda 
più da vicino un circuito 
cittadino, con questo moto- 
drome-stadio chiuso da gi- 
gantesche tribune. Dell’an- 
tico fascino ha salvato sol- 
tanto il nome. | 

Sorge a due passi dal pa- 
esotto dove sono nati gli 
Schumacher brother: e 
non a caso su questa pista 
nessuno ha 
vinto tanto 
quanto Micha- 


ri ha risolto, 
sembra con te- 
rapia indolore, 
li piccoli proble- 
Imi tecnici che 
avevano man- 


dato * recente- Michael Schumacher 


‘mente in fibril- 
lazione l’accop- 
piata Todt&Brawn. Parlia- 
mo del difficile rapporto 
‘tra le gomme Bridgestone 
e l’aerodinamica delle 
F2001. 

Smazzolati brutalmente 
dagli ingegneri Michelin, 
che a inizio stagione erano 
riusciti a produrre una 
gomma medio-dura a ele- 
vatissime prestazioni (vedi 
Imola), i giap- 
ponesi si sono 
rituffati nel 
centro  ricer- 
che, riuscendo 
a estrarre da- 
gli alambicchi 
una mescola 
decisamente 
più performan- 
te delle ‘coper- 
ture standard 


Una pista fatta su misura per le Ferrari 


A Maranello risolti i problemi delle somme e del consumo. Hakkinen però non si arrende 


ra elettronica del motore. 
A esempio, recuperando la 
benzina incombusta che 
l’antispin (il sistema anti- 
patinamento che gestisce 
le partenze automatiche) 
spedisce negli . scarichi, 
quando «taglia» l’alimenta- 
zione a un paio dei dieci ci- 
lindri per ridurre la coppia 
motrice. 

In ogni caso, al Nùrbur- 
gring la Ferrari resta il te- 
am da battere. I due suc- 
cessi stagionali di fratello 
Ralf, con una Williams- 


Bmw sempre più sicura» 


dei progressi fatti, e la com- 
petitività altalenante delle 
McLaren, ag- 
grappata alla 
verve di David 


i casi regna 
l’estemporanei- 
tà, collegata 
più alle botte 
di classe dei pi- 
loti, che ad au- 
tentico strapo- 
‘tere tecnico. 
Con l’aggra- 
vante, per la McLaren, del- 
l'ormai nota dichiarazione 
di Hakkinen: «Non aiuterò 
Coulthard a vincere il mon- 
diale». 

Sarà al contrario interes- 
sante monitorare l’effetti- 
va crescita di due team da 
tempo in grande spolvero, 
almeno in qualifica. Ci rife- 
riamo a Prost e Jordan, 
nei quali Jean 
Alesi e Jarno 
Trulli conti 
nuano a com- 
piere miracoli, 
per ora scarsa- 
mente suppor- 
tati dall’appa- 
rato tecnico. Il 
pesarese, so- 
prattutto, me- 
riterebbe final- 


Oggi le prove su Rai3 | La Benetton sperimenta 


Il via domani alle 14 


NURBURGRING Le prove ufficiali di oggi del Gp 
d'Europa saranno trasmesse su Raitre alle 
12.55, Domani alle 9.25 su Raiuno il warm 
up e dalle 13.40 la corsa. 

Intanto Fila holding ha siglato un con- 
tratto triennale con la Ferrari «per la distri- 
buzione a livello mondiale di irstantà 
to sportivo e calzature atletiche con il mar- 
chio Ferrari». Nell'ambito di questa part- 
nership Fila sarà anche fornitore ufficiale 
del Ferrari Marboro team per l’abbiglia- 
mento da gara per il tempo libero. Inoltre 
la Fila sarà presente come fornitore e con 
attività di co-marketing in tutte le gare del 


Ferrari Challenge Gt (360 Challenge) negli | 


Stati Uniti, in Europa e in Giappone. 


sia di immagine», 

Nell'ambito della licenza Fila realizzerà 
due collezioni: la «ferrari collection», ispira- 
ta alla storia e alla tecnologia della casa di 
Maranello, e la «Tifosi collection», dedicata 
ai fan del Cavallino rampante. Il contratto 
(2002-2004) ha un'opzione di rinnovo per al- 
tri tre anni. Rat 


Il «controllo di lancion 


LONDRA Dal Gran Premio d'Europa pure la 
Benetton adotterà il cosiddetto «launch con- 
trol», letteralmente «controllo di lancio»: il 
nuovo dispositivo di avviamento elettronico 
che sulla carta garantisce un'accelerazione 
da fermo più rapida e fluida rispetto a una 
partenza tradizionale, e in concreto già spe- 
rimentato in gara da altre scuderie, ma con 
alterne fortune. Lo ha annunciato il diretto- 
re tecnico della stessa Benetton, Mike Ga- 
scoyne, 

onsentito dal Gran Premio di Spagna 
del 30 aprile, in quella corsa così come un 
mese dopo a Montecarlo il «launch control» 
costò per esempio la vittoria a David Coul- 


le vetture al traguardo. Poi potremo pensa- 
re alle migliorie pianificate per le gare a ve- 
nire». Ora come ora le Benetton affidate a 
Giancarlo Fisichella e Jenson Button sono 
tra le monoposto più lente del lotto, e spes- 
so non sono state in grado di terminare la 
corsa. Il bilancio è così di appena un puntici- 
no in otto Gran Premi. 


. GP D'Europa 


® 


Circuito di 
Nirburgring 


ANSA-CENTIMET 


Ieri nelle «libere» le frecce d’argento hanno ottenuto tempi da record 


NURBURGRING I padroni del 
«virtuale» colpiscono anco- 
ra. Anche in Germania le 
McLaren-Mercedes  conti- 
nuano a volare nel giorno di 
prove libere e le Ferrari in- 
seguono. Fiduciose, senza 
mostrarsi angosciate per il 
gap. Nulla di nuovo sotto il 
cielo del Nurburgring, nova 
tappa del Mondiale, Come 


scondino col fratello vincen- 
te per non svelarsi alla vigi- 
lia del derby tutto in fami- 
glia che sta sconvolgendo la 
tranquilla città di Kerpen? 
La Ferrari in realtà ha pen- 
sato ieri solo a se stessa e 
ad «allenarsi», sfruttando la 
giornata per testare i tre tre- 
ni di gomme a disposizione 
e cercare l'assetto giusto 


le rosse, che hanno fatto fu- 
mare più volte le gomme 
(un problema di ripartizio- 
ne della frenata), hanno fati- 
cato lamentando un forte di- 
stacco ma è anche vero che 
hanno girato piuttosto cari- 
che e in una pista dove dieci 
chili fanno perdere circa 
quattro decimi, il risultato 
cronometrico complessivo 


_2 | La McLaren cala subito i suoi assi 


Schumi e Barrichello inseguono. Testacoda di Ralf 


molto. Il Nirburgring è di- 
ventata l'ultima occasione 
per rilanciare la scuderia 
che sta verificando i vantag- 
gi concreti del V10 potenzia- 
to e quali garanzie potrà da- 
re in gara. Tutto è rigorosa- 
mente top secret ma ieri i 
due piloti si sono divertiti a 
strapparsi la prima posizio- 
ne per diverse volte \mo- 
strando la spinta propulsi- 


È in Canada le «frecce d'argen- tanto che il campione del non mette troppa apprensio- : i Li 

I Gu . usate Td SIE to» dominano, bruciano i re- mondo è finito due volte fuo- ne a Jean Todt e compagni. VEE FRED uo 

If: n DI errari Gi a mani cord, danno spettacolo, siin- ri pista senza conseguenze. Le McLaren però sembra- Silverstone della scorsa set- 
Ì cLaren. i una monopo- seguono eppure non colpi- In alcuni settori della pista no essere cambiate. E di 


tratta di gom- 
me soft che ga- 


sto da prima- 
to. È cresciuto 


scono il cuore e l'anima dell' 
avversario in Rosso. Convin- 


timana, trascorso comparan- 
do le diverse configurazioni 
delle gomme, potrebbe dare 


rantiscono mi- moltissimo, to che nel giorno che conta i suoi frutti. Anche qui co- 
nore usura e Ralf Schumacher Jarno. La Jor- tutto cambierà, soprattutto me a Montecarlo e Montreal 
quindi maggio- dan, invece, il nome di chi si piazzerà in la pole è quantomai împor- 


re durata. Il 

tutto si dovrebbe tradurre 
in una più solida aderenza 
all’asfalto: parametro fon- 
damentale per poter ridur- 
re l'incidenza delle ali, gua- 
dagnare in velocità e conse- 
guentemente consumare 
di meno. 

2.11 problema consumi è 
stato risolto, sembra, ope- 
rando non soltanto sull’ae- 
rodinamica, ma anche in- 
tervenendo nella mappatu- 


sta viaggiando 
in senso opposto. Molto al 
di sotto degli standard del- 
la scorsa stagione. 

Per le Prost motorizzate 
Ferrari resta attuale una 
profezia di inizio stagione. 
Se Alain non riesce a com- 
piere un salto di qualità 
neppure usando il V10 di 
Maranello, meglio tagliare 
corto. e mollare tutto. La 
F1 è un moloch che tritura 
anche i miti. 


Schumi a casa è pronto a vincere anche su due ruote... 


—_—ILTELEFONO 


omni 


‘ SPRINTAUTO 


TRIESTE RIVA GRUMULA 10/A TEL. 040 3220880 


pole. 

Ieri a sfidarsi col cronome- 
tro sono stati solo loro, 
Hakkinen e Coulthard, pri- 
mo e secondo tempo davanti 
alla Williams di Ralf Schu- 
macher (ieri protagonista di 
un testa-coda), con Schumi 
e Barrichello in ritardo dal- 
la vetta di oltre un secondo 
abbondante (sesto Montoya, 
poi Trulli). Solo tatticismi o 
qualcosa in casa delle Rosse 
non va? E il campione del 
mondo vuole giocare a na- 


ve, 
vino TIM 


tante e la Ferrari mon man- 
cherà di dire la sua. C'è una 
difficoltà di assetto ma non 
sembrano necessari grandi 
«rivoluzioni» rispetto a quel- 
lo che hanno individuato ie- 
rii tecnici. 

Il team campione del mon- 
do si augura un livello della 
temperatura bassa perchè il 
caldo favorisce maggiormen- 
te le Bridgestone delle Wil- 
liams. Ma non è soltanto 
una pura questione di gom- 
me. C'è l'aerodinamica. E 
qui la Ferrari parte in pole. 


e 


HM AUTORADIO CON NAVIGATORE SATELLITARE E TV 


3 AUTORADIO 
ALPINE - CLARION - KENWOOD - BLAUPUNKT - PHILIPS - SONY - PIONEER - AIWA 


ALCATEL EASY .................. 139,000* 
MOTOROLA M3588 D.B........ 99,000" 
MOTOROLA T180.... -. 149.000* 
SIEMENS M35 + OMAGGIO... 249.000* 
PANASONIC GD 92.............. 349.000* 
PANASONIC GD 52.............. 249,000* 


NOKIA 3330........... 349.000* 
NOKIA 8210........... 549,000* 
NOKIA 3310........... 299.000* 
NOKIA 3210........... 199.000* 


+ OMAGGIO 
ERICSSON T29........ 449.000* 
ERICSSON T28........... 299.000* 


TITTI 
L. 239.000 


Bi ANTIFURTI GT LASER LINE 

Bi CINTURE DI SICUREZZA POSTERIORI OBBLIGATORIE A SOLO L. 89.000 

BI AUTOACCESSORI SUPER SCONTATI VASTO ASSORTIMENTO DI FODERE E TAPPETI, 
PORTATUTTO, PORTABICI Ill BATTERIE BOSCH STECO DA L. 59.000 45 AH 

BI SERVIZIO ELETTRAUTO Bi CAMBIO OLIO + FILTRI + PASTIGLIE 


SINTOLETTORE CD PIONEER DEH/P4100 R 


L. 399.000 


SIEMENS A335......... 169,000* 
ERICSSON T10........ 169.000* 


* PREZZI RISERVATI SOLO PER CHI ATTIVA. UNA 
SCHEDA RICARICABILE WIND E OMNITEL 


I 
I 
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FORMULA 1 


SABATO 23 GIUGNO 2001 


GRAN PREMIO D'EUROPA Nessuna ipotesi di nuove guide nelle quattro scuderie ai primi posti delle classifiche costruttori . 


Arriva l'estate, tempo di mercato dei piloti 


La Maserati ritorna in pista 
Farà un motore per gli Usa 


ROMA La Ferrari nel 2002 affronterà una nuova sfida. In 
Formula 1 punterà a rimanere al vertice con Schumacher 
e Barrichello, come accaduto nelle ultime stagioni. Ma c'è 
anche la volontà di rilanciare il marchio Maserati, non so- 
lo dal punto di vista commerciale, l’ obiettivo è di arrivare 
a vendere nel 2005 più di 8000 esemplari, ma anche in pi- 
sta. 

Tanto che era girata la voce che la Prost, in cambio di 
uno sconto sui 10 cilindri di Maranello, li avrebbe dal 
prossimo anno chiamati Maserati e non con il marchio di 
uno sponsor. $ ; 

«Stiamo facendo un grande sforzo in Maserati - ha spie- 
gato il presidente Luca Montezemolo nelle scorse settima- 
ne - stiamo valutando due o tre alternative importanti. 
Ma non in Formula 1, Vogliamo andare negli Stati Uniti. 
Perchè quel mercato rappresenta almeno un quarto delle 
vendite Maserati. L'ideale sarebbe trovare una formula 
idonea che ci permettesse di presentarci sia negli Stati 
Uniti, sia in Giappone, sia in Europa». 

Esclusa la F1, le alternative quindi in sostanza sarebbe- 
ro fra i due campionati a ruote scoperte concorrenti negli 
Usa. Da un.lato la Cart, che ha i team e i piloti migliori 
(Michael Andretti, Alex Zanardi, ha dato notorietà a Jac- 
ques Villeneuve e Montoya) e inoltre corre anche in Euro- 
pa (Germania e Inghilterra), Giappone e Australia. 

La Irl (Indy Racing League) invece ha in calendario la 
500 Miglia di Indianapolis, che da sola può valere l’investi- 
STERN ultimi tempi Cart e Irl hanno cominciato a 
parlare di fusione, quindi forse non sarà necessario sce- 
gliere. In ogni caso la Maserati si limiterebbe alla fornitu- 
ra del motore e a combattere nella Cart con Honda, Toyo- 
ta e Ford, in Irl con Nissan e Oldsmobile. 


LA SFIDA 


NURBURGRING Puntuale com'è 
ogni appuntamento inevita- 
bile, con l’inizio dell’estate il 
mercato piloti entra nel vi- 
vo. Quest'anno a dire il vero 
se ne sono accorti in pochi, 
essendo ancora lontani gli 
annunci bomba in grado di 
scuotere l’ambiente. Annun- 
ci che potrebbero anche non 
arrivare, viste le premesse 
di una campagna acquisti- 
cessioni povera di elementi 
di interesse. La sensazione? 
Alla fine prevarrà l’immobili- 
smo e nel 2002 caschi e car- 
rozzerie continueranno a fa- 
re pendant proprio come suc- 
cede oggi. Almeno per quan- 
to riguarda i colori delle file 
nobili. 

Prendiamo le quattro scu- 
derie ai primi posti della 
classifica costruttori: a pro- 
posito di Ferrari, McLaren, 
Williams e Sauber non circo- 
lano ipotesi di nuove guide. 
A Maranello si sono tirati 
fuori dalla mischia, confer- 
mando Barrichello al fianco 
di Michael Schumacher an- 
che per il 2002 e mettendo a 
tacere le voci che volevano 
con il campione del mondo 
Verstappen o il giovanissimo 
Raikkonen. 

Il gioiellino che Peter Sau- 
ber ha voluto contro tutto e 
tutti resterà nella scuderia 
svizzera un altro anno, ma 
poi dovrebbe davvero arriva- 


re in Ferrari, complici anche 
i buoni rapporti (nonché la 
stretta collaborazione tecni- 
ca) che lega gli elvetici a Ma- 
ranello. Non riserverà novi- 
tà nemmeno la McLaren- 
Mercedes, nei cui program- 
mi ’02 figurano sia il nome 
di Coulthard sia quello di 
Hakkinen. Sebbene qualche 
dubbio possa esserci in meri- 
to a quest’ultimo; alcune vo- 
ci lo vorrebbero annunciare 
il ritiro. già alla fine della sta- 
gione in corso. Ipotesi piutto- 
sto remota (la causa potreb- 
be essere la nascita di Hugo, 
il primogenito), utile tutta- 
via per gettare benzina sul 
fuoco dei sussurri che voglio- 
no gli anglotedeschi in con- 
tatto con Villeneuve e Trulli, 
principali candidati a 
un'eventuale sostituzione. 

Confermato Coulthard (e 
ci mancherebbe, è il più se- 
rio avversario dello Schuma- 
cher ferrarista nella corsa al 
titolo), così come alla fine 
non varierà la coppia della 
Williams. Ralf è sempre più 
top driver e Montoya conti- 
nuerà ad affiancarlo (e a 
ignorarlo...) nel motorhome 
biancoblù, nonostante le ulti- 
me esternazioni del diretto- 
re sportivo Patrick Head sia- 
no tutt'altro che complimen- 
ti. Ma il colombiano vale e 
avrà il tempo necessario per 
dimostrarlo. 


La gara di domani a pochi chilometri dalla loro Kerpen: bisognerà fare attenzione alle Frecce d’argento 


E' «superderby» 


L'albo d'oro (ta 
mina e) 


n 
Li 
Sr 
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NURBURGRING È il derby d'Eu- 
ropa. Anzi, un derby mon- 
diale. Michael e Ralf Schu- 
macher, a pochi chilometri 
dalla loro Kerpen, vogliono 
scrivere al Nurburgring un 
altro capitolo esaltante del 
romanzo che i due fratelli 
più veloci di sempre stanno 
scrivendo in Formula 1. 
Sfida casalinga, anzi fa- 
miliare. Ormai non si parla 
che di loro, dopo la bella im- 
presa di «Schumino» in Ca- 
nada, che ha portato per la 
prima volta nella storia 
due fratelli sui gradini più 
alti del regno delle corse. 
Niirburgring è il Gp di Eu- 
ropa, ma è soprattutto Ger- 
mania. E non a caso Micha- 
el e Ralf sono venuti assie- 
me alla conferenza stampa 
di apertura al weekend te- 


in casa Schumacher 


desco, con l'altro esponente 
teutonico delle quattro ruo- 
te, Heinz-Harald Frentzen, 
non ancora a posto dopo i 
mali di testa che lo distur- 
bano dall'incidente in pro- 
va a Montreal e che lo co- 
strinsero a lasciare in Ca- 
nada il sedile della Jordan 
Honda a Ricardo Zonta. 

Lo Schumacher della Fer- 
rari è il pilota che, guarda 
caso, ha vinto più volte il 
Gp d'Europa, tre, contro 
una vittoria ciascuno per 
Piquet, Prost, Mansell, Sen- 
na, Villeneuve, Hakkinen e: 
Herbert. Quello della Wil- 
liams Bmw è il pilota emer- 
gente di un team che ritor- 
na. Il favorito è il pilota in 
rosso, l'altro è l'outsider. 
«Adesso va di moda - spie- 
ga Schumi - parlare di noi, 


Già accennata la situazio- 
ne della coppia Sauber- 
Raikkonen, la stessa cosa do- 
vrebbe valere per Heidfeld 
(l’altro pilota della Sauber), 
che con 8 punti incamerati 
in altrettante gare sta riscat- 
tando nel migliore dei modi 
l’opaco 2000 alla Prost. Chi 
invece dovrebbe cambiare di- 
rezione è la Jordan, a forte 
rischio di perdere Trulli 
(l’abruzzese non lesina criti- 
che alla sua squadra e un 
cambio pare ormai probabi- 
le) e alle prese con l’emergen- 


za-Frentzen. Heinz Harald è 
convalescente per la botta 
subita sotto il tunnel di Mon- 
tecarlo e il suo sostituto Zon- 
ta è più di una ipotesi per il 
2002. Il destino di-Frentzen 
pare diviso fra Jaguar, Toyo- 
ta e il ritiro. Per quanto ri- 
guarda le altre scuderie l’in- 
certezza è senz'altro maggio- 
re, con la Benetton in mezzo 
a un autentico tourbillon di 
voci. Fisichella dovrebbe tor- 
nare in Jordan e lasciare il 
posto proprio a Trulli (en- 
trambi sono sotto contratto 


con. Briatore), che alla Re- 
nault si ritroverebbe Button 
(se confermato) oppure Alon- 
so, senza dimenticare l’ipote- 
si Webber, il collaudatore og- 
gi in Formula 3000. Confer- 
mata la coppia Bar, è tutta 
da verificare la situazione di 
Arrows, Jaguar (sicuro solo 
Irvine) e Minardi, in procin- 
to di appiedare Marques per 
fare posto ad Alex Yoong. In- 
fine Alesi: il francese potreb- 
be lasciare la F1 e varcare 
l'Oceano. 
Marco M. Nagliati 


L'italiano Giancarlo Fisichella potrebbe lasciare la Benetton alla fine della stagione. 


visto che Ralf ha vinto in 
Canada. Ma non sarebbe 
giusto dimenticare le McLa- 
ren». 

Già, sarebbe un grave er- 
rore. Le frecce d'argento 
hanno accumulato un po’ di 
ossido sul nobile metallo, 
ma guai a parte hanno di- 
mostrato finora di essere 
ovunque velocissime. E Da- 
vid Coulthard è pur sem- 
pre lì vicinissimo, al secon- 


do posto in classifica, galva- 
nizzato dall'annuncio del 
prolungamento del contrat- 
to fino al 2003. «Le McLa- 
ren non sono forti solo qui - 
dice Michelino - lo sono 
ovunque. Hanno avuto pro- 
blemi tecnici, ma sono sem- 
pre l'avversario più serio». 
Tra i rivali per il titolo ci- 
ta solo il fratello e lo scozze- 
se: «Possono puntarci en- 
trambi. Però David ha più 


punti di Ralf». Vede la Fer- 
rari favorita nel Gp d'Euro- 
pa: «Siamo più forti. La pi- 
sta ci favorisce un' po’, an- 
che se ha velocità di punta 
molto elevate. Il motore 
Bmw e le Michelin in Cana- 
da sono stati migliori, ma 
non credo che qui sarà lo 
stesso. Servirà scegliere be- 
ne la mescola delle gomme 
e trovare l'assetto, perchè 
il Nirburgring dà problemi 
di sottosterzo». 


Ho scoperto la tecnologia 
del risparmio. 


La Jordan potrebbe perdere Trulli, mentre Fisichella dovrebbe lasciare la Benetton 


AMBIENTE 


Ecocompatibile 
l'ufficio stampa 
del Cavallino 


NURBURGRING Il nuovo uffi- 
cio stampa «viandante» 
della Ferrari, inaugura- 
to alle 13 al Nurbur- 
gring, è «ecologicamente 
compatibile». La filoso- 
fia del modernissimo mo- 
torhome, per il resto si- 
mile ad altri altri mezzi 
del Cavallino Rampan- 
te, è infatti quella di es- 
sere rispettoso dell'am- 
biente, perchè costruito 
con materiale riciclato o 
riciclabile. 

Si. va dai materiali 
composti di pneumatici 
esausti e tartan per i pa- 
vimenti (o per i porta- 
chiavi antistress) a travi 
per tavolini e banconi 
fatti di bottiglie di latte 
pressate con i rispettivi 
tappi, all'alluminio, all' 
acciaio del telaio, al le- 
gno truciolare, al vetro, 
usato in grande quanti- 
tà data la sua versatili- 
tà nel riutilizzo. 

E poi doppi vetri e ten- 
dine regolabili automati- 
camente per risparmia- 
re energia, generatori ri- 
spondenti ai criteri Euro 
3 sulle emissioni dei gas 
di scarico, energia sup- 
plementare fornita da 
pannelli solari. La nuo- 
va struttura, che sem- 
bra essere costata un mi- 
liardo e mezzo e fornisce 
più ampi e funzionali 
spazi al personale dell' 
ufficio stampa coordina- 
to da Claudio Berro, è 
contraddistinta dall' 
anello di Moebius; il sim- 
bolo internazionale che 
afferma che qualsiasi 
materiale è interamente 
riciclabile o riciclata, co- 
me le cartelline stampa 
eitaccuini. 

Alla cerimonia, pre- 
sente Jean Todt, un 
gran numero di giornali- 
sti e operatori cui è sta- 
to offerto un pasto vege- 
tariano annaffiato da 
succo di mele. 


1F2069 


Versione fotografata 2,4 GDI 


Brie (aa figa oicumioma 
Fondiaria e Identicar, SAN disponibili in casa. 


AUTOLINE 


Scegliete subito Space Runner 2,0 MPI, avrete tutto di serie: 


ABS, doppio airba 


RDS. 


sE e 220) 


D 


E 


g, climatizzatore, cerchi in lega, radio stereo 
\ Space Runner 
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1 L. 11.000.000 
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WWW.AUTOLINESRL.IT 
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IL PICCOLO 


GRAN PREMIO D'EUROPA Nei tre giorni di test a Silverstone le Rosse hanno completato le prove di assetto e delle somme 


Michael sta preparando l'uno-due da ko 


E Barrichello ancora polemico col compagno di squa- 
dra: «Non mi sénto inferiore a lui, tra noi non c'è al- 
cuna differenza, presto migliorerò i miei risultati» 


NURBURGRING Vigilia quanto 
mai tranquilla in casa Ferra- 
ri quella del Gran premio 
d'Europa di domani, Le.clas- 
sifiche dei mondiali confer- 
mano la superiorità di Mi- 
chael Schumacher e della 
F2001 sulla. concorrenza, 
limportante quindi ora è 
stoppare eventuali tentativi 
di rimonta. La scorsa setti- 
‘mana nei tre giorni di test a 
Silverstone le Rosse non 
hanno cercato tempi a sensa- 
zione. 

Il primo giorno il collauda- 
tore Badoer con 1’24"401 è 
dietro al collega Turner 
(McLaren, 1’24"092). Stessa 
cosa 24 ore dopo per Barri- 
chello (1’23"265) e Schumi 
(1’23"5069 attardati rispetto 
‘ad Hakkinen (1’22"928), In 
chiusura Wurz (l’altro col- 
laudatore delle Frecce d’ar- 
gento) e il finlandese sulle 
McLaren fanno. segnare 
1°22"078 e 1°22"610, contro 
1°22"71 e 1°23"14 di Rubinho 
e del tedesco di Maranello. 

Il mezzo secondo in media 
rimediato dalla Ferrari ri- 
spetto alla rivale non preoc- 
cupa minimamente i tecnici 
del Cavallino rampante. 


LA VOCE DELLA PISTA ‘ 


L'obiettivo di questi test non 
era la «pole» ma completare 
prove di assetto e di gomme, 
tenendo presente che il 
Gran Premio di Francia è la 
domenica successiva a quel- 
lo del Nurburgring, quindi 
le due gare in pratica vanno 
an insieme in antici- 


Po; risultato del Gp del Ca- 
nada ha proposto la Wil- 
liams come possibile concor- 
rente per il titolo piloti. Ma 
Montezemolo stesso ha riba- 
dito che almeno per il mo- 
mento le monoposto motoriz- 
zate Bmw non:hanno mo- 
strato una sufficiente conti- 
nuità di rendimento. Il vero 
avversario resta la McLaren 
e in particolare Coulthard 
per il mondiale piloti. 

Dopo il rinnovo dei con- 
tratti, rispettivamente fino 
al 2004 e fino al 2002, sem- 
bra tornato il sereno tra 
Schumi e Barrichello. Il bra- 
siliano ottenuta la conferma 
per il prossimo anno sembra 
Sai e il ruolo di Fe, 
conda ida, 1 mugugni do- 
po il È Fi di- 
nec eil brasiliano par- 
la adesso dell’«emozione di 
vedere il proprio nome sulla 


Rossa» e si rammarica sol 
tanto per i ritiri nella prima 
metà della stagione corren- 
te, 

Insomma la Ferrari sem- 
bra pronta a sfruttare l’occa- 
sione per centrare un uno- 
due al Nirburgring e a Ma- 
gny Cours che di fatto ipote- 
cherebbe il Te chu- 
macher sulla pista tedesca 
già lo scorso anno si è tolto 
una bella soddisfazione, vin- 
cendo davanti ad Hakkinen, 
Coulthard e al compagno di 
squadra Barrichello, 

«Io non mi sento inferiore 
a Michael, penso di non ave- 
re nulla di meno - dice frat- 
tanto Barrichello nel mo- 
torhome Ferrari - Non c'è 
differenza tra me e lui». L'oc- 
casione per ribadire una sua 
convinzione nasce dalla do- 
manda su un bilancio al giro 
di boa del mondiale, la nona 
gara del campionato: «Sono 
IRE delle performance. 

Sono sempre più vicino alla 
po position e alla vittoria. 

ai risultati non sono esat- 
tamente come me li aspetta- 
vo. Non so perchè, non credo 
alla sfortuna. C'è qualcosa 
che manca e non so cosa sia. 
Ma manca davvero poco. Pe- 
rò sono più contento di un 
anno fa delle mie prestazio- 
ni e mi Renania una seconda 
parte della stagione tran- 

uilla, con molti più punti 
dol6. scorso mondiale». 


tel 


CILILLZITAO dissi 


Schumi vuole bissare il 2000, cioè davanti alle McLaren. 


2 Le vetture del Cavallino vorrebbero chiudere la corsa mondiale sul Nirburgring e a Magny Cours 


Così il 51% degli intervistati in un sondaggio pubblicato dal quotidiano «Bild» 


Ai tedeschi piace di più Ralf 


BERLINO I due «fratelloni» 
protagonisti in Formula 
Uno appassionano sem- 
pre di più i tedeschi che 
sembrano tuttavia avere 
maggiori simpatie per il 
fratello minore Ralf, al- 
meno secondo un sondag- 
gio pubblicato un paio di 
giorni fa dal quotidiano 
Bild. 

Michael Schumacher 
(32 anni) è il campione 
del mondo in carica e si è 
dimostrato finora senza 
dubbio il più forte in pi- 
sta con la sua Ferrari 
fiammante, ma in fatto 
di simpatia il fratello 
Ralf (25 anni, Williams- 
Bmw) - almeno in Germa- 
nia - lo batte abbondante- 
mente. 

È quanto è emerso da 
un sondaggio pubblicato 
dal quotidiano Bild, e nel 
quale il 51 per cento de- 


Ralf Schumacher 


gli appassionati di auto* 
mobilismo ha detto di ri- 
tenere più simpatico Ralf 
Schumacher. 

In favore del fratello 
Michael .si è espresso solo 
il 24 per cento, mentre 
un altro 25 per cento non 


ha dato una risposta pre- 
cisa. 

«Chi l'avrebbe mai det- 

to?, osserva il giornale 
popolare commentando 

‘esito dell'inchiesta, con- 
dotta negli ‘ultimi giorni 
dall'autorevole Istituto 
demoscopico Forsa. 

«Come persona, Ralf 
mi è molto più simpatico 
di Michael, e come pilota 
è di pari valore», ha detto 
Bernhard Hanschel di 
Wolfsburg, uno degli in- 
Di nel sondaggio. 

Michael Schòneberg 
di Berlino: «Ralf, nono- 
stante le sue sole due vit- 
torie, è sicuramente più 
amato». 

Ralf Schumacher si è 
imposto a sorpresa quest 
anno nei Gp di San Mari- 
no a Imola e del Canada 
a Montreal, inducendo ti- 
fosi e osservatori a parla- 
re di un autentico «duel- 
lo» in casa Schumacher. 


0,5 da 


Il campione del mondo si sente già sicuro di trovare oggi la pole position 


«In qualifica il vero Schumi» 


NURBURGRING «No problem». 
Michael Schumacher frena 
gli scettici e assicura i me- 
no ottimisti: «Non abbiamo 
spinto, era necessario pro- 
vare la vettura. Tutto è sot- 
to controllo». Il campione 
del.mondo usa parole;in fo- 
tocopia, le stesse snocciola- 
te due settimane fa a Mon- 
treal. Con le McLaren che 
presero il volo prenotando 
la pole, per poi sciogliersi 
nelle qualifiche al primo vi- 
goroso colpo di pedale di 
Schumi. 

«E andato tutto secondo i 
programmi, saremo in lotta 
per le posizioni di vertice. 
La situazione è simile a 
quella che avevamo in Ca- 
nada dove non siamo stati 
veloci il primo giornom, ma 
davanti a tutti il sabato». 
Più che una promessa da 
numero uno una convinzio- 


ne. La Ferrari fiduciosa ha 
il volto disteso di chi ha vin- 


‘to tre volte sul circuito di ca- 


sa (Kerpen, sua città nata- 
le, è meno di 90 chilometri 
dal tracciato), di Jean Todt 
che parla «di un classico ve- 
nerdì di verifiche molto 
tranquillo e positivo», e 
quella di Barrichello che 
ostenta tranquillità pur am- 
mettendo di aver avuto 
Fuelcio inconveniente con 
il pedale dell'acceleratore 
(non è una novità) poi risol- 
to rapidamente ai box. 

Sui freni e le gomme biso- 
gna nigliorare ancora ma i 
margini per trovare l'asset- 
to giusto sono ampi. «Perla 
scelta degli pneumatici deci- 
deremo all'ultimo momen- 
to. L'assetto ideale è ancora 
da trovare ma non sono ne- 
cessari troppi cambiamen- 
ti», y 
Ad avere invece le idee 


D 


molto chiare è la McLaren 
forte di una doppietta «vir- 
tuale» che offre serie garan- 
zie. E Hakkinen, rilanciato 
dal podio canadese, non in- 
tende farsi da parte ora che 
la ruota sta girando dalla 
parte giusta: «Tutto quello 
che abbiamo provato a Sil- 
verstone la scorsa settima- 
na ha dato ottimi risultati. 
Siamo stati molto veloci e 
lo saremo anche nelle quali- 
fiche». 

Coulthard ha penato un 
po’ con il sovrasterzo alla 
chicabne a all'ultima cirva 
«ma nel complesso sono sod- 
disfatto». In casa McLaren 
fanno sapere, parole del ca- 
po Ron Dennis, che questa 
volta non sarà un fuoco di 

aglia: «Anche in qualifica 
fi ‘aremo buoni risultati. E in 
gara sarà difficile batterci». 
Ferrari avvertita. Ma il di- 


rettore tecnico delle Rosse; 


. 
| 


Michael Schumacher con la moglie Corinna. 


Ross Brawn, controbatte 
mostrando piena fiducia su 
quanto accadrà oggi e doma- 
ni: «Abbiamo lavorato solo 
per preparare la gara. Quel- 
la di venerdì è stata una 
gran bella giornata». Anche 
per Trulli, soddisfatto del 
settimo crono con la sua Jor- 
dan («Dobbiamo migliorare 
l'assetto ma ci manca po- 
co»), Molto meno per Fisi- 


_chella che con la Benetton 


si accontenta del 14.0 posto 


(«magari potessimo replica- 
re») e chiede un favore al so- 
le: «Se farà caldo potremo 
anche pensare a qualcosa 
di meglio. Con le alte tempe- 
rature le Michelin ci DOREO 
no dare un aiuto». Ma il pi- 
lota romano sa che non ba- 
sta di certo per vivere una 
giornata da protagonista. 
Intanto basta evocare il 
talismano che Michael 
Schumacher, insieme. con 
la Tuco Corinna Lala al 
fratello, e Ralf Schumacher 


Talismano fortunato 
per «Schumino» 
che triplica lo stipendio 


si vede triplicare lo stipen- 
dio. Un quotidiano tedesco 
ha pubblicato per la prima 
volta le foto dei portafortu- 
na degli Schumacher. Mi- 
chael spiega le circostanze 
del dono e Ralf firma un 
contratto che prolunga di 
due anni la permanenza in 
Williams-Bmw. Soprattutto 
fa salire il suo stipendio da 
10 a 30 milioni di marchi, 
uasi 30 miliardi di lire o 
5 milioni di euro. 

Il ciondolo dello Schuma- 
cher ferrarista è un richia- 
mo a simboli cosmici, men- 
tre il POCO dello” Schu- 
macher della Williams è 
una chela di granchio: «So- 
no cose diverse - ha detto 
Michael -. Quello che abbia- 
mo regalato io e Corinna a 
Ralf è diverso dal mio, che 
ho avuto in dono da mia mo- 
glie e dai miei figli». Ora sa 
che quella chela pizzica dav- 
vero: il Canada insegna. 


LOY WAGEN S.r. 


Via Morpurgo, 2 
34147 TRIESTE Z.I. 
Tel. 040/380353 - Fax 040 820876 
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ROMA Arrivare in Formula 
1, vincere un Gran Premio, 
conquistare il titolo mondia- 
le. Sono i sogni comuni in 
ordine d'importanza di ogni 
pilota di auto da corsa. Per 
alcuni, tra Fangio a Micha- 
el Schumacher, pole posi- 
tion e successi alla lunga so- 
no diventati abitudine. Al- 
tri invece lottano per una 
carriera senza raggiungere 
obiettivi magari non esal- 
tanti, quanto per loro irrag- 
giungibili. 

Sono i più sfortunati nel- 
le statistiche, i campioni 
mancati, le promesse smar- 
rite e le semplici comparse. 
In queste classifiche tutte 
in negativo, gli italiani spes- 
so la fanno da padroni, Un 
esempio di stoicismo del vo- 
lante Andrea De Cesaris, 
che fra 1’80 e il ’94 con 10 
scuderie diverse comprese 
Alfa Romeo e McLaren non 
ha mai centrato il successo 
nei suoi 208 Gp. Nella gra- 
duatoria il romano precede 
gli inglesi Martin Brundle 
(all’asciutto per 158 gare) e 
Derek Warwick, 147. Brun- 
dle almeno si può consola- 
re, nessuno tra i non-vinci- 
tori ha fatto più punti di 
lui, 98, dello svedese Stefan 
Johansson (88, eppure viag- 
giava su Ferrari e McLaren 
turbo) e di Chris Amon, neo- 
zelandese, 83. C'è poi chi la 
soddisfazione del gradino 
più alto del podio l’ha vissu- 
ta, quella del titolo iridato 
solo immaginata. Gerhard 
Berger, austriaco, nel suo 


«Ma su un cireuito tecnico 
è possibile l'inserimento 
anche di una McLaren» 


TRIESTE Del Gran Premio d'Eu- 
ropa ne parliamo con uno co- 
nosce l’ambiente della formu- 
la europea, anzi centroeuro- 
pea, ovvero Lucio Stolli, pilo- 
ta di ottima levatura e oggi 
anche manager di un team di 
F3 che disputa proprio un 
campionato sulle piste germa- 
niche ed austriache. Lo incon- 
triamo nel suo atelier di via 
Gambini, saturo di vetture 
da corsa, gomme ed accessori 
racing. Un ambiente che tra- 
bocca la voglia di correre. 

Il Gran Premio d’Europa 
ha da anni, ormai, sede al cir- 
cuito del Nurburgring, su un 
tracciato che tuttavia è molto 
diverso da quello leggendario 


LA PAROLA ALL 


GRAN PREMIO D'EUROPA Le maglie nere del «circus»: tutti quei piloti che per sfortuna o imperizia non si piazzano mai 


«brutti anatroccoli» senza traguardo 


I record di De Cesaris, mai primo in 208 Gp e 134 volte ritirato. Tarquini re dei non qualificati 


inseguimento ‘ inutile al 
mondiale ha accumulato 
385 punti, meglio di David 
Coulthard (334) e Carlos 
Reutemann, argentino, 
310. Per tutti e tre guidare 
Ferrari e/o McLaren non è 
bastato, anche se lo scozze- 
se ancora spera di uscire 
dalla classifica. Stirling 
Moss è stato un grande cam- 
pione, per lui 16 successi in 
totale, non il titolo, E dietro 
sempre Reutemann (12) e 
Coulthard (11). 


Dalla categoria poche sod- 
disfazioni, a quella del risul- 
tato scoraggiante, ed è di 
nuovo lui: Andrea De Cesa- 
ris, 134 volte ritirato. Alle 
sue spalle due piloti di otti- 
mo livello, Riccardo Patrese 
e Michele Alboreto, che pu- 
re 130 e 91 Gp non li hanno 
finiti. Il capitolo anno nero, 
con 14 ritiri in una stagio- 
ne, premia Rubens Barri- 
chello (1997 alla Stewart), 
Ivan Capelli (#89, March), 
Alessandro Nannini (86, 


Il primo vincitore 
1951: A. Ascari 
! (Ferrari V12), (1) 


| Gli ultimi vincitori 
1996: J.Villeneuve 

2 (Williams), (2); 
1997: J.Villeneuve (Williams), (2) 
1998: M.Hakkinen 
(McLaren), (2) 
1999: J.Herbert (Stewart), (2) 
2000: M. Shumacher 
(Ferrari), (2) 


(1) Nirburgring, 22,772 km 
(2) 4,556 Km 


IPRIMATI N 
DA BATTERE 


1997: M. Hakkinen 
(Mclaren), 1'16'602= 
- 214,114km/h 


[ET Giro più veloce in gara | 
: (DI 1997: H.H. Frentzen | 
L= (Williams),1'18"805= 

— 208,128kmM 

gf | Gara 

e | 1997:4. Villeneuve 
Lb=4 (Williams), 


- 1h31/27°849-200,232 km/h 


| Pole position 2000: 
D. Coulthard 

i (Mclaren), 

529 


ANSA-CENTIMETRI 


117" 


"ESPERTO LOCALE 


Minardi) e, ovvio, De Cesa- 
ris (86 Minardi e ‘87 Bra- 
bham): Non qualificarsi è 
capitato anche a Senna, 
Lauda e Piquet. Gabriele 
Tarquini c'è riuscito in 40 
occasioni, ma va capito. 
Osella, Coloni, Ags, Fond- 
metal, l'ombra della Tyr- 
rell, era dura farle cammi- 
nare. Discorso analogo per 
il belga Bertrand Gachot, 
36 Gp ai box e il brasiliano 
Roberto Moreno, 32. Lo spa- 
gnolo Alex Soler-Roig (pri- 
mi anni ‘70, Lotus, Marc) 

Brm) forse non sa di essere 
in vetta, a quota sei, alla li- 
sta che comprende chi non 
ha mai concluso una gara 
di F1. Peggio è andata al- 
l'italiano Blaudio Langes: 
14 tentativi con la Euro- 
Brun senza mai conquista- 
re un posto sulla griglia di 
partenza, uno in ID del por- 

ati 


toghese Pedro os Cha- 
ves. 3 
Giri totali percorsi, 


11.339; Gran Premi, 256. 
Riccardo Patrese, 16 anni 
in F1 dal 1977 al 1993 domi- 
na le classifiche di durata 
nel circo iridato. L'unico al- 
tro pilota sopra le 10 mila 
tornate in carriera è Alain 
Prost (10.556) mentre pas- 
sano le 200 presenze in ga- 
ra anche Gerhard Berger 
(210), Andrea De Cesaris 
(208) e Nelson Piquet (204). 
In entrambe le graduatorie 
a fine stagione entrerà 
Jean Alesi che alla vigilia 
del Gp d’Europa è a quota 
9167 e 192. 

Edi Luca Dall'Ara 


Lo sfortunato Andrea De Cesaris mentre esce dalla vettura dopo uno dei suoi innumerevoli ritiri. 


Il pilota triestino Lucio Stolli durante una gara nel Bellunese. 


che ha fatto la. storia delle 
corse. Una pista del tutto 
nuova e maderna, costruita 
secondo tutti i dettami di si- 
curezza. 

Lucio, che cosa ne pen- 
si? 
«La FI di oggi è frenetica. 


Assolutamente esagerata. 
Personalmente non ho mai pi- 
lotato sulla pista del Nur- 
“burg, ma da quel che vedo è 
molto tecnica. Necessita di re- 
golazioni accurate e di una 
sensibilità globale molto 
avanzata anche da parte del 
team». 


Come vedi le Ferrari, 
stavolta? 

«Temo che la Ferrari sia 
ben messa, ma non tanto 
quanto sembra. Non vorrei 
che gli effettivi valori in cam- 
po fossero quelli espressi da 
Barrichello, che lotta sempre 


e non vince mai, e in realtà 
non è uno che va piano. Co- 
me pronostico, mi sembra 
che la fotocopia del Canada 
sia la cosa più possibile. Con 
i fratelloni a duello sin dal 
via. E come outsider un Mcla- 
ren. Quella di Hakkinen, ov- 
viamente. Se piove non vedo 
‘un pronostico certo. Su tutti, 
ovviamente Shumi, ma die- 
tro qualunque risultato non 
mi stupirebbe» 

Tu che stai portando il 
giovane Nemarnik alla 
conquista del titolo cen- 
troeuropeo di F3 cosa ci 
puoi svelare dell’elettroni- 
ca delle macchine da ga- 
ra? 


«Niente. Non amo l’elettro- 
nica. Se posso ne faccio a me- 
no. Da luogo a esagerazioni 
ed eleva enormemente i co- 
sti. Posso dire che veramente 
è possibile pilotare la parten- 
za di un'auto dai box, e anche 
variarne, in segreto, il rendi- 
mento in corsa. Ed è pure pos- 
sibile, che piloti di squadre di- 
verse comunichino tra loro, 
nel chiuso del casco. Se l’elet- 
tronica è troppo preponderan- 
te la cosa sconfina dalla logi- 
ca ed è un male per il futuro 
delle gare. Vale la stessa co- 
sa anche per le gomme, e io 
di gomme, dato che le vendo, 
mne ne intendo. Una copertu- 
ra giusta può fare la differen- 


Il pilota e team manager triestino di Formula Tre Lucio Stolli punta sui due Schumacher 


«Come in Canada, una lotta tra i fratellin 


za, anche di un secondo o due 
al giro, vanificando sforzi ed 
impegno in altri settori». 

Adesso Schumacher se- 
nior arriva nella sua terra 
natia con ben 18 punti di 
vantaggio su Coulthard, 
mentre le macchine della 
Scuderia Ferrari coman- 
dano la classifica dei co- 
struttori con un vantag- 
gio enorme sulla McLare: 
secondo te il campionato 
è già segnato? 

«No L'esperienza di tanti 
anni di corse e la febrile atti- 
vità di oggi mi insegnano che 
i campionati finiscono solo 
quando si riceve la coppa. E 
anche lì, può sempre arrivare 


qualche reclamo che vanifica 
tutto. Mai vendere la pelle 
dell’orso prima del tempo» 

Quest'anno sei comple- 
tamente assorbito dal ruo- 
lo di team manager, ti ve- 
dremo al via, qualche vol- 
ta? 

«Sicuramente. Forse già a 
Cividale con una integra gr. 
N, ma sicuramente nel Super- 
turismo italiano con una del- 
le mie belve, la Mondeo o la 
Peugeot. Ho voglia di tornare 
a correre, anche se i risultati 
della F3 mi danno molta sod- 
disfazione: su sei partenze, 
tutte in prima fila, abbiamo 
fatto 4 primi e due piazza- 
‘menti, non so se mi spiego» 

Fabio Niero 
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VARENNE AL GOLDEN GALA 


Una prima assoluta in abbinata con la regina degli 
sport olimpici per sognare di diventare disciplina a cin- 
que cerchi. L'ippica fa coppia con l'atletica portando Va- 
renne, il trottatore più forte, al Golden Gala, il mee- 
ting romano di atletica leggera con cui il 29 giugno si 
apre il circuito della Golden League. Ancora da defini- 
re l’esibizione del vincitore dell’Amerique. 


F.Ili Nascimben 
LEI AE SCI UNIATIRI 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Raitre: Pit Lane 
Raitre: . Automobili- 
smo: GP d'Europa 
Diffusione Eur: Moto- 
ring 
Capodistria: 
Estremi 


12.55 
14.00 


15.00 Sport 


OGGI IN TV 


15.35. Raitre: Vela: Regata 
Tutta Trieste 

15.40 Raitre: Pallanuoto: 
Ttalia-Ungheria 

16.05 Raitre: Ciclismo: Giro 
d'Italia dilettanti 

16.15 Raitre: Atletica: Cop- 


pa Europa Superlea- 


gue 

17.00 Raitre: Rugby: Nami- 
bia - Italia 

17.45 TMC: Campionato 
Mondiale Superbike 

18.00 Raitre: Pallanuoto: 


Presentato il nuovo allenatore dell'Inter: chiede pazienza e promette grande impegno 


«Non obbligo nessun giocatore a restare, 


MILANO Che Massimo Morat- 
ti sia un nostalgico è cosa 
nota a tutti. Acquistò l'In- 
ter il 18 febbraio '95, a 40 
anni esatti di distanza dall' 
avvento del padre Angelo. 
Tra le sue prime mosse il 
ritorno in società di quei 
campioni che avevano fat- 
to. grande l'Inter: Mazzola, 
Suarez, Corso, senza conta- 
re la promozione di Fac- 
chetti. 

In breve tempo il condu- 
cator Massimo si è segnala- 
to per essere un autentico 
mangiallena- ; 
tori. Resiste- 
re una stagio- 
ne intera sul- 
la panchina 
della Benea- 
Iata è diven- 
tata quasi un' 
impresa. Pa- 
pà Angelo dis- 
se basta. nel 
1960, allor- 
chè - su consi- 

lio di Italo 
lodi - si affi- 
dò a un alle- 
natore mezzo 
argentino, na- 
to in Andalu- 
sia e di nazionalità france- 
se, che aveva fatto fortuna 
in Spagna, vincendo a ripe- 
tizione a Barcellona: Hele- 
nio Herrera. 

Ci vollero un paio di sta- 
gioni di rodaggio, ma poi 
nacque il mito della Gran- 
de Inter. Ed allora, sempre 
in nome della suggestione 
evocata dal passato, 41 an- 
ni dopo Herrera ecco un al- 
tro tecnico argentino ap- 
prodare alla corte di Morat- 
ti: Hector Cuper. 

Il paragone col suo illu- 
stre predecessore si ferma 
nero alle origini argentine 

i entrambi, al fatto che 
FOOL pin NO e 

oria in Spagna (Cuper a 
ffallorca Ro lana 
a lasciarsi incantare dai 
paragoni e dai facili acco- 
stamenti. Herrera arrivò a 
Milano pensando che vince- 
re in Italia fosse facile co- 
me in Spagna. Il primo an- 
no le buscò sonoramente 
dal Padova di Nereo Rocco, 
tutto difesa e contropiede, 
finì staccatissimo dalla Ju- 
ve campione e dietro anche 
ai cugini milanisti, che sof- 
fiarono il titolo all'Inter 
l'anno seguente. Herrera, 
da uomo scaltro, capì i suoi 
errori di presunzione, creò 
una munita difesa (orche- 


Va in scena alla Pinetina 
il remake di don Helenio 


Don Helenio Herrera 


strata da Picchi) davanti a 
Sarti, in trasferta adottò il 
motto «primo non prender- 
le» e, grazie a talenti offen- 
sivi come Corso, Mazzola, 
Suarez e Jair, dominò la 
scena per un quinquennio. 
Herrera era uno strate- 
ga straordinario e un moti- 
vatore fuori da comune, an- 
che se non sempre ottene- 
va la considerazione dei 
giocatori più smagati. Si 
racconta che a Barcellona, 
volendo motivare i suoi gio- 
catori, andava nello spo- 
gliatoio a 
chiedere: chi 
Vincerà oggi? 
La maggior 
arte rispon- 
leva: — noi! 
Finchè il ma- 
go non pose il 
quesito a Czi- 
bor, appena 
scappato dal- 
la Honved, il 
juale, facen- 
lo spallucce, 
rispose: «Chi 
vincerà non 
lo so. e comun- 
que chiedilo 
ai nostri av- 


versari». 

All’Inter, poi, era nota la 
sua cecità in panchina. 
HH preparava benissimo 
la partita ma in campo 
non vedeva situazioni tatti- 
che che si andavano evol- 
vendo, talchè spesso Picchi 
chiamava i compagni a 
nuovi compiti difensivi e 
Suarez a quelli del centro- 
campo. Tanto HH non s'ac- 
SE di nulla. Salvo do- 

o dichiarare che Milani o 

‘azzola avevano perforato 
nel centroarea avversaria 
e invece l'Inter aveva vinto 

‘azie, magari, a un tiro 

‘a fuori di Suarez, 

HH era un vincitore for- 
tunato; a. Volte cialtrone. 
Aveva copiato la scuola ita- 
liana del Safety First e pre- 
dicava l’attacco. Viani e 
Rocco se la ridevano nei 
primi Anni Sessanta. Do- 
di quando l’Inter vinceva 

-Ò în contropiede, difen- 
dendosi per 80 minuti, 
nemmeno loro riuscivano a 
distendere le labbra e si 
mangiavano il fegato. Ma 
almeno don Helenio aveva 
fatto lievitare gli ingaggi 
dei tecnici: pretendeva hi 
guadagnare non meno del 
più pagato campione e i 
pani se lui erano doppi. 

‘ome Sacchi da ct azzurro. 

i Br. Lino. 


MILANO «Tiempo, por favor». 
E tutto vi sarà dato. Anche 
lo scudetto che manca da 
dodici anni? «Basta avere 
umiltà, voglia, spirito di sa- 
crificio». Hector Cuper det- 
ta le sue prime massime e 
la dirigenza si guarda com- 
piaciuta. L'ennesima scom- 
messa di Massimo Moratti 
non è soltanto un allenato- 
re perdente ma di successo, 
reduce da tre sfortunate eu- 
rofinali consecutive (una 
con il Maiorca in Coppa 
Coppe e due in Champions 
League col Valencia delle 
meraviglie), l'ultimo feno- 
meno delle panchine venu- 
to dall'Argentina, un predi- 
catore serio e pragmatico 
che predilige i faccia a fac- 
cia duri e puri. 

È invece una filosofia, un 
modo nuovo (solo perchè di- 
menticato) di pensare il cal- 
cio e soprattutto di rivolu- 
zionare dalle fondamenta 
dello spirito un Inter deca- 
dente, sempre in attesa di 
un cambio di passo che non 
arriva mai. 

Chiede pazienza, coscien- 
za orgogliosa, non parla dei 
singoli, non fa epurazioni 
affrettate, chiarisce subito 
che se qualcuno non ha più 
gli stimoli giusti può fare i 
bagagli e chiedere spazio in 


_.... 


Vieri, che ha voglia 

di cambiare, potrà 
andarsene. Al suo posto 
il croato d'Australia 
Mark Viduka 

oppure Montella 


MILANO Roy Hodgson è il nuo- 
vo allenatore dell' Udinese. 
Lo ha ufficializzato ieri in 
serata la società friulana 
precisando di aver ingaggia- 
to il tecnico inglese per i 
prossimi due campionati. 

Roy Hodgson vuole torna- 
re in Italia ma il Copena- 
ghen non vuole lasciarlo an- 
dare. Il club danese ha in- 
fatti annunciato una denun- 
cia per rottura abusiva di 
contratto. Ci potranno esse- 
re quindi delle complicazio- 
ni per il passaggio all'Udi- 
nese del tecnico inglese che 
ha così motivato la sua scel- 
ta: «L'Italia è un paese bel- 
lissimo, mi manca, ed è que- 
sta mancanza che ha forse 
spianato la strada all'offer- 
ta dell'Udinese». 

Le spiegazioni di Hodg- 
son sono state affidate alla 


basta qua 


Hector Cuper si presenta 


un'altra squadra, non pre- 
tende grossi nomi sul mer- 
cato, avverte le superstar 
miliardarie come Vieri; 
«Non obbligo nessun gioca- 
tore a restare». Basta alle- 
narsi con le gambe e con il 
cuore, fa intendere l'argen- 
tino noto per dare una ma- 
nata energica sul petto dei 
giocatori prima di entrare 
in campo. Più che un rito, 
un gesto per colpire al cuo- 
re i giocatori e dar loro le 
motivazioni necessarie. 
L'allenatore argentino 
che ricorda a Moratti l’Hele- 
nio Herrera del padre Ange- 
lo dice: «L'Inter è una squa- 
dra competitiva che necessi- 


Zinedine Zidane 


stampa danese. E in quan- 
to alla minaccia del diretto- 
re generale del Copena- 
ghen, Flemming ster- 
gaard, che aveva fatto subi- 
to sapere di aver già infor- 
mato l'allenatore e l'Udine- 
se dell'intenzione di portar- 
li in tribunale, Hodgson ha 
detto «non sono un avvoca- 
to, e questa sarà la prima 
volta nella vita se sarò tra- 
scinato in una vertenza». 
L'Udinese, dal canto suo, 
non intende ostacolare il 
passaggio dell' ex allenato- 
re dei friulani, Luigi De Ca- 
nio, al Napoli, anche se il 
tecnico lucano è vincolato 
alla società friulana fino al 


lche ritocco» 


ta di piccoli sostanziali ri- 
tocchi. Ho fiducia e duran- 
te il precampionato avrò so- 
lo bisogno di conoscere tut- 
ta la rosa a livello soprat- 
tutto psicologico». Dunque 
per Cuper un'estate baste- 
rà per colmare il divario, ri- 
mettere l'Inter in condizio- 
ne di pensare in grande e 
fare una grande stagione. 
Giocherà con il modulo 
4-4-2 anche se dice che non 
sarà quello definitivo per- 
chè l'allenatore deve adat- 
tarsi alle qualità dei gioca- 
tori e aspetterà Ronaldo: 
«Prima dell'infortunio era 
un fenomeno. È un giocato- 
re da Inter e potrà ritorna- 
re il più grande di tutti. Co- 
munque io tengo a privile- 
giare il gruppo. Le indivi- 
dualità non bastano per es- 
sere grandi». 

L'Inter dunque non lo 
spaventa, nulla lo preoccu- 
pa. E se vincere è soltanto 
una questione di cuore è 
già un buon inizio, «Se riu- 
scirò a diffondere il mio en- 
tusiasmo, faremo grandi co- 
se», 

Cuper sorride convinto e 
Moratti annota la promes- 
sa. 

Sperando di dar vita a 
‘un quinquennio ricco di sod- 
disfazioni, come negli Anni 
Sessanta. 


Italia-Ungheria (fina- 

le) 

20.35 Raiuno: Rai Sport No- 
tizie 

22.55 Capodistria: Pallaca- 
nestro: Usa-Lituania 
(Semifinale) 


Dopo lo scandalo passaporti e le accuse di tentata estorsione 


Cuper, la scommessa di Moratti Il Tolosa va dai giudici 
Il calcio francese trema 


PARIGI Ennesima bomba 
sul calcio francese, già fla- 
gellato dallo scandalo pas- 
saporti e da una gestione 
della Federcalcio che ha di- 
viso le società. Dal Tolosa, 
silurato da due retrocessio- 
ni in un mese, giunge l'ac- 
cusa più grave al Palazzo 
del calcio: avete tentato di 
corromperci e ci avete re- 
trocesso perchè non ci sia- 
mo piegati. Il campionato 
scorso rischia di essere an- 
nullato, 

Il mondo del calcio .tre- 
ma. Il Tolosa infuriato 
non si limiterà più a porta- 
re il caso dei passaporti - 
nell'ambito del quale si ri- 
tengono danneggiati - da- 
vanti al Consiglio di stato, 
ma ora vuole trascinare i 
giudici sportivi davanti al 
Procuratore ‘generale per 
tentata estorsione di fir- 
ma. Nel giudizio sui bilan- 
ci in rosso delle squadre, il 
Marsiglia è stato salvato 
in extremis dalla retroces- 
sione in seconda divisione, 
mentre il Tolosa, già sceso 
in B sul campo, è sprofon- 
dato in terza divisione per- 
chè i suoi bilanci non sono 
stati accettati. Nonostan- 
te, assicurano i dirigenti 
cifre alla mano, tutto fosse 
in regola dopo che Alain 


Afflelou, potente industria- 
le fabbricante di occhiali, 
è intervenuto con 15 mi- 
liardi di lire a rimpingua- 
re le casse societarie. 

Non sono mancate le re- 
azioni stizzite del Palazzo 
del calcio, a cominciare 
dalla controquerela di 


Claude Simonet, presiden- 
te della Federazione, con- 
tro i dirigenti del Tolosa. 
Bernard Decker, avvocato 


Retrocesso a tavolino 

a causa dei conti in rosso 
il club si ribella: 

«I nostri bilanci in regola, 
quelli del Marsiglia no» 


e vicepresidente del Tolo- 
sa, ha detto a chiare lette- 
re che lui e i dirigenti del- 
la società sono stati sotto- 
posti a un vero e proprio ri- 
catto: «Firmate qui la ri- 
nuncia al ricorso in Consi- 
glio di stato e non sarete 
retrocessi», gli avrebbe of- 
ferto il giudice sportivo 
con la stilografica in ma- 


no. 
Adesso il Tolosa potreb- 
be far precipitare il già tra- 


DOPING: TOCCA AI MEDICI 


Svolta nella lotta al doping nel mondo del calcio. 
Dal prossimo campionato sarà il medico sociale il re- 
sponsabile unico e obbligatorio di tutti gli interventi sa- 
nitari sui tesserati, atleti e staff. Obiettivo: fare piazza 
pulita del sottobosco che da sempre gravita intorno ai 
calciatori e al quale si fa risalire la diffusione del do- 
ping e tutelare la salute dei calciatori. 


www.nascimben-mercedes-benz.it 
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F.lli Nascimben 


SpA 


ballante circo del calcio 
francese, poichè chiede 
l'annullamento della clas- 
sifica del Son scor- 
so, il ritiro del titolo all'in- 
colpevole Nantes. Se il 
Consiglio di stato dovesse 
dare ragione ai ricorrenti, 
i campioni di Francia sa- 
rebbero privati del titolo 
in favore del Lione, che ha 
perso diversi punti contro 
squadre - il Saint-Etienne 
eil Metz - che schieravano 
giocatori con: passaporti 
‘alsi. La regola - alla qua- 
le si appiglia il Tolosa per 
restare in serie A - è chia- 
ra: chi schiera calciatori 
con documenti irregolari, 
extracomunitari camuffati 
da europei, ha partita per- 
sa a tavolino. 

Gerard Bourgoin, l'indu- 
striale di Auxerre produt- 
tore di pollame che ha pre- 
so le redini della Federcal- 
cio dall'inizio del campio- 
nato scorso, ha spaccato il 
mondo del calcio. La sua 
politica di essere sempre 
al fianco delle società ric- 
che, cercando di controlla- 
re le piccole con favori oc- 
casionali, sembra misera- 
mente fallita. O; gi, travol- 
to dalle polemiche, ha det- 
to: «chi si lamenta è, guar- 
da caso, proprio chi ha fal- 
lito l'esame», Ma il terre- 
moto è appena all'inizio. 


Il mercato ruota molto attorno ai nomi degli allenatori. Nulla osta per De Canio al Napoli 


Udinese, Hodgson ha già firmato 


Offensiva del Real su Zidane: 


giugno 2002. Lo hanno spie- 
cla il direttore generale 

lell' Udinese, Pierpaolo Ma- 
rino, e il presidente del con- 
siglio 
Franco Soldati. «Non è nel- 
lo stile del club bianconero 
creare problemi ai propri 
tesserati che decidono di di- 
vorziare anche se è chiaro 
che De Canio prima'di met- 
tere nero su bianco col Na- 
poli dovrà avere un collo- 
quio con la proprietà, ovve- 
ro coni Pozzo». 

Christian Vieri alla Ju- 
ventus. Dunque la posizio- 
ne di Moratti, con l’arrivo 
di Cuper, è cambiata. Ora, 
insomma, può essere avvia- 
ta una trattativa concreta: 
Bobo viene valutato 110 mi- 
liardi, l'affare potrebbe esse- 
re concluso per un centina- 
io. Forse Moratti non si im- 
punterà più sul nome di 


di amministrazione,, 


Trezeguet, un giocatore che 
la Juventus considera intoc- 
cabile. Tanto che il club ne- 
razzurro avrebbe già indivi- 
duato l'eventuale sostituto 
in Mark Viduka. 

L'altra alternativa dell'In- 
ter, Montella, è diventata 
invece irraggiungibile, a 
meno di sorprese dell'ulti- 
ma ora: Il presidente roma- 
nista Sensi infatti ha incon- 
trato ieri il giocatore e il 
suo procuratore, Sergio Ber- 
ti, per discutere la situazio- 
ne: come si sa Montella, in 
rotta con Capello, aveva de- 
ciso di lasciare la Roma. 

Su Zidane una cosa è cer- 
ta: il Real Madrid ha scate- 
nato la sua offensiva, L'of- 
ferta per il giocatore è stre- 
pitosa, 13 miliardi l'anno 
per 5 anni, Quella per la Ju- 
ve quasi irresistibile: 130 
miliardi. 


! club alabardati premiano Gubellini che sta meditando se approfondire un'offerta del Rimini 


Triestina, la festa continua in Comune 


TRIESTE A Mestre per scara- 
manzia erano state vietate 
anche le bottiglie mignon 
di champagne - tanto che 
negli spogliatoi si è brinda- 
to con l'acqua minerale ga- 
sata - ma in questi giorni 
di postpromozione lo spu- 
mante è corso a fiumi. Co- 
me quello che ha investito 
giocatori e tifosi, stile pre- 
Miazioni di Formula uno, 
giovedì sera al Molo quar- 
to. L'abbraccio della città 
alla Triestina, giunta in 
porto Vecchio a bordo del 
Delfino verde. Un coro per 
Ogni giocatore, tecnico e di- 
Yigente. Solo qualche fi- 


schio all'indirizzo di Fioret- 
ti. Manco a dirlo, il nome: 
più gettonato è stato quel- 
lo di Amilcare Berti che, 
con timbro di voce e atteg- 
giamenti duceschi, ha ar- 
ringato la folla. Da qual- 
che giorno i tifosi l'hanno 
incoronato il loro sindaco. 
Altro che Gianluca Birtig! 
In mezzo a tanto delirio 
a fatica il Centro di coordi- 
namento dei Triestina 
club è riuscito a premiare 
Mirco Gubellini quale ala- 
bardato dell'anno. Proprio 
il Gube, uno degli eroi dei 
play-off, in questi giorni 
ha ricevuto una proposta 


\ 


interessante dal Rimini 
che lo sta tentando molto. 
Forse per questo, durante 
il ricevimento in Comune, 
il presidente l'ha voluto 
con sé sul divanetto azzur- 
ro. «Oltre ad essere un gio- 
catore molto rappresentati- 
vo, Gubellini dovrà diven- 
tare il nostro testimonial 
anche nelle manifestazioni 
che vanno al di là della par- 
tita». Un business, quello 
del calcio, che significa an- 
che impianti, cittadella del- 
lo sport e soprattutto ge- 
stione delle strutture. Mol- 
to dipenderà dalla prossi- 
ma amministrazione comu-. 


nale, ma anche dalla stes- 
sa Triestina. È 

«In questi giorni definire- 
mo il nuovo assetto societa- 
rio - ha detto Berti - e sem- 
bra che Luciano Vendrami- 
ni voglia sganciarsi, Co- 
munque stiamo lavorando 
per fare entrare nuovi pos- 
sibili soci, anche le piccole 
quote di imprenditori loca- 
li potrebbero tornare uti- 
li». La Triestina, insomma, 
è a caccia di soldi per non 
pesare esclusivamente sul- 
le spalle del vulcanico nu- 
mero uno alabardato. 

La sensazione è che si 
aspettino le elezioni per ve- 


Gubellini premiato dal presidente dei Triestina club. 


dere cosa succede in città e 
scoprire gli interlocutori 
da cui andare a bussare, Il 
budget chiarirà poi sia i 
nuovi acquisti sia le par- 
tenze. 

Anche l'incontro ufficia- 
le di ieri in Comune, con la 
consegna all'Alabarda del 


sigillo trecentesco della cit- 
tà, è stato un segnale di di- 
stensione. Dopo le pacche 
sulla spalla con i rappre- 
sentati di Regione e Pro- 
vincia, infatti, sono arriva- 
ti i toni amichevoli anche 
con quelli comunali. 

Pietro Comelli 


offerti alla Juve 130 miliardi 


«0 lavori o giochi»: 
Silvia sceglie l'azzurro 
e lascia la scrivania 


ROMA Il calcio nel cuore: da 
quello giocato nel cortile, al 
sogno della maglia azzur- 
ra. Per le donne dedicarsi 
al pallone ancora è faticoso 
e spesso costa rinunce pe- 
santi, Ma non ha avuto dub- 
bi Silvia Tagliacarne, attac- 
cante dell'Italia di Carolina 
Morace, davanti all'ultima- 
tum del suo datore di lavo- 
ro: «O lavori o giochi». Sil- 
via non ha esitato: si è li- 
cenziata. 

Ventisei anni il prossimo 
agosto, Silvia è diplomata 
in ragioneria e da diverso 
tempo lavorava nello stu- 
dio di un commercialista di 
Milano, la sua città. Poi gli 
impegni con il club e quelli 
con la nazionale si sono fat- 
ti sempre più intensi, fino 
alla trasferta in Germania 
per i campionati europei al 
via da domani. «Potevo for- 
se rinunciare ad un appun- 
tamento così importante? - 
si domanda - Ho deciso di li- 
cenziarmi, anche se so che 
è una scelta che mi costerà 
molto». 

La vita per le professioni- 
ste del pallone continua a 
non essere facile. Lo slalom 
tra il lavoro, gli studi e gli 
allenamenti comporta sem- 
pre qualche rinuncia. Sil- 
via fino a qualche giorno fa 
lavorava otto ore in ufficio 
e poi si allenava la sera. 
«Pensavo che il mio datore 
di lavoro mi avrebbe capito 
e invece già da dicembre ha 
cominciato a farmi pressio- 
ni». 


E morto Carniglia 
tecnico vincente 
di Milan e Roma 


BUENOS AIRES All'età di 88 anni 
è morto a Buenos Aires l'ex 
calciatore e l'ex tecnico Anto- 
nio Luis Carniglia che, tra 
gli altri, ha allenato negli an- 
ni Sessanta, in Italia, Fioren- 
tina, Bari, Roma, Milan, Bo- 
logna e Juventus. Carniglia, 
detto «Yiyo», ha cominciato 
la sua carriera giocando co- 
me ala destra nel Boca Ju- 
niors (1933-1941). Ha poi gio- 
cato anche nel Chacarita e 
nel Tigre, collezionando com- 
plessivamente 70 partite e 
19 reti. Si è poi trasferito pri- 
ma in Messico e poi in Fran- 
cia dove un vecchio infortu- 
nio lo costrinse ad abbando- 
nare l' attività agonistica. Fu 
così che frequentò un corso 
per allenatori a Parigi assie- 
me ad Helenio Herrera. 

Fu il suo passaporto verso 
la fama. Come tecnico, infat- 
ti, Carniglia ha raccolto stra- 
ordinari allori, come la vitto- 
ria in due edizioni della Cop- 
È: dei Campioni dirigendo il 

al Madrid (1956-1961) di 
Di Stefano, Puskas, Kopa, 
Gento e Santamaria. Appro- 
dato alla Fiorentina, ha poi 
guidato Bari, Roma (nel 
1962 visse la Coppa delle Fie- 
re), Milan (ereditò da Nereo 
Rocco e Gipo Viani la squa- 
dra campione d'Italia e d'Eu- 
Topa) con cui vinse uno scu- 
detto ma subì il furto arbitra- 
le che diede la vittoria al San- 
tos nella Coppa Interconti- 
nentale; Bologna e Juventus. 
Dall'Italia, rientrò in patria 
dove vinse tre titoli con il Bo- 
ca Juniors, società della qua- 
le fu, nel 1981, quando gioca- 
va Diego Maradona, il gene- 
ral manager. 
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IL PUNTO 
Dalla giuria 


Scambio di scafi 
per smentire 

che le due barche 
sono uguali 


TRIESTE Giornata ricca d’os- 
servazioni ieri sulla barca- 
giuria Adriaco con presen- 
za del presidente Gefter 
Wondrich, in funzione 
d’artigliere per sparare le 
cannonate delle partenze, 
e del consigliere naziona- 
le Fiv Giraldi. Quinta 
giornata di sfida con mat- 
tinata che ha offerto spun- 
ti critici notevoli nei due 
«ruoli» dell'atteso confron- 
to fra l'esordiente Kosmi- 
na e Cian col tattico Va- 
scotto. Già la prima par- 
tenza aveva dato la misu- 
ra delle capacità non solo 
marinare ma anche tatti- 
che dello sloveno, che la- 
sciava partire Cian di so- 
pravvento ma guadagna- 
va subito in bolina e tene- 
va bene in DOEDA e giunge- 
va al traguardo con disin- 
voltura. Ma è stato al 2.0 
«volo» che il capodistriano 
ha dato in due occasioni 
al napoletano la possibili- 
tà di vincere: offrendogli 
quasi un minuto alla par- 
tenza per rientro da Ocs e 
con  l'inceppamento in 
prua di gennaker e ritar- 
do di alzata del genova in 
viraggio della boa al la- 
sco. Cian-Vascotto non si 
sono curati dell’avversa- 
rio, che si è ripetuto al tra- 

ardo. Bandiera rossa di 

ian con protesta motiva- 
ta da «posizionamento di 
albero», che i giudici-arbi- 
tri hanno dichiarato im- 
proponibile. Per il prose- 

imento della «Sfida», 
tato maggiore, organiz- 
zazione e giuria salomoni- 
camente decidono per lo 
scambio delle barche, che 
voci di sirene e naiadi insi- 
nuano potrebbero avere 
invisibili «differenze». Ere- 
sie prontamente smenti- 
te. 

Per accelerare i tempi 
ancora con campo per ma- 
estrale, Gilmour supera 
Harrap. Circa due ore di 
primo pomeriggio d’attesa 
con buon vento che se n'è 
andato per conto suo, poi 
posizionamento di SamDo 
per Libeccio anche con 12 
nodi. Cayard ha ragione 
di Chief 


Italo Soncini 


SPORT 


I due timonieri di ruolo dei team OneWorld e Oracle Racing si giocheranno domani la finalissima nelle acque del Porto Vecchio 


SABATO 23 GIUGNO 2001 


| Gilmour e Cayard, sfida all'ultimo bordo 


Bellissima regata di Tommaso Chiefi 


i. 


ffi che alla fi 


GILMOUR 


HARRAP. 


HARRAP_ 


RISO 
È GILMOUR KOSMINA 


ha 
CHIEFFI CIAN 


KOSMINA vole. 


KOSMINA 


TRIESTE Sono Peter Gil. 
mour e Paul Cayard i fina- 
listi della Nations Cup, 
che si scontreranno dome- 
nica mattina, a partire 
dalle 10. Come da pronoti- 
stico, i due timonieri di 
ruolo dei team OneWorld 
e Oracle Racing combatte- 
ranno per la vittoria di 
questa interessante prova 
di Coppa America. Le se- 
mifinali si sono svolte ieri: 
Peter Gilmour ha regolato 
il compagno di team, Kel- 
vin Harrap per 2-1, men- 
tre la regata decisiva tra i 
due timonieri di casa 


Ac Ach 


HARRAP JONES 


.. 


sSUEEI 


BENUSSI CAYARD 
AcA 


GIAN i GIAN 


Oracle, Paul Cayard e 
Tommaso Chieffi (dopo 
che ieri l'altro i match si 
erano fermati sull'uno pa- 
ri) è stata un match bellis- 
simo con un duello serra- 
to, e Tommaso Chieffi che 
fino alla fine, fino all'ulti- 
ma poppa, ha tentato di 
recuperare i pochi metri 
di distacco sul suo avver- 
sario-compagno di squa- 
dra, che alla fine lo ha pre- 
ceduto al traguardo di soli 
3 secondi. 

La giornata ha riserva- 
to però altre sorprese, 
compresa la rabbia di Va- 


ABCD wi PERDENTE 


I due moduli Giornata decisiva, 


oggi, per la Nations Cup: a partire 
dalle 11 si regaterà prima del 


ve ABCD wi VINCITORE 


match di semifinale Chieffi-Harrap, 
quindi per definire tutte le 
posizioni dall’ottavo al terzo 
posto: verranno disputate le 
regate tra Murray Jones e Furio 
Benussi per la conquista del 
settimo e l'ottavo posto; tra Paolo 
Cian e chi sarà lo sconfitto tra 
Tommaso Chieffi e Kelvin Harrap, 
per il sesto e quinto posto. 

Il vincitore (tra Chieffi e Harrap) 
disputerà invece un match con 


Mitija Kosmina per l'assegnazione 
del terzo posto e quarto posto. 
Da segnalare che alla base di 
questo regolamento complesso, ci 
sono i suggerimenti del due: volte 


* KOSMINA 


sco Vascotto e di Paolo 
Cian, sconfitti per 2-0 da 
Mitja Kosmina, che dopo 
aver regolato, ieri l'altro, 
lo svizzero Murray Jones 
dell'Alinghi swiss team si 
è ripetuto, alla grande, 
contro i ragazzi di Mascal- 
zone Latino. Vascotto, al- 
la fine delle due regate, 
ha protestato contro il co- 
mitato, ritenendo che l'im- 
barcazione con la randa 
nera utilizzata dal suo te- 
am non era performante 
come l'altra, quella dalla 
randa bianca, in mano al- 
lo sloveno vincitore a sor- 


vincitore la Coppa America Russel 
Coutts. 


presa. La protesta - e non 
è mancato sul molo quar- 
to un pò di «colore» - non 
ha avuto esito positivo, Va- 
scotto e Cian sono rimasti 
abbacchiati e arrabbiati 
per tutta la giornata, men: 
tre Mitja Kosmina, lo slo- 
veno entrato alla Nations 
Cup dalla porta di servi- 
zio, attraverso le selezio- 
ni, regaterà oggi con la 
possibilità di ottenere il 
terzo posto. «Alla Coppa 
America non ci penso - 
conferma nuovamente Ko- 
smina - ma sono contentis- 


simo del risultato ottenu-. 


Sempre più vele in gara sotto San Giusto 


TRIESTE «Vietato mancare» è 
la parola d'ordine della Na- 
tions Cup tutta triestina. 
Per otto giorni, uno spettaco- 
lo unico può essere osservato 
da piazza Unità, da varie 
parti della città, dal mare e 
dal cielo (elicotteri). Dei pri- 
mi risultati ne vanno fieri il 
presidente Giorgio Gefter- 
Wondrich dello Yacht Club 
Adriaco, circolo che gestisce * 
l’organizzazione della rega- 
ta e Federico Stopani, re- 
sponsabile del Consorzio 
TuttaTrieste! composto da 
14 soci che sono gli organiz- 
zatori della regata. «L'inizia- 
le entusiasmo — proclama il 
presidente della Ye Adriaco 


— con cui è stata accolta la 
Nations’ Cup in città e dai 
campioni della vela fa ben 
sperare per il futuro. Or- 
mai, Trieste è una delle zone 
veliche più importanti d'Ita- 
lia — prosegue Wondrich — 
sia per la sua locazione che 
per i suoi campioni. Dal mo- 
mento che lo Yacht Club 
Adriaco si appresta a festeg- 
giare il centenario, nel 
20083, ci si auspica che la se- 
de possa essere ancora più 
funzionale per le finalità fu- 
ture». 

‘Attento e vigile, Federico 
Stopani controlla che tutto 
fili per il meglio. «Una vera 
soddisfazione — ci confida in- 


vece il noto professionista 
della vela — poter regatare 
anche qui nella mia zona, 
nelle acque blu di Porto Vec- 
chio». In questo contenitore 
storico, ottimamente rivalu- 
tato, in questi giorni si respi- 
ra di giorno un'aria di pro- 
fessionalità e cordialità pa- 
cata ma nello stesso tempo 
frizzante, vivace, un po’ nuo- 
va per la città. Si può dire si- 
mile a quella di Porto Cer- 
vo, Portofino o meglio di 
San Diego. Di notte tocca i 
vertici. Un'aria di Serendip- 
ty, di capacità di trovare 
qualcosa senza cercarla. Di 
cogliere un'intuizione, felice 
e casuale, sia nella match- 


race, tra gli equipaggi, che 
al ristorante e în sala stam- 
pa. Vasco Vascotto, per gli 
amici Vasco e basta, come ri- 
to propiziatorio prima di re- 
gatare si è recato dal suo 
barbiere storico Roberto Cir- 
co, a Muggia. 

Tutti gli equipaggi fanno 
sosta allo stand dedicato al- 
la memoria di Luca Vascot- 
to, il giovane canottiere 
scomparso pochi giorni fa. 
Su iniziativa dei familiari, 
assieme a quanti hanno avu- 
to la fortuna di conoscerlo, è 
stata aperta una raccolta 
fondi da destinare all’acqui- 
sto di una sofisticata attrez- 
zatura per la caratterizzazio- 


f 


CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Grazie all'organizzazione di TuttaTrieste! e dell’Adriaco la città è diventata un campo di regata di interesse internazionale 


ne arriva staccato per soli tre secondi 


La sfida fra Murray Jones e Mitja Kosmina seguita dagli spettatori. (Foto Borlenghi) 


to. A Vascotto voglio solo 
dire che mi sono impegna- 
to al massimo per vincere 
queste due regate». E so- 
no state due regate tutte 
da vedere. Kosmina, con 
estrema determinazione, 
è riuscito a mantenere la 
calma e a ragionare sul 
campo di regata; nella se- 
conda prova - quella che 
ha fatto arrabbiare i ra- 
gazzi di Mascalzone Lati- 
no - Kosmina ha incredi- 
bilmente recuperato per 


due volte, dopo che Paolo. 
' Cian era riuscito a partire 


meglio, e a condurre per 


due terzi della regata, 
commettendo forse l'erro- 
re di non seguire costante- 
mente e coprire le mosse 
dell'avversario. Anche Pa- 
olo Cian, alla fine della 
prova, ha avuto di che re- 
criminare, accusando l'or- 
ganizzazione di poca chia- 
rezza, polemiche rispedite 
al mittente da Federico 
Stopani, che ha invece 
chiesto ai velisti di regata- 
re concentrati: «Gli equi- 
pagg - ha sentenziato - 
anno vinto con entrambe 
le barche. Non mi sembra 
ci siano differenze». 
Francesca Capodanno 


Da sinistra: Paul Cayard, Tommaso Chieffi e Federico 
Stopani (ultimo a destra). 


ne morfometrica dei tumori 
maligni, pro Gruppo di Ri- 
cerca in Anatomia patologi- 
ca —-Grap” di Trieste. 

E infine, per chi vuole ve- 
dere i vari Cayard, Cian, 
Gilmour, Harrap, Chieffi, 
Jones, Kosmina, Vascotto, 
Benussi, Paoletti immortala- 


ti nella loro professionalità, 
cè ogni sera lo spettacolo 
multimediale in dissolvenza 
incrociata «S-veliamoli», 
con le diapo di Gabriele 
Crozzoli commentate da Ber- 
ti Bruss e Andro Merkù e co- 


| Marco Bodini 


vince con «Tokion 
la Caorle-Tremiti 


TRIESTE La vela agonistica 
triestina ha dato un mas- 
siccio contributo alla riu- 
scita. della impegnativa 
500 miglia con equipag- 
gio che il Cn Santa Mar- 
gherita di Caorle ha orga- 
nizzato o le rotte da 
Caorle a Sansego, isole 
Tremiti e ritorno nuova- 
mente a Sansego e finale 
a Caorle. Regata compli- 
cata da scirocco in parten- 
za (con mare sempre in 
prua), temporali, lunghe 
zone di bonaccia in risali- 
ta. 

In assoluto ha vinto To- 
kio (Wor 60, circa 20 me- 
tri) dell'armatore Walter 
Ussai, che ha affidato il 
timone al triestino Marco 
Bodini, prodiere del fra- 
tello Lorenzo nella classe 
Tornado alle Olimpiadi 
di Sydney 2000. Marco 
ha avuto il ruolo di skip- 
per e timoniere in questa 
Interessante alturiera di 
lungo corso. In tale occa- 
sione si è giovato di un 
equipaggio nel quale ha 
chiamato altri 4 triestini: 
Stefani, Roici, Sopani e 
Pianta. Abissale il distac- 
co dal 2° arrivato, Fuordi- 
testa di Neskadek. Terza 
Caorle, Beatrix del mug- 
gesano Lupieri che ha 
vinto in Ims, precedendo 
Leather Master e Osa- 
ma. 


ordinato da Mara Rondi. i.s. 
Cristina Sirca 


L'ATTRAZIONE 
DELL'ESTATE 
È MULTIPLA. 
LA SEI POSTI RICCA 
DI PERSONALITÀ. 


Come definirla? Simpatica, versatile, 
innovativa, comodissima, sicura, spazio- 
sa, è semplicemente Multipla. L'auto 
che ha sempre più di una qualità per 
farsi notare. L'auto che accende la vo- 
glia di viaggiare, magari in tanti, magari 
in sei. E salirci a bordo, è come essere 
già un po’ in vacanza. Lasciati attirare, 
Multipla moltiplica i piaceri dell’estate. 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A Entrano un'impresa legata alla Coop, Pacorini, un'azienda vinicola e si rafforza l'impegno dell’Acegas | ATLETICA Le triestine Macchiut e Coslovich e il goriziano Camossi 


Coppa Europa a Brema: 


Trieste ha qualche socio in più 


Ivo Maric 


© BASEBALL 


TRIESTE Il ritorno a Trieste di 
Ivo Maric, la visita nella se- 
de di via dei Macelli e la pre- 
senza ai Camp di Nello La- 
ezza hanno creato scompi- 
lio, Sarà lui il «nuovo» play 
ella Coop Nordest? Potreb- 
he diventare Ivo il primo 
tassello della Pallacanestro 
2001-2002? La scelta di Ma- 
Tic rappresenterebbe un cla- 
moroso ritorno ma sarebbe 
in linea con quelle che sono 
le esigenze di una società 
che in questo momento non 
può permettersi follie. 
Nella costruzione della 
squadra del prossimo anno, 
il primo tassello da inserire 


deve necessariamente esse- 


re quello del play. Un gioca- 
tore che non costi follie ma 
che sia in grado di garanti- 


re un rendimento sufficien- 
te per guidare una squadra 
ltre a 


nella massima serie. 


questo, un giocatore che co- 
nosca il campionato di serie 
A, abbia dimostrato attacca- 
mento nei confronti della 
maglia e della città e, parti- 
colare non da poco, incontri 
il gradimento del tecnico. 
Ecco che il disegno del gioca- 
tore si sposa con l'identikit 
di Maric. 

«Ivo è effettivamente pas- 
sato nella sede della società 
— racconta Roberto Cosolini 
—ma lo ha fatto perché dove- 
va sbrigare delle formalità. 
La sua visita a Trieste non 
è un segreto, tanto è vero 
che, se non mi sbaglio, ha 
fatto pure una visita al 
camp di Nello Laezza. Da 
questo a dire che potrebbe 
tornare con la Pallacane- 
stro Trieste, però, ce ne cor- 
re», 

E in effetti l'orientamento 
della società sulla questione 


PALLAVOLO 2: 


play-maker sembra radical- 
mente diverso. Tra i tanti 
nomi circolati negli ultimi 
giorni, un'ipotesi da non 
scartare potrebbe ‘essere 
quella di Corey Brewer, 
l'americano che nell’ultima 
TEO ha guidato la Fila 
Biella nella cavalcata verso 
la promozione in serie A. 
ul fronte societario, novi- 
tà per quanto riguarda la 
e della compagi- 
ne chiamata a sostenere il 
peso delle prossime stagio- 
ni, La Public company volu- 
ta da Cosolini si è arricchita 
grazie alle entrate di una so- 
cietà legata al gruppo, delle 
Coop Nordest, al rafforza- 
mento dell'impegno dell’Ace- 
gr (già presente in qualità 
i sponsor), di Pacorini iù 
un'azienda vinicola friula- 
na, la Fiore dei Liberi, gesti- 
ta da proprietari triestini. 


‘to un 


«Questi nomi sono veri — 
continua l'amministratore 
unico della società — ma non 
sono ancora sufficienti per 
considerare chiuso il lavoro. 
Il pacchetto societario è an- 
cora da completare, anche 
se è chiaro che abbiamo fat- 
importante passo 
avanti». Un lavoro che do- 
vrebbe completarsi all’inizio 
della prossima settimana, 
se è vero che martedì do- 
vrebbe essere il giorno delle 
presentazioni. La speranza 
è quella di vivere un «marte- 
dì grasso», una giornata nel- 
la quale si possa toccare con 
mano il concreto lavoro svol- 
to in questi mesi da Roberto 


. Cosolini, A cominciare dal 


nuovo general manager, la 
figura chiave nella costitu- 
zione della nuova Pallacane- 
stro Trieste. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Oggi e domani a Brema (Germania) 
avrà luogo la Coppa Europa per nazioni, Vi 
partecipano Bielorussia, Rep, Ceca, Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Italia, Romania, 
e Francia, 
Gran Bretagna, Grecia, Italia, Polonia, Rus- 


Russia femminili 


sia, Spagna maschili. 


Tra gli azzurra ci sono alcuni atleti regio- 
nali; nei 100 ostacoli ci sarà la triestina Mar- 
garet Macchiut, nel lancio del giavellotto la pochi 
triestina Claudia Coslovich, e nel salto triplo 
il goriziano Paolo Camossi. L'avvenimento 
sarà trasmesso da Rai 3, oggi dalle 15.55 al- 


le 17 e domani 16.15, 18.50. 


Lo scorso weekend si sono svolte le finali 
dei campionati di società assoluti, con nume- 


rosi regionali all’opera. 


A Bressanone nella finale «oro» la triesti- 
na Claudia Coslovich si è aggiudicata il lan- 
cio del giavellotto con la misura di 63.12 che 
è una delle primissime prestazioni mondiali 
stagionali; nei 100 hs la triestina Margaret 
Macchiut ha ribadito di essere la numero 1 
in campo nazionale vincendo agevolmente 
con il tempo di 13"84, migliore prestazione 


Germania, 


sta Gabriella 


quarto posto, 


Visita di Ivo Maric: potrebbe essere lui o Corey Brewer il futuro play tre regionali iN azzurro 


no per la società Sisport Fiat Torino che si è 
classificata al quinto posto; nel triplo il gori- 
ziano Paolo Camossi campione 
con 17.34 ha ottenuto oltre che alla vittoria, 
la seconda prestazione mondiale stagionale. 
Nella finale argento, c'era la squadra fem- 
minile del Cus Trieste che si è classificata al 
LES all'apporto dell’ostacoli- 
regori seconda con un'14" ma- 
nuale controvento (13"89 di personale fatto 
giorni prima), di Francesca Bradaman- 
te, seconda nell’alto con 1.79, di Elisabetta 
Marin, prima nel giavellotto con 49,31, della 
iovane Biserka 


el mondo, 


‘esar seconda nel disco con 


3,73, di Arianna Zivez terza nel lungo con 


si), 


della Po! 


nazionale stagionale; le due atlete gareggia- 


Serie B: Alpina sola in vetta 
E i cadetti superano il Ronchi 


TRIESTE Marcia sempre più 
DO ARE in serie B per 
l’Alpina Tergeste Assicura- 
zioni Generali, che ha fatto 
valere pienamente la sua su- 
periorità nei confronti del Vi- 
cenza. I triestini si sono im- 
DOli nella prima partita per 
6-1 al settimo inning per 
manifesta superiorità, men- 
tre il secondo match è finito 
19-4, L'allenatore . Roberto 
Agelli commenta: «E andata 
bene, abbiamo ottenuto due 
vittorie nette. Temevo che, 
dopo le ultime due soste, 
avessimo perso .il ritmo, inve- 
ce ci siamo espressi su buoni 
livelli, combattendo sino alla 
fine». STEpo 
Adesso l’Alpina è rimasta 


TRIS 


sola al vertice della classifi- 
ca, visto che Ronchi ha ripo- 
sato, ma Agelli pensa già al- 
lo scontro diretto del 80 giu- 
gno, «Si deciderà tutto in 
quell'incontro, siamo già con- 
centratissimi. Le altre squa- 
dre sono staccate, anche se 
si può perdere Sane qual. 

che partita per strada». 
Tornando alla doppia sfi- 
da con Vicenza, all’interno 
di un gruppo comunque in 
forma, vanno segnalati Davi- 
de Marussich, T'itonel in bat- 
tuta e Brunello con un fuori 
campo. A completare un qua- 
dro positivo c'è pure il succes- 
so dei cadetti, cl 
tuto Ronchi per 16-4, 
ml. 


le hanno bat- . 


SENZA CONFINI 2001 La squadra di casa, appena ottenuti i diritti alla A2, sta provando alcuni atleti 


Due gare in un giorno del sestetto di Kim 


TRIESTE Importante appun- 
tamento di volley domani 
al palazzetto dello sport di 
Chiarbola. Durante l’inte- 
ra giornata, infatti, andrà 
in scena l’ultimo atto del 
Torneo Senza Confini 
2001 che vede impegnate 
alcune fra le più forti for- 
mazioni di volley di Trive- 
neto, Slovenia e Croazia. 
Una ghiotta occasione 
per gli appassionati, quin- 
di, per vedere della buona 
pallavolo, ma soprattutto 
per ammirare per la pri- 
ma volta fra le mura ami- 
che la squadra Senza Con- 
fini Trieste dopo l’acquisi- 


zione dei diritti di serie 


Nelle file dei triestini ci 
saranno anche alcuni vol- 
ti nuovi per la platea di 
Chiarbola. Il palleggiato- 
re Colussi e il centrale Ra- 
din dal Futura Corde- 
nons, l’ala Aljosa Orel del- 
l’Ok Val e, per la prima 
volta in formazione, Balli- 
co, opposto in prova che 
ha disputato l’ultimo tor- 
neo di B1 nelle file di 
Schio. 

Oltre alla squadra di ca- 
sa scenderanno sul par- 
quet tre formazioni slove- 
ne di primissimo piano, 


Una corsa difficile da decifrare in programma a Grosseto 


Huxley si candida al successo 
ma ci sono molti specialisti 


GROSSETO Tutt'altro che di fa- 
cile decifrazione l’odierna 
Tris di Grosseto che pur 
conta sulla presenza di pa- 
recchi specialisti in mate- 
ria. Sulla lunga distanza, 
otrebbe risultare di Hux- 
ley l’ultima parola agli ef- 
fetti della vittoria, ma in 
un campo talmente folto è 
indubbio che può succedere 
di tutto. Oltre al cavallo af- 
fidato a Claudio Colombi, 
vanno fatti i nome di Rare 
Guest, Juan Dolio e Sopran 
Big Bir, tutti con notevole 
esperienza in campo Tris, 
mentre è giusto ricordarsi 
anche di Kevin Boy, What 
Is Blu e Nevoso che punta- 
no con fondate speranze a 
un risultato positivo. 

Premio Banca Popola- 
re Etruria - Lazio, lire 
44.000.000, metri 2400 in 
pista grande, corsa Tris. 

1) Castel Romano (62 O. 
Fancera); 2) Kevin Boy (61 
P. Agus); 3) Star of Siligo 
(59 1/2 A. De Leon); 4) Ane- 

‘ada Passage (59 A. Colum- 
u); 5) Huxley (58 1/2 C. Co- 
lombi); 6) Sopran Big Bir 
(55 M. Vargiu); 7) Magical. 
maid (53 1/2 A. Arbau), 8) 
‘Rare Guest (53 1/2 J. Fre- 


PALLANUOTO 


da); 9) Juan Dolio (53 E. 
Baldacci); 10) . Nikitas 
Hawk (53 ©. Fiocchi); 11) 
What Is Blu (52 1/2 M. Bel- 
11); 12) Nevoso (52 W. Rovet- 
to); 13) Cuor di Leone (51 
1/2 L. Fracassa); 14) Orune- 
su (52 G. Marcelli); 15) Val- 
lana (51 1/2 A. Pelle- 
fun 16) Euro Bank (51 

. Carolini); 17) Colorado 
Smit (50 P. Convertino); 
18) Unespected Duck (49 
1/2N, Murru). . 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 5) Huxley. 9) 
Juan Dolio. 2) Kevin Boy. 
Aggiunte sistemistiche: 11) 

at Is Blu. 8) Rare 
Guest, 6) Sopran Big Bir. 

Nella Tris di giovedì a Li- 
vorno, ritirato il numero 10 
Alba Azzurra, altro arrivo 
choc, con Sopran White por- 
tata da Polli a un impensa- 
bile primo piano nei con- 
fronti di Murru Grogu e del 
nostro favorito Grimson Fu- 
ty. _Totalizzatore: 158; 
63,55,32; (2849). Combina- 
zione vincente 6 - 15 - 2 az- 
zeccata da 305 scommettito- 
ri ai quali sono spettate 
6.250.700 lire. Quota di cop- 


l.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


cienza nie 


3.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


4.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


5.a corsa ‘1,0 arrivato XXX 
2.0.arrivato 12X 


mantieni cari 


6.acorsa 1l.0.arrivato  1X 
2.0 arrivato X1 


si site 


E° CANOTTAGGIO 


fra cui spiccano i campio- 
ni sloveni in carica dello 
Zurbi Kamnik. Ci saranno 
poi i vicecampioni croati 
del Mok Rijeka e 
l’Electron Oderzo di serie 


Molti gli atleti interes- 
santi, a iniziare dal giova- 
ne Sasa Gacnik del Salo- 
nit Kanal, un atleta anco- 
ra junior, ma dal futuro 
assicurato, per proseguire 
con Tomislav Smue (pal- 
leggiatore) e Mitja Plesko 
(ala) entrambi del Kam- 
nik. 

Il Senza Confini sarà im- 
pegnato nella prima parti- 


ta della giornata (ore 10) 
contro il Rijeka e chiuderà 
le danze in serata con l’ul- 
tima gara che lo vedrà op- 
posto al Salonit Kanal, in 
quella che dovrebbe esse- 
re la vera finalissima del 
torneo, in quanto attual- 
mente gli sloveni guidano 
la classifica con un solo 
unto di vantaggio sulla 
‘formazione di Kim Ho 
Chul. 

Al termine premiazioni 
con riconoscimenti; inol- 
tre va segnalato che la 

iornata sarà dedicata al- 
a Lega italiana per la lot- 
ta contro i tumori. 

Corrado Toso 


HOCKEY IN LINE 


Af: i Kwins a Monrupino 


5.93; al secondo posto si è classificata la staf- 
fetta 4x100 (Gregori, Bernes, Polacco, Ardes- 


1). 

Da citare il successo (e la conseguente pro- 
mozione nella A1) ad Arzignano, nella finale 
ine B della squadra femminile 

isportiva studentesca udinese trasci- 


nata dalla triestina Sarah Bettoso che, nel- 
l’alto, ha ottenuto la misura di 1.84, terza mi- 
gliore prestazione nazionale stagionale e mi- 
gliore prestazione tecnica di questa finale, 
che le ha garantito la vittoria. ; 

Adriano Lassich 


ospitano i Draghi di Torino 


TRIESTE Riprende oggi, dopo 
tre settimane di pausa a cau- 
sa degli impegni della nazio- 
nale, il campionato di serie 
Al di hockey in line. I Bcc 
Kwins Trieste affronteranno 
questa sera, alle 21, sulla pi- 
sta di via di Monrupino, i 
Dean Torino. Sarà una sfi- 
da difficile, impegnativa, che 
erò vede ‘favorita la squa- 
ra triestina, Il risultato sa- 
rà fondamentale per definire 
gli scontri dei play off, la se- 
conda fase di questo equili- 
brato campionato nazionale. 
I triestini, nonostante la lun- 
ga pausa agonistica, si sono 
tenuti in allenamento affron- 
tando in partite amichevoli 
alcuni team di buon livello. 


Appuntamento con l'hoc- 
key in line anche domani, 
per tutta la giornata, sem- 
pre sulla pista del Polet di 
via di Monrupino. Otto squa- 
dre locali - Aa Polet, La Val- 
le, Suns Porcia, Aviano Air 
Force, Hc Treviso, Fiamma 
Gorizia, Pattinatori Udine e 
Hc San Vito - si affronteran- 
no in un torneo open, dalle 9 
alle 21. La manifestazione, 
voluta dalla Ss Polet, offrirà 
a tutti i team presenti, per 
la maggior parte impegnati 
nei campionati di serie A2 e 
B, un'occasione da non perde- 
re per giocare in un periodo 
extra stagionale. 


.... 


Ampio drappello del Fvg alla regata internazionale sul lago di Bled 


Visini, Sergas e Franco nell'otto 
e la monfalconese Russi (doppio) 


TRIESTE Il lago di Bled, in 
questo weekend in Slove- 
nia, ospita una regata inter- 
nazionale di canottaggio. 
Massiccia come di consueto 
la partecipazione degli equi- 
paggi italiani, che si presen- 
tano a questo tradizionale 
appuntamento di giugno 
con la squadra under 28 (in 

reparazione per la Coppa 

lelle Nazioni di Linz, in Au- 
stria a fine luglio), e quella 
Juniores (allestita per parte- 
cipare al mondiale che ai 

rimi di agosto si correrà a 

uisburg in. Germania). 


| Ampio il drappello degli at- 
.| leti regionali. 


Nella vogata di punta se- 
nior saranno impegnati 
Erik Visini e Diego Sergas 
sul quattro senza e Marco 
Franco sul due senza. Tutti 
e tre gli atleti del Saturnia 
gareggeranno sull’otto, del 

uale farà parte anche An- 

rea Rebek (Fiamme Gial- 
le). I colori regionali nella 
coppia senior saranno rap- 
resentati da Stefano Rotel- 

o (Pullino), che remerà sul 

quattro di coppia, mentre 


Sabaudia, correrà nel dop- 
pio pesi leggeri. 

In campo femminile atte- 
sa per IRGIORaSzO che a 
sentire gli addetti ai lavori 
è quello più in forma tra le 
juniores, il doppio formato 
dalla monfalconese France- 
sca Russi (Timavo) e dalla 
lombarda Sancassani (Bel- 
lagio). Tra le under 283, la 
Mariola gareggerà nel sin- 
golo e la Brecelj nel doppio 
assieme alla Trevisan, 

Singolo jun. femm.: 
Gossetti; oppio  jun. 
femm.: Russi-Sancassani; 
singolo pl: a) Vitale; b) Lo- 
digiani; c) Curtetti; d) Vi- 
gnardi; e) Cresta; quattro 
con. jun.: a) Zisca, Berti, 
Lunardi, Lazzarini, tim. Ni- 
coletti; b) Scala, Cerasola, 
Barbato, Gabriele, tim. 
Schettino; c) Maggi, Maruc- 
ci, Cerasola, Di Lello, tim. 
D'Agosta; doppio jun. ma- 
sch.: a) Pignone, Stivalet- 
ta; b) Stefanini, Tentori; 
due senza jun.: Cecchi, 
Cresta; singolo jun, ma- 
sch.: a) Tentori; b) Stefani- 
ni; c) Frattini; due con 


quattro senza pur Sa- 
vriè, La Padula, Prisco, Di 
Somma; quattro "di cop- 
pia jun.: Gattinoni, Gatti- 
noni, Venier, Frattini; otto 
jun.: Maggi, Marrucci, Ce- 
rasola, Di Lello, Scala, Ca- 
rullo, Barbato, Gabriele, 
tim. Schettino; singolo 
sen. femm.: a) Mariola; b) 
Dalla Croce; doppio sen. 
masch.: Sivelli, Porzio; 
due senza sen.: Franco, 


. Mulazzani; singolo sen. 


masch.: a) Migliaccio; b) 
Pappalardo; c) Porzio; 
quattro senza sen.: a) 
Mornati, Castagna, Tigli, 
Cozzi; b) Rapicano, Morgan- 
ti, Sergas, Visini; c) Rebek, 
Porcaro, Agrillo, Ingargio- 
la; d) Dodero, Molina, Mor- 
taruolo, Cernuschi; quat- 
tro di coppia senior: Ro- 
tello, Salzano, Lo Iacono, 
Rapicano; otto sen,: Rapi- 
cano, Morganti, Sergas, Vi- 
sini, Rebek, Porcaro, Agril- 
lo, Ingargiola, tim. Moniz- 
Za; doppio (nr a) Fichfach, 
Di Leo; b) Galletti, Cresta; 
c) Vignardi, Curtetti; dop- 
pio sen. femm,: a) Roccari- 


ia, con il ritirato, lire un altro muggesano, Wal- jun.: a) Milano, Martinelli, na, Carando; b) Trevisan, 
132.500. 7 Corsa + ter Fichfach, in servizio mi- tim. Nicoletti; b) Di Lello, . Brecelj. 
m.g. litare alle Forze Armate di Cerasola, tim. Nicoletti; Maurizio Ustolin 


Soddisfatto l'allenatore Vodopivez per la promozione dell'Edera Samer Shipping nella serie cadetta. In D il Cus chiude domani a Gorizia la fase regolare 


La Triestina è salva grazie all'allargamento» della Af 


SABATO SPORT 


PALLANUOTO 
Serie B: Triestina-Mantova 
(19 Bianchi). Serie C: Pado- 
va 2001-Edera Samer Ship- 
ping (19.30). 

; NUOTO 
Prima eliminatoria terza pro- 
va a Gorizia per fi esordien- 
ti B con inizio alle 17.30. 
. BASEBALL 
Serie A2 (15.30 e 20.30): 
Buttrio-Milano, Bollate-Redi- 
Bugla: Serie B_ (15.30 e 
0.30); Amatori Piave-Alpi- 
na Trieste, Ronchi-Europa, 
icenza-Ponzano. 
. SOFTBALL 
Serie A1 (18 e 21): Peanuts- 
Laronno, Azzanese-Crocet- 


TRIESTE Serie B: l’Edera Sa- 
mer ero può mettere 
da parte la scaramanzia e 
può pronunciare queste sei 
lettere, che sono sinonimo 
di promozione nella catego- 
ria cadetta. Il salto dalla C 
è arrivato alla terzultima 
di campionato con il succes- 
so per 6-2 colto ai danni del- 
la Mestrina. L'allenatore 
Janez Vodopivec. commen- 
ta: «Un grande merito va 
dato alla squadra e alla so- 
cietà. L’organico è rimasto 
lo stesso della scorsa stagio- 
ne ed era forte, solo che la 
promozione non era arriva- 
ta a causa di un regolamen- 
to strano. Abbiamo prose- 


guito il lavoro iniziato l’an- 
no scorso, ognuno ha fatto 
il suo e abbiamo disputato 
un grande torneo. Finora 
abbiamo vinto dieci partite 
e pareggiato solo due volte, 
cercheremo di concludere 
bene». 

Il dirigente Piero Bonet- 
ta afferma: «Abbiamo dimo- 
strato di essere i più forti, 
sono ventiquattro mesi che 
non perdiamo. Un anno fa 
eravamo arrivati primi con 
un margine di dieci punti, 
ma dopo eravamo stati 
sconfitti da una formazione 
più attrezzata nella finale 
dei play-off. Ora è andata 
meglio, grazie anche all’otti- 


mo clima all’interno del 
gruppo: adesso come ades- 
so siamo a +7, vedremo alla 
fine», Il futuro è già dietro 
l'angolo e Bonetta ci fa un 
pensierino: «Cercheremo di 
sfruttare l'inerzia della pro- 
mozione, che comporta un 
grande entusiasmo, per cre- 
are una buona compagine. 
Se proprio non punteremo 
alla Serie A, vorremmo rag- 
giungere uno dei primi po- 
sti». 

. Oggi l’Edera sarà di sce- 
na a Padova alle 20.30. I ra- 
gazzi rossoneri giocheran- 
no invece domani il ritorno 
della semifinale del campio- 
nato triveneto con in tasca 


la vittoria colta all'andata 
contro Verona per 11-3. 

In Serie B lo scontro-veri- 
tà tra il Cus Milano e la Tri- 
estina, appaiate sull’ultimo 
gradino, è finito in parità: 
5-5. Un pareggio che aveva 
lasciato un vantaggio ai 
cussini, vittoriosi all’anda- 
ta per 9-8, ma che poi è sta- 
to annullato dalla comuni- 
cazione ufficiale, giunta da 
Roma, che il consiglio della 
presidenza ha stoppato le 
retrocessioni dalla Serie B 
alla C. Questa decisione de- 
riva dalla scelta di allarga- 
rela Al da 14 a 16 compagi- 
ni e per i rossoalabardati si 
tratta proprio di un bel re- 


galo. La Triestina è attesa 
oggi alle 19 da un impegno 
casalingo con il Mantova. 
In Serie D il Cus ha per- 
so per mano dell’Este per 
3-5. Il tecnico Giuseppe Ber- 
gamasco dichiara: «Siamo 
andati male in attacco, ti- 
rando frettolosamente e 
senza pensare. Tre minuti 
di follia nel terzo tempo ci 
sono costati tre gol. Adesso 
chiederemo all’Edera, già 
promossa, di concederci più 
spazio per allenarci in vi- 
sta dei play-off». Intanto il 
Cus chiuderà la fase regola- 
re domani a Gorizia con ini- 
zio alle 20.45. 
Massimo Laudani 


CALCIO: IL GIULIA © 


La quaterna di Derman manda il Ronchi Pub in paradiso 
E la Pizzeria Barattolo travolge il Panificio Giacomini 
Pub R h 


Italcopy Antares Esperia 1 


MARCATORI: 2° Metz Francesco, 11’ Cragnolin; s.t. 11° 
Franti, 6’, 17), 21’ e 22° Derman. 

PUB RONCHI: Zanier, Beltrame (Franti), Cragnolin, 
Peroni, Milan, Derman, Novati, All. Moretto. 
ITALCOPY ANTARES ESPERIA: Rotta, Galati, Tullia- 
ch, Galasso (Tencic), Metz Francesco (Scarantino), 
Sartori, Del Cont (Tommasi), Germani. All. Maranzi- 


na. 
ARBITRO: Garofalo. 


TRIESTE Di scena ieri il girone A, categoria Dilettanti, del 
trofeo Il Giulia. Pronostico ampiamente rispettato per 
l’esito dello scontro Pub Ronchi-Italcopy Antares Espe- 
ria, chiusosi sull’emblematico 6-1 per la formazione 
puntellata da elementi del circuito isontino. La classe 
operaia dell’Antares tuttavia, figlia della compagine di 
Terza categoria dell’Esperia, è riuscita tuttavia a tener 
testa dignitosamente ai più quotati avversari per buo- 
na parte della gara. Anzi, è stata proprio la formazione 
‘guidata in panchina da Maranzina a trovare un clamo- 
roso vantaggio già al secondo minuto, con un rasoterra 
sul primo palo di Francesco Metz. 

Il Pub Ronchi ha stentato all’inizio a trovare la giusta 
misura, ma già dopo un paio di tentativi di Cragnolin 
dalla distanza è giunto puntuale il pareggio a opera del- 
lo stesso Cragnolin. La ripresa si è aperta ancora nel se- 
gno dell’Italcolpy. Sartori ha inventato un pallonetto 
stellare da 40 metri ma ha trovato soltanto la traversa 
con Zanier battuto. Resterà l’unica fiammata dignitosa 
della ripresa dell’Esperia. Massimo Derman infatti si è 
ricordato del suo appellativo di «falco» ed è sceso in pic- 
chiata per ben quattro volte nella seconda parte. L'ex at- 
taccante dell’Edile Adriatica ha sfruttato proprio tutte 
le occasioni con incredibile mira e lucidità approfittan- 
do delle non poche sbavature concesse dalla retroguar- 
dia avversaria. A completare il galoppo del Pub Ronchi 
anche una stupenda punizione di Franti. 

Nella seconda partita di ieri sera la Pizzeria Barattolo 
ha superato per 5-2 il Panificio Giacomini. 

Il programma di lunedì: 20.15, Abbigliamento Nistri- 
Termoidraulica Hrvatic; 21.30 Caffè Mozart-Padovan 


& Figli. 


Francesco Cardella 
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In Strada di Fiume 


c'è un mare di freschezza. 


FrescoStore di Latterie Friulane: 
i un NUOVO approdo per la qualità. 


Latterie® 


Friulane 


dal 1933 


È nato FrescoStore, davvero unico per freschezza e qualità, dove puoi acquistare tuiti i prodotti genuini di 


Latterie Friulane e il raffinato prosciutto Principe. E mentre scegli tra tanti piaceri da portarti a casa, puoi 


Ill Fincipe 


gustarne subito uno speciale, una tazzina di caffè Illy. I 


FrescoStore a Trieste, in Strada di Fiume 86. 


